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EMINENT IssiMo PRINCIPE

e Estò rapita dalla gioia la nostra Città di Napoli ,ci

così credo di tutto il mondo all'auiſo della digniflò

;e ma electione di Vostra Eminenza al gran Magisteñ

ñ, T33* ro di Malta. Non Vi-ſù cuore, che non tiſaltalle per

allegrÎezza; non bocca;che non deſſe in liete voci di giubilozLa

 

… plcbe `negioì, la nobiltà ne fè Pompoſa festa in vederſi più in»

Mgranáíiä in vnCaualier paeſano , che gia con Monarchi ga

zänggiazaazi meglio di queſti etìgge da ſudditi tutti di ſangue.;

'ñ 'iii ſcelto l’obedienza ſorto penañdí delitto mortalqsi che par

.- ` ~ **ue all'auiſo, che ogn’vncelebrafle in propria caſa ifeíiini , on

-ì-d‘c- ,ar @mento quanto il ſno eccelle-.mimmo ſangue ſenza inui

: n_ di: ìvren da tutti deſiderato ne Troni, 8c applaudito nelle gri

äé-;zdczzere con raggione, perche di ſua potenza ſi ſerue non per

' cagionar ne gl'altrl vn sforzaco terrore , ma per beneficar con

,. generoſità anchei riuali . Alle priuate allegrezze s’aggiunſero

` z.; le publiche ſoilennílà, onde fù eletta 'per Campidoglio Sacro
" ì-î; vna Chieſa , oue mostroflì,con quanta pompa ſi coroni vn’im~

` " pareggiabil merito, 8c vna [miſurata virtù; onde quella fù per

all’hora intitolata, il ccmpiodella virtù,e dell’lionore . Credo

vche ſiſpopolafle buona parte di Napoli per accorrerui , e ſolñ

~ 7 t con applauſi i] degno trionfo de Signori Carafa . Re»rh
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,fl ' Î qçecchie rapite dalledolcezzc delle melodie , 6L inca n.
' xlſſì‘t‘àti àl’ocitM-alla villa deptetioſi addobbi,delle vaghe pitture,

e dell'ordine de gl’apparati , & hebbero da trouarui paſcolo

famoſo gl’ingegni ſublimi per gl’elogij ingegnoſi , onde à mio

capriccio hauerei intitolato quel ſolenne recinto , il Paradiſo

.. ñ Terrestre, ſe non ſapeſſe, che iui ſi celebrarono i trionfi del

~ nemico ſerpente, che armato di vclenoſe _ luſinghe diè morte.:

… per mezzo d'vn rpomo all‘innocenza . e col peccato reſe l’huo

- mo mortale?, e quiui ſicoronaua d'immortalità la giustitiain

~ ' qghirlandata de frutti rcciſi nel Campo di Marte da vna valo

`roſa ſpada á fanote della chriſiiana fede,e dell'ordine Gieroſoó

limitano . Si leggeuan pendenti da Igl’archi dedicati al trionfo

della merauiglia ingegnoſeiſcrittioni , in cui le fenici d'inge-`

'_’~ . gni hauean con penne ſublimi volato tant’alto . che hauean.»

portato'ilſuo glorioſo nome alle stelle, ma ſenza caccia d'i

f pei-hole . Chi lo deſcriuea come vn Sole , che inttonizzato nel

- a z i ſuo



{uo lucido carro, accrelcea chiarezz’e , e ſplendori à ſuoi Eroi

Carafcſchi , che gli stauano attorno come belliſſime stelle d'aſ

petto benigno,- ch‘r lo ſacca ſcorrere non per iſegui di lucidi

mostri, ma vn zodiaco di virtù ſingolari, che lo corteggiauan

come ſuoi fauoriri nel Trono; Chi lo dipingea generoſo Duce

di valoroſa Soldateſca , che andaua à rendere più con la ſua_

preſenza, che con l'armi ineſpugnabile l'Iſola Malteſe ad on

ta dell’ortomana Potenza, che ſiizzata da gl’affi-outi riccuuri

ſoa Caualieri di Malta,ſi ſoſperraua-,che'glí mouefle la guerra…

- Chi nelle piazze di Malta lo deſcriueaMacfi-ro,che dana a ſuoi

ſquadroni col proprio eſempio militari documenti non ce

mere ſotto vn sì generoſo Duce à faccia d’vn benchc potentiſ

fimo nemico, anzi di deſiderarne i cimenti 5 Chi l’ammiraua

Generale dell'Eſercito Malteſe, ma per il valor Generale di

“tutta la christiana potenza , perche prima d'ogn’altro liberò di

"timori, e da pericoli l'Europa, atter’rendo meglio che Augusto

prima con la vista, e poi arterrnndo con l’armi l'armata tur

chcſca, ondeparre ne poſe in fuga, di parte ne restò predator

glorioſo-parte ne laſciò naräte trucidata nel mare, che p il sì- i

gue nemico ſparſo in grä copi-a ſi murò in mar roſſo, e di~ tutta
reſiòfltrionfa nrezchì l'ammiraua,qìuando enrraua, già abbattu

‘ ta la turcheſca ſuperbia , nell'Iſola Malteſe con magnificentiſñ

{imc pompe corteggiare , eſeguito, à lor diſpetto , da barbari

legni già vintízët incatenati dal ſuo valore; Chi mostraua,che

con la croce nel petto, e con la ſpada al flango pendente,degne

arme della Gieroſolimitana Religione,s’hauea aperto vna grä

porta per entrar ai tempio della virtù, e dell’honore,perche.da

quella prendca vn ſanto ardire, e 'con questa il pratrieaua con

tro i nemici della fede . Curioſo ancor io contemplai le viucz

ze di queſti elogi;',ele vaghe pitture, à cui alludeuano, ma non

trouai chi'parlaſſe sù le ſue glorioſe inſegne , onde io affiſíai à

quelle lo ſguardo; alzai il penſiere , e vi trouai alriſsimi moti

ui di lode ſublime , e di gloria non mendicata , vi guardai

impreſſe candide stole ſopra vn campo di ſangue , e ſpine pun

genti, e credo che foſse diſegno del Cielo per preſaggir di V0

ſira Eminenza le glorie, e le future grandezze . Potrei dir con

Giouanni, che quei, che vantano la nobiltà di quel’ie inſegne ,

dealbauemm fields-ſua: infanguine agm'r , perche in terra tirano

vita innocente nobilitata da famoſe virtù per introdurſi come

porporarí nel Cielo ..Potrei dire , che i Cau‘alicrçi di queflc ſpi:

[le



ne ſono i fauoriti-del Rè del Cielo, che in terra non di roſe-v,~

ma Fu coronato di ſpine. Potrei dire , che iSiguori di questo

ſpine, perche gl'è noto che dell'anime lo ſpoſo celeste nelle ſa

gre canzoni viene aſsimilato ad vn giglio , che deſidera di di

morar frà le ſpine , ficu: lilz‘um inter jpmas , acciò quello mai ſi

diſcoſìi da. loro, fanno per impreſa le ſpine . Potrei dire , che.

le roſe perche ſon gerogliſici di terreni piaceri, e de ſenſuali di

ietti, onde canta vn Poeta, efl Roſaflor Veneri: , in queste inſc

gne vi ſon ſenza .le roſe le ſpine . Potrei dire , che per impren

der la strada del Cielo, biſogna caminar sù le ſpine, e non sù le

roſe, e peſche queſi’Eccelleníiſſima Caſa hà tutti i ſuoi deſide

`rij riuolti al Cielo, ama. le ſpine . Potrei dire, che i contraſegni

della beneuolenza díuina ſon l’afflirrioni , e non le felicità.”

de perche i Signori di questa Caſa ſolo deſiderano d’hauer vn..

buon posto frà ifauoriti di Dio, ſono amanti di ſpine, e non..

di roſe . Ma per alludere alle preſenti Grandezze di Vostra...

Eminenza per la degna elertione al gran Magistero. dico cosi.

Vantìnſì pure i Cavalieri di Malta d’hauer fatto ſcelta perlo

ro Monarca d’vn grand’Eroe,ma deuon ſapere,che ſuron dati ì

lor voci per vn’atro di giustitia, e che non porca caſcate l'elet

tione , che nella ſua degniſſima perſona, così eſiggeuan leſpiz.

ne impreſſe nella ſua misterioſa impreſa; perche ſe il Redenro-Î

re coronato di ſpine hà per trono la croce , gli preſaggiuen le

ſue ſpine , che hauea da eſſer de Caualieri Crocieri vn digniſsi

m0 Duce; ſe l'Ordí ne Gieroſolimirano fù istituito ſorto gl’auſ

picíj del granBactista, questi , credo , che proferizzafle V, E.

per Gran Maestro dell'Ordine , quando mostrò Chriflo col de~

to, che coronato di ſpine hauea da traſiggere il peccato , e la..

morre.Se i Caualíeri di Malta , perche poi-tan sù le ſpalle 1L,

Croce, ſon ſeguaci, e ſudditi del Crocifiſſo coronato di ſpin”,

douean porre il diadema ſulcapo di chi vanta la nobiltà dalle

ſpine; ſe la ſpinafli dalle piante eletta per lor Regina, dunque

hauea da eſſer come Rè coronato, clÎì fà per impreſa la ſpina 5

ſe Dio, che è il Rè del Cielo apparendo in terra à Mosè , alzò

i-l ſuo trono frà le ſpine , e le fiamme , dunque conuienſi la co

rona, e lo ſcettro àchi nell'inſegne mostra ic ſpine , e roſseg

gianti le fiamme; le ſpine ſeruono per rrafiggere il ſenſo ,onde
Benedetto, eìîranceſco ſi ſeruiron di eſsev per ſcacciar impuri

penſieri, e l'antica Genrilità finſe, che la Dea de gl’amori pro

fani restaſse dalle ſpine rrafitraz così perche i Caualieri di Mall-T
mg.
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ta han per voro di eonſcruar la purirà incontaminata, dcuono

hauer per lor capo, chi nelle ſue armi arma le ſpine,onde Chri

ſostomo così parlò del Verbo., che fra le colpe dell'fiumanitá

hauea da mostrar ſua incontaminata purità , e però apparue

frà le fiamme, e le ſpine , *pt purítatcm ſuam inter almmm culpa:

incontaminatam offendere: , interſpmas ipſe flammeſcit. Delle ſue.

ſpine,cred0,che anche parlaſse la Sibilla Eritrea, quando diſse,

che dalle ſpine hauea da vſcire vna corona immortale , nam *ve

”in eterna è ”pre corona, perche V.Emínenza almen ſará eter

no appreti’o la memoria de posteri , mai restando inſtance 1a.

virtù, e la pietà ſorto le rapidiſſime ruote del tempo , benche.

da questo riman corroſo anche-il bronzo. A quest‘clertione al

ludeua quelche ſi dice ne Giudici al 9. che da vn vepraio vſci

ràral fuoco, che diuorerà icedri più belli del Libano, agi-adia

i tm* igni: de rbamnoz (F dcuoret cedro: Lilumi , perche à gran me

riti di V.E. haucan á ceder la corona innumerabili Cavalieri

dell'Ordine di gran portata , c degni ancora del Gran Magi

flero. Io vcggo {otto queſte ſpine faſci: regali , e strati di por

pora, dunque à queste ſpine conueniua per giustiria la corona,

e lo ſcettro. I Caualieri di Malta ſon SoldariCrocieri , che han

per iſtituto di difender la Croce . e di far col lor valore ſicura..

trincea alle Città battezzate , difendendole dalle ſcorrerie de)

Barbari, e chì non sà,che delle ſpine ſi forman le ſiepi’per ſicu

rezza de Campi, e per mantener da 'questi gl’inuolatori lon

cani? anzi con queste ſpine ſi frusta l'inſolenza del-Turco, che..

da quelle più volte trafitco, l’hà imporporato col ſanguepnde

intendo il mistero , per-ehe forato difieſſevſi Lſcorge ynfimar di ſan

gue . l CaualieriqdiMaJta han' per iſtituto di conſeruar intatta

la virginal purità ,’ e dÎeſser di giaccio frà gl‘ardorí del ſenſo,öc

à-questo allude , che di quelle faſcie la neue non ſi dilegua in

faîçciaîà gl’ardori , e ſopra vn monte di fiamme, onde di eſsU

può verificarſi quclche del Mongibello altri diſse , Sci: muibus

ſernnrefldemJ-lor si,che ſe vineſse Mosè il Gran Duce de gl’Eſ

ferciti’di Dio, 8c haueſse [corto 'in queste impreſe vinere im~

` mortali le ſpine in vn Campo di fiamme; haurebbe dato il ſuo

voroà chi ne vanta la nobiltà, con dargli titoli di GrandeJ/a

dem, e’î vidcbo vifionem bano magnum . Dunque il ſapremo go-ñ

uerno di Malta ſe non /ſi dà per deſcendenza di ſangue , perchev

no] ricerca l'istituto di Religione, almen per giuſiitia doureh

be darſi per ſucceſſione di ſpine ..Ma ſe V.E. nel 'tratto tutto»

/



dolcezza', nelgouerno tutto pietà . perche fà per impreſa ſen~’

zale roſe le ſpine , che han per natura la rigidezzaëeh già l'in

ñ tendmperche di queste ſpine le roſe, non ſon come quelle, la..

~ cui vita è d’vn giorno , e percoſse da raggi del Sole calcan lan

guenri, ma ſono immortali , e fan pompa delle lor mestoſu

porpore nel graue, e modello volto de deſcendenti da questo

ſpine, quali- ne loro ornatiſſimi coſhimi fan ſentire delle roſe.

iſoauiſſimi odorijonde acciò le ſue roſe ſiano del: tutto gra*

dite, e non ſian di quelle, di cui parla Claudiano, che per ferir ›

ſono _armate di ſpine, armazſpina roſa: , hà per ſe conſematc le ,

roſe, 8c hà nell’impreſe laſciato ìle ſpingpolitica prudente d’ot- v

timo Principe, che tiene alla vista de popoli iſegni di terrore ,i

&jr; {atti egli è tutto ſoan-ità, e dolcezza . .O pur può dirfi~,che

.di queste .ſpine le roſe ſon quei fiori dallo Spirito Santo preſi

per frutti, e’y* flores mcifruäm. Hor sì che può dirſi, che le ſpi~ -

ne non fiano più meſsaggiere d'inuerno, perche’hau partorito

vna roſa, che ſola hà cagionato in terra vna primauera fiorita,

eta-amanda ſoauilſimi odori da farſi ſenti-r ſino all’Empirco-'haì -

per -Nodrice l'Alba del Paradiſo , e per larrele brine della diui- i A

n'a Graria . Già questa Roſa sì bella con ſuoi odori immortali

hàrapito alla ſuaveneratione‘vn Mondo , già hà ſpiegate le.; .

porporc d’vna gran carità verſo del proſſimo, onde non-v'è lin

gua, che non parli, lodando le ſue virtù , quali benche cſcrci~

rate nel recinto di Malta, ſon portate dalla tromba della fama

all’orecchie di tutti per dar famoſi eſempíj à Grandi' di pietà~

Verſo i poueri, di prudente, e ſoaue gouerno verſo i ſudditi, edi

valore per terror de nemici della Croce . Anche io rapitcî dalle

fragranzediquefla roſa , Vengo con vn done ad offerirgli il
mio tributo , e ſpero che ſarà da V. vE. gradito , perche dono dì

deuotione,.à cui con tanto ardore flà' applicato il ſuo animo ~

pio. Gli preſento la TVTELA ANGELICA 5 in cui deſcriuo

l’avmoroſe finezze de gli Angiol’i Custodi verſo di noi loro cari

allieuí per eſiggerne grate corriſpondenze . Moſtro come que

sti vigiiantiCustodi ci ſtan ſempre d’intorno per ilìradarc‘i al

Paradiſo, e ſpecialmcnre'con mimi ricordi ſtanno all'orec

chie de Grandi per il ben commune de, Popoli Îoro valſalli; "e

come i Regni, le Monarch-ie, le Religioni"; gl’Eſserciti hanno

i loro Angelici Preſidenti , onde credo di certo , che non altri

che il gran Serafino Michele habbi ſpecial cura della perſona_

ü VL. come Capo della Giççoſoſhnitana Edizione , e ſia.;

l'19:



 

l'inuirro Duce de Caualieri di Maira ; perche questi formati

I’Eſsercíro, che ſempre guerreggia à deſenſion della. fede, onde

ne loro stendardi portano inalberata la Croce,e Michele è quel

gran Capitano Celeste , che à fauor della Croce ſi fè Capo

d'angeliche ſquadre , e nel Regno della pace fè guerra a Spiriti

rubelli, che rifutaron d'humiliarſi alla Croce, onde gli [caccíò

dalla atria della luce,e li conflnò nel Regno dell’ombre. Anzi

uan o egli nel giorno finale precederà l'eterno Giudice col

egno della Croce , credo che haurà il ſeguito de Caualieri di

Malta, che otrennero tutti i trionfi , perche ímpugnaron più

chela ſpada, la Croce; onde V.E. e tutti iſuoi ſudditi Cana

lieri dourebbono con ſpeciali oſsequij riconoſcer questo-Arcan

gelico Principe come lor Capitano .Gradiſchi V.E. il dono ,

grande ſol, perche è angelica dono , e perche ſarà fauoriro da

ſuoi benigni ſguardi. Il donarore,perche conoſce,che la ſua Ec

cellentiſfima Caſa è oggetto de gl’amori più teneri di Dio , e..

delle ſue benedirrioni più prodlghe, onde come quella d'Abra-‘

mo hauedal Cielo promcſsa ma posterità di stelle, di cui V.E.

ne è il Sole , gli viue coſsi oſsequioſo , che deſidera ſolo d'eſser

ſoggetto di ſolleuaro valore , per potergli offerire più ſublimi

tributi di riuerenza, e che come hora vede V.E. nel Trono di

Malta , vorrebbe veder alla ſua Monarchia tributario ;tutto il

Mondo 5 onde reíio p

Di V.E. i ñ

Offèqm’aſiffimh ó' aólígatffflmo Scr!” ~

.Gregorio Carſon; de' Chierici Regalati Minori .
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Pero d Dio diflarſempre con la penna alla mana/ina alla;
ì morte per /uggerirti ſicuri mezzi per ottener tua eterna ſalu

te , Giri in v” mio libro intitolato,`la Fortuna dell’huomo , ti'

moſirai *un teſoro,per am‘rcbírti di beni eterni, efor/e ambo

zcmporaneilìrocurai di moflrarrelo dentro le fiamme del pnrgatorio,

onde je in qnefloſrendioonpietofi penſieri per /oreorrer quell anime

afflitte con tuoi ſoffragijfli flzran con/ignoto da quelle tali ricchezze,

onde pofli teſoreggiar perſi] Cidoge Perche fi ricerca 'un rigilante tu

tore per amministrare, e conſeruarei tuoi teſori, mentre ancorflai nel

tempo della minorita‘ii preſento in quefl’altro libro la Tutela .Ange

liea.Gli Angioli ſuflodixomeparlci orgenflfonoi noflri Tmori, che

con amor ſingolare accreſcono le noflre ricchezze , ò ce le procurano

dalla 'Teſoreria dell'Empireo,fe di queſie/iamo ſcarſi. Angeli velut

procurationem animarum noſìrarü renenr , quibus dùnì adhùc

paruuli ſumus,velutTurpribus,&A&oribus committimurflgn‘

"pn di noi nellaflrada del Cielo , e nell'EredÌtd laſriataci dal noflro

Redentore fondata neſſi-o pretíoſo ſangue , è come rnfanginllo , (be
può ſallir [rifiuta-1,2?~ eſſer aflſiaſſìnato nelle-ſue ricchezze da no/Zri ne

mícimnde Dio,ehe è il 'Padre commune e’haue aflgnato gli .,{ngelici

Tutori,tbc ?rabbino di 'noi rn amoroſa cura,vna pîgilante Cuflodia.

e come loro cari bambini ci portino ancora sù le bram'aareiò non'

inciampiamo col pie‘ per farci male.A ngelis ſuis-mandauit de te,vr

custodiant te in omnibus vijs mis,in inanibus porrabunszte, ne

vnquam offendas ad lapidem pedem 'tuum, canta il real Profeta.

Darò Poi alla lueezle Gare degli Angioli , e50* il Pclltgrino Celefië ,

materieaneora,cbe trattano del noflro Angiola Cnflode. Hò impreſa

di comporne trèlíbróacn’ò [i conoſchi in quanti modi queflo noſiro vi

gílante Cufladc con noi eſercita i tratti di ſincero amico,e di lnifcerato

Amante@ accíò nefedeli /ìfiregli l’addormentata diuotione verſo

di quellomerrbe mi pare-,ehe fiano in alcuni molto inferiori [e dimo

flranzc d'affetto, cbefanno à loro .Angioli , ſe s’atìende alla grande

oblígatione che gli deuono, ó* in altri par che ſia quaſi ſpenta l'oſſe

quio/a memoria di quefli belliflim‘i Taraninfi , coſa the è digran pre

giuditio gi gl’interefli dell'anima . ..Tuſio amore, deſidero , che [i ra

diehi nel cuor di tntti,e lo prorurarei col ſangue ,~ e da te che leggiper

corriſpondenza delle miefatiche, altro non chiedo , the applichi tut

ze le .rimpatie della tua anima per innamorarti del tuo bèll’ulngiolo,

e ;be prornri a‘ tutto potere d’aecendere ne per'ti de fedeli lefiamme

r d"a”



d’vn amorfingolare ver-fb dc loro Angelici .Amanti . :'9- io fagiano,

che nel m-gotio di tua eterna ſalute to' :marmi mm'to catanzaro ,e ſarai.

degno oggetto :le benigni ſguardi dc gli .Anzio/i . Ma prima che co

mine! ci leggere ſappi,c locanfèflo a‘ tutti, cbr* ſono figlio ojſequíofo

della Chief.: Cattolica, ne pretendo dílurgarmi ne anto nella finceritì

delle parole d-zſuozſantí ſentimenti . '

ñ—~_—_————————’d`—

ÎANVARIVS DE ÎANVARIO

Prcepcffìms Generfzlis Clericomm

Regnlmfium Minorum -

VM iibeizcui est Titulus LnTuteln Angelica

ltalico ldiomate compoſirusà Parte Grego

rio Carſon Neapolitano nostri Ordinis Sacerdote f

pro/feſſoflc ,Sacra Theologiaç Lcó'tore à duobus ex

noſhis Theologis ſir recognirus , ac approbacusz- vc,

Typis mandati poffir faculcarem facimus z' obtcnta

tamen ſacultare ab omnibus , ad quos perr‘iner , 8c

przmifla prozeflatione iuxra Sedis Apostolica: def

crecum . Datum Romae in nostrís AEdibus S. Lau

rgmij in Lucina die _I 3 - Marrij Anni {o8 I}

.



N Congregatione 'habita coram Eminenriffimo

Domino Cardinali Caracciolo Archicpiſcopo

Neapoliranoſub 23. Ianuarij t68r.fuit diäum quod

Dominus Canonicus Carolus Celano rcuideat , 8t in

ſctiptis referar eidem Congregationi .

Skyline” Mammu- Vic. Ge”.

'lrstpb Imperiali: Sar. Içſù Th. Em.

EMI NENTISSIME D O M I N E

ON ſine animi mei íueunditate Iuſſu E.V._ , at;

. - tentillime perlcgiopus, cuius inſcriptio LA'

G VI D A A N G E L ICA non minus piumzqunm

eruditum, in tres libros diniſum,quorum Titula;

Primum LA TVTELA ANGEUCA; Secundum LE

GARE DEGLI ANGIOLIs Tertium IL PELLE

GRINO CELESTE. Auéìor est Adm. Reu. P. Gre- p

' gorius Carſora Clericerum Rcgularium Minorum. ,

Virtutc, ac eruditionc hac tempefiate clarusanullamq

que in eo cenſurae maculam aduerſus Fidei puritatëñz

quam morum integritate‘m animaduertí , quaproprèr

dignum iudico ad Christiane Reip‘ublice` vtilitatem ,

vc Ty pís quamprimùm mandetunſi ita E.V.vide'birur.

Neap. 28. Marrij 1681. - '

E.V. Reu. -
ì ñ Humillímunó* Addiö‘ist. Serra”:

Cammini: Carola: Cis-lama: .

In Congregatione habira coram Ernineutiſſimo Do-~

mino Cardinali Caracciolo éArchiepiſcopo Neaó'

polítano , ſub Ianuarij r6 . fuítdiäum quod

stante ſupradiäa relatione imprima-tur. '

Stef/mn”: Mena!” Vir- Gm. '

M1111 lmflrialìëſſîeíe M* TL.- zEmî Ec`



ECCELLEN’IÎISSIMO SIGNORE.`

,'3'

GEronímo Faſulo Srampatore humilmenre dice i

, V.E. come hauendo da stampare vn Libro in

titolato LA TVTELA ANGELICA del P.Grego

rio Carfora de Chierici Regolari Minori . Per tanto

ſupplica V.E. ſidegni di cömettere la reuiſione à chi

meglio li parerà , che l’hauerà à gratia vr Deus.

Re”. P. Ioîab Altamura .

Vidtatzó- inſrriptis rçfirat -

Carillus Reg. Calà Reg. Soria Reg.

Premi/imp” &li-die 2 r. Apri”: 168i.

' - Cirusí

EXCELLENTISSIME DOMINE.

OPus, quod ex mandato E.V. vidiinſcriptum . La

Tutela Angelica del P.- Gregorio Carfora de

ChiericiRegolari Minori. Similimu-m Authori ſuo,

nouíz lireris, moribusque Angeli ſcholarum ſeótaroó

ri; ſic enim clarè,ac diſertè de Angelis diſſerir, vt

noſcas Angelici aſicelam cöuerſationem ſuam in Coe

lis haberc; dum coelestium Ciuium ſic commentatur

officia- Opus ſanè, 8c prçlo, 8c admiratione dignunL,

nil habet moribus, aut'Regiz Iuriſdíáioni dilſonum;

ſic plane cenſeo ex noflro Regali Conuentu Sanóti

Dominici de Neapoli, die 2' n-»Lulr‘ftóä I.

Exçe‘llenti‘x Vcstraz - -
i ' Humillímm Sem”: .

Frater 10mm: 4!- Altamura OrdinisPr-“edicatarum

per Rrgiam Maíestatem Cattbolimm: Public”: Pri

mari”; Sacre The-”logia Lec‘îor a in Vm’aerſitate

j ì' ñ ' Nrapolitana .

Viſa ſupradióia relatione imprimarurs verum in pu- \

blica'rione ſeruetur RegiañPragmatica . "

v Carillo Reg. Galà-'Reg, SoriaReg. Fiorillo Reg.

Promstzmper &BNmpſidie 7. Nahemó. t 68 x'. .

- Co‘mus . _ ,
a i LA ì
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.› "PLA CERTEZZA DELLjAN-_Ã
,ì ` gelím Custodi@ .

CAPITOLO I;

 

> Aſconde la Fede non ſolo ä'gl’ocî

` il:. i chicorporeizma anche alle viſio

ì- i ni dcll’intellettolotr’ombreado

“i 4 . rare i ſpettacoli più meraviglioſi:

, x' acciò l'anima dimorante frà ca

5 _ 5 ligginiterrenetenghiſempre fiſ

li iſuoí ſguardi alla Patria ſo
ì--~---~ prema della luce, teatro oueà

.lume di gloria ſi ſuelaranno quei oggetrLdi cui quag

giù ſi vdirono le grandezze, ma non ſividdero le bel

iezze . Snóſi‘amia remmſffierandarum argument-*rm nm

apparentiam , fù dall’Apostolo definita la ſede.Ci viefl

A ne



'z La Tutela Angelica Ì Cap- 1.'

nc con'infallibileattestarione riuelatodateſiimonio

diuinmche vna ſola eſsëza ſi ritroui in rrè diuine per

ſone ſenza moltiplicarſi le Deità s che vn’eterno ver

bo naſchi nella pienezza del tempo' da vna Vergine z

' e mai ſi distacchi dal ſeno del Padre, e che muora in

`una croce , estia ſempre sù l’orientc del viuere s che

ſotto picciol padiglione di bianchi accidenti vi ſia in

tronizzata vn’immenſa Maestà 3 che inuita ífedeli à

laure menſcmue il cibo è la diuinirà in eorp0rata;-Che

vn Dio nell’ifleſſo tempo conie Bambino trà le ruui

dezze d’vna Capanna riceua da humili Pastori gl’ofle

quij , e ne Cieli cinto dalle Gerarchie de gl’Angiolñi

venghi adorato da Porporati del Paradiſo; Che l’hu

manica lontana 'con infinita distanza in nobiltà della

diuina natura, ſia ſolleuata à far camerara sì stretta cö

quellazche ſe ne facci vna ſola perſona;Son tutti que

ſti oggetti, 8c altri di cuicon ammiratione ne tratta

'la Teologia, per hora naſcosti da ſguardi più chiari

della nostra mente , ma con obligarione di darci cre

denza ſe deſideramo di manrener le nostre ſperanze

lotto l’ombre della Fede . L’infedeltà però in tal ma

niera accieca l'anime, che alle volte anche gli fà cre

dere non cſſerui al ri oggetti, che quei, che ad occhio

corporeo manèf’ i .i ` ,is onde ſe à queste diſcorrete
. .

delle ceto e. dezze a dei i trionfi , che l’anirne

immortali** ebrano divloro prodezze nel Paradiſo,

ſe dipin etere, benche in abbozzature la magnificenñ.

za dig eiererni Palaggiz le cui muraglia ſono di pu

oro, incrastate di gemme,'le cui gallerie ſon

— ſe per i miracoloſí capricci dellìonnipotenzasſe

_ ,ppreſentarete quella Soprema Regia a oue riſiede il

iuino Monarca , à cui formano humile corteggioí

Serafini, diranno che ſi ſpacciano fauole > e che ſono

penſieri fantaſtici dfingannatori‘modcrni 3 che vo;
` ' ” ' " "ó' gliono
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gliono imitare i delirij de gl'antichi gentili. che dice;

nano eſſer ne vasti ſpatij del Sole lucide Reggie, e

nell'altro Mondo ritrouáſi delitioſi giardini dc Campi

Eliſij, oue portauanſi l’anime beate à perpetuo dipor

- to, 8c infernali Regni di Plutomue dal vecchio Barca

iolo; Caröte eran per il Fiume Lethe traſportate l'ani

medannate. Anime veramente brutali, le cui ſostan

ze puzzano di carne a le cui cognitioni ſolo s’aggira

no attorno à ſenſibili oggetti, onde i loro affetti ſon

ſempre affiffi in tetra ,e contaminati dal fango . Ani

me di corta vista, perche nel conoſcere ſi ſeruono ſ0-

lo de ſenſizche ricercano ſempre la preſenza dell'og

getto; Non parlo con queste anime z che ſono come

l’imperfette immerſe nella materia per mostrare va

ghi ſpiriti prodotti dalla potenza creatrice affaccnda

ta à format le più rare bellezze. Con voidiicorro

anime ſublimi a che s ù l’ali de penſieri paſſeggiate ſo

pra lc stelle, e con oc‘chi purificari dalla fede circuite

gli ſguardi perluſingarei vostri affetti con quelle bel

lezze , della cui vilta non è capace occhio corporeo .

A voi dico anime veramente degne, perche non am

mettete alla vostra mente ſpecie communalidi balli

oggetti, ma la fede copreſotto oſcurità ſacroſanteie

voſtre ſperanze , acciò à ſuo'tempo diſſerrate quelle'

gran cortine ricamare di stelle ſiate fatte degne di
godere à piena luce i raggi del Di‘uinov Sole. Con voi

parlo anímenobili, che tenete più de gl'occhi corpo

rei eſercitate le pupille della mente per contemplate

.vaghí oggetti, che con dolce violenza rapiſcono dal

vostro cuore amoroſe ſimpatie.Hor via affiſſate gli in

terni ſguardi in vaghi volti ſeminari di gigli,e di roſe

colte dalle praterie del Paradiſo. contemplate quei

ſublimi ſpiriti, che gentili viandanti, e vostri amoroſi

compagni .con voi pellegrinano nel viaggio_ dalla
A z _ ſſ Terra
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Terra al Cielo; onde dice Agostino: Attendtmt Angeli

mr peregrinas, (F iuffù Domini auxiliamur mihi: , 'Ut ad

illa”: patria”; commi-”E aliquanda redeammfin pſhLóz.)

Vedere à vostri lati ſempre aſsistenri gl’AngioliCu

stodi per diſenderuí da gl’inſulri nemici, per dar pro

uedimenro alle vostre neceſſità 3 e nelle tribularioni

opportuni ſoccorſi , onde di eſsi così parla l’isteſſo

;Agostmo : Magna cura, ò' wigilamistudio aaſhm nobis

…

ſi omnibus bari; , ó*- ÌOEÌSfilHífÌ'Ì‘fi-VÎBJ 3 ó* prom’dmte: m

, " ttjffitatióm mſi”: . ( inſoliloq. L27.)

‘ Che alla custodia di ciaſcun’anima ſia da Dio de

put-'ito vn bel Paranínſo che habbi cura d'introdurla

,» nelle nozze del Paradiſo o vn ſolo Ereſiarca Caluino
ſ 'ſi ne dubitar fiche chiè di questa verità miſcredenre è

\\ Caluinistaz c s’allontana dal commune ſentimento de
*e ſi . ,Sacri Dottori . Geronimo stupiſce conrcmplando la

i nobiltà dixciaſcun’anima in haucr per ſua guardia vn

ſpirito della Soprema Corte; Magflaprafic‘îa dignims

. am’marflm 3 'ut 'ammira-que lmámt z‘nſhi custodia”; An

f‘ gelum Delegamm (in rap. r8. Marſh.) Chriſostomo aſ

g feriſce, che ogni fedele habbiil ſuo Angelo. Angelum

habet rzmuſqmſèue rredemínm ( 110m. 3.) Agostino dice

\ che i nostri Angelici Custodi ſono nostri affettuoſi

. compagni ſempre aſsistenti . Amáulam mi”: noéz’ſmm

è i” amm’ám 723]: nastri: 2 immmt, &exe-;mt máz’ſrum ( i”

gl’infedeli ſono ſauoriri di questa celeste custodia.

Simt Prestiti, á- inſidclesz á* etiam Antichristus m”pri

mmmr interiori azz-riti” naturali.: rationis , ita etiam 720”

prima!” exteriorz‘ aflxilio tm'mmm: human-e divinità:

rmreffiſflz’ret custodia Aflgelarummrmi. ad 3.)Bernar~

do c’eſorta à star ſempre alla preſenza del nostro An

agelo con oſſequioſo riſpetto . 122 quam': diuerſhrio a i”

, ._ qua-vir amg-ela, Angelo ma rmrrmtíam /móe . (firm. I I.)
’ ` " ſſſſ Ma

 

ſolilaq. c.: 7.) Tomaſo l’Angclico , tiene che anche'
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Ma ſe alcuno diceſſe non eſſer questa verità aſſeJ

gnata à credenti dalla Chieſa interprete infallibile de

diuini decreti, come Cattolico Dogma; Si riſponde ,

che non s’intromette la Chieſa à definir verità già auñ.

tenticate dalla diuina ſapienza” ſi leggono con chia~,

rezza registrate nel libro delle diuine ſcritture. La

bocca della verità Christo Redentore c’ammaestra ad

cſſerà ſemplici , 8c à gl’innocenticſemplari di virtù z

perche iloro Angeli con gl’occhi ſempre stan fiſsi nel

volto diuino, ò per inter-ceder- dalla diuina pietà le

gratie, ò dalla Gíustítia ſevere vendette contro quellii che danno eſempíj di ſcandalo à loro allíeui . Viale” ,

”e conte-mirati; 'vnam ex bispaſillís 3 qnoniam Angeli eo

ram ſimper *violati ſhrie‘m Pam': mei , qui in Cieli: est ,

(Matt/1. I8.) Sopra di che così parla Edilio. Andata-...fi
tem 'Unìeaiqueſideliam aaſit Angelus romana”: Paa’aga- " ' “ "ſſ

gas aliquis 5 &pa/Zar 3 Witamgnóernam , nemo tontraa'i-f

cat , gm' Domini 'veróomm meminerit ditemi: i Ne oo”-ſi

temnatís imam ex bispnſilliszqaoniam Angelieoram /èm

per videntfliriem Parri; met' 3 ó- Pſhlmzstadieit; Caſira

metaéitnr Angel”: Domini i” circuit” timentinm em”.

Et Angel”: qui erm‘t me a‘ iaaemnte mea) ó* alia idgenm

(N.3. rom. Ermom.) Anzi Agostino bilancia àzCatto

licí Dogmi vna antica costumanza della Chieſa, e c6

trariarla, diceeglne/l inſhlemtffima iflflmie (Epist. x r8.)

Già la Chieſa comanda z che con annuale ſolennità

sùll’Arpa diDauide ſi camino ne Chori' de Religioſi,

e ſi celebrino dalle díuote bocche de gl’Eccleſiastici.

l-ìadorate memorie de nostri Angeli Custodi z e che sù

gl’Altari profumati dalla nostra diuotione à Dio s’ofe

feriſcan da Sacerdoti per i loro oſſequiì i ſagrificii .r`

Già la gratitudine de Popoli ínalza alla sátítà di que

sti vigila-nn' Custodi ſontuoſi tempij o vaghe imagini a

e prodigiqrſe statue; Già ſi ſentono l'anime diuote
i i' HV….- u h _ —— ñ~n`fi`fl
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íinplorare nelle ncceſsitì il occorſo de loro ahgclicî

defenſorí. Dunque non biſogna dubitar, oue gl’Ora

coli dell’Euangelo ſon cosi manifesti” l'antiche vſan

ze della Chieſa ſon con dcuoti applauſi acclamatc,

onde Tcologi anche di prima Claſſe stimano questa "

verità punto di fede. ñ

\ Sî‘ſeggano ancora le Sacre Historic dell'antico te~`

flamenco, e ſitroueranno chiare testimonianze 1 che

ogn’aníma haue vicino :ì ſe il ſuo Angelo Tutelare o

'che la protegge a la difende , lfaccompagna, e la libe

ra da pericoli. Il moribondo Giacob ſupplica il ſuo'

Angelo à dar la ſua benedittione àfigli di Gioſeppe .

.Angelus , qui ”uit mc de cum?” mali.: , ómcdicatpueris

iſiis~(Gm.48.)Dío incoraggia la puſillanimirà di Mo

sè à condurrefotto il ſuo patrocinio il Popolo Ebreo

" "alla terra promeſſa, perche gli darà vn’Angiolo che

gli preceda nel camino. Erre ego mi!” Angclum mmm,

""guipmtedat te, ó- inzradnrat i” 10mm, quem preparata'.

(Exaakz 3.) Tobia il vecchio per dar ſicura guida al fi- "

glio viandante per terre straniere z gli prega dal Cic

lo l’angelica custodia . Sit Dem in itinere -vcstra, á

-~--. - W. ….…flngelm ci”: “mint” wótſmm ( ?05.5. ) La generoſa

"""ì’ì‘" Giuditta confeſſaflhe aſsicurata dalla guardia del ſuo

Angelo potè ſenza timore entrare à cir‘nento coll’ini

mico della Patria , 8c atterrare con braccio delicato

quel Coloſſo dellaSiria, che hauea reſa tributaria di

vaſſallaggío ai ſuo Monarca buona parte del Mondo.

custoditi” me A”gelm- eius, ó- hínr ”mlt-”hé- ih comma

ranmn, ó- indè Imc rcaertemem ( ludirh. i 3.) ll Regio

Cantore sù la ſua diuota Arpa canta ſoaui canzoni,in

'cui incoraggia i mortali viandanti à caminaſſr con ſi

, curezza ſrà le vie diſal'c’roſe di questa tribolata vita ì ñ

paeſi dell’eternità, perche il Sommo Prouiſor di no

strieterni intereſſi hà impostoà ſuoi Angeli, che fac

om
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'ein l’officio di ſalneguardie nel loro viaggio, e che ſe

per la via paſsan pericolo d’inciampare ne nocumen

ci, gli portino cari pegnidi loro amore sù le braccia.

`Qzimím» Aflgelirſili: Dm: mandata” de tm” custodia”:

tc i” omnibus '09': tm': s in mam‘ómportaóum tr, mforzè

eſſi-”dar ad lapide”) Fede-m ”mm . ( pſitLgg. ) _

Son così chiare le verità di nostra ſede, che anche

ſtà i’ombre della cieca gentilità tiſplendono i loro

raggi; Il ſole anche dietro le nubbi tramanda i lampi

de ſuoi ſplendorhAnchè non volendo gl’inſedeli nel.

le loro credenze conieſſano la nostra fede, benche

trameſchiandola con loro ſauoloſi ritrouati , in tutto

l’adulterano . I gentili di ,ſcienza più eminente patf

iano dcll’angelica custodia . Seneca dice, che ciaſcun

huomo hà per maestro ſempre aſsistente vna delle

deità più inferiori. Vnimique-nqflrump-edagogum ”HW-w…h
. . . . . . &mi-..L

Dem”, mm quidem ordmarmmzſed bum; mfirzor” not-e; *

(Epzstgo.) Epitetto dice, che Dio ad ogn'vno aſſegna

vn Tutore, con nome di Genio , che non dorme a ne

può ingannatſi, ma oſſeruatore perfetto ſempre guar

da le nostre attíoni, benche dall’ombre naſcoste, per

che ſeco porta i lumi. Tutore”; 'unimique Dc”; afflgna- ì

flitſingulomm Genium, ó* lmir ipſhm custodie-”dum tra-MW

did”, ó* quidem eiuſmoa'i, qui ma dormiat, mrfiilli poſ

ſir. Iraq”: quando iamras vedaſi-riti; , ó" tem-bra: int!”

induxerítir › Memento” mmquam 'vos ſolo: eſſi dirmi.: . '

Non enim asti: , ſhd Der” im”: est , ó- rtir/le;- genius est':

(diſſi 115.2.) Platone confeſsa d’hauer dalla prima età

vn certo Aſſistentmche à guiſa d’vna voce gli stà ſem

\.

pre all'orecchio per ſollecitarlo à virtuoſe attioni , e z

iotttatlo dall’impreſe d’iniquità:Est quod-:iam q'ua'd mf,Dmmo Numme aómflmmmam .2mm [777711075110 ramz- ~~ - -› .e\

tan”. lllud autem 'vox qmedam cſi, qtm mm exist”, ”zi/fi

fimprrſigmſimt ci”: rei z quamfimflä'flrm delaortatioñ_

rm”;
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;um s ”M *veni ad quídquamſèstipimdum me ifflpclh’iî

@adſl quì: amirorum ”ai/fl' aliqnid commi-mica!, ó- illa

*vox extiterit , illud idem ”eſiat dfbortamr, ”ec id 'viſit

ſripiam permittit ( in :beag- i” San.) Socrate da

gl'ammaestramenti che ſi ſentina ſomministrati nel

l’interno attesta d’hauere appreſſo di ſe vn’inuiſibile

'Custode-,vu domestico ſoprastante, vn’indagatore vi

gilante, vn Medico dell’inrerno, vn’arbitro , vn tem.

monio inſeparabile, biaſimaror delle ſregolatezze, 8c

wmapprouatore del bcnocflstademſingularem, prafèóîrfln

ma''dflmeſi'imm,ſòeculutorem propri-'rima curatore-m ìntimum,

, ”Est-malore”: indiuìduum, aróitrum, atque ”stem inſepa

raóilemzmalomm imprabatortm 3 ó* óonorum approdato.

rem . E cosi dunque fondata la verità drll‘angelica..

custodia , che anchei menſognicri gentili nemici di

nostra fede la confeſſano 2 ſopra di che cosidiícorre

gidio. Liácmër ad rmſirmunda a’ic‘ì’ak ”astra aa’darimm

“IÉLg-r‘fènnntias Gemilizzm, o: tanta appare” rverita.: nostra ſi,

ſſ dei, 'Ut etiam i” lege nature, quzeſide temmuhſim à Gm

271M”: approèam . ( liá, 1. arm. )

Ma ſe dirai, dice Bernardoydoue ſono sì belle ſat-P

turcschi mai vidde questi Angeli à nostri lati astisten

ci? Et m' dixerz’: i” corde ma. Váistmt è quis eos 'UiditPTí

riſponde l’isteſſo Santo. Li viddei‘ìi Profeta Eliſeo, 8c

con le ſue orat'ioni anche al ſuo ſeruo Giezi intercedè

\ 'da Dio sì yaghagvista . Tu non hai ſguardi si degni,
ſiſi che poſsino eſſer felicitari da oggetti sì bel-li, perche

non hai nemeriti di Profeta, ne ſei ſeruo del Profe

tañLi vidde il Patriarca Giacob , e diſſe, qui ſono

gl’eſerciti di Dio .* Lividde il Dottor delle Genti , e

diceua che gl’Angioli erano tutti ministri di nostra ſa

_ p Azure. Vidi: eo: Prophet-m Eliſe”: , ófirít (Wanda, 'ut 'w'
,ffifz‘ft'zîe -ì crei etiam Gieztſi. T” m” *vide: 3 quia ”rm-cs Pro-”beta ,

` mr' pu” Prof/.iam . Vidi! Patriarrha land, ó' ai!, Castro

‘ *i “ ñ Dei

...r

..o-ì
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Dei ſìmt bar. Vidit, á" Doe?” Gemini”, qui dial-?ii

Norme omnesſimt admìniſhratorffſffiirítm propter eo: qui

hareditatem tapizmtſhlatix ( Cantu:. ſèrm. 39. ) Puriſió‘

ca ben prima il tuo cuore dall’iniquità a fà che i tuoi

occhi non ſiano affumicati da terreni oggeti che poſ

ſono danneggiartila conſcienza , 8c allontanarti da

Dio, e poi porgi preghiere al tuo Angelo, che ti mo-~

stri il ſuo bel volto, e ſorſe egliaggraticrà il tuo di

uoto deſiderio» e ti farà vedere come in vn volto ſola

goreggi il Sole, e ſcherzan le stelle, come à Ciel Se

reno compariſchi in vn ciglio l'arco baleno,balenino

ílampi, e ſenza danno, anzi per far languir con amor

celeste ſi ſcocchino ifulmini, come in vna chioma ſi

vcggano ſcorrere con Maestà le Fiumare dell'oro , e

come vn habito pretioſo facci ſcornoà tutte le ric

chezze del Perù, benche queste esterne vaghezze ſia~~ e

uo vn’ordinaria apparenzazche copre l’interne bellez

ze dcll’Angelo. Lo vedea Franceſca Romana ſempre

à ſuoi lati che con la ſua-leggiadria così l’inuaghiua ,

che tutte le terrene bellezze gli parean fattezze di

larue 3 di tali ſplendori, che quelli del Sole à parago

ne di quelli, gli pareazche poteſſero far camerata col

l’ombre , e che per ricrearla ſpeſſe volte mutaua le

ſoggie,8c i colori de gl' habíti prodigioſi . Lo vídde

la Vergine Teoſila a perche mandata da Maffimíano à

luoco impudico per darla in preda alle violenze dc

Carneſici della laſciuia 9 vídde vn giouíne luminoſo

preparato alla ſua difeſa . Lo vedea Liduuina vestito

con candido habito,con occhi ſplcndenti, con diade

ma di stelleze con vna purpurca croce nella bianchiſ

ſima fronte.Lo vídde Paolo Solitario in forma di‘gra

tioſo fanciullo . Lo vídde Romano da belliſſimo gio

uanezonde di eſſo inuaghito cercò da Lorëzo il San

to d'eſſer lauato con l’acque del Batteſimo. Video an

’ B tc
q*
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n te imma-nn pulrherrimumfcstina me óaptizza” . Lo

vidde Franceſco d‘AſiiſLche vſcito da muſicali Choc]

del Cielo con vna arcata ſol sù le corde di vn Violino

gli poſe sù torture ſoaui il cuore, onde poco mancò,

che per violenza di melodie ſuſſe dall’anima abando

nato il corpo. Lo viddc Geneuiefa la Principesta con

finata in vn orrida grotta dall’altrui malignità, e ſugli

da quello conſignato vn Crocíſiſionteciò à quei piedi

' traiitti depoſitaste tutte l’angoſcie del ſuo ſpirito tri

bulato. Lo vidde quel fortunato Eremira , che nella

ſua vltima inſirmità l’hebbe per amoroſo infirmiere .

Lo viddero innumerabili altri d’innocenti costumi c6

incredibile gioia del cuore. Lo vederesti forſe ancor

tù, ſe altro oggetto terreno, fuorche il ſuo bel ”01x02

non rapiſſe i tuoi amori. Ma quelche per hora ſi nega

alla cognitione de ſenzi per conoſcere ſempreà noi

vicino l’Angelo Custode, ſi tenghi per certa la ſua cö

tinua preſenza almeno per alcunieffetti, che ſperi

mentiamo nell'anima, e nel nostro corpo; Perche al

parere dell’Angelico il nostro Angelo fra gl’altri fa

uori della ſua custodia attende principalmente ad il

iuminare il nostro intclletto, e lo ſgomb‘ra offuſcato.,

dalle tenebre dell'ignoranza, ſpinge la volontà ſenza

violenza, e l’alletta ad abbracciare oggetti di ſalutesc

moue i ſenſi interni, 8c alle volte anche gl’esterni, ò

per atterrir l'anima, òper innamorarla; ſi che quando

conoſci da improuiſi raggi il tuo intelletto illustrato,

onde apprendi veritàflhe, non ti furono ſuelatezne per

l'acutezza d’ingegnome per inſegnamento di maestri,

ne per l’affiduirà nello studio, ſù il ministro della lucc

increata a come Nazian‘zeno lo chiama, pri-”iſpirazio

”Le admímóÎ/Zrñò come Giob lo nomina ſù la tua stella, i

che t’influiſce nelcapo lumi di ſapienzmQuando ſen-

iti nella volontà inceudij beati: ſon‘fiamme 7 che s 'act

çe-ndono
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?rendono dal tuo Angiolo per incenerire in te quel.;

-› che tuttoè di terra; quando parche ſiedi mesto ſotto

vn Cielo di lutto per ritrouarſi l'anima ſrpolta in of;

cura caligine per l'incertezza della gratia diuina con

timore de ifulminí della diuina giustitía , ſono tem

~ peste ſuſcitare dal tuo Angelo , che cerca ſedarle con

tuoi dolori autenticati col piantmà cui ſucceda vn ar

«co ſegno di ſerenità, con cui poffi ſacttar le potestà

delle tenebre. Quando vedi per vn’interna computi

`t'ione cagionata ò dalla _ricordanza Funesta de tuoi de

-litti, ò per la contemplatíone.dell’appalſionato Re

-dentoremſcurarſi la ſerenità del tuo volto per sfoga

~re i dolori col pianto , ſon ſoauí vaporizche il tuo bel

I’Angelo con ſuoi raggi gl'attrahe dal tuo cuore , e

gl’inalza alla regione del cerebro, done riſoluendoſi

in pioggia di lagríme , traboccano per i meari de

\ g-l’occhi per dar' naufragio alle colpe.Quando nell'inñ_

terno odi voci come di tuono , che. t’atterriſcono, ſo

no-l’authoreuoli riprenſioni del tuo Angelo, che cer

ca tirarti dal male; Quando sù l’Arpa del Real Cita

re‘do ſenti farti all'orecchio dell’anima armonioſe ſe

renate, acciò questa posta sù le corde , ele torture de

trauagli di questa' vita i rípigli animo dall’hauer qual

che ſaggio de futuri gíubili dell’altra vita; ſono le~

canzoni, ele dolci voci del tuo Angelo , che per farti

costante nelle tribulationi ti mantiene ſtà melodie .

Tengaſi dunque per certa la real preſenza del nostro

Angelo Custode per fauorirchalmeno per queste in

uiſibili operationi a ma pur troppointeſe dall’anima;

perche al parere dell’Angelico Dottorezíui è preſente

l’Angelowue eſercita le ſue operationi . Relinquimr

ergo z dice egli, quad Angel”: deſim'ri z vel determinaì’i

non [meſi ad 10mm aliquem , mſiper ac‘ì’íamm , (jr apcra- - -

riom’m. di . . . .) 'r

(113753 B z. Se

.I***
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Vi ſono ancora innumerabili historic, dalle quali -t‘i

.conoſcez che ogni anima habbi il ſuo Angelo deputa

to, che vigili al ſuo bene . Racconta Agostino 2 che

mentre egli in Hippona da Veſcouo reggeua il greg

ge di Christo vn infedele di nome Curina fù dal ſuo

Angelo in questa guiſa portato alla fede . Poſsono

gl’Angelizmëtre noi ſiamo in preda al’ſonnozmuoucre

l’imaginatiua, e cagionatci i ſogni . Pareua dunque à

questo infedele, mentre dor'miua, che vn bel giouine

dalla ſua terra l’accompagnaste ad Hippona, e porta

tolo alla Chieſa Veſcouale,gli mosttaua le ſagreima

gini, i Sacerdoti, iChierici, il Veſcouo, le ſagre fun

tioni, e la Fonte Battiſmalc , e diceuagli a che quelli

erano iMinistri del vero Dio > e Profeſſori della San

ta Fede, e che quel Fonte era la ſorgente di quell’ac

que, in cui poſſono puriſicarſi l'anime, e traggittarſi

al Paradiſo, onde lìeſortaua à prendere il batteſimo,

ſe volea afficurarla ſua eterna ſalute. Pareagliancora

che lo conduceſſe per altistimc strade verſo le stelle 5 e

l’introduceſic all’Empireo, ouc mostrauagli l’amenità

-diquelle beate praterie , l’immortalí bellezze de gl'

' habitatori , l'allcgrczze , ifestini, iballi , le delitioſe

contrade , la magnificenza de Palaggi incrostati di

gioie, le pompe, 8c itrionfi a che ſiñſollennizzano ai

l'arriuo dell’anime,che partirono da lontani paeſi del

la terra cariche di palme, e di corone 9 che ottennero

per i loro virtuoſi ſudori; gli-ſacca ſentire le dolciſſi

me muſiche de gl’Angeſhe l‘armonie de ſonori instro

menti, e mentre ſrà quei ſpettacoli merauiglioſi staua

incantato in vn’estalì di stupore, diſſegli il ſuo Ange

líco Compagno - Qqi non entra à dimorar perpetua

meutc anima infedele, 8c inimica della fede di Chri

sto;ſe deſideri eſſer con noi in queste beate stanze ha- *

bitatore felice, và giù in terra, lana le tue macchie in_

quell:
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ni, epoi in nostra compagnia per vn’eternità beata

»goderai de tuoi trionfi . A questo dir a ſuegliofli dal

ſonno fortunato, conobbe l’ambaſciate del Cielo per

I’Angelico Meſſaggíeremndò alla Chieſa mostratagli,

_battezzofſi , e viſſe da ottimo Christiane ( lil. a': cam
;fl mort. e. 1 2. ) r ſi , ‘

Si legge nella Vita di S. Franceſca Romana, che

hauea perla ſua prodigiola ſantità meritato di vederfl

ſi ſempre alla ſua destra afiistente il ſuo bel Angelo:

che con fattezze di Paradiſo gli mantenea il

cuore affatto distaccato dalle terrene bellezze .' Que

sto l’ammaestraua a e con ſicurezza l’istradaua ne ſen-g

tierí dello ſpirito, eſe la conoſcea mancante in qual
che difettozben‘cìhe leggiero , con auiſí o 8t alle volte

anche con amoroſe percoſie la castigaua ; anzi ſpeſso

facëdola da amäte stízzatozſe gli ſottraheua dalla vi

sta 3 e gli naſcondea il ſuo bel volto, ſin che piangen

te, 8c emendata deíuoi errori, di nuouo la conſola

ua con la ſua preſenza . L’inſegnaua ancora à fuggire

.la conuerſarione di pcrſonç leggiere con tali gesti z

che mostrano.~ diſgusto z perche vedea ella 3 che alle n

parole otioſe di quei, con chi conuerſaua ſi mostrava

ſdegnoſo con le belle fiamme z che' ſe gli generauan

nel VOſtOnC questo copriua anche con le mani di latte;

con queste ſinezze amoroſe la trattò ſino alla morte,

e portolla poi ſeco al Paradiſo .

Oſſeruaua vn diſcepolo di Guthlaco , che il ſuo

Maestro ogni giorno trattano con straordinaria fami

liarità con vn belliſſimo gíouine z onde dalla curioſi

tà tirato dimandolli, chi ſu He quello. Et importunato

più volte Guthlaco, finalmente così gli riſpoſe . Mio

figlio, mentre Dio haue aperto i tuoi loc-chi per cono

{cere quel bel perſonaggio: vuole ancora che ti palleſi

. l'
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il ſecreto; tanto più che eſſendo pro ſimo il termîné

dc miei giorni, biſogna ſcoprire iflUOl‘ídC] Cielo.

Quel giouine, con cui tù mivedesti rrattareèil mio

Angelo. Questo, da che io cominciai ad habitat que

ste ſelue per ſeruir al mio Dio, due volte il giorno mi

{auoriua della ſua dolce preſenzaböt alleggeriuami lc

noie , che ſogliono caggionar questi ſolitarij receſsi .

Egli mi fà godere con la dolcezza de ſuoi diſcorſi vn

Paradiſo anticipato; le dottrine, con cui hò procura

to d’ammaestrarti nella v'. dello ſpirito , prima l’hò

imparate da eſſo , e poi à te l’hò communicare; le co

ſe future,che hò predetto prima che ſi paleſaſsero dal

tempo, egli mele riuelaua . Egli al ſianco aſſistendo

mi, per darmi vigore, s’è adoprato, che in quell’istcſ

ſe guerre, che mi ſaceual’inferno,e penſaua di trion

far sù le rnie rouine,io ritrouaſſi vna ricca miniera di

meriti , e di corone. Egli hà ſarto, chei miei ſudorí -

fecondaſſero in terra le palme per ſolennizzare nel

Paradiſo imiei trionſi.Egli hà ſaputo in taimanicra

regolar le mie attioni , che da ogni vna di quelle ot

tcncſiì eterni guiderdoni. Mio figlio t’eſorto ad eſſe

re oſſequioſo al tuo Angelico Maestro , ſe deſideri_

che le tue fatiche ſian proſitteuoli, ſe aſpiri à procac

ciarti eterni teſori, perche ſe io mitrouo quaſi già vi

cino alle porte del Paradiſo z doue ſon riuolti tutti i

mici affetti, e drízzate tutte le mie ſperanze,ogni mia

fortuna, conoſco , architettata dall’amoroſe industrie

del mio bell’Angt-lo .

Si racconta nella Vita di S. Onofrio vno de più ce- -

lebri habitatori de gl’Ercmi, che per diuina chiamata

andaua alla ſolitudine ;ma perla via con le ſue ſolite

parere impoſſibile il carni-nat più oltre per adempir il

ſuo buon deſiderio tra gl’orrori de boſchi, frà tacití

ſpecbi a

frodi gli daua inſulti il Demonio, perche gli facea ~
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ſpechi z ſtà ſentieri lastrrcati di ſpine , ſtà intricari la:.`

berintidelle vie, frà le boſcaglie più ſolte; gli facea

incontrare terribili ſiete, che lo ſpauentauano, groſ- '

ſiſſimi ceſpugli , che gl'impediuano il camino a balſe

rouinoſe che minacciauan precipitij, onde egli atter

ritoimploraua ſoccorſo dal Cielo; gli comparue vn

maestoſo perſonaggio, che gli diſſe. Onofrio non te,

mere, io ſono il tuo Angelo , che dalla tua naſcita di

te preſi la cura , e ſempre fui tuo compagno; 8t hora,

perche i tuoi paſſi ſon drízzati da Dioà far ſolitaria

vitazío ſon qui per guidartià luogo remoto, one-io

ſolo ſarò ſpettatore de iprodigii della tua ſantità , 8t

à ſuo tempo per cdiſicatione del prollimo n’anderan

no gl’auiſi da questi Ercmi all’habitaro . Detto que

sto accompagnollo per lungo tratto di via ~, ſempre

nel camino precedendoli, ſino à condutlo ad vn San

to Anacgreta a che per auiſo del Cielo l’aſpcttaua ì

l’inſegnò questi la vita etc-mitica, 8t aſſrgnolli la pro

pria habitatione, doue conſumo-vna lunga vita piena

di meriti glorioſi .

Se dunque è verità anche Cattolica, che ognianí

ma è custodita da vn Angelo, perche quella non pro

cura di eſſere vna riſerua di pretio-ſi teſori , acciò ſia

degnamente guardata da vn ſpirito così ſublime E è

vana quella guardimdouc non v'è coſa che stia in pe

ricolo dell’alttui .rapacitàa ſi laſcia in abandono vna'

fortezza , che non rendeſi famoſa per la ſicurezza de

co-mbattenthperche per le ſue diroccate muraglia nö`

può tenere à dietro gli sforzi de ncmicir‘ è inutile la

custodia di Vigilante guardiano in quelcampo, che

non hà il ſeno ſerate di frutti , ma pieno di her’baggi

inſruttuoſis Così ſe l'anima non è vn giardino di va

ghiſſimi fiori, e d’in-corrottibili frutti non è degna

clfciſcr guardata da Angelico Custode . A gl’gngeli ſi

ñ ì anno

Il
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'da-nno in' guardia i Paradiſi Terrestri . Come duri:

que , anima ſcorteſe a 8c ingrata , non trattieni il

tuo bell’Angelo frà pregiati odori di virtù, ma gli fai

ſentire il pestilente fiato di vitiièMeritano quelle pian

te gentili di paſleggiare fra viali con lpalliere di roſe

de tuoi ſanti penſieri a e tu gli fai calpestare le ſpine

d’innumerabili imperſettioni ; iconcenti più ſoaui, le

melodie più dolci della tua diuotione dourebbono

dar trattenimento gradito i quelle orecchie beatc , e

tu gli fai sëtire orride nenie d’Inferno.Meritano quei

b‘egl’occhi d'eſſere ſpettatori de tuoi trionfi, e di ve

der à tuoi piedi abbattuto l'orgoglio 'del ſuo riuale, ñ

contro del quale egli per amor tuo combatte , e tu lo

rendi ſempre più altiero z 8c armi le ſue-mani di l`aette

per trafiggerti. Merita quella fronte d’eſſer piazza d'a

more, doue dourebbono delitiarſi i tuoi aſſetti , e tu

‘ la rendi ſcena luttuoſa, oue ſi rappreſentanoje trage

die delle tue diſſauentures quella bocca ourebbe

ſempre cantare i tuoi trionfi, e tn fai che ſia bocca di

cigno che canta nell’agonia z perche ſei cagioneÎde

ſuoi ſoſpiri per ſar eco pietoſa alle tue perdite , alle
vtue diſgratie. We] belliffimo volto doni-ebbe star së

pre riuolto al Cielo per darà Dio tributi di ringratia

menti per le tue prodezzeà ſcarno dell'inferno, e tu

olima‘nrieni le luci ſempreá terra chinate per il roſ

Îote cagionatogli dall’affronti, che tu riceui dal ten

tatore crudele . Horsù anima ſe conoſci d’eſſere inde

gno allieuo di Custode si vigilante per il tuo ben-:ari

ſoluiti di darprincipio ad vna säta vita. Non eſſere al

tuo bene restiazgià che à tuoi lati' hai chi ſoauemëte ti

ſprona; vniſci tutte le tue forze per abbattere l’orgo

glio dell’aſſaffino d’inferno ,che inſidia il tuo viaggio

al Paradiſme conoſcerai non lolo eſſer di ſedeflna an

cora pet eſperienza hauer ſempre affistente vn’angeli

ca potenza . WAI*
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[ſera condítîone dell’huomo! appena-vien

chiamato alla vita, che da tiranno incſorañ‘

bilc è condennato alla morte . Appenalaì

natura gl’hà prepa te mëbra organizzate.,e l’Onni-r

potenza gl’infuſe a vira , che vn crudele aſſaſſino~

troncogli la testazonde nell’ísteſſe viſcere maternesoue

ottenne ia vira, ritroua vna tomba animataE banche

à nostri occhi parche come Lazaro quadriduano 'dai

l’oſcurítà del ſepolcro cſchi viuo ä'Îla luce z pur chi

ben lo conſiderazè vn cadauero puzzuicnte. Di que

sta intcmpestiua morte n'è cagionel’originaria colpa;

pmamm generat worm”, come è di parere l’Apostolo.

Tanto ma] cagionò vn porno auuelenato dalla 'diſſo

bedienza, che addcntato da primi genitori, diede à

tutti i posteri dell’humanirà la mormſi che dalle dol-

cczze 'd’vn frutto furono oríginate l'amarezza della

mortc.- Pongaſi i] bambino già nato in' culle gemma

tc, che queste per cſſo altro non ſarannozchc pretioſo

è” C íepolñ



`

r8 la Tutela Angelica - Cap- I[- .

ſepolcro. Si conſerui dentro drappí di biſſo, e morbi

de faſcie,che queste non rac‘chiuderanno che vn mor;

to. Si ſaccino alla ſua naſcita le feste,che queste ſax-an

' ompe funebri; ſi accreſchinole ſuenarurali bellezze .

da gl’addobbidell’arte o chealmeno à-gl’occhi del

Cielo ſarà vn cranio deforme 5 Si profumino le ſue

delicate membra da gl’odori di Saba, che alle narici

di Dio ſarà vna corrotta putredineì Questo deplora

bile stato z in cui‘l’huomo per l’original peccato hà

l'anima già condannata alle fiammeererne, diè moti

uo ad alcunid’eſſer di parere a che gl’Angioli Custo

di ſdegnino prima del batteſimo d’hauerne la cura;

Non è credibile , dicono questi 3 che vn’anima desti

nata per il peccato à gemere ſorroi piedi di Satana[

ſo, ſia'ſostenuta dalle braccia degl’Angíolisſcommu

nicara da Dio, habbi-communicatione con ſuoi cor

reggiani ;che habbí ſeco ferorid’inferno, efacci ca

me‘rara con ſpiriti beati ; che stia ſottov la gíurìſdittip

ne del Demonio , e [ia protetta da Baroni dei' ìlíuino

foglio; che incorſa nella diuina indignatione,` e cadu

ra dalla gratia di Dio,ſia ſolleuatrgà gl’ecceſſi de ſuoi

fauori . Ma quando dall’acque bartilmali vien mon

dara dalla ſuña lebra, lauata dalle ſozzure, ſanara dal

le piaghe puma-fatte, abbellita con vaghezze eelelìiſi,
e riſorta ad ì‘vna vita immortale , all’hora tutti i Beati

da Sopremi Baleó'ni dell’Empireo affacciarime con

templano le bellezze , Dio verlo di eſſa “riuolta i ſuoi

occhi amoroſi›e,ol’Angioli per comandamento dini

no Volanodal Cielo ad eſſer di eſſa 'in terra vigilantí

a Custodi. Sentenza non applaudira da chi sà eonoſce- .

:e la magnificenza dell'amore di Dio; E’ forſe coſa

nona , che icendon dal Cielo anche ſopra gl’ingrarì

le grade? e che Dio arricchiſce de ſuoi ſauori cosí
chi profcfla d’eſſe‘rgli oſlequioſo figlioaquanxo chi in- ſi

'giurioſamenre gli ſerra ſul viſo le porte delcuoreì‘

Forſe"
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Forſe Dio laſcia la cura de gl’inſedeli, perche questi

hanchiuſi gl’occhi per non conoſcerlo è ò più presto

con liberaliffima bontà fà chela‘prouida natura stií

. ſempre affacendara :ì prouedergli in abondanza delle

ſue ricchezze? come dunque gl’Angeli, che ſono finì

imitatori de diuini attributizvogliono hauer in abomi

nio , e ſchiſare la cura di quell’animaivcrſokdi cui l* -

mor del lorDioranto è. costante è Non diſcapitano

di loro ſantità in custodire chi naſce macchiato di

colpa; perche tanto è più generoſo il caritateuole

impiego , quanto menoè degno chi riceue le gratie 5,

tanto più che l'anima non per propria colpa naſchi

bruttatazma perche tira l'antica parentela col primo

gcnitor- preuaricante . Se gl’Augioli , tche odiano

ancor l’ombre del peccato z non pren 'eſſere la cura,

,dell'huomo non ancor battezzato a_ potrebbcſì` dire,

che il peccatore già adulto venghiperleiue colpe_

abandonato dal ſuo Angelico Custode; e pur ſi legge

ne diuini Oracoli-,Nm dimìftet_ mm pereargeríflmoda 3.)

E Pietro Damiano dice denóstti Angelidpſi autem.;

lim à mbisfiequem‘èr iniurìarpatiamflr , ſhſiímm ra

men , me mirror illarnm tired ”as mstadíſhima maior ſòl-_

licz'mdo,_.crm èeni‘Cnfladir ſihiÌXíÌÎmi-f magiflqrmmſhnir

opera”; exlyíèere( i” fili/@5. de exal. true'. L 'Anzi ſi po-`

crebbe arguirez che gl’inſelicigentili nonſarebbono

custoditi da gl’Angiolizcontro il' parere de Dottori di}

prima Claſſe; onde diſſe l’Angelico : Sirutpmſriti a. ó*

inſide-le; , á* etiam Amir-Mista: ”M priuazrtur interiori,

auxilio namralírrationir , ira etiam ma Prin-imm- exteñ.,

riore' auxiliv: mi mmm-e. human-e diittím'tùr ”meſſe ,fidi-»z

rer Custodia dngelorumarmp ad 3.); - ~ ` ſi} Z i

. Penſaro‘no altri, che gl’Angeli non danno princîññ_

pio alla custodia de gl’huomini a ſe questi 1 terminato

il tempo di loro innocenza ;non cominciano-ad eſt-xt*:

citar con la ,raggionele loroattionis, Perche *- que-,f

~ C a 1*. i103*
'ho-'- l
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st’hora può l'anima eſſer ſantificata con gl’habitiſſ vir";

tuoſi, moderata nelle paſſioni, regolata dalla pruden

za , 8c auezzata à generoſe impreſe di ſantità, al che _

v’è biſogno dell’angelica instruttione 5 in questo tem

po -può l'anima farſi con vitíj deforme, sfrenata ne

capricci del [enzo, nemica della diuiua legge, ingrata

à benefici} diuini, odioſa à Dio, e ſcandaloſa à proſſi

mi, al che gl’Angiolicon le loro charitateuoli indu

ſtrie poſſono opporſi. Mal‘età che precede l’vlo ~della

raggione non è capace delle regole, e della vigilanza

de nostri Angeli, perche non èà vitii ſoggetta, ne

riguardeuole per le virtù . Quei ſcherzi fanciulleſchi ,

quei trastulli, icontinui giuochi, le leggerezze , la li

bertàlicentioſazi gridi, l’impatienza › le percoſſe da

> te anche à genitorbſono sfoghiinnocenti di quell’età

fangiulleſcha,& incapace di virtuoſa riforma. Cos-ì

ancora quella diuotione bábinzbquelle delicate batti

ture del petto , quelle adorationi delle ſanteimagini,`

ſono ſcongiature della virtù z abbozzature della di

uotione , e ſolo buoni preiaggi d’vn cuore procliuc

àgl’oflequii del Cielo, onde .ſono ſenza quei meriti z.

che cercano per corona la gloria; c però non v’è bi

ſogno d'angelico miniflcro o che ſementi queſte diuoz

tioni ſenza capitale di merito 41.:.. @a

Questo è vn parere di‘falſità manifesta, perche, po

sto che vn’innocente fanciullo ſia incapace di riceuere

nella ſuaetà ſenza raggione angelici ammaestramen

ti ,non peròdeue dirſi z che non può con altri fau'o

ri eſſer-ſoccorſo dal ſuo Angelico Custode . Non è
queli’eìtàìpiù d'ogn’a-ltra ſoggetta à pericoloſi ſoeceſ

ſièE l'humana vigilanza , non ſi sà , che non gli può

eſſer ſollecita riparatrice da tutti i mali? Dunque v'è

ancor biſogno della potëza più ſuperiore del ſuo An

gelo, che la preſeruida pericoli. L’Angelo ſol , dice

Agostino, {nai diſegngingg gçrſo di noi i ſuoi aſſet
"i " ""“"’“ ì' ' '"~ ~ ‘

\
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tuoſi penſieri, perche ad ogn’hora cifà ſperimentare

gl’eſſetri della ſua prorcttione. Mag-*m mra , ó- -uigz'ñ

[ami/indio aaſhm nobis, omnibus bari: , ó* [ainſi-[mr

”me-5,55* prox-idem” mcçfflîtatìóm nastrir.(í›zſolíl~.c.z 7.)

Quell’età innocente nonè inuidiata dal tentatore

maligno, che temendone la continuatione ne gi’anni

adulti, gli machina mille inſidie? dunëue hà biſogno.

-di chi ad ogni tempo ne prenda le di eſe. Sofronio

elite,~ che l’Angelo Custode ſia nostro difenſore, e

Gregorio lo chiama nostra guardia di giorno, edi

flotte posta alla ſentinella per ſcoprire iraggiri inſati

gabili del nostro nemico . Wei piceiol~ bambino non

sà diſcernere il bene 'dal male per-la ſua conſeruatio

n’e 1 e Tertulliano aſſeriſce, che il ſuo‘Angelo fà l'of

ficio d’Aio amoroſo, che lo nutrilc'e nel 'proprio ſeno.

Quando vn fanciullo resta orfano de ſuoi parenti z 'ò`

da questi abandonaço, chi ne prende la cura , ſe non

gl’Angioli , che guardandolocome à loro ſimile nel

1a candidezza de costumi, profeſſano al dir d’Agosti

no d’eſſergli fratelli è lpſiſùmfirm-e: nostri, qui 'valdë

m: diligmtz á* i” mnóîís ;mprategum.Defonta ne ſo

litarij rcceſſi d’vn boſco la ſugítiua Eliſabettamhi ſot

tentrò ad hauer ~cura di madre del-:Bambino Battista»

ſe nonii ſuo Angelo Custode , che con‘l’amoroſe ſue

mani gi‘im’boccaua anche il cibo? Conſignato che

hebbe la madre piangentc il lattante Mosè dentrovn

caneflro di giunchifflli’acque d’vn fiume per liberarlo

da naufragij d’vn mare dilangue,qualprattico Noe'

ciziero preſapenfiere di quel piccipl battello ,ſe non

il ſuo AngeloCustode a che colle ſue bcll’ali ~gli for

maua le vele' per-.dargli il vento inñpoppa, e condurio

ſicuro' al porro di ſeno reale? Chi prouidde al pieciolo

Iſmaelio, ſe non il ſuo Angelo, che' mostrò alla diſpe

rata madre il pozzo dell’acque {acciò ſouueniſse al

ſuo figlio a che già uzoriua di ſete? E cfljii hauç amiata;

.~~-~… ”(27' . a
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l'a cura di-tutt'i i fanciulli per oracolo del Redentore;

fe non' i loro Angelicl Turori E* Videre ”e contemnatí:

-zmum exFuſilli: istis . Dico enim 'mhr, quia A”geli eo

flm in Cclù/ëmper oidentfiiciem Pam': . (Matt/1. r 8F.) '

Ma chi è si stolido, che non confeſiñche’l’età ſan

eiulleſca ancor nella parte morale non riceua gioua

mento dall’angelica aſſistenza è Chi non sà , che quei

›flori di diuotione, ò poſſono creſcere in frutti stagio

nari di ſantitìhò inaridirſi appena dalle buccie d'vn

tenero cuor ſpuntati? dunque poſſono eſſer da gl'an

gclici giardinieri ſecondari con ruggiade di Paradiſo.

Quei íncenſi innocenti non ppſſonoeſſer in tal manie

ra gradirialle narici del Nui’ne del Ciclo, che questó

accreſchi le fiammòaccíò ſpargano maggiori profu

mi è dunque poſſono giouar quei, beati ſpirithche ſon

tutti fil’dOl‘CaC vagliono con le lor belle piume à riac

cendere fuoco di charitàQueinlbori di virtù non ſon

preſaggi , che habbi àſuccedere'vn giorno ſereno il.

lustraro da raggi di non ordinaria ſantità? dur'fque' ſe

gl’Angiolizſecondo il Damastenſhſono lumi ſecondi,

che traggono dall’iflcreataluce l'origine, poſſono ac

creſeerei ſplendori;ſem-”daria lumìflmqmà prima la;

Wifltlflí?” lmurium. Quei teneri paſſi di bambolerti

ne ſentieri della Perfection:: non potſono diuenrar

paſſi di Giganr’eèdunque ſono gl’Angioli di gran gio

namento, perche ſon -eosi ſolleciti per dar ſproní alla

virrù.Così ancora quei ſerpentelli de vitij non poſſon

pullulare ' in replicare teste dell’IdraP‘ dunque ſon ne

ceſſarii inostri Augelici Ercolzizche prima d’ingñrñdir,

li recidano. Queiſord‘í .mormorij d’acque biruminoſe

nstñîfflffino creſcere in torrentiirreparabili per dar

áäîifi‘a‘îgio all’innocenza? dunque gl’Angiolipoiſono

ſoccorrere a mentre m‘eglio di Mosèwagliono con'la

loro potenza à diuiderne l’acque. Si che teugaſi per

cerco , che l’huon’ro in pguiſua età habb’i à ſuoi lati

l’Angelo Guardiano . ,Solo
A
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Solo' resta ſapere, ,ſe i’angeiica custodia comincia;

quàndoñi] bambino dail’vre’ro materno vicneallaluìñ`

ce, 'ò pure quando nelle viſcere materne già prepara;

w con ſofficíence organizzationc il corpo,dalSommo

Prouiſor della natura_ _s’infondc l'anima immortale ..

Sopra di cheè di parere l’An’gel’ico, che l’isteſſo An

gelo che custodiſce la madre, guarda anche il figlio',

quando questo ancor ſi ritroua racchiuſo nelle viſcc-l_

re materne , perche non eſſendo ancor ſeparato dalla.

genirríce, parche ſia parte di eſſa, come il frutto pen

dente è parte deli’arbor’e › ma poi nel giorno di ſua

naſcita è config-nato alla custodia del proprio .ſuo An

gelo. Pim- quamditì cſi i” 'utero mater-”0mm totalitèr {ſh ., ,
è mazrejèpamzuflfidperquamlam wlligatiomm e/Z qua- ‘ “ì”**ww

dammoda arl/mc ”liquid ci”: ,ſia-tz', áfmèîuspende-m i”

, arbarczñeſi aliqaid aráoriLEt ideaproógbüiter dicipatc/h

quod Angelus , qui est i” custodia matrímuſiadiatpralfm ,`

i” matrix wefiexiſhmtem’ . Sed in natiuitaze , Wanda.. ` `

ſèpzmuur à ”un-cz* Angelus ei ad custodia”; depzi-tatur'.

(amy-ad 3.) Ma santoAnlcl-mo tiene, che néll’isteí

ſo istante , che l'anima vien -crea‘ta,& infuſa-nel cor

po dall’arcefice natura già ..pre pa rato neil’vrcro mater

nowoia dal Ciclo: ñvn ;Angelo deputato alia' Custodia

della nuoua prole. Io ne-poſſozne dcuo far del, Giudi

c-e di queste ſentenze z chest tengonoda questi Santi
jDottorisquesto ben sò ardite, perche ſono contrarie ,

ò l’vnaz ò i’alrra è vera; *onde ſoſpendcndone il deter

minato giuditio, cauiamouc quclc‘he ſiconcerne alla

nostra»0bligatione - Se è vero a che I’Angelo Custode

di nostra madre hebbc ancor dinoi penſiero, mentre

stauamo racchiuſi nelle ſue viſcere 7' eccoui che fin

hora forſe pen-ſandoci d’ha-uer alla nostra custodia vn

ſol Angelo , hora conoſciamo d’hauerne hauuro vn'

airro z 'al quale [conoſcenti de bencſicij ricevuti ,

non haucremo da‘ro i tributi de _douuri rìngrxrciaf

- menti;
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menti 3 ſi che ſe facciamo profeſſione d'eſercitar vnì

diuota gratitudine, poniamo_ nel numero de nostri

Santi Benefattori a anche l'Angelo Custode di nostra

madre per riconoſcere le gratie già riceuute, 8c acciò<

continui con noi l’antica protettione . '

Ma sij pure stato , ò l'Angelo di nostra madre, ò il'

proprio Angelo, che habbi hauuto di noi picciola

prole vigilante custodia, certo è però,che, ò dall’vno,

ò dall'altro, ò da entrambi riceuemmo nell’vtero ma-ó`

terno non ordinarij fauori.Tertulliano dice , chealó

l’Angeli appartiene, come ministri ordinari} ſopra la

nílflll'dzdi condurre alla perfetta formationedelle më

bra il corpo humanmſinche posti vſcire ad accreſcere

c6 le ſue bellezze la vaghezza del mondo-I Genitori,

per la lorprole ſolo ſomministrano la materia, ma:

questa da gl’Angioli. {i diſpone in forma d’humanoz

ñ corpo , eſſendo di tal potenza, che poſſono conla lo-ñ

ro attiuità penetrare dentro le nostre vistere , il che

anche è naturale prerogariua de Demoni} . Si che il

nostro Angelo è ‘ quelindusttioſo ſabbricciere , che

forma la prodigioſa fabbrica del nostro corpo . Egli

incatena l’ofla con tenaci muſcoli, .dentro -l'e vene fà

ſcorrere-il fanguminteſſe tutto il corpo di tan te deli..

cate pelli, d’arterie, di cartilagginì, di neruiz che pare

habbiiormato vnlaberinto de gl’intendenti più per

fetti dell’Anotomias Egli trincera d’ofſo le midolle, e

l'oſſo di carne; Egli forma quel petto con le coste sì

ben ordinate, che pare vn ſonoro istromento, che per

le fauci fà ſentire le melodiesEgli dà la lim‘etria à quel

voltozsz alle volte vi dipinge le ſue belle fattezzemn

de è che questo incanta l’occhio curioſo; Egli apre..

quelle pupille” ſcopre le stelle, minia quelle guan~~

cie , e fà ſcorno all’aurora, apre quella bocca,e fà ve

dere le perleſſ che aſſai s’affacendazche rieichi ottima

l’organizzatione , . perche gl’è`notoz-che quanto più'

per
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perfetto ſarà il nicchio, tanto più bella ſaràv la statuti?

. che in quello haurà da collocarſi 5~ ma ſe poi nel parto

ſi ritrouerà ſconcia la creatura, l’haurà Dio permeſſo

per castigare , ò p’er eſercitare i Genitori, òper moj

tirare nel ſanarla la ſua potenza ~

Oh ìcaro Fabro del mio corpo, tanto oprasti à' mio

fauorez e io non c’i penſauozmentre non poteuo cono

ſcere ituoinon diſeonrinuati beneficii , tu stauiaffa

cendato per darmil’eſſere; io non hauea bocca per

ringratia'rti , tu con prodigalirà mi caricaui di doni.

Quando io ſolo era vna fangola ſconciatura della

naturaztu mi nobilitaui con la ſimetria delle membra;

quando ero vn’inſorme pezzo di carne , tu con la tua

potente virtù mi diſgroſſaui con darmi forma di huoñì

mo; e quando già vſcito dalle tue manhartiſicio pre

giatozstauo ancor conſeruaro -nellv’vrero materno' per

vſcir' à ſuo tempo ad eſiere picciola parte delle galle

rie dell’vniuerſo, tu faceui da- fuori la ſentinella per

guardarmi, eîdifendermi dall’inuidia 'del Demonio:

che vorrebbe ſconcertar quel composto a che nel ſuo

volto hà impreſſa la diuina imagine . Si che date Ar

tefice potente almeno come iflromento dcll’Onnipo

tenza io riceuei il corpo ,la temperatura, le membra;

ſçdunqueà doni deuono corriſpondere i tributhogni

parte del mio corpo doni-ebbe applicarſi à tuoioſie

quij; adv ogni battuta‘di polſo dourebbono ſentirſi

l’armonie diuote dell'organo della bocca percantar

le tue lodi; i miei piedi non' dourebbonoxdar paffizche

per eſequire i tuoi comandide mani dourebbono prë

der giusta vendetta del mio corpo, quando ſi mostra

ribelle à tuoi continuat’iricordi; gl’occhi dourebbo

no riputar indegni de ſuoi ſguardi amoroſi tutti gl’og

vgetti' terreni, e conſeruarli per contemplare le tue

-belle ſembianze; l'orecchie dourebbono attendere al

grido della 'tua voce z 8c cuore dourebbe animar

tutte
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,tutte le membra per dar eterne bcneditcioni alla prix?

micra cagione d'ogni mio bene , 8c_ à te come mini-`

stro eſequtore delle ſue gratie . Sì sì anima mia, mio

corpo, impiegate tutte le vostre forze ,l'industrie più

fine per riconoſcere con diuote dímonstanze di grati..

:udine la diuina magnificenza, che ſi ſerue de ſuoi

Angeli per benefi’carui così prodigamente . Tu mio

corpo ſei così stupendo artificio, che ſei oggetto di

merauiglia, perche ſosti maneggiarſhe portato à per

ferrione da angelicbe manistu mia anima ſei hora Mo.

narchefla d’vn picciol mondo, perche il tuo Angelo

diſpoſe, e preparòla Monarchia . Bmedic anima mea

Domino , ó* omnia qua intra me ſim: , nominiſàflóîa

ci”: .

Ma' ſe è vero,che I’Angelo di nostra madre custodi.

ſce ancor il Bambino z mentre dimora nel' ſuo vrero ,

haurà poi d'affignarſi dall-eterno Prouiſore vn*aln-Ò

Angelo , che prendala cura della prolezche già stà per

vſci‘re allaluce. Hor quì ſi che comincia vn’amoroſa

guerra nel Cielo , come alcuni contemplano; perche

quei beati ſpiriti ſanno à gara, che gli tocchi in ſorte

‘ la custodia nella nuoua creatura; e benche nobili Ba.

l-onj dcu-EmPjreo , stimano à ſommo honore `eſſer da

_Dio mandati à custodire gl’habicauflori della terra per

portarli A vircorioſi 'dell'inferno al Paradiſo. Sanno

ben. eglinſhche queste cariche lono le più degne con

fidenze, che hàil Supremo Principe con ſuoi vaffiilliz

Onde ogn’vñn di loro ſi stima ſauoriro, ſe da Dio gli

vien tal carica imposta; Tanto più che hanno gl’eſerh

Pjj píçtoſi del Redentore, che s’bumiliò à ſeruir l‘hu.

mania} Peccatrìce ñ, onde di ſe steſſo dicea , ;m2 mm'

"gmimflraràſèdministrare. Hor alla naſcita d’vn huog- `

z.
- 7

› ;e
..i3

,mo io m’imagino di vedere il trono diuino affollato

da quei amoroſiffimi ſpiriti,ogn’vn de quali con gl’oc

chi ſperanſoſi pendenti_ dalyolto della Dining Mag.

stà,
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flàa che già stà per aprir la bocca, e darne ad vn di la:

ro la cura, parche con humili cenni tra timori, .e ſpe-*ì

ranze vogli ſupplicarla della gratia à ſuo fauore . Si

dà finalmente ad vno di loro la cura,e questo genufleſ

ſo al foglio diuino ne riceue con giubilo l’incomben-`

zada Dio, il qualezcredozgli dichi quelle parole del."

l’Apocaliſſ. Esta *vígilamaá' ”left-ma. Mio fedele Mi

nistro ſotto la vostra prorertione conſegne quest’ani

ma, che à, me costa ſangue, 8c à voí,voglio , che coſti

ſudori. Adoprate tutta la vostra vígilanzanper mante

nerla, mentre con voi peregrína in terrazlontana dal

le colpe, acciò in vostra compagnia ritorni per habi-`

tar meco in eterno nel mio Regno . Starò attendendo

gl’efferti della vostra vigilanza , acciò à ſuo tempo;

` l'anima à voi raccomandatmriceua per le mie manila

corona de ſuoi trionfi , e voi gl’applauſi de Beati . A

queste parolmfarro quel Angelo al ſuo Dio humíliſ

ſimo inchino, vola dal Cielo in terra più à forza di

giubilo, che delle proprie piume , 8c aſpetta , che ſia

partorira la prole z per prenderla nelle ſue amoroſe

braccia. Oh ſe quell’aníma che già eſce alla luce foſ

ſein‘staro diconoſcere , che da lontani paeſi del Pa

radiſo è venuto vn Principe corteggíano del Monarò

ca Sopremo à viſitarla, e prenderne la cura , mentre

dimora in terra, farebbe come il Bambino Battista ,

che dalle prigioni dell’vrero materno adorò il ſuo im

pícciolito Signore, che lo viſitaua 1 e con Eliſabetta

vſcirebbe gridando . Vnde Im mihi . Eh donne à me

questo, che ad vna picciola creatura a che naſce dalla

terra, venghi dal Cielo vn ſpirito ſublime per dimo

rar ſempre con eſſa compagno affettuoſo nella ſua pe

regiinaríone z per eſſer ſuo inu’írriffimo Duce contro

l'inferno, Medico- diligente nelle infirmítà, difenſore

ne gl’aſſalti del tenrarore nemícoaconſolarore dolciſ

.timo nelle tri-bolacioni. i

w › D 2 r Hor -\- '
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Hot via anima diu0ta,quelle eſpreſſioni di gratittí-ì

dine,che p mancamento di conoſcenza non ſacesti co].

tuo Angelo, quando vſcisti alla luce , adoptale hora,

già che .conoſci quanto per tè oprò il tuo amoroſo
Beneiattore. Ma ſappi che'ìne tupotrai à pieno ſape

re , ne io rammenrarti vn rigoroſo catalogo di tutti i

beneficij, ehe con mano inuiſibile ti fè il tuo Angeli

co Custode, ancor quando tu, ò perche racchiuſo

nell’vtero materno , ò perche ſenza ragioneuole co

noſcimento, non poteui eſercitar gl’affetti del cuore ,'

ne dar moti alla lingua per ringrati‘arnelos Si che fa

resti conforme la tua obligatione , ſe‘in ogni momen

to a e COli'OPl‘Ca e le parole offeriſſi al tuo bell’Ange

i lo grati tributi . Non laſciare almeno d’applicarti in

parte à ſuoi oſſequij, aeciò dalla ſua prodiga liberali

tà ſia ſempre riconoſciuto il tuo affetto coni più fini

effetti della ſua custodia . .

Si leggano l’historie , e ſi ritrouerà , che gl’Angeli

Custodi non ſolo de gl'adulti , ma anche de Bambini

tengono la cura. Raccontail Surio( 20. Fear.) di S.

Eucherio , mentre ancor ſi ritrouaua nell’vtero ma

terno, che in ſogno eomparue alla madre vn bel per

ſonaggio di tali ſpJendori , che gareggiaua col Sole ,

e si gli diſſe. Ringraria Dio, fortunata donna, perche

nel tuo vtero ſi racchiude vn teſoro , hai da partorire

vn Bambino, che con la ſua' ſantità hà da render cele

bre la tua Patria; lo ſono vn Angelo, che'porro à tè ,

8c al 'tuo fanciullo le benedittioni'del Cielo . Dettc

queste parole, alzò la destra, benedilli , e poi ſpal-ue.

Chidubitmche questo Angelo fuſſe da‘Dio già.depu.

tato Custode d’Eucherio , che veniua dal Paradiſo ,

per viſitare in terra il ſuo tenercllo allieuo, e per vez

.zcggiar quella fortunata animuccia? Così credo, che

'facci ogn’Angelo à quell’anima a di cui, iper auiſo di

` _Dim ne hà‘da imprender 'la eurazcredozçhe cali ſpeſ:

_ſ9
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ſo dalla patria ſoprema z per ;benedir quella picciola`

creatura, acciò aſſicurata da si potente benedittione,

stijlötana da pericoli, che gli poſſon venire,ò dall’in~
_uidia del Demonio,ò dall'humana malignità . ſij

' Narrano l’Historie di Spagna 3 che Vtraca Regina}

di Nauarra grauida di prole maſchile , fùin vn boſco

da Maomettani ferita nell’vtero , e ſù si profonda la

piaga, che potè il Bambino cacciar fuori vna mano ,

come ſe implora (ſe ſoccorſo da paſſaggierLPaſsò à. ca

ſo per quel luogo vn Caualiere , trouò la Regina già

morta , e l’infanrino, che ſi sforzaua farſi la strada per!

vſcire alla luce. Apri il Caualiere col ferro l‘vtero alla

defonta, onde n’vlci libero da pericoli il fanciullo , e

fù poi ſucceſſore del Regno. Non ſi dubiti ,che l’An- 3

gelo Custode di quella' picciola creatura non accor

reſſeal ſuo biſogno; Egli ſù a Ìche con la ſua potenza -‘

tratrenne la lancia, che non colpiſſe ancora il Bambi

ro; anzi, che folle sì larga' la ferita, che poteſſe quel- .

lo stendcr fuori lo braccio , per dar ſegno‘col moto ,`
che viuea, benche morta .la madre. Egli fè à quelCa.-v

uaiierela guida, acciò giungeſſeà tempo opportuno,

per liberare il ſuo picciolo Rè da pericoli di morte, e

dal perder per ſempre l'eterna vita, ſenza riccuere

l’acque del batteſimo .

Racconta il Surio( 23. 1rd.) nella Vita di S.Brigi-`

dazche ſua madre eſsëdodi quella'grauidaſiù dall’An

gelo Custode di Brigida miracoloſamente ſaluara da

pericoli di naufragio, oue restò molta gente annega

ta. La notte ſequcnte gli l’auisòl’isteſſo Angelo , che .

in forma di gentile giouanerto comparendogli in ſogno, gli diſſe, che riconoſceſſe il ſuo ſaluamento da ';› i

pericoli del-l’acque dalla creaturmche chiudea nell’v: i

reroz perche hauea da illustrare il mondo con i prodi:

dij della ſua ſantità .
D _ . . _ i

Mentre guerreggiaua Bellrſarro contro de Clip” ~
A N A < ne -

›
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nella Marca d’Ancona ſucceſſe questa prodigioſa E;

nezza dell’Angelo Custode‘verſo del luo allieuo Bid

bino. Ad vn aſſalto di guerra fuggi intimorita buona

parte del popolo aſſediato alle vicine Montagne . A

uesti timori s’aggiunſero in vna donna grauida i do

ori del parco; partorìvn fanciullo, e laſciollo r'a’cco
 

onte. Non abandonollo il ſuo Angelo , perche ſe

a uesto ſoccorre gl’adulri ne biſogni anche del corpo a

conſideri ogn’vno ſe accorre alle neceffirà de Bambi

ni , che altro modo non hanno di ſcampare i diſaggí z

ſe non per l’altruivigilanza . Con la ſua preſenza lo

diſendcua dalla rapacità delle fiere; ma perche daua

in pietoſi vagiri il Bambino, loprouiddedi baliazadoñ

come ſe foſſe dotata d’intendimento , e pietà, accor

gendoſi del fanciullo z accostò alla ſua bocca le poppe

piene di lattea onde quello ristoroffi . Ma non l’aban

dorò più la Capra amoroſa 7 finche per di là paſſaſſe

altra gent", che s’accorſe, come quella bestiola gelo.

ſa del ſuo allieuoſi poſe in piedi per naſconderlo. Fit

preſo il Bambino , mala ſua balia con continui belati

mostraua di ſentir dolore , che gli foſſe tolto il ſan

ciullo; ma la merauìglia s’accre-ſcea , che quello,ſolo

dalle poppe della Capra ſucchiaua il latte .r Hor chi

inſegnò àquella Capra così fini tratti d'amore, ad

hauer vigilanza di’balia , &affetti di madre, ſe non

l’Angelo Custode? Quando è diſperato ogn’humano

ſoccorſo , per mezzo de gl’Angeli il Sommo Prouiſor

quaggiù eſercita gl’effetri della ſua Prouidenza.Doce

i" zur, dice Tcodoreto, m’ln'l negligeme‘r , á-ſine cura a6

omnipozmti Deo admimstmri , ſid ipſum omm’a diſpen

ſhre, Sam‘îamm Angelomm *Utente-*n ministeri” . ( quaſi

allañluce`Vna donna Tedeſca ad ogni patto dana

ì' prole

4
a

mandato alla Diuina Prouidenza ad vn cantone d’vnt

prandoſi, che gíungeſſe à quel luogo vna Capra z che ‘

2 8.172 Ge”. ) ;L
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prole-di ſeſso ſeminile . Diſpiacea aſſai questo alla*

ſuocera, che il ſuo ſiglio non perpetuaſſe la ſua .cala

con maſchi; onde vna volta inſierita,-diè ordine ad vn

ſeruo,che affogaſſe l’innocente Bambina all’hora na

ta. Preſela questo carnefice dell’innocenza, e buttolla

dentro vna conca di acgua , accorſe I’Angelo per dar

ſoceorlo all'innocërme gli diede tanta gagliardia alle

braccia , che potè reſistere à gli sforzi del ſeruo; per

che in tai maniera con le maníſi strinſe al labro del

vaſo z che non potè quel crudelezadoprando ogniforj

za , staccarnela; ſinche ſopragiunta altra gente ſi! li
berata . ( i” Side-r. Illustr.) ñ › .:ſi

La Martire Golinduch era nella Perſia figlia di Ge;

hitori gentili, onde ancor ella era idolatra 3 ne hauea

cognítione della nostraſanta ſede . Mentre era ancor

fanciulla ‘, vidde ò in ſogno, ò in estaſi il ſuo Angelo ›

chela perſuadeuaà prendere il batteſimo z 8c abban

donare la ſuperstioſa ſua leggesriuenne dall’estaſi con

ardente deſiderio di darſi tuttaà gl’oſſequíj di Chri

flo- Tanto adoproſiì , che ottenne il batteſimo ; onde

{conci-ta, fl: con ſieri tormenti martirizzata, ma ſem

pre hau‘ea aſſistente il ſuo bell’Angeloz che la difen

dea, gli daua coraggio , e gli contrapelauai tormen

ci con incredibili dolcezze di Paradiſo ., g.

Racconta Gregorio Turoneie., che alle volte s’ac

costauano mandr‘e int-?ere de Lupi vicino à Parigi con

danni notabili di quella gente . Fù questi preſo vn

fanciullo di trè anni a e condotto allelor cane., ſenza

però farli-danno, anzi tuttii Lupi l’accarezzauano;on—

de questo alla loro vſanza accomodandoſi ſi fè mezza

fiera ,perche caminaua col capo ~ehinato à terra , e H14

ſeruiua anche delle mani, come de piedi . Preſo poi,'

8c auezzato al viuere huçnano, ſolea dire , che ſperi

mentaua migliorela cöuerſatione de Lupi, che de gl'

bucatini-Fit tratto questo dell’Angelo di quel kanîiulf

E, . o
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Io, che trattennela fierezza de Lupi ànon dannegî

giarlme che poi fuſſe preſo,acciò conoſceſſe la ſua na

tura.Et io hò notato,che rabbioſiffimi mastini ſîä së

pre pronti à far danno à gl’adulti , ma con Bambini,

parche ſiano manſuetiſiìmi agnelli; 8t hò giudicato ,

che ſiano gl’Angeli Custodi,che difendono quella te

nera’età ,che ne pericoli altri mezzi non prendono,

che di lagrime, e di pietoſi gridi.

Ma ſopra tutto vigilano gl’AngeliCustodi ,chei

Bambini non muoiano ſenza batteſimo, perche per

quell’acque ſi sbarca al Paradiſo; conforme il Demo

' nio s’adopra à tutto porere,ò che la prole periſca nel

ſeno materno , ò ſe viene alla luce, che ne pericoli

imminenti, non ſi ritrouiàtempo, chi con quelle.

ſant’acque la laui , per annumerarla frà candidati del

Cielo . Et alle volte ſi ſerue d’alcuni ſuoi detestabili

ministri, che con diabolica arte, cagionano all'inno

eenti creature molti danni, ò per propria innidia, e li

uore contro de genitori, ò instigati dall’altrui mali

gnità. Contro di questi s’armano gl’Angeli Custodi,

per castigargli con giusta ſeuerità, e procurano, che i

loro pregiuditialiattentati restino vuoti d’effetto , e

ſe per diuina permiflionerſortiſce l’infame deſiderio,

quelli l’haueran’no per perpetui nemici,ch'e al Diuino

Tribunale cercheran ſempre vendetta de ñ

ticeuuti oltraggi , per l'eterna' eſclu

fione dal Regno Beato di quel_

l'anima infelice , che' per ~.

loro cagione hà termi

nata la vita ſenza

batteſimo .

ſos.) (Rs.) (.s.) ,i i',

SE
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SE o GN’ VNO 51.4 STATO DA DIO

ſharm-ito ele/[Angelica Custodia z

aeaaa

c A P.v III.

Cendon dal Cielo, mandati dal sopremo Mo#

narca queiministri dell’Onnipotenza a per dar ‘

ñ ſoccorſo alle fiacchezze di nostra natura. Sara’n

le noſtre virtù pur troppo incostanti , ſe non ſon fo,

mentare dalla vigilanza de nostri Angeli . Sarà diſar

ginato di fortezza il nostro petto nel guerregiar con

le potenze infernali , _ſe non hà per riparo di ſua de

bolezza il loro impenetrabil ſcu`do.Sare-m troppo fra-,

gili nelle corrotte voglie del ſenzo, onde ſarem lemó.

pre vicini all’orlo del PI‘CCÎPÌCÌO: ſe da le loro potenññ

rimani non ſiamo ſoſlentati .Non ſapremo drizzar i

nostri Palli ne ſentieri battuti del Paradiſo , ſe nel ca

mino loro~ non ci precorrono per mostrarci la via .

Non ſaranno grati all’odorato di Dio i profumi delle

nostre orationisſc non gli vengono offerti per le mani

i de gl’Angelidiſccnditfumm aromamm i” conſpcéîu Da

mim‘ de mama Angeli ( Aim-.8.) Non hauranno attiui-ñ

tà bastante le fiamme di nostra charità, per diuorar le

paffiom della carne , ſe non riceuono vigore dal

‘ _ſuentplar delle lor belle piume . Ne ſolo questi'vigiz

E lanci
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lanci Custodi ſon ,deputaìi alla custodia dell'anima;

ma ancora per la difeſa del corpo . Sia questo trince

rato da armate guardie, difeſo da brani, protetto dal

valomaguerriro da fortezzaiSarà ſempre ſottoposto

à pericoli, ſe l’Angelo non ne prende le difeſei; per

che come diſcorrc Baſilio , l’Angelo l’argina da ogni

, lato , lo custodiſce per ogni parte , e tiene ſem

pre impugnata la ſpada per difenderlo con tal ſi

eurezza 3 come le muraglia circondando per ogni

banda la Città: l’afficurano da gli sforzi de nemici 5

Qzemadmcdzem Vróíum muri 'wzdequaque boſiium ita/ie[

tus arcempropulſhmes hq/Ìile: inmrſizrzſic etiam A”gelm

é- r‘i terza, ó* àfrmte custodia, ó' neque 'curia/è!” interi:

parte: inmſiodita: relingflit . ( inf/21133.) Si che quei

amoroſi ſpiriti eſercitano la loro potenza per benefig

carci negl’intereffi dell'anima, e del corpo. -

' ~ Da questi angelici ministeri s’arguiſce , che il Re:

dentore non era da alcuno Angelo custodito, benche

era da tutti gl’Angioli corteggiaro come lor Princi-_

pe, e Signore. Non hauea biſogno de lumi dell'au

geliche stelle, come Giob le chiama , chi 'era il Sole z

che ſplendea con raggi di Paradiſo , pe'rillustrare tut- '

ta l' humanítà. Quiillumínat 0mm”) bamimm. Chi co

mc Dio era la-lapienzadel Padrez e come huomo era

da gl’oracoli dello Spirito Santo decantare › che in ſe

naſcondeſſe le pretioſe miniere della ſaPlCHZflgC ſcien

za dieDio , i” quaerantaóſimdítí rbffimriſàpímtíe , ó*

fiiemia Dei z non hauea di biſogno di forastieri ſplen

doti per diſcernere i‘lumi dall’ombre. Chi hauea l’aní

ma non già viatricez ma beata per la beariſica v’iſione

della xdiuina faccia, non_ hauea biſogno .de ministeri

de gl’Angìo‘li-che come diſcorre l’Apostolo ſon man

dati'dal/Ciel-o p ſoccorrere quei, che han d’afficurarſi

dell’eterna ſalute con ſud-ori z e fatiche .. Omm': lim!

admimstratarjſſiirítmpropter e04, gm' Leredimtem

.uffi-mè
4



LaT'”tela Angelica T6412. IIñ' 37

iapimfilm. Chi leggeua al libro del Verbo increaî

N10 per cauarne diuine dottrine , non era regolato da

gl’inſe amenti de gl’Angioli. Chi era terror dell'in

ferno” epotè anche morendo diroccarle ſue mura

glia , ndi) era difeſo dalle ſquadre di quel ombroſo

‘ Regno, per mezzo de gl’angelici guerrieri, che come

parla Lorenzo GiustinianozDa-moxm ”cent nc ad libi- ñ

mm ”ar-tam. (de/Pim. a”. rest”. ) Chi hauea z come
'dice Giouannizla pienezza della gratlſiaſiplmmgratire' ,

*ó- 'ueritatís , non potea riceuerne accreſcimento per

l’efficaci preghiere, che à Dio per noi offeriſcono

gl’Angioli, come diſcorre Agostino; á- nfimm ad n”

deſiderata!” gratzke Dei ámedír‘ííomm . ( in ſhliloq.

tap. 27.) Chi paſſaua col Padre Diui’no confidenza di ‘

figlio , e ſempre lo vedea nella viſione beäa -’›

non hauea per meſiaggieri veloci delle ſue diuote‘

ambaſciate gl’Angioli , che han per officio d’offerire

à Dio le lagrime, e l’orationide Santi. Ego oómli ora

tìanem ma”: Domino, diſſe l’Angelo Rafaele à Tobia.

Non hauea biſogno d'eſſer ristorato da 'gl’Angiolí

nelle ſue voluntarie ſiacchezze, chi hebbe potere,

Atlante di Paradilo d’impo’nerſi sù le poderoſe ſue

ſpalle vn mondo già caduto ne precipirii , omnia Por

rat 'verba tuirmt'isſhte. Non hauea biſogno del valore

de gl’Angeli pet-difeſa della ſua humanità da barbara

inhumanità crociſiſſa z perche fè conoſcerſi per Onni

potentezcon farſi cadere à piedi i ſoldati,e perche vo

le:. 'con la ſua volötaria morte populare d’anim'e bea

ñteil Paradiſo, e far stimare come trionfo l’eſſer da

Tiranni trucidato per amor tuo, coraggioſa vittima

della fede . _ i

Non faceuano dunque gl’Angeli l'officiome di Cu

Prodi, ne di Defenſori, ne di Conſiglieri con Christo,

ma vſciuano bensì à migliaia dalla Regia dell’Empi- .

ñçeo o per venir à correggio , e dar oſſequio al lor Rè

. . z h ` - hu.
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h‘unianato’. Veniùano,dice'Agostino,per,ministrargli,

nö come miſericordioſi ministri ad-vn che hà biſogno

dell’altrui ſoccorſo , mà v’olauano per ſeruirlo come

ministri della ſua Onn‘ipotenz'a . Angeli mimstmbant

ci, mu tîanquam wiſh-iron!” indigenti , st-d :auguamſu

óieóíi oínmpotemir. ( inpſhl. 56.) Facean prodigii ne

- gl’e-lementimon perche il Redentore' non poteſſe ren

dere la natura obediente à-ſuoi c'enni‘, ma perche co.

me potente Signore ſi degnau‘a ſeruirſi della loro oſſe

quioſa ſei-uitù. S‘e facean restar confuſa la morte, per

veder partire dal ſuo oſcuro' Regno delle tombe ri

bellati dal ſuo dominio i cadauerbehe hauean già fat

ta camerata con vermi 3 Se faceuano restar la natura

incantata in vn’estaſi di stupore, in contemplare come

ſenza le ſue ricette ſi daua perpetuo bando all’inſir

mità più incurabili,ſi mondauanoi corpi dalle lebre

'ínuecchiate, ſi ſanauano le membra marcite,e ſi taſſo

dauano vacillanti, e la cecità ſi ſcacciaua da gl’occhi,

era,perche puramente eſeguiuano i comandi di Chri

sto,non perche egli per oprar miracoli hauea biſogno

dell’altrui poteuza.Se tráqnillauano le furioſe guerre

dell’onde, e le tempeste mutauano in-placida calma ,

ie nella prouiſione diapochi pani apriuano i gtanai

dell’Onnipotenza , per ſatollare 'migliaia d’affamati ,

era questo vn mostrar obedienza al ſuo impero , non

ſupplire alle ſue mancanze. In ſomma gl’Angeli l’affi

steuano, non per darli opportuni ſoccorſi nelle neceſ

.ſitàz ma à gara affollauanſi per offerirgli tributi d’oſ

ſequio, 8t eſſere stupidi ſpettatorhanche nelle volon

tarie abiettioni , de ſuoi trionfi , che riportaua della

malignità de gl’inuidioſi, e di tutto l’Inſerno . Si

che gl’Angeli non ſeruiuano à Christo , come ſol

dati di guardia , ma ſolo come Caualieri di cor

reggio. _ - .

La Beatiſſzma Vergine al parer de Dottori più gra-J

_ 2a-
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ui hebbeil ſuo Angelo Custode, non» per'custodirla ~

lontana dalle colpe, ma perche hauea biſogno del

l’altrui ministero, e perche_ era la Regina madre del‘

Rè de gl’Angioli, ricercaua à ſuoi ſcruigii i ſpiriti più

ſupremi dell’Angeliche ñGierarchie . Non hauea bi

ſogno della guardia de gl’Angeli per eſſere difeſa da

=morſi dell'antico ſerpente a chi hauea c_ol piè potente

ſchiacciatoli il capo. lpfirromeret capa; mm( G023.)

Anzi restaro’no' incantati in vn estaſi di stupore quei

valoroſi ſoldati della militia celestein contemplare,

flcheeg‘lino per vincere il Dragone d’infernoſ, biſognò

"muouerli guerra nel Cielo ,flä‘um e/Z puliti”) 'ma-_

~gm”;- in Calo a ma questa potente Signora per abbat

terlo,bastò che naſceſſe-Quei ſcudi,che imbracciano,

"e quelle ſpade, che impugnano inostri valoroſi.Cu

stodi .per difeſa di nostra fralezza z eran' per Maria ar

›ñ`mature infruttuoſe z perche tenendo ſotto ipiedila

duna , á- lunaſhó'pedibm‘eim 3 al diſcorrer di Bernar

do , renea ſotto il piè ſignorile ſoggiogara l’humanz

caducità. Idea lrmaſirópedióas Maria: a mm z ó" defi

äm* omnis/”b ca , quidqu‘idfl‘agilitatis ,finì wrmptionís

excelkmf'ffima quadam ſharm-*2m ?Azzurri-Burani”:

exredit, &ſuper-gradi!” crcamm‘s (ſèrmde 'ved'.- Affina.) _

Wei 'chiarori con cui ſi ſeacciano dalla nostra mente le i

tenebre dell’ignoranza,e ci vengono ſomministrati da

nostri Angeli, che ſono luminoſi fanali del Paradiſo

al diſcorrere dell’Areopagira, ſiam alam a á- illustria_

lamina, qua babe/2t mamme: , o'ſèfira: eff’undcmr: il

lustrativa”, al paragone dell’interne illustrationi di

"Maria eran ombre; basta dir che part-ori vn Sole z 8c

hà per diadema vna corona di stelle. Non temea di

quei piccioli nei che denigrano l’interna bellezza z c

*ſono ìaboliti dalla vigilanza de nostriAngeli , chi na

ſcendo 'come aurora , qua/z'aurora conſhì‘gflíí , poſe in

fuga l’ombre anche dell’original‘e peccato , onde diſg

[É
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I

ſe Bernardo . Auroraſèmper nor‘hmſèquímn ”ox pre:
(edit auraram. ,Qtfidv autem est noxfiigia’a , ó* (té/Zara ,

”iſi originale fermi-71m? T” ergo praceſizsti, *ut aurora lu

ride, ó* ruéirmrda, quia/hp”- originali peccato i” we”

nam': ”ata er lucida cogflítíoìlt meritati: , ó- ruóímna’a

amare virtutí:. ( [2701.4. ſaffiſhlr”) Non era neceſiaq

..tloz che gl’Angeli rrinceraſſero con loro ſcudiper rin

tuzzare l’auuelenare puntedei dardi infernaliquella

che era arginara dalla pienezza della díuina graria , e `

protetta ſorto l’ombre dello Spirito Santo.N0n hauea

biſogno d’eſſere inſegnata da gl’Angeli con ammac

stramenti di ſpirito quella che hebbe, e per maestro,e

per figlio lfisteſſa ſapienza del Padre diuino. Si che la

Vergine Sautíſſima non riconoſcea gl’Angeli per ſuoi'

Custodi, acciò l’istradaſſero ne ſentieri della virtù 7 e ñ

la ritraheſſcro dal male z perche come ſi gloſa ne can

tici, ella hauea le più merauiglioſe bellezze z ſenza

macchia veruna di difetto. Tot-t pfllcbra e: amica mea ,r

"á- mamla mm est i” te . < Cam.4. ) Ma ſolo l’hauea per

Custodi in alcuni corporali ministerisperche quei bel

liſſimi ſpiriti al parer d’Ambrogio aſſumeuano cor i

leggiadri, e con queste viſibili apparenze la ricre -

nano per darli anche in terra vn ſaggio di Paradiſo; ,

Correuano ſuoi oſiequioſi meſſaggicri per portar à

Dio am‘oroſe ambaſciate z e rirornauano con lede

ſiderare riſposte; ſaceangli l’officio di riucrenti Con

ſiglieri nenegotii concernenti alla ſicurezza del Bam`~

bino celeste: onde gli conſigliauano hora la fuga per.

i pericoli che ſourastauano dalla perſequrione d’Ero

de z hora il ritorno alla Patria; la ſeruiuano ancora

come corpi diguarclia ne ſuoi farigoſi viaggi'. z;

Son di parere grani *Autori 3 come Pietro Damia‘zi,

no( 07a!. r. de ”at- Virg.) e l’Abulenſe( q.6o-ſup.Matt.‘

15. ) che la Beata Vergine fuſſe da più Angelicusto- p

dita; da vno di loro› come prjuata perſona era proret-{á'- ta ‘ *1
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ta, e questo al parer_ di Bernardo( Rpg/A77.) era l’Ar-Î

cangioloGabriele 5 vno de più ſopremi di que’ìbeati

ſpiriti; Questo fl: quel bel Paraninfo, che fù il mezza

no ne contratti di nozze, onde la Vergine ottenne lo

Spirito Santo per ſpoſo , e l’Eterno Verbo_ per prole.

Altri cominciarono ad hauerne oſſequioſa curaaquan~

do quella accettò con humile obedienza la ſoprema

dignità di madre di Dio 5 all’hora credo, ſi vuotaſſero

in buona parte tutte l’Angeliche Gierarchi’e per mu

tare` lacaſetta di Maria in vna Regia di Paradiſoze per

far-*la Corre alla lor Monai-cheſia;gl’Angeli formaua

ño la nobile, e gentil paggeria; gl’Arca’ngeli eranoi

lecretarij d’ambaſciate più rileuanti al Padre Diuino;

I Principatiñcrano i Caualíeri d’honore s Le Potestà , i

Capitani di'Guardiaz Le 'virtù, iCapi di Cala; Le do

minationí , iSignori digouerno; I Troni,i camerieri

ſegretial Cherubini, i ſaggi Conſeglieri; 8c i Serafini»

iiBaroni affistenti . Tanto meritaua la Regina .dell’V—

niuerſo ,- anzi , come penſa Gregorio Nicomedienſe,

quei beati ſpiriti accordando ſpeſſe volte loro dolciſ

ſime vocial luon d’Arpe 3 e di Cetere trasferiuanoin

;terra la Soprema Cappella per tratrenergfrà melodie
quell’anima beataze .nella notte,in cui partori alMon-ſi

do il Redentore con più dolci armonie gliferonole

ſerenate.- Faóîa .est multitudo militia mlrflis exerrituf

.mmmium . .Si che la Vergine .pei-ſpecial priuilegio.,

hebbe alla lua custodia deputati migliaia d’Angeli,.

che la ſeruiua-no come loro Reginazöc à questo allude, ~

al pare-r de Dottorhquel paſſo della cantíca .gli-jd 'ui-z

der i” Samurai”, .mſi Chorus -Castrtorum .f Cum”. )

Non deue caſcarein dDbÌOoChB gl’altri fedeliſhenè
. . ` ñ - - - E.

che inalzatta gran gradi di gratta, non habbino ſem- _

.pre allistenti-i loro Angelicustodi, che gli vadino.

conſerua-ndo in *quel felice .stato . Perche questi, .ben

she nell’istelſo ~vter0 materno ricettario la caparra
` l d’vna
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dîvna ſantità" prodigioſa , e prima d’vſcire alla luce
ſicomincinoà godere dei ſplendori del Paradiſo a Per_

ñl’o'r-iginaria colpa naſconoin parte adombrati , onde

Poſſono affatto oſcnrarſi quei lumi, che gli futon c6_

municati dal Cielo; e benche vn’anima fatta Impera-`

trice di ſe steſſa per hauer ſoggiogato l’inferno,viene

inalzata ſopra vn tron’o di stelle, può patir tali vertig

gini, che caſchi ad eſſer infelice ſchiaua ſotto la tiri

nide delle ſue paſſioni . Cogimtiam: mortalium timida a

ó- imerm prauidmtia: mſlm , è oracolo della ſa pienza;

(52117.9.) e che hoggi è amoroſa figlia di Dio,che hàp

dote le-baronie dell’Empireo, 8c in vn ſubito può eſier

nauſeata, e ſcacciata dalla ſua preſenza per hauercö

tratta parentela col peccato . Senſi” mi”; , ó- togítatía

immuni tardi: i” malum pranafimt ab adoleſcenza/ua

(Gm.8.) Si che non ſi dubita , che 'ogni' fedele ben

che agguernito di ſantitibhabbi il ſuo Angelo Costo-z

de, che lomantenghi in quel fortunato stato s e che lo

rialzi, ſe per ſua diſgratia necaſca. Anzi l'isteſſo Ada

mo al parer. de Santi, Tomaſo, e Bonauentura , ben

che arricchito di giustitiaoriginalemebbe il ſuo An. .

gelo Custode , che l’ammaestraua , come potea con

ſeruarſi felice habitatore del -Pa eadiſo Terrestre . ~. -

11 maggiordubio è,ſe con miſeri idolatri,8t infede

'Îi la diuinaProuidenza ſi ſia mostrata liberale de ſuoi

non limitati-favori in aſſegnarli gl’Angeli Tutelari , Il

motiuodi dubitare , è che l’Apostolo chiama gl’An

geli Custodi ministri di ,nostra eterna ſalute . Omm::

film admimstìzwrſſſpiritus i” mimsterium propter; _

eohqui /azerea’itutem capienza ſhlutis. Se dunque quei .

infelici per la lor cecità ſon destinariad habitat eol

l’ombre eterne, parche ſiano infruttuoſe fatiche eſſer.

.custoditi da gl’Angeli di luce. Ma non deueſi dubitare

- dell’angelica‘custodia de gl’infedeli, come la diſcor

rono , aſſegnando molte gagliarde congruenze , più

'i, - Santi
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Santi Padri. Perche ſe l’Angelo Custodeèilnostro

Mosè condottiero, che precedendocivnel camino ſemo-l

pre`ci mostra ilCiel promeſſo, perinuitarci al poſſeſ

ſo; 8t à questo ſine è da Dio ſpedito à peregrinarcon

noi in terra ; cere ego mittam Augelum mmm, qui prate

a’ut tc z á rustm’iut in 'via , á" introdumtz’u 10mm quem

paraui. (Ex-eda". )`come potranno iciechiinfedelí

-ſenza la luce de gl’Angeli conolcer i ſplendori della

vera fede per portarſi alla ſalute, già che il pietoſo

Dio chiama tutti al ſuo greggeflult 0mm bonifici/à[

uosſieri. ll male de gl’infedeli non è del tutto dilpe

rato,la loro cecità non è affatto incurabile, ſi che l’e

terno Prouiſore , che 'guarda tutti con occhipietoſi

gl’hz‘r da prouedere di prattici Medici , che procnrino

la loro ſalute . I Ministri Apostolici non bastano per

ſcorrere tutte le Prouincie inſeluatichite nell’idola

tria, per predicare à tanti formicai di popoliinuecó

chiati nell'infedeltà, per diſputare con milioni d'ere

ciciindurati negl’errori; onde ad ogn’anima infedele

è ſpedito il ſuo Angelico Predicarore > che almeno

con interni diſcorſi procura di tirar quell’anima cieca

à conoſcere il vero Dio.Per liberarſi dall’ombre vi bi

ſogna la luce; l’Angelo hà per natural prerogatiuaz di
ſcacciar con ſuoilumí le tenebre da vna ſimenteigno

rante, ondeil Nazianzeno lo chiama ministrozper cui

ſi diſpenſano ilumí díuini-Seermdum lummzó' riuulum

primi lumim's , participatiomm z at mimsteríum illumi

mmdi habe-”tem (oral-40.) Se voleſſe ogn’anima infe

dele con verità ridir’e tutti gl’inrerni contra sti,ehe së

te nel cuore in materia di fede z. confeſſarebbe hauet*

v vicino vna perſona inuiſibile, che gli ſuggeriſce ga

gliarde ragioni à lauor del Crocifiſſo. Così confeſſa

ua Platò'hc in perſona di Socrate 5* cioè che hauea së

pre all’o’recchio vna voce, che al ben l’incalzaua . E]]

Medda”; quod me air-'nino Numim’ ab imam” etiam orarie
L ’ ' F ` pri:
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primordío comitati-r. 111ml dure”; '00x quad-tm est. Con;

feſſarebbequell’infedele 7 chenell’intetno riceue al

cuni ſubitanei ſplendori ,ma non sì da qual Sole , al

cuni influſſi di luce, ma non diſcerne da qual stella , e

che riceue nella mente lampi improuíſi per conoſcere

`il vero Dio ,benche ritornino ſubito ad ottenebrarla

'di nuouo quell’ombre habituate', che li cagionano

-vna continua notte; conſt-starebbe cheſiſenre inte

riormenre ſpingere à conſeſſar Christo per Dio,bcn

che rilzutti da ſe quelle fortunate violenze; Confeſſa

rebbe , che ſente farſi argomenti chiariſſimi per au

tenticar la nostra fede , ò per l’euidenza de miracoli 1

ò per la rerritudine delle leggi a ò per l’incorrotte re

liquie de Santi, ò per la pietà de profeſſori-Sono tnt* '

te queste batterie, industrie dellìAngelo, che s’affari

ca per dista-ccar quell'anima dall’infedelrà, e portarla

alla fede. Non deue dunque parer strano le alle volte

vn’idolatra ſenza perſuaſioni d’alcuno , ſenza diſcorſi

di predicatore,ſenza industrie d’Apostol-ico Agricol

rore abandoni la ſua'barbara gente a la ſzgrilega leg}

ge, i paeſi, che ſono territorio del Diauolo, e vengbí

'ad abbracciar la nostra fede , e laſci la fierezza della

ſua narurazp vestirſi lamáſuerudine d’agnello;Che vn

i ndurato Ereſiarcazſe'nna eſſer conuinro da dotti fede???

l‘í,renunti] à gl’etrori‘, laſci la pertinacia , 8t humilia- '

to ritorniallachieſiubiſogna dire, che l’Angelo Cu,

flode , habbi .con Ia dolcezza de ſuoi interni diſcorſi

domare quel cuor di macigno, ſuclato la verità de mie

'flej-jjdella fede 3 la cecità dell’idolatria 3 la ſupersti

?ít‘ione de ſacerdotizl’empietà de ſagriſicijzle costu’man‘

ze bestiali , ſino chehabbi ottenuto la conuerſione di

quel miſerabile. Si che non deue dub-ſcarſi, he ogni

infedele habbi il ſuo Angelo Tutelare ſempre affari

caro per riporlo in stato di ſalute. E benche,djcel’Angñ

.gcnw n gl-infedeli petfla lor cecità non-driñzzino-iìlqz_

~ ~ ñ — x9'
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io pasti al Cielo, ma vannoà brancoloni à precipitarſî

all’inferno, poſſono peròñeſicr giouatí da gl’Angeli in

non mnltiplicar peccati, per non danneggiar tanto

gl'altri, e ſe stelli, perche conforme ſon le celpe, cosi l
corriſponde la pena . siflltpmſiltzſizó‘ iflſidelmé- etiamAntirhriſiusmm priuantur interiori auxilio` ”azur-ali: m

tionisz ita etiam mmpriuantur exteriori auxílío tati na-ſi mſi" ‘

”me human-e diuinitus conceſſa , ſèz’liret custodia Angelo

rum, per quam, á*ſi ”0” z’uuemur quantum ad bar , quod.

*vitametemum bom': apc-”lux mereamur, iuuamur' ta

men z quantum ad la”, quad ab aliquióus mali.: rea i

tralyumur, quibus, ó* ſibi z’pſi's, 0'* aly": ”avere paſſim:

( art.4. ad 3.) ~

Di questi verità n’habbiamo indubitate testimo

nianze ancor nell’antico testamento , oue ſi racconta

al Io. di Daniele , che vn’Angelo portò al Profeta la

tnuoua della gratia ſoſpirata a e gli ſoggiunſe,che non

potè più presto ottenerne la ſpeditionezperche il Prin-7

cipe della Perſia appellandoſi alla Diuín-a Maestàzl'ha

uea fatto per vent’vn giorno gagliarda reſistézaqqeó

sto Principe a conforme il parere della maggiorparte

de Dottorberaſivn’Angelo preſidente à Regnidella

Perſia, che ſi sforzaua à trattenere nella cattiuitàil

Popolo Giudaico z perche ſperaua da gl’elempij di

questo la conuerſione di quella gente in ſedele.E Dio

niſio Areopagíta tiene , che vn’Angelo aſiisteua al Rè

dell’Egittoz &vn’altro al Rè della Babiloua a quali

eran Prencipi infedeli , e che questi Angeli glicagío

naron quei ſogni deſcritti al 41. della Geneſi, 8c al 2.

di Daniele . ñ ,

* Narriamo hora l’lstorie, dalle quali ſi conoſcerà,

che anche igentíli habbinoi loro Angeli Custodbche

` fi sforzano ò di portarli alla fede, ò di raffi‘enarli nella

lor fierezza contro i fedeli, ò di liberarli da pericoli

del corpo , ò di trattenerli dalla multiplicità delle

" c .-. ~ F a colpe,

V
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colpe,acciò nell’inferno non riceuano più rigoroſe le

pene . Si legge ne gl’annali della Religione Domeni

cana,che vn Padre di questa ſanta famiglia hauea por

tato alla vera credenza vna moltitudine d’Indiani ido

latrí; e mentre gli laua'ua l’anima con l’acque ſacro

ſante,facea ad ogn’vuo richiesta,ſe renuntiaua all'ado

ratione de gl’ldoli; tutti riſpondeano ,che maledice

uan i loro Dei, à quali hauean ſempre dato oſſequij ,

ma che all’hora li conoſceano , come deità chimerizñ

zate, e reali Demonij . Ma vno frà gl’altri di ſeſſant’

anni giuraua , che mai hauea piegato il ginocchio per

adorare le finte diuinità della ſua PatriaDiede da me

rauigliare al Padre questa riſposta , parendogli prodi

gio,che vn’huomo ſenza la cognitione della vera fe--`
i de,ſi foſſe mätenuto in mezzo all’idolatria ló'tano col

l’aſſetto da gl’Idoli; onde interrogollo, perche non

s'era infangato nell’eſecrabile Religione de ſuoi mag

giori, aſpettando di ſentire qualche prodigiomon po

tendo ſucceder ſimil caſo ſenza ſpecialaffistenza del

Cielo . Riſpoſe quell’infedele . Mio venerando Padre

da che io cominciai à conoſcere al lume della ragio- ~

ne , viddi due perſone ſempre à me aſſistenti, vna al

maggior ſegno ſozza , e deforme , e l'altra con la ſua

bellezza incredibile m’innamoraua il cuoresquella mi

ſpronaua all’adoratione de gl’Idoli a e questa con ſuoi

gratioſi tratti ,e con belle maniere ſempre mi trat

tenne dall’indegna veneratione, ſi che per amor ſuo ,

e per obedire alle ſue perſuaſioui , «alleñvolte hò ſop

portato molti affronti dalla mia gente idolatras e di

mandandoliio, qual legge douea ſeguire perincon~

trare il ſuo piacere, e per giungere al Paradiſo,che eſ

ſo mi promettea, ſe' dauo credito à ſuoi detti; Egli'mí

riſpondea, che già staua procurando , che veniſſero_ à

questo Paeſe alcuni huomini,che ſotto vu negro man

to haueano vn’habitoäbianço › 'e questi m’haurebboz

e”: ’ no
\
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no ammaestrato nella vera ſede; ma quelche mi ſacca

merauigliare era, che quella ſozza perſona con gran

timore fuggiua, quando questa dauami conſegli di

ſalute . Voi mio caro Padre, mi par che ſiete vno de

gl’huomini promeſiími perla foggia del vostro habito,

onde ringratio il Cielo , e quel mio-bel perſonaggio,

che habbino dato colla vostra venuta compimento à

rniei diuotideſiderii in questa età cadente . Il Padre

conoſciuto dal racconto chi e’ra stato il, vago perlo

nag‘gio , gli ſuelò glifauori , che Dio fà ad ogn’

anima, benche infedele, dell’angelica custodia , e lo

perſuaſeà mostrarſi grato al ſuo bell’Angelo con _con

tinui oſſequíj , ëc à riconoſcere da quello la ſua pro;

digiola conuerſione . ( Fr. Amm. Rm. ilîſlia Hzst.

' um.) ~

Si oſſcriuano vittime della penitenza al Demonio

nella Città d’Ormutz alcuni gentili, quali da quella

cieca gente eran venerati , come profeſſori famoſi di

ſantità. Viuean questi nelle grotte per mantenerſiin

più venerarione appreſſo quei popoli idolatri . Il lor

capo perche era celebre intendente di filoſofia hebbe

con vn Padre della Compagnia di Gies'ù più volte di

ſcorſi di Religione, e cominciò ad hauer in abominio

la ſua, 8c approuaua la nostra , ma non ſi riſolneaà ri

ceuerne col batteſimo iſanti istituti . Mentre vna nor-j

te vegliaua intricato in questo laberinto di penſieri ,

comparueli il ſuo bell’Angelo, che _con iſuoi ſplen

dori fugò l’ombre di quella grotta, ma più quelle che

incombrauano la mente del Gen-tile,perche questo al-f~

la vista' di sì aſpetto gentile , 8t à ſuoi ſalutari conſe
gliabandoſinò la ſua legge , etraſſe ſeco all'adoratione

del Crocifiſſo buona parte-de ſuoi ſeguaci ( Rea.
,1* ſup.6.) ~ v ' u

L’isteſſo Autore racconta nel ſuolibro de beneſicij

dell’Angelo Custode djvna Donna’da eſſo conoſciuta
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in Malagmche dal ſuo Angelo da Barbaria con modi

straordinari} ſi) guidata alle terre de Christiani per ab

bracciar la nostra fede.Era questa frà la ſua gente vna

delle più nobili, e delle più ricche , ma hauea vn con

rraſegno di predeſiinarione , perche in terra di Baró'

bariera pietoſa. Per la ſua pietà l'hauea adocchiata il

iuo Angelo, e concipi alte ſperanze di farla Christia

na. Cominciò à darli batterie per ſorprenderla dinot

te, perchein ſogno rappreſentauali tali oggetti , che

Z’impofleſsò della rocca del cuore , rendendolo affet

rionaro à Christiani riti, e poi ardente per il deſiderio

di vederſi frà Christiani, e' profeſſarnc la legge . Pa

reagli di vedere vn bel Pellegrino , che l'accom

pagnaua ne Regni Christiani , eli mostrauala magni

ſicenza delle Chieſe, le reliquie de Sanrieſposte alla

veneratione de popolhi pretioſi arredip i ſacri mini

steri a gl’altari addobbari con pompa diuntade belle.

imagini de Santi ,le cerimonie de ſagriſicij , le ſolen

nità delle proceſſioni, i penitenti peccatori-à piedi de

Sacerdorhper riccuere l’aſlolutione di loro colpe , il

Sormo Ponteſice alſistito da Porporatiie da vna gran

turba di ministri Eccleſiastici 5 onde stupita alla vista

di quei diuoti oggetti , ſirallegraua di rirrouarſi pre

ſente-'ì quelle ſagre funtioni . Nel ſuegliarſi poi ſen

tiua diſpiacere d’hauer terminato il ſuo viaggio con

quel vaghä Pellegrino, che era ſuo compagno amo

roſo à Paeſi di Christiani, e deſideraua di star in con

tinuo ſonno per eſſer feiicitara disi bella vista.Il gior,

no standoſi in vna diuota mestiria 5 ruminaua ne ſuoi

penſieriquelche hauea visto la notte z ſi che riceuea

lumi più belli dall’ombre della notte, che da ſplenñ.

dori del Sole; ma ſopra tutto gli rapina gl’afferti più

_teneri quel gentilpellegrinode cui belle fattezze gl’e

'tano testate altamente impreſſe nel cuore ;e quando

`vedea all’occidente tra-mon tar il Soie› con giubilo dig

3V cea
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'c'ea fra ſe steſſa; ſe in questa notte micompariſſe di

nuouo il mio pellegrino , che m’accompagnaſſe à'ver
ſidere le ſollcnn‘ità de Christiani, certo s’aprirebbè per

me con più luminoſi ſplendori l’orieute . Quel pelle

grino, certo, che era il ſuo Angelo Custode , che alla

sfuggita gli mostrò il ſuo bel volto, e ſi tirò dietro in
cantata quellìanima innamorata 3 ſinche la conduſſe

al Paradiſo . Ma perche il ſuo Angelo voleaia Chri.

stiana, più d’vna notte con incredibile contento dell'

animaſua gli dièl’isteſſo ſogno; e finalmente con vn

èvolto ridente gli diſſe, che ſe deſideraua eternamente

Pſaluarſi- biſognava profeſſar la legge di christosc che

-ſe generoſamente ſi riſolueua laſciar-in abandonoz e

Patria,e Parenti perandar ad habitat frà C-hristiani ,

ſarebbe stato ſuo penſiero di guidarla in quei Regni;

“al che ella riſpoſe, purche voi mio gentil pellegrino

ſiate-mio compagno, e mia guidazio abandonerò ogni

-coſa,e mi cimenterò con tutti i perícolbche ſeco por

ta riſolntione si rilevante; e promeſſagli dall’Angelo

la ſua aſiìstenzaſſueglioſii la donna con vn ardente de

ſiderio di farſi Christiana. Narrò alla madre i ſuoi ſo

gniz maquesta adoproſii à farli stimare per diaboliche

illuſioni .le vere `eliminate delz-cielotñella ..però machi

naua il modo-di ſuggir dalla libertà dellazſua Patria

per farſi frà noi ſchiaua di Christo . Gl’apri vna facil

strada il ſuo Angelo , e la guidò fuggitiua con vu ſuo

figlio Bambino à nostri Regni a done inteſa la cagione

della ſua vittorioſa fuga, fù battezzata col ſigliorE di

ce l’Autor ſopradetto , Confeſſare di questa fortuna

ta Donna, che dalla ſua vita prendea-eſemplarità di

virtù conſumatazcosi era geloſa dell’oſieruanza de di

uini precetti a anchenelle coſe minuteidi paticnza co

stante nelle trauerſim ſen-za querele della Diuina Pro

uidenza, perche gli biſognaua mendicarſi il vitto,do

ue per leguitar Christo hauea calpestare le grandezze

ó - ñ * ’ di
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di ſua caſa , e ſempre parlaua di quel pellegrino, che

da nostri hauea ſaputo eſſere stato il ſuo Angelo .

Narra il Baronio ( tom. 7. ) d’vna Donna

infedele d’Aleſſandria , che trattenendoſi vn giorno

nelle fiorite delitie d’vn Giardino, s’accorſe d’vn huo

mo ,che hauendoſi eletto per patibolo vn di quei al

beri con vn capestro alla gola, staua già per buttarſi .

-Accorſe ella per distorlo dall’indegno attentato; e di

mandolli della cagione di ſua diſperatione,gli riſpoſe,

` finiſco mia vita infelice perſequitara da più creditori,

à quali per la mia estrema pouertà non poſſo pagare;

Molla a compaſſione la Donna , gli donò tutti i ſuoi

beni, e liber-olio dalla morte , e da debiti. Non paſsò

molto tempo, che ridotta ad vn estrema pouertà, per

procacciarſi il ſostentamento , fè in ſua caſa vn publi

co mercato di dishonestà. Ma il ſuo Angelo , che ha

uea ſcritto al ſuo libro quella generoſa liberalità , gli

la rimunerò con trarla dall’infedeltà , e dal peccato ;

perche stando ella grauemente infermafii da Dio vi

ſitata con interni lumi, e conobbe , per abborrirlo, il

ſuo PCffimO stato; E deſideroſa di renderſi Christiana

per dar principio ad vna ſanta vita, non trouaua chi

voleſſe tenerla al batteſimo.Comparueli in queste an

gustie il ſuo Angelo in forma di giouaueae portò ſeco

due altri Angeli ſotto la figura didue magistrati, che

inuirandola alla Chieſa , la feron battezzare? Lamen- i

toſiì il Veſcouo de ſuoi ministri, che haueſſero

battezzatavna meretríce.Scuſauanſi questi,

che l’hauean fatto per riſpetto de ma

gistrati , e fattaſi la diligenza , ſi

conobbe che eran stati tratti

dell’Angelo di quella

Donna .

.Îvm .
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il nostro bene , ma piu degl’alrriil nostro

.Angelo Custode:
,

Venne

xCAP. _IV.

- On girano con rapide carriere,lenza mai stan;

7‘ carſi ſin da primi natali del Mondo quelle
ì vaste ruote delle celesti sfere,che per fecon

dare di pretioſe ricchezze la terra. Non corre per quei

ca'mpi stellari il gran carro del Sole con tal prestczza,

che ſupera le fughede fulmini, che per viſitare con

íuoi gioueuoli ſplendori di esta ogni cantone; Ne le

stelle ſono affiſse in quelle luminoſe cortine , che per

traman-dargli virtuoſe influenze . Non han biſogno di

loro vigore quei felici paeſi dell’Empireo. Le gem

me, ele margharite , che lastricano le ſue vie , 8c in

etostanole muraglia nonſon parti de gl’indorari rag

gi del Sole; nequesto ſormonta quei beati colli per

portare all’Oriente del Paradiſo la luce; Solo la terra

circonſcriue la loro eminente attiuità; Solo questa ri

ceue de loro ſecreti teſori prodighi doni. Quanto

quaggiù con pregiata pompa incanta lo sguardo va~_

G gabondo



- ;o La Tutela Angelica . Cap. IV.

`

gabondo per le gallerie de colori', quanto di ſaporo-Ì

ſo allerta il gusto z quanto dimorbido diletta il tatto,

quanto di odoroſo profuma le narici; tutto èopra de

Cieli , e de ſuoi pianeti. Se le praterie ſon ricamare

da fiori, quanto più diſcordanti nelle colorite bellez

ze , tanto più vaghi; ſe le colline con le verdure fan

proſpettive di lmeraldi s ſeilmare , 8t iſiumidentro

dell’acque mantengono delle gioie ſempre viue pre

tioſe le fiamme; ſe nell’oſcure viſcere de montiſi ri

lerbano luminoſi teſori,ſei frutti con loro porpore ri

portan quaſi trionfo dell’oro; e ſe la natura ſempre è

madre ferace di nuoui capricci; tutto è manifattura

de Cieli. Che il Braſile abondi di balſami, le Moluc

che di piante odoroſe, Eolia d’alabastri, le miniere

dell’lndie di ricchezze , l'Eritreo di coralli , tutte ſon

gratie de Cieli.

Curioſità mi ſpinge di ſapere , perche l'eterno Fab-ſi

bricciere , quando dalla ſua Onnipotenza fè vſcir no

biliſiime creature , mostrò di far tanta stima della ter

ra, che da none Cieli , come da Padiglioni imperlari

di stelle foſſe arricchita 7 e protetta nell'aria penden

- te ?Qualche gran teſoro vi è nella terra' naſcosto, che

di lui ingeloſirodo eonſerui ſotto cortinaggi ſquania

ti di oro. Non mi merauiglio, che Dio tanto prezzi la

terra 3 perche gl’habiratori ſono gl’oggetri de ſuoi

amoroſi sfoghi 7 il dolce trattenimento delle ſue deli

tie. E; deliri-e meeeumſilg’: ſzomiuum, i piccioli Benoni

de ſuoi più graditi amorizperche hauean da eſſere figli

de ſuoi dolori, de ſuoi martiriì; Vacauit nameuſilg"' fili

Bea-am' , idestflius dolori: mei . ( Gemgs.) onde hà dí~~

ſposto , che i Cieli con loro gioueuoii giri s’affatichi

no per rendere la terra fertile di naſcosti teſori ,nelle

miniere de monti , ingioiellata da prcriole pietre a ri

dente ne fiori z prouida madre nell’abondauza de

frutti z e nudi-ice lattante delle piante bambine .

" Non

i
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Non restò contento Dio nelle ſinezze amoroſe ver-T

ſo dell’huomo a che. noue Cieli con dinerſeloro in- ,

fiuenze ſoprastaſſero à rícolmare di occulti doni la

terra ; diſpoſe che altri none ordini di Stelle animate,

à di cui immortali ſplendori restano del firmamento

tutti i lumi eccliſſatí , traſicaſſero pretioſi capitali per

arricchirlo nell'anima .

E delitto mortale contro la fede, il dire che nella

lucida ſegretaria dell-e stelle ſi ſpediſcono come fatali

/destini quei auenimen’ti felici , ſopra de quali. hà do

minio la nostra volontà, ſolo da Dio dependente, per

che è ministra di quell’animaflhe è vna' ſpirituale Mo

narchia , di cui Dio ſolo n'è l'autore , e però ſopra di

efla non han poſſanza gl’influffi di cauſe naturali. Del

le stelle può sëza temerità ſolo veriſicarſhche alterano

la temperatura del corpo, onde l'anima non dalla ne

ceſsità violentatazmà da vna amoroſa ſimpatiſhche hà

col ſuo corpo, allettataz elequiſce quanto diſpongono

le stelle , ſempre però con dependenza dal tribunale

maggiore 'della ſualibertà 3 per la quale ſignoreggia e

le moſſe del corpo 5 e l’iste ſſe stelle: Sapiens domina

bimr astri: . Altri noue inuiſibili Cieli, altre stelle hà

Dio aſiignate al gouetno dell’animaſſcnza però neceſ

ſitarla alle ſuemoſſe. Questi ſon gl’Angioli , che con -

mirabile varietà in noue Chori ſpartitizfanno inuidia à

noue Cieli, benche trapuntati distclle . Furono anco

ra gl’Angiolistimati da Ilario come ornatiſsimi Cieli;

dal Nazianzeno come stelle di ſublimi ſplendori, ma

ſempre con guardature benigne , ſe noi con nostri im

puri vapori nonle vestiamo di lutruoſe gramaglie per

piangere le nostre ſciagure 2 Angeli pari: amare fia-lai”.

(lſiiia 3 t.)

Sono dunque gl’Angioli i Cieli dell'anima; perche

ſe i Cieli fecondano la terra con loro ricche influenze,

onde ella nella diuerſità de ſuoi parti ſempre bella

C 2 Madre'
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Madre appariſce 5 gl’Angioli, agricoltori di Paradiſo,

cö i fauori del Sole diuino s’adoprano intorno all’ani

ma,per renderla terreno ſecondo di germogli inno

centi s I Cieli con le delicatiſſime ferite de raggi ſola

ri, e con le ſorde ſortite del calore penetrano le dure

viſcere della terra perlaſciargli nel ſeno pretioſe gra

uidanze; gl’Angelimon fauoloſi Promethei,vengono-~

dall’Empireo con ſiaccole acceſe dalle fiamme delfin

focato petto di Dio,e ſia pur il nostro cuore di durez

,za arginato,che lo renderanno flitto tenerezza per ri

ceuere impreſſioni beate. I Cieliconregolatiſsime

vertiggíni s’aggirano attorno alla terra, onde s’auez

zanoal ballo le stelle; gl’Angioli inſegnano all’huo

mo di regolare i moti ſregolati delle ſue paſſioni

sfrenate,e l’addottrinano come deue registrare i icon

certi della ſua vita . I Cieli ſon neceſſari} per conſer

ua‘re vna buona temperatura , e perl’eſercirio dell’at

tioni del corpo corruttibile; gl’Angioli ſono l'intel

lioenze motrici de gl’interni mouimenti dell'anima, e

de ſuoi immortalilauori . ICieli con i fauori dell’ac

que ſoccorrouo alle languidezze della terra, onde el

la partoriſce e ſiori , e frutti s gl’Angioli con ſpruzza

gle di brine celesthſcacciano dall’anima l’aridezze,per

renderla vn terreno , atto à produrre quei gigli, che

ſonoi dolciſsimi paſcolidel fiorito NazarenmQgipa

fiimr intcrlilz‘a . E ſei Cieli, conforme i documenti

~della ſiloſoſia , traſmettonoi loro fauori quaggiù per

mezzo di trè loro ministri,della_luce, del ealore,e del

l’altre‘occulte qualità , doue la luce, ò il calore non

giunge; onde perche gl’ombroſi , e limaccioſi. pantani

non feriſce raggio di luce,non riſcalda ardore di Sole,

ne fauoriſce altra feci-eta qualitàgſon terreni infecon

‘ di; La teologia n’inſegna (S.Dion]fi de ”le/l. lam-arti].

rap.7. ) che gl’Angioli ci purgano dalle macchie del

l’ig-noranza, cfilluminano le potenze offuſcatezper c0:
*ſi ` ' noſcere
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noſcere l’occulte verità,e ci perfettionanmco'n addor

trinarci de diuini misteri} , onde ancor questi angelici

Cieli influiſcono raggi di luce, ardori beati, 8t occulñ

ti teſori. Si che quanto di bene la terra rieeue da Cie

li, tanto di ſpirituali gratie, ma con più eminenza,

l’anime ſono arricchite clall’angeliche ſchiere .

Ma per meglio conoſcere quanto , e come _à nostr…

fauore s’adoprano_ quelle ſnblimiſostanze, contem-o-m…. p '

pliamone gl’ordini , e gl’ofſicij . Son tre de gl’Angelí

le beate Gierarchie , come -c’inſegna Dioniſio Arco

pagita , che haueua continuo commercio con gl'An

gioli , e doppo di eſso l’Angelico Dottore , che per la ’

'purità de ſuoi castiſsimi penſieri, eperlaſourana ſa.

pienza , par che haueſſe contratto parentela con l’i-ſi

steſſi ;onde poterono ſapernela verità . La Prima, da

Serafini , Cherubini, 'e Troni vien compita s Questial

Soglio diuino ſempre aſlistenti, riceuono dall’isteſla

diuina bocca i ſegreti misteri della Prouidenza.La Se

conda, vien formata dalle Dominationi,Virtù,e Pote

gstà , questi da gl’Angioli ſuperiori illuminati con rag

gi di luce diuina, ancor partecipano dediuinifegre- -

ri . La Terza , contiene i Principati, gl’Arcangioli , e

gl’Angioli , à quali da Spiriti della ſeconda Gierar

chia ſono communicareleloroi-llustrationis E questi,

perche conoſcono , che quei raggi di luce eſcono dal

Sole diuino, 'non ſolo perilluminare le loro ſublimi x

menti, ma anche per diffonderli à beneficio de Vaſſal

li della terra,à noi parte ne communicano per addot

trinarci de mezzi, che Dio ci prepara pergiongere

al bramato ſine dell’eterna ſalute. - _o

Questi ttè vaghiſl’imi ordini però non ſi distingue--~

no per la beata vista di Dio, pche ogn'Angelo, béche

nella nobiltà inferiore, vede chiaramente il ſuo Dio;

ma ſi variano perla riuelatione de gl’arcani diuini a

che da Teologi, beatitudine accidentale sÎappellaſ; -à

~ . guru x



54 La Tutela Angelica: Cap- IV-

gnìſa d’vna Regia Corre , doue ogni corteggiano vel

de il ſuo Principcmon tutti però, ma ſolo i primi Por

porati, ſono ammeſſi al ſegreto gabinetto per partici

pare de ſuoi più intimi ſentimenti.

Ciaſcun di questi Ordini contiene trè Chori, onde

vengono à formarſi none Angelici Choriz ad ogn’vno

de"quali il proprio officío è preſcritto dall’eterno Re

gnante. I Ser‘aſiniſono quei ſecrerí Camerierùche più

viánial Sole diuino abbruggiano ſempre con ardori

beati,e di questi fan partecipi i nostri cuori,acciò im

pennati con ali di fuoco, come alla propria sfera, vo

lino al Cielo. I Cherubini ſono quei’puríſſimi ſpec

chi, che percoſſi da raggi della Diuina Sapienza a ri

flettono nelle menti de gl’Angeli inferiori . I Troni

ſono ſedi ſublimi a che ſi ſolleuano da ogni baſſezza a

oue ſi ſcorge la Diuinità introni'zzataLe Dominatio

ni han da Dio riceuute patenti di dominio ſopremo di.

ſignoreggiare , e comandare gl’ordini inferiori-per

l’eſecurione de diuini decreti' z ne laſcianſi dominare

da tirannici affetti d’oggetto creato, ma inalzanſi con

penſieri ſublimi ad imitarl’independente dominio del

Sopremo Signore . Le virtù ,cori s’appellanoà parer

di Dioniſio , perche ornate di tal incontrastabile for

tezza,che eſercitano t’nerauiglie ordinate al buon go

nerno del Mondo z e della Chieſa. Virtutum appellaria

**virile-m quaudam, maſiulam, immcuſſàmquefortitudiuë

ſignifica; . Le Potestà o à parer di Bernardo , ſono

queiíRegijMinistri, che reprimono le potenze d’in‘

ferno, acciò non à tutto potere adoprino contro l’hu

man genere l’inuidioſo furore.l Principati ſonoi Pre

ſetti, che con ſoauità tirano gl’altri all’eſsecutione de

diuini comandi, e per ſpeciale priuilegio a Preſiedono

come capi nell’aſsemblee de Grandi dellaterra . Gl’

Arcangioli ſono de gl’afſari più rileuantimeſſaggierí

veloci; E gl’Angioli hanno il maneggio di tutto il ri

manente
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manente de negotij .

Questi ſonoi Cieli, queste le stelle, che dal Sole

eterno riceuono i lumi per infiuir ſopra dell’animeà

diluuij le gratie -. Et oh , ſe poteſiimo dare vn’occhia
ta alla gran Corte del Cielo per contemplare, comeſſ

quei gentiliſlimi Spiriti alla preſenza del loro Monar

ca trattano i negotij di nostra ſalute; Scorgeriamo

con Paolo z che vna volta portofli à diporto in quei

beati paeſi , che Omm ſim: adminiſiratarffi i” mimste .

rium mifflí propter car-z .qui óareditatem eapiantſhlaiir .

E vi ſarà in terra gente si ingrata 5 che non alzi al

Cielo gratiſsime voci , per dar al Re degl‘Angeli tri

bnti di ringratiamenti, per hauerciaffignato sì gran

turba di Prencipi della ſoprema Corte , che stiano à

tutte hore affacendati per il nostro bene? Evi ſarà

anima'sì stolida , che ſapendo di hauer ſul capo peu

denti attorno al Sole diuino- stelle verſo di eſſa con

guardature benigne , edi fauoreuoli influenze, non

fiſſe, ma ſempre giranti per ſuo amore; e non alzi oc

chio amoroſo per vagheggiarle , e non s’inſiammi nel

cuore z. per diuentat di loro _lucide bellezze amante

incantata è

Belliſsime stelle, à cui ſplendori immortali rendon

ſipo’mpoſi iſoſitti dell’Emp-ireo, io vi ſaluto col cuore

'genuflelſo ſino à gl’abiffiworrei meco tutte le bocche

de gl'huomini per offeriruii più ſinittibuti di ringra

tiamenti, che può dare vn’animofſommamente grato;

Vorrei à tutto il Mondo far conoſcere › che voi ſiete

i Fabbri delle {ue felicità; Voii negotianti, che con

vigilanza non mai interrotta, nel ſopremo Tribunale

auocate la cauſa di nostra ſalute 9 acciò ſi dij à fauor

nostro la deciſione; Voi quelle stelle, che di continuo _.

guardando la faccia del Sole diuino, ne riceuono i lu

mi -per comunicargli à noi, che habitamo nel paeſe

dell ombre . Voi quell’intelligenze motrici, che go

uernano `
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Bei-nano la vastità delle sfere, e regrlanol’inſiuenìë

de pianeti per render la terra vna guardarobba abou

dante d'oro , di gioie , e di neceſſariì alimenti, acciò

l’huomo n'eſigga in ogni tempo ricchi tributi. Voi

i valoroſi guerrieri della ſoldateſca di Dio , che

trincerate l’humana ſiacchezza dalle potenze d’in

ſemo. Dalla vostra gratia aſſistito, gentiliiſimi cor

teggiani del Paradiſo , mentre viuo m’a-dopreròà

tutto mio potere di far conoſcere a fedeli, di quante

' obligationi ſon legati :ì corriſpondere con diuotioſſe

quii alla finezza de vostri amori .

Tutti gl’Angioli-eſercitano con l’human generei

tratti più ſini di-beneuolenza, come dice Anastaſio Si

naita; Super-va Pole/late: -valalè, ó- *ue/;rmemer diligantz

ar protegum I/amauam genus, ó- pro co aram, á* interre

dunt( lzó. LExbamer.) Ma l’amorc dell’Angiolo Cn

stode verſo di quello, di cui n’impreſe la cura,è impa

reggiabile. Egli, dice Agostino nel diſastroſo viaggio

al Cielo è nostro affettuoſo compagno , porgendoci

nelle nostre neceſſità opportuni ſoec'orſi.Amlalzî`t mi”;

”ahi/Zam praaidmtes ”eccſſtatíóm mstrir.(z`nſhlz`l.c.z7.)

E nostro ambaſciadore, dice Bernardo, che al Monar

ca Supremo offeriſce i tributi della nostra diuotione,

e ne riporta per grata riſposta della diuina'liberalità

doni pretioſi . Sudan-.t mſirffiá* lagrfmas offìram Dea,

nobis qlc-07;” ci!” mantra rtfirant . ( storm) l. a’e S. Mi

cbael.) E nostro ſaggio maestro,dice chriſostomozper

ornarci dſſapienza diuiua . TamquamſiP-ga’ngogi m

Éit adſimt; (Ham. ;.ſhper Epzst. ad Calaſi) E nostro

medico, dice Pietro Bleſen ſe, che dà rimedio à malo

ri dell'anima; Tamqaam mediciſòlicitadiflem impendunt.

(inſèrmó.) E nostro difenſore,dice Vincëzo Ferrerio,

nelle machine dell’humana'malitia,e nell’inſidie della
fierezza infernale . `Quando *vidmt ”or i” ſicrtſiſülis 've

m’rmt ad a’cfiadmdum mi: . ( /èrm- 3. i” Dam. 3. Ada.)

E no_



La Tutela Angelica- Cap-IV-` 57

E nostro ínuittiffimo Duce nella guerra contro l’infer-Z

no , dice Pietro Damiano : ,Qui oz'rz'lize‘r detrrtamem è

”Marione rustodiat *z &aaa-illa”: Praéere non dcſiſiat. (in

epiſhad Alexa. ) E' nostro corteſe Confortatore, dice ì

Geronimmche ne trauagli di questa vita cerca vdi repe

rarci le pene per la ſperanza d’ottenere gl’eterni con

_ten ti:Spe ſplt’ſiitlm reóorat . (cap . 2 5 .Prata-ruſh' nostro

Principe legislatore, dice Origene, che c’impone l’oſ

ſeruanza d’ottimeleggi concernenti al nostro bene:

Si Prince-p5 meu: ,Augelum ditmeîmmuit a’e &ai-rin( Ham.

Io. i” Lat.) E' nostro valoroſo Soldato, che nella for

za per difenderci equiualeà gl'eſerciti , dice Baſilio;

Conſidera quanta est Augelaram natura, ”am tati extra'.

mi 7mm Angela: ajfimilatur . (in P/.`3 3. ) E' fortiſsima

muraglia, che c’afficura dalle batterie nemiche , dice -

Ambrogio : Angelus i” circuit” eſi‘ IMI-vinix, quiapr-etm

dit , ”e quis ;meat ei . (la Pſi 5 6.) E'nostro veloce Cnr..

ſore,dice il Nazianzenmehe peri nostri intereſſi ſcor..

re tutta la Machina mondiale con tal’agilità , che ſu

pera il volo de penſieri : Lera ”mmorpg-rage”, 'uáz‘que

adeſiëpromptos . ( 0r.24. ) Egli finalmente hà cura di

preſentandoppo terminata la vita,al ſuo'Creatore l'a..

nima vittorioſa a dice Anſelmo :Cum iustu; in extremis

agihAngelasſhz' tasto: *vem’net animam ”Hit-(in Ela/ciak)

Vero è,ehe ogn’huomo partecipa de fauori-fatti da

tutti gl’Angioli all’human genere ,ma questi, perche

vengono da gl’Angioli come Officiali ſopremi , de

quali è vasta la ſopraintendenza, ſon doni communi;

Mai beneſicij che riceue dal ſuo Angiolo custode ſon

tutti drizzati à le ſolo , onde gli ſono più cari . Da

gl’altri Angioli , come picciol parte dell’Vniucr

ſità-partecipa gl’effetti della loro protettione , perche

alla cura di quelliſon conſignatele communità , dice

Clemente Aleſlandrino: Per gente: , ó* Ciuitates dimſh

fa”; Angelomm prafitît'urmaiócóqMa dall’Ang‘iolo ſno
. M ’ ` 'H ' cu
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chiaJn quella vi èchipromulga leggi dal tronozcon

cuſtode è guardato come il termine di tutti iſuoi

penſieri, d’ogniſua industria .`

Della diuerſità di questo Angelico gouernoà fa

uore dell'anime ne è ſimbolo la nostra viſibile gierar

cei-nenti al bene commune. Altri vi ſono ,che Mini

stridí rileuanti maneggi:. comandano alle turbe de

ſudditi; altri han più picciolo gouernos quello regge

la ſua famiglia, e quel Padre haue vnico figlio 3 e que

sto ſolo è tutta la sfera de ſuoi penſierizde ſuoi ſudori;

Questi è il Capitale delle ſue ſperanze z è il fondo nel

quale diſegna di perpetuarc il ſuo ſangue; Per questo

inalza palaggí , dilata il dominio, accreſce le ricchez

ze a arricchiſce le guai-darebbe, procura i carichi di

prima sfera, stabiliſce beni immobili; Per questo con

fuma ne trauagli la ſua vitaaagita liti per-vingere cau

ſe dtimportanti conſeguenze; imprendci negotij del

le mercantíez. da quali ſpera pretioſe fortune; conſe

gna all’inconstanze del mare più legni , aceiò ritorni

no à ſua cala incrostati di perle dell’Arabico golfo, ò

dall’lndie grauide d'oro; in ſomma quellìvnicañ ſua

prole circonſcriue tuttii ſuoisſorzi a_ termina tutte lel;

fue ſpecolationíz ligilla tuttii ſuoi deſideribcoudiſcffl

tutti i ſuoi difetti . Î

Veste amoroſo Padre mi rappreſenta- fi-à gl’An

gioli i_ trattidi amorfuiſcerato dell’Angiolo custode

verſo di quell’anima 2 che da Dio fùnlla ſua vigilanza

conlignata; perche gl’altri Angioli non maneggimo, .

come eſſo gl’ifltereſsi‘ particolari appartenenti à que

fioindiuiduo . Quelli ſon come il Sole, che cauſa vui

uerſale con la natura, concorre à riempire L’Vniuerſo

di neceffirii germogli; questo è come la cauſa partì

colare, che ogni perfetto compiſce . Velli ſon come

i Seminatorhche ſul Campo ſpargono le lîemenzez ma*:

questo parte. ſin deutroi grangii il frumento. Quelli

come
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Zeme quei gran ſiumi a che per tutto il Mondo porta;

no liquide rícchelzea ma questo ,come quei ruſcelli ,

che entrano ne Campi per diſſetarli . Quelli ſon come

iPaeſi dell'lndíe a che mandanoper tutto ricchezze ,.

ma questo èquella naue z che carica d'oro , per sgra

uarſi sì ferma nel mio porto. Quelli ſon come le nu

uole, che diſſetano tutti i Campi, ma questoè quçſh
pioggimehſie caſca per adacquare i miei terrenhAellí

dall’Empireo c’inuiano ſino alla terra i loro fauoriflna

questo ſcende da quelloimmcnlo Palaggio di luce ad

habitat con noi in questo paeſe di tenebre , per ſal-ci

caminar cö ſicurezza verſo il Paradiſſhal lume de ſuoi

ſplendorLAageli Custode: de Suprema Patria definiam

te: i” Mandami ”ar fodera”; . (Hier. rap.: 5. Pron-r5.)

(Delli da quell’altezze ci fan partecipi di dolciffime

, melodiezche l’intonano dentro del nostro cuore,p in

uitarci à quelle nozze ſouranezma questo,dice Bernar.

do, ne ſcende in terra, paraninfo leggiadro, per eſſer

mezzano de nostri fortunati ſponſaliti) con Dio .

-Mio belliffimo Angelo Custod’e, vero è,che da vostri

Angelicí Compagni riceuo grandi fauori , ma quelli

che dalla voſtra chat-ita i9 riceuo, ſono eſorbitátizonde

con raggione deuo impíegar tutto il capitale de miei

affetti in riamarui a già che voi ſopra tutti gl’Angíoli

mi fate oggetto de vostri più ſini tratti amoroſi . Pre

goui che frà la moltitudine d’innumerabili beneficij,

annumeriate ancora, che in me ſia continua la memo

ria di quante gratie da voi riceuo , acciò ſempre eſer

citi il cuore, e la bocca con riuerenti oblationi di rin

gratiamentí .

Cade qui à ,ppoſito quelche gra-ui Authori aſſeriſce

no,che gl’AngioliCustodi ſiano tutti dell’inſimo Cho

ro; "pche gl’altri Angeli hauendo più nobile la natura

eſiggono più vasto il dominiosonde gl’Arcágiolí häno

la cura delle Clttàal Principati de Regni; c però diſſe

~ ñ H a Gre~
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,Gregorio . Qzi minima mama”: Angeli, qui -verò [uni:

' ma annunziata: Arc/;angeli 'Ummtur . ( [10m. 34. )

/Îſ Dunque tutto il penſiere dell' Angiolo Custo

" de è drizzato al bene della ſua anima , tutta la

ſua potenza eſercita à fauore di quella;nc perche que

sto Angiolo è dell’vltimo Choro , è ordinaria la ſua

potenza 5 'ogn’Angelo è di tal forza , che ſolo può tru

cidar formidabili eſerciti, fender monti, incendiar

Città,e con le batterie del ſolo impero diroccar mu

raglia di incontrastabilifortezze; di questa potenza

l’Angelo Custode ſi ſerue per custodir il ſuo allieuo da.

gl’inſulti d’inferno, e dall’humana audacia.

Ma ſia pure il nostro Angelo custode dell’inſimo

Chor’o , che egli à fauor nostro hauerà tutti gl’officíj ‘

de gl’Angioli de più ſolleuati Chori, non però come

proprietà di ſua natura , ma participati,al ſentir del

I’Angelico : Etiam inferiore: Angeli exerrmt affitta/ù

pcriorum, i” quantum aliqaia’ ale alam comm partiripaatzz`~

Òſi habent ad Superiore: , ſim! E.vecutarer *Dirt-ati: ea-z_ '

rum; a* per bum' maa’um ”iam 0mm*: Angeli iaſimi ara'i-J- ’

m’r poffimt, d** arrcre a’amonmó- miracalafaremſhrt. 3.33

aa' 3. ) Egli è per noi vn Serafino, perche cerca di te-`

ner ſempre acceſo il nostro cuore con fiamme celest'

per incenerirei nostri terreni affetti ; è vn Cherubino, .

perche c’illustra l'interno con raggi di Diuina Sapien-È

za; è vn Trono,perche in eſſo,come in Trono di Mae-i

stà potremo adorarl’Onnipotenza per porgergli ſup-f_

pliche, e riceuerle con ſottoſcrittioni di graties è del-_Sè

le Dominationi, perche cerca con ſoauità di ſignoreg- __`

giar il nostro cuore, che è vna picciola Monarchia a -Î

per renderlo confinante al felice Paeſe de Beati, ben-' '

che alle volte noi per le ribellioni delle nostre paſſion,

ni tentiamo d’aſſoggettarlo alla tirannica potestà. del-,gf

l'inferno 5 è delle Virtù , perche più che le sfere deli;

Cielo , muoue 'maggioflri Pianeti dell’Empireo à tra;~- l
. -_,-. .

`' ~ ſulla':

 

2 *u
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mandarci prodighe influenze di pretioſi fauori; è del-`

le Potestà, perche reprime l’orgoglio de tentatori ne-.

.mici ſempre intenti à riportar delle nostre anime

ígnominioſi trionfi; è de Principati,perche Regio Mi.:

nistro c’intima l’eſequtione de diuini precertis è de gl'

Arcangioli , perche destinato al più graue negotio di

nostra ſalute a mentre è nostro Duce,che ſotto le ſan

guinoſe bandiere del Crociſiſſo,ci conduce alla guer

ra contro l’inferno per la conquista della Beatitu
dine . › ſſ '

Tutti dunque quei Sopremi Corteggiani del Som-Î

mo Monarca deuono eſſere riueriti oggetti de nostri

oſſequij per l‘eſorbitanza de fauori, che da eſſi ci ven

gonosma fra questi il‘nostro gentiliſſimo Angelo Cu~

stode deue à ſe rapire i nostri più teneri affetti , .men'ó.

tre per nostro amore , parche diſcapiçi della ſua an

gelica nobiltàmh quanto fà l’amore; fa per così dire.

ſcordar di ſe steſſo; Ilnostro Custode è vn Angiolo ,

che è come dire 5 Primogenito dell’Onnipotenza , e

Barone del Soglio Diuino, e pur per l'amore ſi là Cu

stode,Balio, Maestro, Compagno, Guardia dell’huo

mo; Oh di nostra ingratitudine mostruoſo stolidezze ,

ſe per corriſpondere ad amico sì ſincero nonraffinia

mo gl’affetti , non teſiìamo diuoti panegirici di lode ,

non facciamo vſcir dalla bocca continui ringratia

menti , e dal cuore dolcilſime melodie di deuo-z

tioni .v - . .
Mostriamo hora lìlstoriezquante ſinezze d’amo-Ì.

re ſopra tutti gl’An rolí eſercitano con noii nostri

Angelici Custodi . Permiſe Dio, che S. Patritio Ve

ſcono fuſſe da Barbari preſo , e fatto fchiauo , acciò

fuſſe più raffinata la ſua ſantità, che all’hora fà più

pompa di ſe steſſa, quando con parimenti ſi cimenta,

e vien ſperimentata dall’altrui barbarie . Fù da quei

infedeli destinato à paſcer gregge . Così merita, mio_

_ - i ._ . ._ Dio
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Dio vn‘índrrgno tuo ministro, dicea il Santo con ſom:

ma humilrà; che-'dall’honoreuole carica della cura.

d’anime, [ij paſſato ad eſſer vile Pastore d’armenti; ma'

pur che questo ridondi à tua gloria , mi stimo grande

in queste baſlezze . Tale costanza meritò correggio, e

compagnia celeste s perche ſegli mostrò viſibilmente

il ſuo Angelo Guardiano, e gli portò con la ſua pre

ſenza in quei trauaglbconſolationi di Paradiſo. Doue

andaua il Santo, l’accompagnaua il ſuo Angelo; lo

compatiua ne patimenrid’incoraggiua alla parienzado

deſendeua dalle rigidezze di quei Barbari , lo conſo

laua con dolci diſcorſi z 6t in quell’humili officii gl’cta

ancora compagno di'ſarica. Allettato il Santo da tan

ti a e sì fini tratti d'amore lo ſupplicò vna volta ,

che ſe à Dio píaceſſe , lo liberaſie da quella du

ra ieruirù , e lo tornaſſe alla Patria . Si a vuò

farti la gratia a gli diſſe l’Angelo , tanto merita

la tua generoſa patienza; vien meco, che t-i darò com

modità per otteuer la libertà; e portollo ad vna groc

ta, doue trouò tant’oro, che potè baffare per il ſuo ri.

ſcatto . Lo conduſſe poialla ſua Patria a doue fù ri.

ceuuto con {traordinariogiubilo de ſuoi popoli. (Sar.

i” ci!” vita.)

Si legge nelle Vite de Santi Anacoreti, che vno di

loro staua grauemenreinfermo ſenza hauer chi lo ſoc

i a correſſe. Drizzò le ſue ſperanza à Dio , ſupplicandſh

'Îìì‘ ñ ’ lo 9 che in quella ſua neceſsità faceſſe pietoſa mostra

ſi della ſua Prouidenza . Lo prou‘ de'Dio di celeste in..

fermiero z perche comparendoli il ſuo Angelo Custo

de ſorto forma di gentil g-arzonetto, li diſſe; Non re

mere, che doue mancano gl’humani rimedijzſuppliſce

ſempre il Cielo , purche tutta à quello ſia riuolta lai"

conſidanzaJEccomi qui pronto per ſeruirri.Hor og-n’vnconſideri à qua-nre baſſezze det-ie ſoggettarſi l'infer

miero; tutte l’adempiua con_le ſuc manigentili quei

bei
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bel Ang/olo. Egli attorno al focolare gli preparava

le viuande, e forſe con le proprie mani il cibaua , gli

mondana le ſcodelle , gli ſpacciaùa la cella ,lo ſolle

uaua da letto, l’allegeríua dalle penoſità- de dolori con

dolci diſcorſi, l’aſciugaua da ſudori febbrili, e forſe,ſe

biſogna-ua , con vno armonioſo canto , l'incantaua , e

gli daua anticipato il Paradiſo . Ma perche ſoleano
quei Santi Eremiti viſitarſi l’vnl’altro percſerìcitarli

nella carità fraterna, giunſero alcuni di loro alla cel-.

la di questo fortunato inlermo , e da fuori gliferon ri

chiesta, ſe di loro ſtruiggi hauea biſogno; . Nò,gli ri

ſpoſe il Sanrovccchio z andate perla vostra via,miei

caritatiui fratelli, perche benche infermo mi stia , ſon

però ben ſeruito . Ferono quelli rcplicata istanzazche

aprifſe, alla ſine violentaron la porta , penſandoſhch-e

deliraſſe l’infermos alla loro entrata diſparrre l’Ange

lo, e cominciò à piangere l’afflitto infermo , e diſſe a

Dio vel perdoni, miei fratelli z colla vostra venuta mi

ſono accreſciuti idolori , ele pene; m’hauete priuato

dell’vnica conſolatione,che allegeriua la mia infermi

ñtà; Al comparir che voi faceste z ſparue da gl’occhí

miei l’Angiolo mio Custode, che m’hauea reſo felice ,

benche grant-mente inſerirlo', con laſua bella preſen

2a, 8c hora s’hà straſcinato dietro l’afflitta anima mia .

Dio ve'lperdoni, mieifratelli,troppo gran male m'ha

arete cagionato con la vostra viſita i E continuando le

ſue… pietoſe lamentationi con lagrime, e ſignozzi, rin

creſcioſo di dimorat più con gl’huomini z mentre ha

uea hauuto si stretto commercio con gl’Angioli , reſe

l’anima à Dio , e volò dietro al ſuo Angiolo fugitiuo

al Paradiſo . (apud SpenexempLdi/tîz…) '

Di Santa Tereſa ſi legge , che il ſuo Angel-o Custo

dc, vna volta frà l’altre , gl’apparue con vu volto, che

hauea preſo dalle roſe più acceſe le porpo-re più bel

lezc con un dardo d'oro nelle mani gentilizla cui pun

ta
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ta era vna fiamma, e con quello fe’rilla nel cuore, on:

de la Santa non per dolore,langui per amore; Ferita

da questo dardo infocato , cominciò poi ſempre ad.

emular con le ſue , le fiamme de Serafini .

Nella Vita del Venerabilc Padre Domenico di Gic

sù Maria Carmelitano Scalzo ſi narra , che il ſuo An

gelo Custode gl’era maestro d’oratione, l’inſeguaua à

mortiſicarſi , lo ſuegliaua à ſuo tempo la notte , acciò

à Dio daſſe tributi di deuotione , con le proprie mani

gli daua il ſacramentato pane, recitaua con eſſo il di

uino officio z 8t inſegnauali con le ſue diuote eſpreſ

ſioni , ;come deuonſi accompagnar quelle paroie con

` l’interna diuotione del cuore; ne viaggi più di

` fast-roſi gli facea la stradamei negotii della

ſua, e dell’altrui ſalute gliriuelaua co- `

ſe naſcoste , e l’auiſaua delle ma

chine , che ordiuanoiſuoi

riualicontro la ſua ri

putatione .
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ENEFICIO SINGOLARE FATTOÎB

da Dio all’lmomo , Per ffzíngelicî

Custodiaz ~
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V' menſogníero Aristotele › mentre inſegnanti;

che è impoſſibile vna reciproca amícítía frà

Dio ,e l'huomo; perche eſſendo questo con..

infinita distanza lontano da quello 9 ſcapitatebbe Dio

di ſua grandezza abaſſandoſi ad eſercitar amícheuoli

tractLcon l’huomo, Taccía quefio maestro di filoſofia,

fe pretende aprír ancor ſchuola d’amoresnö sà eglízche~

I'Amante ſi ſcorda di ſua nobiltà per vſarfine amore-

uolezze à fauore di chiama »P L’Amante Dio, dirò con

Dioniſio, nell’amanparche eſchí fuor di ſe steſſo . Aa

deáim”; , á' id [aqui, quod' :Loſi- gang-ve Author. omm’xms‘

pro amatori@ bonitatís magnitudine extra ſe exit . (de di

uin.- mm. 5.4. ) Anzi aſſeriſce l’Angelícozche così Dio

col ſuo amore ínalza‘ la‘ eteat‘ura a come ſe quella foſſe

il ſuo oggetto beatiſicante ;1m me ama/li, quaſiqllilif‘ñ

ó” imma effèt Dei Defls.Contemplate le diuine acrioni ,

e le ſcorgerete accompagnate da tutto le proprietà

d’gna vera amícítíà.Se porgerſi deue corteſe l'a mano

l allaml
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all'amico preclpitato'nelle diſgratie , pé‘r ſarlo parte;

cipe della propria fortunasquesta dimoſtranza d’amo.

recon c’harità ineffiibile mostrò il nostro Dio, quando

ſolleuò l’huomo da vu’origine di fango , e condanna-I

*to reo di morte alle -ſiamme (l'inferno, à far parentela

col Verbo Diuino . Se l’amicitia ricerca mai interrot

10 l’amore, ”mi tempo” diligit , qui amica: est . ( Pra”.

17.)lîamor diuino vien dall'eternità miſurato, onde

quando noi priui eravamo dell’eſſere a ſenza bellezza,

ſenza reciprocanza d’amore , pur dipinti nella mente

diuina, erauamo ſauoriti oggetti di sguardi amoroſi;

anzi quando vſciti dall’olcura tomP:. del niente con

*obligatíone d’offerir aſſieme con l’eſſere tributi amo

roſi al Creatore, e noi larue d’inferno volriamo le lu

.ci à vagheggiar non il nostro bel 'Sole › mal’ombre,

egli ancor ci Pl‘fZZíhC tratta con amoteuolczza di Pa

dreze ſc alle volte ci fà gemere ſotto la sſerza,ſol preññ

tende z che lpauentariſiacciam ricorſo alla Clemenza.-ñ

In ſomma ſi celebri tratto di famoſa amicìtía a che da.

Dio di noíAmanre vien di gran lunga ſuperato.:e Ma ſtà le belle ſinezze della ſua amicitia, è che ge

loſo z che il nostro cuore non adulteraffc con tet

reni amori , c’affignò per Custode vn ſuo Correggias

zio Celeste , acciò con le ſue belle ſembianze rapiſſe

inostu‘ affetti , 8c intimaro perpetuo bando à gl’amo

n' profani, teueffimo ſempre riuolti i nostri ſguardi

am-oroſi alle diuine bellezze , mentre queste sì vaga

mente ríſplendono nelie creature celesti › 8t acciò ne_

continui pericoli di nostra miſera vitaîfoſſe nosttoli

,beratore corteſe . _ ‘ - ,

@Se conſideraremo le baſſezze dell’huomo,e la ſou

ra'na nobiltà del nostro Angelico Custode 3 biſogna

confeſſare, che questa Custodia è vn fingolar priuile

gio Conceſio all’humanità dalla diuina magnificenza.

L‘huomoè Yn Pugno di fango _del Campo Damalcez

no,
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no; animato da vn lcgg-ierfîato di Dio, vn’aura cheſi

presto ſuaniſceie ſe è dotato di qualche bellezzmè co

me vn H0re,che eſce dalla terra,& al primo raggio del

Sole cade à terra languenre; vn verme, che ſerpe per

il loto per trouaruila morte; la cui vita vien di conti

nuo strirolata dalla rapidiſiîma ruota del tempo; e che

questo loto a questo fango habbi riceuuco da Dio per

Aio, per Guida y per Custode vn Angiola , che è vn

' prodigio deil’onniporenza , l’vltìmo ~ compimento

delle perfetrioni naturali z il più bel parto dellxrgra

ria, teſoriere della diuina-liberali” , babitatore felice

. 'dell’Empireo , puro ſpirito ſenza imporrunz ſalma di"

corpo ~, questo èdelia charità di Dio effetto fingolarex

Onde rapito da amor sì strauaganre ſon forzato à can

tare sù l’Arpadi Davide. @5M est homo, quod ”umor e;

eius', autſilím lumi-dis, quantum *ui/ita; mm . Mio Dio ,

che di pregiato ritroui nell’huomowhe così altamente

lo fauoriici ,e per mezzo delle rue più leggiadre crea
ture gli mandi ambaſciarie d'amore ſuiſcerato?" non ìè‘ *M ~~

lì’huomo d'inſeriore .condicionc deiiſAngelo; per-che

dunque a come ſe foſſe cola più pregiata lo conſegni ’

alla custodia de-gl’Angi-oli è Ah mio Dio quante ma

niere inuenri per obiigar il nostrocuore ad amarti, :e

pur non bastano à ſpezzarnela durezza ; Non ſi cura..

no quelli belliſſimi ípiriei di ſcapitar dei loro decoro,

con prenderla cura del nostro fango , purche-ricono

ſciamo con grate corriſpondenze le tue mai diſconti

nuate grazie ,e pur non detestiamo la nostra ingra

titudine.- .

Si fà più opportue‘o questo beneficio dcll‘angelicz

cuflodia,perl’humana fiacchezza s onde v'è biſogno a

dei chi' la ſostenci debole, di chi… l’inſegni ignorante ›

di chi lav ſolleui caſcante, di chi la defendi combactuz

ta , di ;chi la riſani ferita . El’huomo per la ſua natura

corrotta procliue alla conſuetudine del peccarç'; hà

7.. z I z i v-n amñ_
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vn’anima, benche ſpirituale ſostanza, circondata però

dalle ſordidezze del corpo , onde ſifà complice de í

?diſordini della carne, che ſpeſſo ſi ribella dall’imperio

della ragionmfugge la ſeuerità della penitéza, 8c è re

stia all’oſſeruanza de diuini precettizhà le porenzedez

prauate dalle luſinghe del peccato, reſistenti alle diui

ne inſpirationi , [orde alle chiamate del Cielo , e tra

ditrici dell’anima,danno luogo all’inuaſioni del ten ta

tore nemico ; che hà l’intelletto ſconuolto dal-le veri

tà apparenti d’inganneuoli oggetti,la volontà corrot

-ta dalle luſinghe de ſenſi , la memoria,che con più fa

cilità rattiene ricordanze pernicioſe, che concernenti

alla eonſeruatione della gratiasonde v'è biſogno di chi

in tante neceſsità lo ſoccorra: Aa’est , dice Origene ,

i .. -Um'tuique nostrum Angelus Domini , qui foga; , gm' ma

,, mat, quigu oernet, qui pro aóì‘ioar nostri: corrige-”dis , ó

" miſèratiouióus expoſima’z’s , a”otídíe 'videtfiteiÈ-m Pan-i5 .

certiſsima opinione dcll’Angelico,che dal ſopra;

\

mo Ministro d’inganniLucifero, vcnghideputatoà l

ciaſcun’huomo vn Demonio, che ſempre machini per

impedirgli la ſua eterna ſalute: Diuime pote-stati; ſimili

zuoliaem vſarpana’ejzutando ſibi Ministro: determinato: aa!

homlaum impuguatioaem; ſitu; ó- Augeli Deo mini/ira”:

in determinati: offi‘eſſs ad hominumſalatem. (q. 1 [4-47. I.)

oh di quante inganneuoli foggie ſi veste questo ingan

natofe per renderci imprarticabile la via del Paradiſo,

diìcuiegli n'è perpetuo bandito. Egli, dice Gregorio,

hora ſi fà Drago, hora Vcello , hora Giumento, hora

Leone, hora Corno, ſi veste dell’ombre, acciò quanto

più naſcoste ſono le ſue inſidie , tanto più ſicuri di riu

ſcita ſian gl’aſſalrí: I” ez’s quo: adstaltitiam luxaria ex

eitat , iumeatum :sti-ia ei: quo: aa'fàstamſhperáimqaaſi

alzaſàpieates,eleuat,auzs est. la ei; quo: ad normali mali

:iam ioflaoaroflt @ſafe cstz (lia-33a” lol m4.) Onde ſe

**ti L‘- i

,v .' ‘\` l'
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non habbíamo perìhostra difeſa vn Sanſónemhe veci;

da questo Leone,vn’Aquila che traſigghí con ſuoi ar

tigli questo infausto VCCUOzVD Marte che abbatti que

sto 'Drago , ci strozzerà questo Coruo , ci sbranerà

questo Leone, ci diuorerà questo Drago ,‘ ci condurrà.

al precipitio questo indomito Giumento .

Ma non tema l’huomo inſidiato da tante díaboliche

stratagemmezche ſe haue vn'nemico, che mai mantie

ne in otio la ſua malítia , come è di parere Tertullia

no: Pemirariffimm basti: ille mmquam malítíaſhx otium

fizcit.(depeflit.c.7.)haue ancora da Dio constituiti Cu

[Lodi ,che di giorno , e di notte gli guardano la rocca

dell’anima z ſe però terrà acquartierate le fueſperanr

. ze ;lotto tal poderoſo patrocinio; e ſe alla villa di sì.

inuitti Capitani vorrà mosti-ar generoſa costanza in

combattere pepſaluarſi : Super muro: tuos,Hieruſàlem,

:austin-i Custode-5, tata die, ó* tata noä‘e inperpemum ”m

tace-522m, ſi legge in Iſaia (art.62.) ſopra di che eſcla

ma Bernardo : Qzamam drác’t 1m- -veróum infèrre rem!

rëtiammffèrre dmn-70mm, coizfirreſidmiam;reuermtiam

P” preſi-”tia ;dmotíamm pra ámezwlemia ; ſidmíamprq ñ

custodia . (ſi-rm. 11. i” Pſgoà) , -

Ci ridichi à questo propoſito la ſua viſione l’Ana` ſiſſy. M

coreta Moisè’ffiombartuto con ſozzi penſieri dall’Etio-e

pe d’inſerno,inl1idioſo della purità dell’anime. Mostrò

à questi z per generarglicostanza nel cuore l’Abbate

Iſidoro tutta la parte dell’Oriente lquadronata. da gl’_~

Angioli guerrieri, preparati al combattere per nostra.

difeſa . Ci raccontino uei felici moribondi , come

ñ viddcro in qucll’vlrima attagliailoroangelicíCam

pioni fulminare la ſpada per mantenere à dietro le

violenze diSaranaſſo a onde riceueronorle palme per

entrar trionfanti nel Campidoglio del Paradiſo. Can

tino i loro trionfi sù le rouine d’inferno tant’anime va

_lgropſe protette da gl'Angeli; Yrli quel_ Dragone? che_

C11**

/
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cireuiſce la terra per diuorar anime , e diehi‘ come' al-S

la preſenza d’vn ſol Angelo di luce fugge timoroſo

per rintanarſi nell’ombre .

Non ſolo gl’Angioli Custodi ſono stati da Dio de

putati come baluardi dell’anima , ma ancora come

fortiffime trincee , che difendono il corpo z onde giu

bilandd cantò Dauide . Angeli: ſia': Deus mandauit de

“a w custodia”: te i” omnibus vg": mi: ; il che eſponen

do Baſilio dice . Qgemaa’modum Vrbium muri , 'unde

iquaqae lio/lia”) inſhlmr arca” profitti/Ermes basti!”

intarſi”; ſia etiam Angela-5,' á* è terga, á* è flow

rc custodi: , ó" mq”: 'Uniti/?ae lau-ri: parte: 11'”

mſiodita; rcliflquit.(i”pſhl.33.) El’Angelo com;- le

mura d’vna Città per diſender l’huomoz onde gli ne

mici raddoppijno per ogni banda gl’aſſalri, che pun

custodito lo ritrouano; e ſe èlecito tirar paragone’z}

dalle ſauole, ècome quell’Argo ,à cui d’ogni‘intorno--g

riſplcndea la testa con cento fiamme a perche custodia?

ua vna Ninfa con cento occhi ; Egli è tutto occhi pere::

conoſcere quei pericoli; doue potrebbeinciampare-Î,e

l’huomo incanto, per liberarneloz‘tutto mani per lot-aſi

correrlo a ſel’incontra . c?eggere gl’Ann-ali, che-ſono;

imporporati dal ſangue e martiri ", e vedrete , che à:.

questi da, loro An ioli eran ſmorzate le fiamme, cortei

__4J

lecatene, laldate _zepiaglrez stagnato il ſangue; questiÎ-:Î

erano ne tormenti conſolati da gl’An giolizviſirari nel-è:

le carceri, ſoccorſi nell'inedie z trattenuti con dOlClffiÌë, .'Î

me ſerenate ne trauagli‘ s per questi lastricauae:

no di freſche roſe i pauimenti delle fornaci, onde?

in quelle godeano i Zeſiri della Primauera 5 compari-9"'

-"uano come stelle per illustrare le tombe, ouecrano v' ij; ,

ui ſepolti, onde anche ſotto terra mirauano il Cielo'ëſi‘i.

ridente; profumauano di ſoauiſsimi odori quei fetid'i;

luoghi , oue eran tenuti in custodia; facean diu'enirej"

manſuctiagnelli le bestie più fiere z e ſe-l’armauzäio div

c
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fierezza, ſolo eran contro quei che di violar renrauano"

la lor puritàà Dio conſegrara; rintuzzauano il taglio

alle ſpade , efracñaſſauano gl’istrumenti preparati alle

ñcarnificine .

Volrate l’lstorieze trouarere che gl’Angeli Custodi _

hanno curato da Chirurghi le piaghe de loro alunni z

che :ne cimenri di giusta guerra ſi ſono postiàloro

fianghi per diſenderii; che come guerrieri di prima

fronte han marciato ſotto i loro flendardi; che come

brani didifeſazhan fatto macello de loro'irrgiust‘i per;

ſcqutorí; che Coppieri di Paradiſmdauanglià bere

ſoauiffimo nettare per remperargli con le dolcezze

.l’amarezze della vira rrauaglioſa ; che inaſpettate gui

dc rràdiiastroſe vie 3 orribili precipirij, e frà gl’hor

.:ou delle Selue- gliistradauano ai termine de loro

viaggi . `

Scorrere le Sagre Carte dell'antico, e nuouo resta

menroz 8: ammirarere vn Agar Schiauad’Abramo

_nella maggior diſperatione, ſoccorſa dal ſuo Angelo

Custode; Vn Tobia il gíouinc accompagnato in terre

è

ilranierc da vn Angiolo in forma di viandancezvn Lot ì

riſerbaro da gl’Angioli dalle fiamme vindieatiue di ñ

'colpe nefande; Vn Pietro ,tratto dalle carceri, e ſcarn

pato da pericoli di morte dal ſuo Angiola 3 Vna

Giuditta z .che ſi vanta con l'afflstenza del ſuo

Angelo di paſſeggiar pudica frà gl’eſerciri di li

,bid’inoſi z -e di prender vendetta di ſangue de di

fpreggiarori della diuina Potenza . Custadíuit me

Argelus- Domini z ó' non ptrmiſit rm* amìllam ſham i”

uinaripflxataí. (n.5143. ) In ſomma ſe ſi raccontano

moſi tratti di ſincera amicitíaiconnostra ammírario

ne, questi ſi ſperimentano come ordinari; benefici} del

nostro Angclosfe vi lono memorie di charità più ſui

ſcerara o da questo Spirito ardente à fauor nostro s'e

ſercirano à tutte l’hores ſe iiſcorgono straragemme

ó per

*J
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' 'per conciliarſi l’aifetto, da qbesto Angelo innamora:

to s’adoprano, acciò restiamo del ſuo leggiadro volto

înuaghiti; ſe nel cuor humano ſi conoſcono dalla na

tura stampate amoroſe ſimpatie , queste hanno rapito

tutti gl’affet‘ti del nostro Angelo per conſccrarſi come.

vittime di ſanto amore doppo Dio alle nostre anime .

Se s’vdirono prodezze d' inuitto Capitano à fauor

della ſua Patria, queste alla giornata dal nostro Ange

lico Duce s’eſercitano, acciò noi riportiamo de gl’e

` ſerciti à Dio ribelli,trionſi honorari .

Miſera humanirà ſe da Dio non foſse stata arginata

dalla charitateuole vigilanza de gl'Angioli. Da quan- >

te rouinoſe vertiggiui di ſpirito ſarebbe aſſalita , ſe-da

questi poderoſi Spiriti non foſſe fortificata s quante

volte naufragata ſi vedrebbe ſino al fondo dell‘abiflo’

dall’inondarione delle colpe", ſe da questi Piloti prat
tiìci dell’inſidie‘ delle ſirti , e dell’intoppi pericoloſi

de ſcogli non foſſe maneggiata la boſſola, che dimo-'

stra il viaggio del Cielo . Quante volte allettata da flì-_ñ'

ſchi inganneuoli del Dragone infernale,come da can‘

ti delle Sirene, ſarebbe fatta preda delle rapaci fauciàj

ſe dall'Ang‘iolo non foſſe auertita , che sà diſcernere

frà can ti de Cign‘i- del Paradiſo , e dell’infauste‘ ciuette

dell'inferno . Quante volte ſpogliata della bianca ve

ste dell’inn0cenza,e delle pretioſe gioie delle virtù ae

quistate con ſudori di tanti anni', ſarebbe stata aſſaſsi’

nata per la via del Paradiſo dalla ſquadra diSatanaſ

ſ0, ſe dal nostro fedele compagno non foſse stata istra-Ì

data per vie ſicure a' Quante volte caduta dall’antica

ſanità riceuuta dalla medicina della penitenza, haue

rebbe incontrata la morte , purrefatta, e nel corp0> c

nell'anima dalle posteme della libidine, ſe questo An

gelico Chirurgo con il taglio d’vna proſſima occaſione

non haueſſe apprestatii rimedij .- (Dante volte ſareb

be caſcata ſotto il peſo 'di mille ſciagu’re corporali per

' ' ri
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'ritrouarci anche i precipitij dell'anima , ſe il ſuo An.:

gelo Tutelare non haueſſe steſa corteſe la mano per

ſollcuarla. Onde à ragione dice Lorenzo Giustiniano.

Qui; quae/b z mſi angelica effètſhffuítm auxilio z tam im

maniffimarum hastium 'Unici-”ſuperare raáiem, effflgere

laqm’as, tentazione: ruiflgere, fraudcſſèue delegare è Custo

dz’aſiqnidem ſua rvic” ”zz/Zrmſiepizmt, ”e i” [mmm/Zan

daliſòiritualem anima impingamm pedem , w testçmr

.Pnp/;eta dim” , Quom’am Angelis/iris mandata” de te...

p_ sta Angelica Custodia non conſeffiamo della vostra

( deſpírz't. aním. reſhr.) .

Ah mio Dio 5 la nostra ingratitudine è degn-añd’eſ

ſer ſepelita nell‘abiſſoz -ſe al conoſcere tanti beneficii,

cheà diluuij ci piouono dalle mani de gl’Angiolimon’Î

ne riconoſciamo voi per amoroſa cagione; 8c inîq’ueñ

prodiga mano vn fingolar fauore per offerirui ad ogn’

hora humili tributi di ringraciamenti . Voi Monarca

dell’Vniuerſo ſpedite i vostri corteggiani celesti per

ambaſciadori à no‘i vaſſalli della terra”: noi lafaremo

da gente villana a ſe à voi non li rimandiamo carichi

dipretioſi donatíui degni della vostra magnificenza .

'Voi mandate l‘animate stelle dell'Empireo ,acciò in

questi cimmeríj paeſi c’influiſcano raggi di luce, ſare

- mo noi pur troppo _ciechi 7 ſe à tanti ſplendori non al

ziamo gl’occhi per riconoſcerui vnico solezda cui ri

ceuiamo i nutrimenti , e la vita . Voi inuiate i ſoldati

de gl’isteffi vostri eſerciti per proteggetciad onta del- .

la ſoldateſca dìinſerno a ſaremo noi _troppo codardiyſe

affistitida tal VillOlÎCalÎOfl mostriamo perti di diamante

. per reſistere à gl’aſſalti de nostri nemici.Voi.al nostro

naſcere ci prouedete di Balie Celesti, che _con latte

d’innocenza ci nutriſchino 3 e noi degeneraremo da

tal gouerno, ſe non procuriamo d’ingrandire alle vir

tù; Compite i fauoti 3 mio Signore;v giàche mai ſole*

eſcono dalla vostra infinita liberalità le gratie; lſe. lcon

\
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l’alid’oro de gl’Angioli ci proteggete,e con loro ſeu;

di di diamante ci difendere, fate ancora che noi corri

ſpondiaino con opere virtuoſe à vostri ſingolari bene
fícij, e che conforme gl’inrerni auerrimenti dc noſh’iſſ

Angeli Custodi regoliamo l'attioni della nostra_

vita .

Da!l’Istorie.,che ſeguono meglio ſi conoſcerà di che

íingolar beneficio Dio habbi fauorito l‘huomo per

I’Angelica Custodia; perche per l’affistenza de nostri

Angeli, noi ſcampiamo da pericoli del corpo, ſiam li

berati da funesti ſucceſii , ci vien ſpianata la strada al

l'impreſe più difficili, ſedare le tempeste di fiere per

Îſequtioni s Pere le loro industrie ſi conſerua la nostra

anima arricchita della diuina grariase ſe da questa mi

ſeramente ne caſca , vien di nuouo lublimata aìv quel

felice stato .
In Costantinopoli vn giouine, Falco di nomezeráìsk

innamorato del luo Angelo Custode , che cercaua

d’inuentare diuerſi modi di renderſielo fauoreuole , e

farſi degno oggetto del ſuo amore-Frà l’altre ſinezze,

con che procuraua di dargli diuoti oſſequij , s’hauea

con perpetuo voto Obliga to di mai dir bugia,benche

minima per-ſuo amore , Sc ad onta del tentatore ne

mico, che fù l’inuentorde gl’inganniJnuidiaua il De

monio la diuotione di Falco verſo il ſuo Angiolo,per

che conoſcea che ſotto sizpoderoſo patrocinio godea '

quello vna ſicura franghigia dalle ſue tirannie ; onde

?gli preparò vn precipitio , e preteſe con la ſua morte

d’alzare vn trofeo alla ſua perfida '. Hauea Fal

co vn’amico, con questo portoffi vn giorno à diporto

fuor della Città. Il Demonio che machinaua la ſua

ruina z ſuſcitò fradi loro vu diſcorſo\~ , che gliſpín

'ſe al contrasto z s’alrerò il langue, s‘impugnaron le

ſpade z' e vi restò morto l'amico dÌFalco . Succedè

i l’homicidio in ſolitario luogo, onde l’Occiſore camíf

naua
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nana ſenza timore; ma ,pche il peccato ſcopre ſe steſi”;

fù fatta dalla Corte la diligézaze'trouofli qualche ſqñ `

fpetto di Falco,onde iii preſme portato auanti al Giu

dice; interrogollo questia‘ ſe egli hauea vcciflo l'amico;

à questa richiesta cominciò nel cuore del giouñine vna

guerra, il cuiſine era , ò il violare al ſuo Angiola 'la

promeſſa, e ſaluar la vita , ò pur generoſo ſostener la

morte per attendere à quello la parola . Dopò varie

v conteſe dell’amor della vita col voto fatto all’Angio

lo; trionſò finalmente questo; elcggendolí egli più

presto di conſecrarſi in ſagriſicio costante vittima d'

oſſeruanza al ſuo Angelico Custode , che viuere con

infamia di mancatorcli parola; onde con intrepidez za

alla dimanda così riſpoſe . Non ti vantare, ò 'Giudi

cc, che ſenza stratij di questo corpo caui dalla mia

bocca la confeffione del mio delitto; hò petto da _ſo

fiencre l’atrocirà delle pene più ſeuere, non m’attet

riſconole tenebre delle carceri , non mi ſpauentano

le torture, non mi auiliſcono gl’aculei 3 altre obliga

tioni mi ſpronano à confeſſarmi reo ,altri timori ſpa

uentano la mia costanza per paleſar il mio fallo . Lo

ſprone, che mi ſpinge à dichiararmí Occiſore del già

morto, altro non è,che il timore di caſcarc dalla gra

, tia del mio bell-Angiola , à cui promiſi con ſolenne

voto, come vn picciolo oſſequio della mia diuotionç,

di mai‘contaminar la mia bocca con menſogne ; onde

til, ie perlegge di giustitia mi condanni alla morte,

muoio contento , perche epilogo la mia vita con vna. '

eſatta oſſeruanza verſo il mio Angelico Custode .Sa.

"grificano altri la mercenaria vita per ſostentare la po

`tenza; d’huomo terreno, perche deuo io mostrata”

ritroſo ad abbracciar vna morte glorioſa per confeſ

ſare col ſangue l'eterna obiigatione , che profeſſoal

mio Angiolo Custode? perche non deuo -coronar il

mio ſepolcro con queste pÉlmc 5 d’hauermi mostrato

>- z piu
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-p'iù d’ogn’altro poderoſo guerriero, per la vittoria‘dí

me steſio con oſſeruar al mio Angíolo la parola . Re

stò ammirato il Giudice della generoſa riſolutionc

vdel giouine, e l’hauerebbe liberato dalla pena, ſe i

congiuntidelìmorto non ha‘ueſſero fatta vna gagliar

da istanza` per la vendetta; Si che Falco fù condanna

to alla morte, e condotto al ſupplicio; Quando egli ſi

vidde ſotto la ſpada del Carneſice,diede con la men

te vn’amoroſa occhiata al ſuo Angelo,e ſubito da ſuoi

occhi vſciron-o per tenerezza imperi-roſi torrentidila

grime, che riſpinſero nella bocca le parole, ma pur

col cuore sì gli preſe à dire; Conſacro al tuo oſſequio

.questa vita , mio bel Principe, e stimo fortunata la

morte, perche ſottoſcritta dall’obligarione, che à te

doueuo; felice morte, che hot hora mi ſuelerà il tuo

bel 'volto, che ſempre mi ten-ne torturato il cuorezlo

pur sò di certo , che hora qui preſente , aſſisti con .i

fauori della tua protettioneà chi per te _termina la vi- b

ta. Riceui frà le tue braccia amoroſe questo mio ſpiri
" ro , acciò ſenza riceuer danno dal tuo r'iuale, teco va-ñ-ì

di al Paradiſo . Questo fendente di ſpada , che hora il

Carneſice fulminerà ſopra la mia‘testa , ſe mi ſepara

l'anima dal corpo, non midà duolo , purehe il mio

ſpirito teco s’vniſch‘i, mio adorato Custode. Detto

questo, aecomodò generoſamente la testa al talamo s

Alza il Carneſice la ſcimita‘rra ,P ſcaricar colpi dimor

,ces 8c ecco, che compariſce il bell‘Angelo , che porta

nat-i fulmini nel volto, 8c vna ſpada‘nuda alla mano

per difendere il ſuo caro allieuo , con questa tenne

àdietro il Carneſice, ſi ritirò questo tremante, edà

.motiuo‘di merauigliaà ſpettatori , che non vedeano

i’Angelo . Salein pal-co pie-no di furia vendi-carina ii

'cugino del morto, ſgrida al Carneſiee della cardan

za , ma perche .lo vedea ancortimoroſo , 8c immobi

fle, gli strappa dalle mani il ferro', 8c alza egli mede

- ñ -— al@

\
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.m'o il'ibraccio-` per ſpegnere nel ſangue del nemico~

-g’l’a-rdori del ſuo ſdegno; ma restò anche egli stupido,

perche reſoſi-à ſuoiocchi viſibile pieno di maestà: e di

»terrore lfAngeloz gl’intima per le ſue mani la morte z

ſe pretende danneggiati-;à Falco la vita, anzi lo minac

ciò di grauiffimi castighi, -ſe deposto lîodiomol perdo

naua , e nol riceuea in luogo del morto fratello. Per

vn‘ prodigio così raro Fu Falco liberato dalla morte ,

8c egli per mostrarſi grato al ſuo angelica' liberatore a

ſi vesti Religioſo , e ſifè chiamare Angelo per hauc't

continua memoria del beneficio , 8c vn ſprone p im
piegarſi con piùardore à gl’oſſequíj del ſuo Angelo.v

:(Barneaffiydmot. Angel.) , i

A tempi di S.. S-euerino vn lñ-eggiadro giovine ſi lpo-`

sò con vaga donzella. Già s’approffimauala notte a in

cui sìhauean à celebrare le nozze; già tramonta il So

le, 8c in mancanza dieſſo s’accendono più facellea 'fi

cominciano i balli, ſi fan languire le corde di ſonori

ìstromemi., ſi ſan ſentire le melodie, per dar fomento

à gL’amoti-,ſolo s’aſpettaua lo ſpoſo per compire' le

-communi allegrezze; ma quello ſi trattenea col ſuo

`Angelo Custode, che ſe gli tè vedere , e sì gli preſe à

dire. Mio figliſhgià preueggozche queste nozze íaran

per -te vprelaggi distcrilità di meriti, per guadagnarci il

Paradiſo; ſe tù farai vna generoſa -riſolutione d'aban

donarle, io ſarò ilParaninſmche ti procurerò gl’e-ter

niimen-ei col ſpoſo dell’a time elette. Nelle tenebre.

di-questa notte ;già da te destinata alle HOZZBoVlIÒ mo

strarti la luce .per cui raffiguri la strada del Cielo, che

-fi uſmarríſce ſtà l’ombre de mondani -dilct-ti. Vieni

mcco, mio figlio, fuggi queste mondane allegrezze,

che ſono pernicioſi disturbi dell’anima , laſcia con

»le {ue vane pompe il Mon-do deluſo , e ti condurròà

luoco *a done posti pre-pararti per vola-r meco vn gior

no alle:` nozze beate dell’Empireo ›. Non mostroffi .rif

~ " ’ ` trolo
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troſo il-buon giovine alle perſuaſioni del ſuo Angelo;

-the perla ſua immortale bellezza-..potè ſubito rapirl'o

da concepiti affetti verſojla tranſitoria beltà della ſpo

-ſa ,onde in quell’isteſſa hora auiofli con la ſua Ange

lica guida, e con vna generoſa fuga terminò i festiní

delle nozze in sfoghi di pianto . Lo portò il'ſuo Ani

gelo ne ſolitari} recest‘i d’vn deſerto, e trouato vn pie

ciolo Eremitaggio ; Quì, gli diſſe, mio ſiglio , vuol il

Ciel, che dimori;in queste ſelue ritirato,e lontano da

flrepitoſi tumulti delle Città , non potrà il Demonio

prepararei ſuoi lacci ,P farti ſua predasnö è per il gio

uanile tuo petto reſistere , e fronteggiar col Mondo;

' chi non è ſicuro d’ottener vittoria da cimentid’acqui

sti dalla fuga; perche nelle uerre ſpirituali ſic’elee

brano ancor per famoſi trion , le fughe; Veste ſeine

ſono per il tuo valore il campo più proportionato per

duellar con l’inferno,& in questi boſchi ſarai più Prata`

tico delle lueimboſcate s nell’habitato il Demonio fi _

ſorpreſe più violenti., eſercita straragemmj più occ

ti, dà aſſalti più ſieri , che non potresti ſostenere pet-'ſc

tue delicate forze. Resta -qui dunque , 8t io ſarò ſem

'pre tuo compagno, finche compite le tue fatiche, vo-,

laremo allieme al Paradiſo. Detto questo l'Angelmgli

ſparue da gl’occhi , e quello restò affatto ſcordato dè __-_

gl’amori terreni , 8t innamorato ſolo del Cielo .

Narra Ceſario d’vn vecchio monaco di nome Laf

fardo, che tenta-to da ſpirito di ſuperbia , cominciò à

diſcorrer così . Io che tiro da nobiligenito‘ri i natali ,

'miſon ridotto ad abbracciar profeſſione sì baſſa, che

quì ſeruo da Laicoà questi Monache-he naſcon sivil

mente. Nel ſecoloi mici congionti abondanodirie,

chezze, 8a io quì ſon cosi pouero, che non ſon padro

ne ,ne anche del proprio arbitrio; quelli nelle lor ea*

ſelautamente banchettano , 8c io nella Religione ſon

íudebolit‘o dall’astinenza , e ſe con qualche pezzodi

pan
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mendicato per elemoſina; quelli habitano ne palaggi, ,

'6c io parche come fiera,dimoro nelle tane . Mi par di

,non hauetñtante colpe , che meriti andar ſempre cari

co di cilirij, e che ſenza pietà del mio corpo così cru

deimente con-flagelli, mi batti . Hot via ſi fugglií da

questa dura ſeruitù, ſi laſci questo carcere così augu

sto , ſi vadi à particípar delle delitie de miei parenti.

Così cedè alla tentationeysc vna notte già prende la

fuga, 8c al primo paſſo, che dà fuor della porta, ſe gli

‘ n incontro il ſuo Angelo Custode, che con autoreuo~`

` le voce gli comanda , che lo ſequiti, 8t al cimiterio

lo conduſſe; al ſolo impero deli’Angelo s’aprironl‘e

ſepulture , e ſeco dentro di quelle lo porta z e sì gli

prendeà dire. Non vedi tù quanti cadaueri putreſatti

quìgiaciono ſenza moto , ſino che ſarann-oda queste

tombe chiamati à nuoua vita dall’Angelo Trombe:

tiere , per dar all'Ercrno Giudice rigoroſo comodi

loro attioni; viſſero come re in questa terra a chi da.

Principe , e cbì da Bifolco L chi da Monarcaz chi da

Vaſſallo , chi da Padrone, echi da Seruo . Non vedi

là tù quelteſchioipolpaw; vn tempo fà ſir-stimato

per vn prodigio di beità , 8t hora è oggettodi nauſea;

quell'altro ſoſtenne regia corona z 8c hora è corrotto

cibo di vermi; quello strçdi'vna Donna a nel cui volto

,la natura produſſe le roſes ma nella primaucra de gl'

anni cadde a] ſuolo sfiorato; quei mezzi tronchi, ſu

ron braccia di Capitan valoroſo , che ad ogni irata

di kerrmmiereuaà faſci le palme, hora non (può cher

mirſi dalla cotruttione.Guarda quel puzzolente cada

uero 9 amò in vita troppo gl’odori, 6c hora perla puz

za cagionalafuga . Volea caminar più oltre l’AngelJo

per mostrarlinuoui oggetti di nauſea, ma gridò Laf

fardoz che non porèa ~ſopportar più tal stomacheuole

vista . Horsù và; diſſe l’Angelo , 8c addottrinarpüda

"- que '
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:questi ſpettacolidi morte , impara à viu‘er bene › &r-ì

ſopportare con patienzai communi rigori del Mona

ſiero, e ſappi che chi nella caſadiDio stà'applieato

à gl’officij-più baſihstà- nella prima stima auanti- gl’oc

chi diuini. Detto questo, diſparue l’Angelo, eLaffar

do rauueduto di ſuoi pernicioſi penſieri, tornò alla

ſua Cella per continuare con humiltà la ſua religioſa

vita nel Monastero . ~

"i S. Galgano Anacoreta non ſi riſolueua di dar vn

generoſo riſiuto al Mondo per darſi ruttoà Dio , e

però il ſuo Angelo Custode gli mantenea ſempre in

tempeste il cuore, e l'pinuirauaà sbarcare nel porto di

ſicuro stato per la ſua ſalvezza. Stabiliſce finalmen

te doppo d‘hauer dato licenza à tutte le buone iſpi

rationi del ſuo Angelo , di prender moglie; ma que

sto perche volea ſpianare tutte le difficultà, che osta

uano al ſuo diſegno; con fargli vna violenza ., ſman

tellò la ſua durezza.Correua egli vna volta à cauallo,

per viſitare quella Donna, che hauea da eſſer ſua ſpo

Ia, ma percheil ſuo Angelo gli procuraua altre noz-`

ze, fermaà mezza strada il corſo al destrieros dà egli

di ſprone, ma quello ſpauqptato noncamina più ol

tre, ma ritiraſiadietro 5 ſi raddoppiano dall’adirato

gíouane le percoſſe , 8c ecco che con'ſuo stupore ſi

rinouano l’antichi prodigi} di Balaam , perche parlo

gli lamentandoſi q’uell’irragioneuole bruto, che pro

hibendo vn Angelo il ſuo camino , non era meraui

'glia, ſe non l’obediua con iuoltrarſi; da queste amo

roſe violenze conobbe il giouinel’efficace volontà

;delſuo Angelo, e per obedirlo , diſegnò quell’isteſſo

luogo per tomba de ſuoi mondani penſieri , e yifab

bricò ſopra vna picciola Cella; oue viuendo in ,rigo

`roſe penitenze,ſan-tamente mori. (ex Ferrario) ~

l

DELLA
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DE L L A GRAN STlMA a CHE FANNO

gÎAflgìOlí dell'Anima alla loro Custodia

raccomandate 3J

. *BV-*ERRE \'

.C A P* .VIS

Dorai ſempre quell’arte a che con furto inno:

cente rubbai nobili, ma corruttibili lauori

della natura per conſeruarli immortali in

morte tele, perche l'origine fl: dal Cielo . Iddio ſù il

primo pittore, che inſegnò i mortali à dipingere', quá~~

do nella

uiglioſe pitture le gallerie dell’Vniuerſo . Egli coni

pennelli della ſua Onnipotenzalaleggiadria del ſuo

ſembiante impreſſe in tutte le creature, quali ſecon

do la varietà delle loro bellezze traſſero più 3 ò meno

l’imagine del lor‘Creatore; niuna però vi fù, ne vi può

eſſere così perfetta , che ſia vn pieno ritratto dell'in

creata Idea .- Cominciò il Diuino Pittore dalle sboz

zature z per dar compimento all’opra più bella . Ha

uea da crear l’huomo, che frà le creature ſollunari ha

ueada imitare più 'al VlUOaſCl’l‘lPl‘C però con infinita di

stanza, l’increate bellezze, 8c il lopremodominimonf,

L de

prima fabbrica del Mondo arricchì di mera- .,
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de apparecchio prima la Reggia di ricchezze poni;

poſa, per porre l’huomo nel Trono.Creò le gran cor

tine del Cielo , acciò gli ſeruiſſcro per padiglione ri

camato di stelle; le sfere , che con la vastità dellecir

conferenze gl’alzaſſero archi rrionfali; il Sole, per ap

pendergli sù la testa vn’acceſo doppiere . Creò la ter

ra , come il Reame della ſua Signoria Dominante ,la

ticamò di fiori, per farlo paſieggiare sù tapezzerie tra;

"puntate di piccioli compendij di stelle, la fecondò

di frutti, per dargliin abondanza i nutrimenti, l'ab

belli di luminoſe proſpettive di gioie , e di pretioſe

miniere di oro , acciò le ſue guardarobbe abondaſſero

di (miſurati teſori . Furono tutte queste opre pretiofi

addobbi dinatura, ma piccioli profili, che imitano la

diuina bellezza.Ma quando ſi trattò di crear l’huomo,

con dir , facíumur Imprint-m ad imagimm , &ſimilitudi

mm nostra”: , mostrò di fare il più eccellente ri.

tratto del ſuo bel volto; e che conforme in eſſo ſi ri'

“troua vn'eminente aggregato delle creare perfettio~

ni, nell’huomo compendio dell’Vniuerſo l'eccellenze

più ſolleuate s gl’abbreuiò il Cielo nel volto z onde

con questo,hor tramanda fulmini per atterrire , ho:

dimostra ſerenità per infondcr gioia , hor lo veste à

bruno per celebrare ifunerali al riſo; glicompendiò

le stelle ne gl’occhi , che con le guardature preſaggí

ſcono,ò infausti,ò benigni ſuccestis gl’accerchiò nelle

labrai corallhfè la ſua bocca riſe‘rba di perle, ele

*ſue tempie che diramaſſerotbionde ſiumare di oro; gli

ſeminò nelle guancie vla quiut’eſſenza de fiori, gli rc

.strinſe i fiumi ne gl’occhi 2 ò per dar tributo ad vo mar

di cordoglio, ò per far viſibilil’interne amarezze del

cuore; gli racchiuſe il mare nel làngufldoue non man

caſſero i ſcoglidell’oſſas 8c in luocodel fuoco, fè che

fostero portate nelle correnti del ſangue le picciole

fiamme de _ſpiriti vitali,per 'dar al corpo, 8c ilmoto, e

' i la
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la vita; onde dell’huomo dice Gregorio 30mm': cream;

m aliquid'lmón bom; e da Filoſofi Mondo abbteuiàto

s’appella . .

Ma per la parte ſpirituale dell'anima traſſe l’h .`.

mo più al viuo del ſuo Creatore le belliſſime kattez a

il ſuo corpo, perche di terra 3 della terra contienele

corrottibili perſettioni , che del Creatore ſon ritratti

molto imperfetti; ma l'anima èquella stupenda pit

tu,ra,oue con merauiglioſa eſpreſſione ſon tirati i pro

fili dell’Eccellenze di Dio'. Ella èvn raggio del Sole

increato z che ſplende ſrà le caliggini del corpo; ella

imita il puriſlimo atto di Dio 2 mentre eſclude ogni

miſchianza, haue nelle ſuo- perfertioni ſomiglianza

con diuini attributi o mentre dallu'mmenſità è miſurt -

ta la vastità de ſuoi penſieri z dall’eternità la ſua dura
tio’ne; Ella è tutta in ſe steſſa ſenza diuiſione , non ríñ'v

ceue accreſcimento dallalunghezza del tempo, non

mancanza dalla ſua ſorda lima , che macera anchela

'durezza del bronzo , non è miſurata dalla corporea'

mole, non ingioueniſce nella primavera de gl’anni ,

non inuecchia nell'età decrepita ; Ella è nel picciol

Mondo del corpo , come Dio nella gran machina

dell’Vniuerſo, tutta in tutto, e tutta in qualunque

parte di quello, stà ſempre affacendata , e stà quieta,

muoue il corpo, 6c è immobile , lo nudriſce a 8t ella

non hà di nutrimento biſogno,l’arricchiſce,ſenza che

punto ſcema delle ſue interne ricchezzesElla politico

Gouernatore repríme l’inſolenze della più vile ciur

` maglia delle paſſioni, quando ſi ribellano dalla came

ra ſuperiore della raggione , riceue tributi di Vaſſal

laggio dalle inferiori potenze, 8c ailistita da primi mi

nistri della ſua Monarchia intellettoz e volontà z con

iſauij diſcorſi di quello promulga leggi di verità 3 e

per mezzo di questa bandiſce ogni male , 8t in ogni

coſa ricerca fina bontà .

L a Non
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- Non ſi contenta quel ſourano Pittore, che nel vol-ij_

to dell'anima ſe steſſo ritragga, come Author della?

natura, ma distempra ancora colori gemmati per im- `

imergli ſembianze ſopra‘naturalhche più al natura-i

srappreſentano l’Author della gratia; onde quando"

la vidde atttuffata in quell’acque., che dan naufragio ,

al peccato , e mantengono in tempeste l'inferno , la__

nobilirò di virtù ſantiſicanti . Oh bel ritratto , oh no

bile stampa,che vince nelle ſue vaghezze le stelle,per

che formata à ſomiglianzadel Sommo Solesoh lauo- ‘

ro stupendo , ò mirabile artificio maueggiato ſol dal- ,i-.z

.l’Arteſice Onnipotente , e dall’isteſſo arricchito co *ì'

gioieimmortali cauate dalle miniere dell’Empireoſizgg

Perche dunque creatura sì- bella- ſe steſſa ſcher-ÌÈÎ,

niſccèOnde piangendo diſſe Iſaia- lmuruauitſèbomofiî

á- bumiliata: cſi 'vir . Perche tutto aſſacendato alla??

cultura del corpo , la di cui beltà presto marciſce , dc'

l’anima ſprezza, che è rifleſſo della diuina bellezzazä

trono eletto, in cui ſiede la Diuina Maest’à , miracol q ñ

ſourano dell’Onnipotenza, mare in cui vanno-à g‘allagxî

le pompe del Cielo , teſoro che racchiude gioie peä‘f

;In, arricchire le gallerie dell’Empireo?

. poco l’a'pprezza, perche nel bilanciar bellezze, di

L’huomo non fà concetto dell'anima , onde è che?

pende dal giuditio de ſenſi , che corporee potenze??

s’ìappagan di quelle roſe , che piantatein vn Campo"

di ~latte,pungon i cuori ſenzale ſpine; restano incan

tati alla vezzoſa luce d’vn occhio,che inceneriſce ſen

ga le fiamme 5 ſi perdono frà quelle ſiumare d’oro fi

lato caſcanti con maestà dalle tempie,che naufragano'

ſenza le pioggiese vengon rapiti dal riſo d’vna bocca,

che fà piangerſenza tormenti . Solo dunque chi è

vtutto ſpiritoſa concetto di ſpirituali bellezze per re

statue altamente iuuaghito . -

Ditelo voi nostri belliſſimi Angeli Custodi , putiſſi

_ mi
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mi ſpiriti a incorporee ſostanze, quanto l’huomo {ii-ñ]` ſi

mate 5 perche racchiude quella margherita ricompra-L

ta dal Celeste Mercadanteà prezzo di ſangue per in*

castrarla alla corona dell’Altiſſimo? E pur grande .la

stima che/fate dell’anime z mentre Ilario ci dice z che

ſiete ambitioſi d’applicarui alla loro ſeruitù 3 come ſe

non foſſiuo eletti perla vostra nobiltà, al diuino ſerui

gio. Haminís postulatz'oms ad Drum ambizioſo zflngelorum

formulataperu/mm!” .

Non ſolo ilnostro Angelo Custode ſi muoue à far

gran stima dell’huomo per la ſua ardente charità, ma

più,perche in quello ſcorge al viuo eſpreſſa l’imagine

del Creatore, onde è inalzato alla diuina ſigliolanza.

- perche è proprio de figli, l'eſſere imagine rappreſen

tante del Padre, e però nell’lncreato Ternario ſolo

I’Eterno Verbo hà laprerogatiua di figlio generato

dall’intelletto fecondo del Padre Diuino , perche di

questo è vn’imaginè viua; Onde il Real Profeta chia

ma gl’huominifigli di Dio. Ego dim' Dy" eſiis, ó-ſilí

excel/i 0mm: .

_contempla l’Angelo Custode questa ſoptema di'

gnítà dell’huomo, cperche ama, 8c arded’amoroſe \

fiamme verſo l'originale, ſi ſpinge ad amaranche la

copia . Conſiderate la stima , e la Vigilante cura a che

tiene' vn Aio di regio fanciullo; parche non habbi

penſieri 3 che per indrizzarli alla ſua custodia, non

adopri diligenze , che per preſeruarlo da PCl‘lCOllallOfl

inuenti industrie , che per ben alleuarlo . Hora lo ve

drete eſercitar l’authorità di maestro per intimorirlo,

hor l’affetto di Padre per accarezzarlozhor. l’oſſeruani

za di Vaſſallo per riſpettarlo, hor l'eſpreſſione di ſup

plicante per indurlo con ſoauità al bene, hor l'amor di

ammonitore per dargli ſaluteuoli auertimëti. Se quel.- ›

lo dà nell’arroganza, egli vſa ſeuerità per rintuzzargli

l’orgogliozſe ne gl’eſſetti di virtù) egli con ſegnalati

` pane:
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panegírici l’encomia; e tutto deſidero o d’íngrandirlo

alle virtù , ſpeſſo gli ricorda i ſplendori , le glorie, il

valore, e la generoſa profapia de ſuoi Aui s le felicità'

de virtuoſi , l’indegne -raccordanze appoJa posterità

de vitioſi , neanche bastandol’oſcurità delle rompe ,

per inuolarli da gl’improperii s la generoſità de guer

ricri, che à viua forza strappano dal Campo di Marte'

le palme,per conſecrarle all’immortalità del loro no

me. Tutte queste fatiche impiega questo Aio vigilan

te, perche il ſuo allieuo è del ſuo Signore regia prole:

al cui oſſequio hà tributato tutte le ſue affettioni . Su- ~

perfluoſarebbe eſprimere l’ardente amore de gl’An

gioli verſo il loro Dio ; basta che da Dauide furon

chiamati, fuoco diuorante acceſo alle fiamme del So- *

le diuino . Qui flirt': Angelo: tuoi-ſpirit!” , ó* ministro:

tuosígnem 'ore-mm; onde perche guardano in noi de

lineata l’imagine di Dio , per cui ardono per amore ,~

restano ancor di nostra beltà inuaghiti, e penſano che 7

il lor Creatore ſia l’oggcrto di quei vezzi amoroſi,con'.

~ che noi accarezzano s hor giudicate con che tenerezz

za s’impiegano per amarci .

Non, ſolo l’oflicio di Aio , ma anche di gentile nu-.

trice imprende per mostrarci ſuiſcerato l'affetto ilno

stro Angelo Custode . Onde dice Iſaia. Mummilla R:

gum luc’íaóerir , ó* eri-mt Reg” nutrizy" tm' 3 ( cap. '49. )

il che Gregorio ſpiega de gl’Angeli Custodi . Guarda

le ſinczze amoroſe d’vna nurrice,e ſappi che è ſupera..

ta ne gl’Amori da gl’Angioli Custodi . Tiene quella.

_frà le ſucbraccia il tenero bambino , e par-che ſia Pi.

dolo de ſuoi amori; hor ſe l’accosta alle peppe per

fargli ſucchiarle dolcezze delle ſue viſcere , hor gli

dà mille tributi d’amore, hor con mille vezzilo man

tiene in trastullo, hor con la bocca gl’aſciuga‘ quei- `

molli argenti, che gli cadon da gl’occhi, hot con le

nenie‘l’inuita al ſonno , hor col gi‘rar d‘clla culla cerca., '

ren
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renderlo immobile; hor l’ñinghirlanda de liori, hot.

l’arricchiua‘di gioie. .

Con più tenerezza tratta l’Angelo Custode il ſuo

allieuo; perche ſe il Saluatore volea bilanciare l'amor

, -cheglí portaua Pietro dall’attendere à dar paſcoli dr'

ſantità al ſuo gregge; egli non vorrà eſſer taſſato di

minor aſſetto verſo il ſuo Dio , ſe questo vien miſura

to dall’ardenza di attendereà gl’intereffi di nostra ſa

, lute’. Egli, dice Dauide, in maniámſiortaóittdpſigo.),

come balia gentile tutta' intëta à gl’amori del ſuo par

.goletto bambino , e mai ſi stanca diſostencrci con le.. . ‘

ſue braccia, perche ci sti a ſuo troppo gradito peſo .Egli ci accosta alla bocäìdel cuore le ſuereggie pop

pe per farci ſucchiare latte di Paradiſo. Mammilla Re

gum lac‘îaáerir , á- errmt Rage: mzm‘ty" zuLQuando ſen

ti ferirti l'anima da strale inuiſibile per languir ſrà re

flent-íne dolcezze ; quando ſenti il tuo cuore , che ſor-

tunata conghigliariceua ruggiade celesti per conce

pir perle beate; quando ſentiaprirri gl’occhi naufra

ghi fra le pioggie, alle quali ſucceda vn arcobaleno,

che annuntíj all’anim’a ſerenità , e pace con Dio, ſon ,

tutti sbruzzaglie dell’angelico latte, della tua nutricc

amoroſa. Quando per vna pura coſcienza ſenti nel

cuore festíni di Paradiſo, concertidimuſica beata,

balli immortali, in cui ſiſalta ſino all'Empireo , ſono

i trastulli , ne quali ti trattiene il tuo bell'Angelo;

quando dentro di te ſenti inſoliti giubili , allegrezze

di ſpirito, ſono i-ſorrifi del tuo Angelo , come forieri

di beatitudine . Egli ſuiſcera le miniere della celeste

Parria,e dalle ſue maremme peſca le gioie da compor

ne ſetti , e monili per tuofreggio, t’adornacon i zaf

.firi della fede ,coni ſmeraldi della ſperanza, con i ru

'bini della'charità , con idiamanti della fortezza,‘con g

le perle della purirà . Egli t’infiora 'la mente di ſanti

' penſieri, t’imporpora le potenze con la venustàde

, _ Q
frutti

Î/ff `

/
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frutti di virtuoſe operarioni. O Anima pur troppo

fortunata ſe ti vedi accarezzatafrà le braccia di sì

bella nutrice, che ti nutriſce con dolciſſimi paſcoli,

che nel ſuo ſeno, come inculla ingemmata da ſuoi

,dolciſſimi canti ſei incantata ad vn ſonno tranquillo ,

come alle volte ti cade in penſiero di ſprigionartida si

amoroſe catene con porger le braccia à quel ſozzo

ſpirito infernale coperto di putrefatte cangrene ca

g-ionategli da gl’ardoridell’eterne fiamme-I* qual bam

binocosi ſcarſo di ſenno, che vedendoſi ſtà le brac

cia di leggiadra Donzella,non abborriſchi’d'abando

narſià ſuccidiabbracciaméti d’vn laido fantaccinoè

ti deſidera il Diauolo, ma come Carneſice per stroz

zarti, ſi tiene accolto al ſuo ſeno il tuo Ange-lo,come

caro pegno di ſua charità per donarti l'eterna vita .

Deh, anima bella, deſidera questa balia gentile , che

… delle tue braccia facci pregiata catena alſuo collo a'

perche ſarai de ſuoi innamorati penſieri centro fe

v ’ ~ *l

Si ſpinge ancora à ,far gran conto del l'anima l'An

gelo Custode , percheil Redentore per il ſuo riſcatto

tanto s’affaticò, che gli diluuiarono sù la fronte iſu
dori,e gli furono ſquarciate le vene per cauarne il pre-v

tioſo prezzo . Onde come fù di parere Origene,doppo›

che fù felicitato il Mondo dalla preſenza del Reden

tore, gl’Angioli ſi raffinarono nell’amore verſo del-~

l’huomo. Post Chrzstum ”atñ efficacia: Angeli ”os casto

diunt . (Hom. 10.2'72 Luc.)

Conſiderano di quanto valore ſia il ſangue diChri

sto , che vnito alla diuinità restò deiſicatoz e poiveg~‘

gono questo bilanciato al Tribunale ,della Diuina_

Giustitia , come giusto prezzo sborſato per la reden-'z

rione dell'anime , onde stupiti ,fanno ;vn altiſſimo con~;

certo dell’hnmana natura ,~ che_ hebbe per Riparatore'

Vn perſonaggio d’infinita grandezza .‘ Puro-no affare-ì_

"ì. . ciau

è
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" Balconi del Cielo , attoniti ſpettatori delle duriſſima' -

fatiche del lor Signore; lo viddero naſcere ſotto i tet

' ridi pouera Capanna; mendicar il nutrimento da vir

. gineolatte 3 pagar gabella di ſangue in pena dell'ori

ginario peccato,che mai contraſſe, fuggiranche Bam

' bino _la petſecutione d’inuidioſa' ambitione, ſeruir

da ,gentile garzone nella pottega d’vnFabbro, per

rocacciarſi gl‘alimenti, ſcorrere ſitibondo dell’altrui

_ Falute paeſi stranieti,`predicar di continuo sù le‘piazñ'

_kze dottrine di ſantità da miracoli autenticare , oſſer

uar rigoroſi digiuni ritirato ne receſſr d’vn Deſerto 3 e

‘ finalmente ſigillar queste rigoroſe fatiche col ſangue

Vſcito dalle ſue vene per i pretioſi meari di cinque

piaghe , e tutto questo per’ricomprar l’anime dalla

.i diabolica tirannia .
conſiderano questi diuini ſudori , 8c aſimmirati con

Bernardo,credo,che dichino . Magna res am‘ma z' quae

Cbristifimgm’m redempta est. Di gran valore ſarà quest' `
anima, vmentre il Mercadante Diuino tanto la stima, -

che non dubitò di venirne dal Cielo à paeſi vdella ter

razper-farne com-pra con ſpenderei la vita . Mentre la

Diuina Sapienza , che non puòingannarſi nel diſcer

ì nerle gioie'da rottamidi vetro, tanto la prczza, bi

ſogna dir che non può l'anima valutarſi con infiniti

' Mondi. E troppo pretioſa questa gioia , mentre vien

- comprata con 'moneta coniata nella Zecca della Diui

— nità; e troppo nobile quest’anima, mentre vien .riſor

mata nella bellezza 'dal ſangue d’vn Dio . E non fare_~"

m0 noi‘ognisforzo , non potremotutte le nostrein

dustrie, non applicaremo tutti inostri penſi-eri pei far

la guardia‘à si degno teſoro? Non ſaran ben impie

gate le nostre fatiche per mantener quest’anime ;nel-z

la lor bellezza imbellettata da minij del Sangue Di

nino? Se vn Cherubinohebbe in ſorte dicustodire in

-~ terra vn Paradiſo, bgn’vn di noi _hà ritenuto in Cu~' >

M; ~ _- _t w -stodia
-~ ~*’ ` x.. "7; m-._….,

1".
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'stodia vn Paradiſo Celeste, perche quello fù creato

per dar all’huomodilettm 8c in questo-vi và à diporto

vn Dio 5 Et deliri-e mete cum/fly": Immimzm .

A questo propoſitonota Epifanio, che doppo la

peregrinatione del figlio di Dio in terra , per ſalute

dell’animmgli Angioliſecero di quelle più alto con

cetto 5 perche doue prima ſolo il comando di Dio gli

ſpingeua ad hauerne cura diligente , hora vi è ancor

, ' il raro eſempio della Diuina Maestà humiliata, per

inalzare l'anime à ſommi honoris E però alla vistadel

nato Dio in carne pastibile gli Angioli in numero d'e

ſerciti eſconoda steccatidel Ciclo à difeſa dcll’huo

mo . Et fiu‘îa cſi rum Angela multituda milizie Galaſſi: .

~(Luc.13.)doue prima in poco numero fauoriuano il

Mondo della loro preſcnza:Deum /móitamrm i” Celi:

concepiti” terra-'Ut bat ramm- exere-it”: Augclorum tra

hemur au' termm'. Son parole d’Epifanio z che loda la.

Regina de gli Angioli. ' é

Sono gliAngioli quei Soldatbche formano Eſerci

ti poderoſi,de quali Dio n’ò il Capitano; Questo nel

ſuo ſanguinoſo conflitto per la conquista dell’óanimez

restò più per forza.d’amore , che per la violenza del

_f ferro con cinque piaghe ferito , che come memoriali

perpetui del ſuo valore restorono impreſſe ncll’huma

nità deizzata., per rinfacciare l’inaudite barbarie de

.peccatori, che con loro ſceleraggini ſi sforzano di ri

nouargli i dolori , per mantener nell’anime riſcatta

re ſempre viuala memoria de beneſicij ſingolari, per

dar-e eſempij di costanza à martiri, per inuitai* al per

donoi peccaeorhper format iridi più prodigioſe, C

più belle, che riſplendendo nell’Empireo ſiano al Pa

d‘re Diuinomotiui di pietà z per temperare ifulmini

della giustizia. con le'pioggie del ſanguezper allagarc

meglio , che i ſiumidel Paradiſo Terrestre con preſſ"`tiöſe torrenti le campagne “me del Mondo ’ eper i

dar_
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dar ſproni al'coraggío de gli AngioliCustodi,che al~`

la vista diqueste piaghe riceun-te per la Redentione

dell’anime,combattano valoroſamenre contro l'infer

no , acciò ritornino dalla terra al Cielo carichi di

ſpoglie trionfare, cioè dell'anime alla lor cura racco

mandate,come ancor Christo da ſanguinoſe battaglie

fè ritorno al Padre , e dietro port-asti carri di trionfo,

che ſudauanoſotto il peſo d’anime vittorioſe : Capti

uam duxit mpn'uitatcm . ~ _ -

.. La vista di queste piaghe ſprona inostri Angioli

Custodi, come’Soldati di Christo à mostrareil lor

valore à ſauore dell'anime .In quelle leggono eſpreſ

ſa à caratteri di ſangue la volontà del lor Principe,che

ſiano ardenti cooperatori della ſua Redentione; in

quei purpurei ſguarci veggono le glorioſe reliquie

della paſſione del Redentore,&i contraſegni del ſuo

coraggio,onde tutti ardore , tutti zelo, tutti impa

t-ienza, credo, che dichino; 8c oh foſſe la nostra ſpiri

tuale ſostanza capace di cicatrici,poteſſe da ferri ſue

~narſi , poteste colla costanza del petto rintuzzare la

'punta delle ſpade , che certo'ſagrificariamo la nostra

carne innocente stratiata da ſanguinoſe carniſicine al

»bene dellſanime , 8c incoraggiti dal valore del nostro

Capitano Christo , che fra i ſuoi martiri combat

`

tenti ſi e eſposto il primo alle frontiere de traó' '

uagli, mostreriamo la fortezza delle nostre brac

cia con stenderle sù ` vna Croce , 8c impugnar

chiodi per crociſigger l’inſerno . E ſe Christo con ri

ceuer ſolo cinque ferite restò d’vn Mondo rrionſanre,

ogn’vn di noi, deſideroſo di più piaghe , ſi contenta

rebbedi condurre almenojvna ſol’anima vittorioſa al

Paradiſo’dìt 0h ſe poteſse ogn’vn di noi afficurar quel

l’anima à noi raccomandata, con la nostra crocifiilio.

ne, ogn’anima haurebbe il ſuo Crocifiſſo; e ſe ogni

ſua morta] caduta poteſſe eſſer-corretta dalle sfizi-zat

’M2\te

\\
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te ſcaricate ſop‘ra le nostre ſpalle, hauriamo à caro di

tener qu’elle ſempre impiagace . Ma già che per la ſu

blimità di nostra natura ſiamo impaflibili , contrape

ſaremo questo ardente ideſiderio à ,favore dell'anime

con altre industrie, perle quali imiraremo in parte il

nostro inuitro'Duce Christo . L'amore, e la stima del

l'anime fè à questo ſcordare del decoro di ſua gran

dezza, perche diede all’huomo tributi di ſeruitù; e noi

ancora non iidegnaremo d’eſercitarci per eſſo in baffi

Òfficij, così .egli accetrafle nostra ſeruitù con vna graó,

ta corriſpondenza . Hauremo di eſſo granjstimazonde

per proteggerlozla faremo da ſoldati di guerra a e di

guardia; così egli haueſſe concerto del nostro grado

per darci tributi di riuerenza . Víciremo dal Paradi

ſo per fargli in terra affettuoſa compagnia ;. cosi'egli

foſſe per la nostra preſenza oculato nelle ſue attioni . ‘

Faremo_ alle volte traſparire le nostre interne bellez

-ze per vn corpo composto dalla nostra potenza per ri

crearlo con i più vaghiſioridi Primaueram con i più

luminoſi raggi del Sole; Così egli purificaſſe,la ſua

vista con l’innocëza de costumizcheſpeſſo lo fariamo

partecipe di questi fauori . `

Non penſiamo che ſiano queste parole di nostri

Angioli ſolo di complimenti, vi ſono anche i fatti-ne

` quali han mostrato di far gran stima dell'anime . Non

fanno stima dell'anime gli Angioli custodizſe per eſ

ſe pigliano ſembianze di prodi Soldati per difender

…leè (ex 0ſer.lib.3.Hzst. ) Alfonſo Rè di Gongo giusta

*mente combatteva contro le pretenſioni del ſuo fra

> tello minore, -che aſpiraua alla Corona fauorito da.

nemici della Fede; ma perche questo hauea più pode- ‘

roſe forzeſ, non eſiendo coſa nuoua al Mondo, che la

› lnequitia hà più ſeguaci della bontà; viſibilmente

-' eomparue alle frontiere dell’Eſerciro d’Alfózo il ſuo

Angíoloçustqdç _ſopra yu_ bizzarro cauallo; e ,p dimö
… - M- ~ . … … ma” .
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‘ strare,che era della Milicia di Christo , era fornito di

bianche armature fregiate di Croci. A questa vista

perſero il coraggio inemici; onde ſi poſero in fuga, e/

fù nel capo d’ñAlfonzo aſſicurata la Corona.Non è ſe

gno di gran stima, che fà l’Angiolo Custode dell'ani

me, ſe à loro honorati cadaueri celebra degn’iſsimi

funerali, e gli fabrica tombe stupende è Così honorò

il glorioſo corpo di Dimpna il ſuo Angelo Custode .

Fù questa Vergine marririzzata dalla barbara mano'

del Rè d’lbernia ſuo Padre , perche mantenne incor

rorto il ſior della castità ad onta delle ſue impudiche

voglie; E perche ilſuo corpo restò in vna campagno

inſepplto , fù penſiero del ſuo Angelo d’eriggerli vn

famoſo ſepolchro di bianchiſsimo marmo lauorato

con tal’arte, che era la‘merauiglia de gl’occhi 3 e per

celebrargli dolciſsimi funerali, inuítò imuſicí della

ſuprema Cappella,che con ſoauiſſimi canti trasferito

no `in terra il *Paradiſo . Non è i ditio d’vn‘alto

concetto , chel’Angelo hà dell’huomg , mentre eſce

dal Cielo carico di palme, e di corone per coronarlo,

e di bianchiſsimi lini per aſcingargli i ſudori è `Così

col Martire Teodoro, e con tanti altri lèil ſuo Ange

lo Custode z perche mentre quello abbatteua con la

ſua costanza la ſuperbia de tiranni , e fracaſſaua gl’i

strumenti decarnefici,egli con l’angeliche mani gl’a

ſciugaua i ſudori, con foi-tana con beuandc ſoaui, c gli

mostraua, per incoraggirloà patir- per Christo,le Co

tone, e le Poi-pote , che hauea da ottener doppo il

trionfo. Non mostrano gli Angioli di stimar l’anime ,

ſe delle loro ſacre reliquie ſon portatori di BaraPCosi

fecero con Catarina la Vergine Aleſlandrín’za a la cui*

Bara ſu ſu le ſpalle de gli Angioli ſolleuara nell'aria,per dimostrare, che lc reliquie della ſantità, ſarcbbon

ìpiù degnamente incrastate`ad oro di stelle , che delle. `

tertene miniereNö só stimate. da' gli Angioli l'anime,

- men

.\ì __
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menrre in terra dimoranti le trattengono ſtà le dol

cezze dc canti? Così con Nicola da Tolentino ſi por

taronſhmentrc ſei meſi auanti la ſua fortunata morte,

ogni notteà ſuono di tróbe di oro, e di arpi,e violini,

gli ferono con dolciſsimi can le ſerenata foriere delle

future dolcezze ; e chi dubita , che di questi angelici

chori nö foſseil ſuoſibel Angelo Maestro di Cappella? ,

Non fanno stima dell'anime gli Angioli, mentre da *

Giardini del Paradiſo prendon le roſe per format va

ghe corone z e coronarle? Così ſerono con Roſalia a

quale mentre circondata da gli Angioli staua per ſpi

ratl‘anima beata 9 il ſuo Angelo Custode coronolla

di roſe z ò per dimostrarezche ſe in vita non hauea de

ſiderato altro che ſpine, in morte ſe gli douean le ro

ſe; ò che con la candidezza de gigli .della castità de

gnamente s’vniſcono le porpore delle roſe; ò perche

le ſpoſe del Cielo , quando ſon per amor languenth

ricercano i fiori; Fulgìtc me floriáas, gaia amore-1M- p

gara . Non an’no gli Angioli stima dellſanimc a ſe di `

queste ne registrano non ſolo l’eroiche attioni,` ma i

anche contano minutamente ognipaſſmacciò vi cor- ì

riſponda dal Cielo vna degna ricompenſa s’ Cosìv di

quel fortunato Eremita il ſuo Angelocon vigilante i

atrëtíone numeraua i pasti per notarli al libro de ſuoi

meriti; per dimostrare, che tanto è grande la dignità

dell'anima, che ,anche con piedi ſcaua miniere d’im

- :Îreggiabili teſori. Non mostrano di far stima del

'anime glj/Angíolis ſe doppo le fiere conteſezöz afflit

&Only/The quelle ſopportano dalla maligna ínuidia ~

del Demonio , vengono eglino 5 e con dolciffime pa

role le conſolanoy e con panegirici n’eſalrano il c0

./ raggio è Così Giacomo Alemano Domenieano quan

do con ſpauentoſe figure era astalito z e con percoſſc

- .maltrattato dalnemico infernale, compariua il ſuo

Angelo z e con ſuoi‘ſplendori daua la fuga à quell’liañ

bitator
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bitator dell’ombre, e con applauſi daua al Santo con: ‘

forti di Paradiſo . Scrue Dei , diceuagli, cſioſidelir‘vfi

que ad morte-m , exper’Za Domiuum, 'Uírilitèr age, ó- ron- ;a
farmi”- cor tuum; iugemíaſum enim, qua tibi pra fama ſi " ' " u

laóore o atque contamina-premia prflpmumur ( Sur. I I.OäobÒNon han concetto dell'anime_ gl’Angioli ſe có

le proprie mani 3 fatti ſcalchi della Menſa Celeste, gli

diſpenſano lil pan ſacramentato? Così faceua con l’E- .

remita Onofrio il ſuo-Angelo Custode 9 che ogni ſet

timana veniuaſene, eli rifocillaua lo ſpirito col pane

celeste . Non mostrano di hauer in gran stima l’aníme

gli Angioli, ſe procurano, che quelle lauino la conta

minata coſcienza con le Sorgenti della penitenzaE‘Co

sì s’adoprò l’Angelo Custode d’vna Donna , perche

viſitandola z la diſpoſe à ſar vna generale diſcolpa de,

ſuoi delitti à piedi d’vn Ministro della Diuina pietà ì.

öc acciò l’attione foſſe con eſatta diligenza adempitazj

mentre quella eſaminaua la coſcienza convna dolo-t

roſa rimcmbranza delle ſue colpe z, egli ſu’ggeriuagli’

quello , in che mancaua la ſua memoria; il che diuul

gatoſi z fù cagione d’innumera bili confeſſioni genera

li(Ex amalſhfl'et.) N6 ſanno stima dell'anime gli An

gioliz ſe accompagnano con ſollennità i cadaueri de

Santi? Così mentre Dioniſio l'Areopagita caminaua

con ammiratione dell’isteſſa natura col capo tronco

ſostenuto dalle ſue mani,gl’Angioli facendogli attór- .

no di ſe steſſi vaga’corona, facean ſentire dolciſſime

melodie.Non fanno gliAngioli stima dell’aùime‘ 3 {E

alleloro generoſe riſolutioni, ſcendono in terra per

ſollennizzarle ,econ la'preſenza ;e con le lor muſi

che? Così al rifiuto che fè vna diuota Donzella alle

vane pompe del Mondo con ritirarſi ne Sacri Chio

stri d'vn Monastero, ſi ſentirono gli Angioli cantare .

Gloria i” exec-[ſis Denzel i” ter ax Sponſe Virgìmlblö ,

fanno gli Angioli gran stima l’animc vſe procurlînox

c e
o



9G La Tutela Angelica - Cap- VII
 

'che occupino nel Cieloposti più eminenti de iſoroi

Così fà ogn’Angiolo Custode con la ſua anima, per

che mai ſatiandoſi di-caricarla de meriti , viene ſinal

mente à collocarla in vna ſede più della ſua ſolleuata.

E ſinalmëce mostrano gli Angioli di tener gran conto

dell'anime z perche; quando compite l’honorate ſati

che in terra, volano à trionſi del Paradiſo a l’incon

trano à ſchiere per corteggiarle .

. O Anima erige ze, rami -valer, dirò con Agostino . O

anima di così ſublime preggio ſei tù 3 che gli Angioli

pprezzatoridi ſpirituali bellezze; tanto altamente ti

imano a che diuenutine 'amanti cercano con tante

aniere d’auantaggiarſi nella tua gratiaèE perche con

vna ſanta ſuperbia ſopra di te inalzatamon fai di tua...

bellezza concerto , che perde di preggio , ſe hà con

oggetti terreni, benche leggiadrhamoroſe corriſpon

denze? Eh laſcia di più tener così baffi i tuoi ſguardi,

8t inalzali al Cielo peramoreggíar ſantamente con..

gliAngiolizche per la tua bellezza languiſconmQuel-ñ

le bellezze ,che con occhi di carne tù vedi , con

la 'carne marciſcono, ma quelle che con

l’intendimento contempli a ſono im

mortali, come è la tua ſostanza;

il ſimile ti deue rapir l'amo

re, non il distimile.



&Îñ‘b

N T0 31.4 A' NOI NECESSARIAam .
l'aſſistenza ale nastri Angioli

Custodi-a ſi

"i {flange-3943

c:` A P; vn.

"lr.

‘ Ai ſi vídde nell‘Anticaglie de ſecoli Mon-ar

chia si famoſa, sì ſatia di gloria , si fomen

tara dalle vittorie , che col potente ſuo

ſcettro arrestaſſe ivolubili giri alla ruota della fortu

na, che con poderoſi fendenti del ſuo ferro guerriero

tecideſſe dall’inuecchiato tronco l’altrui antiche pal

me , ſenza l’aſſìstenza de fedeli ministri, che posti in

oblio i prinati intereſſi, à quellidella Republica con i

cent’occhi di Argo fauoloſo n’inuigilano. Può benz

tentare vn Monarca d’inalzare il ſuo Trono sù le ro

uine di più Potentati abbattuti, e di correre à pianta-`

re col ſuo valore in paeſi stranieri le palme di ſua glo

ria, 8c i cipreſſi funesti delle corone trionfare , che ſe

non vien ſeruito da vaſſalli , che anche col ſangue ſi

sforzano registrare la ſua potenza , trouetà nell'isteſſ'a

altezza del Trono il precipitio.Può ben Principe po

;ente coprir _le campagnî`Îcon _formicai di ſuagente

__ - gueró_
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guerriera per atterriri Regni, benche arginati di for;

Tezze, che ſe non hauerà attorno teste raffinate da ot

vrime politiche ,che gli ſuggeriſcanoopportuni conſe.

gli, vederàcó occhi ſpauëtathtrucidati gl’Eſercitiflcr

minare le glorie, ìſconſittoîlñvalorez abbaſſate le ban'

diere-Ogn’anima fù da Dio‘destinara Principeſſa d’vn

mondo, il quale benche compendioſo, perche troppo

deprauato 3 vi vuol gran poſſanza d‘ingegno per reg.

gerlo, gran fortezza d’ani‘mo costante ñ e'grandi ` inci

del Cielo per dar ſine alle guerre a che ſuſcita ſi_ in

eſſo anche da nemici domestici . Il fornite delpeeca

ro gli machina aſſalti di morte , e tocca tamburo per

fílt‘ſtlOl Sold iti 'i ſenzizcö promettergli ſoldi di piace

ai, e diletri; La conſuetudine del peccare di continuo

lo ſaccheggia dell’armi diſenſiue dateglidal Cielo,

l'appetito ſenſuale con arroganza ſi ribella contro il

Sopremo Tribunale della îraggione; L’iutelletto pri

_mo ministro dell’animazcorrotto dal peccatoflradiſcè

-la ſu‘a Signoraapreſentando alla volontà doni veleno':

ſi coperti d’apparenti dolcezze, onde s’original’o lcöi

ccrtamcnto del buon gouerno . La volontà benche

alla cieca deue andare in traccia del vero bene , è pe

rò tutr’occhi per abbracciar felicità momentanee; Ilì

popola-cciodelle paffioni dà ſempre in violenze, c

tiene pronte le ribellioni per negar l’obedienza a’ll’

autorità delle leggi; La carne ne' ſuoi licentioſi ca

pricci non vuol eſſer raffienata dalla ſeuerità de casti

ghi. Come dunque potrà vn’anima inſidiatad‘a sì ſic

ri nemici regolare il ſuo interiore gouerno , dar pace

alle ſolleuationidel cuore, che è vn Regno s-i vasto;

che _conſina coll’etern-ità è Non tema l'anima sbigot

rita, che ſe Dio la vuole in mezzo’à tanti pericolbat

ciò dalle continue guerre riporti finalmentela corona

promeſſa à chi-haurà--da-to ſaggio del ſuo valore , l'hà

prouista ancora d’vn ottimo Conſigliere , che gl’a

_fia
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sta ſempre al fianco per regolarla nel gouerno tanto

difficile diſc steſſa. Erre ego ”zitta-m Angela”: mmmaqui

premia! te, á- rustadía: in via . (,` Eat-od.: 3. ) Questo è

l’Angelo Custode, che ſempre stà all'orecchie deli*

huomo per ſuggcrirgli auertimenti di ſalute. Egli nel

Supremo collaterale dell'anima z. o'ue ſi ſpediſcono i

negotij concernenti al bene dell'huomo, preſiede co- .

me primo Ministro , e come Segretario d’arnbaſciate

del Sopremo Signore, per ſignificar la ſuavolontà;

1110:, dice il Nazianzeno( Orat.24.) Dim’m wlflmatis

adminístro: *ubi ue adr/ſ2 prompt”. Egli nelle difficoltà

che s’actrauerlîmo per intraprendere il bene,ci ſpiana

iſentieri, mostra gli mezzi più ſicuri, ſcopre i fini più

ſantirse s’accorge che ſi tentano deliberatíoni contra

rie alla volontà del ſuo Signore, e per opprimcre l'in

nocenza , procura d’annullar gl’arti , e n'impediſce

l’eſequtione.Egli prattico della malitia del nemico in.

female, paleſa all’anima iſuoi inganni, acciò gliſug

ga, ſcopre le reti, acciò non v’inciampi , ſu’ela lc ma

chine, acciò le dirocchi , reprime l’inſolenze, acciò

oppresta non resti. Ade/l 'vnìmique nostrum dice Ori

gene (170mm.) Angel”: Domini, qui regge!! , qui mac

ma!, qui gubemet, qui pra acîiófls nostri.; _corrige-”dinmiſèratíouiáas expoſèmdu, quotidie raider fim‘em Parri:.

Senza i fauoridella ſua aſſiſtenza, le nostre riſolutio;

ni ſon precipitoſe, glisſorzi pericoloſid’elettioni lon

rane da 'vna ſanta intentione , le prouc d’inſelice riu

ſci'ta ,i principi} nel bene ſenza perſeueranza , le tri

bulationíſenza ſofferenzada patienza ſenza merito, i

Conſegli ſenza maturitàn penſieri haueran per tcrmi-ñ

ne le ba-ſſezze della terra , i combattimenti ſenza in

trepidezza, alla ſineſenza questo piloto , non haue

remo ne Cinoſura , ne Naue per approdare al felice

Porto del Paradiſo .

Ne questi ſono ſemplici ſentimenti della mia diuo

N z tione ‘
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Ìione verſo dell’Angelo, trouaretene l’EXOdOaChC ſol
`nìo Oracoli dello Spirito Santo ,che promette' à quei

"che giurano obedienza al loro Angelo ,- e vogliono

`vdire il grido della ſua voce, `i fauori della' ſua affi.

stenza, la vittoria ,de nemici inviſibili, e la_ conquista

della Beatítudine. Erre ego mittam‘Augelum meam, gm'

pratella; tezò- custodia! i” 'via 3 á- ímroa’amt 'in [mms

*quem parata". Oóſèruaeam, ó' audi-warm eius . .Quad /ì

audz‘erí: *z ó' fica-i3 omnia ' qua laqaar‘ ,` im'mz'mr

ero ìnimili: mi; z ó- afflígam affligmter ze . ( EXA-1.233)

Hor vedete come Dio ci mostra la ncceffità 'che

halll\biamo dell’angelica aſſistenza. Ci dice, che L’An.

'gelo nel n’òstro viaggio ci camini auanti , qflí'ſihfljedat

1c; Nel dar ipaffi per incaminarci alla gloria ſiamo

tutti fanciulli, l’Angelo ch'è più antico dinaſciiä ci

drizza il camino; per ognipiccioloinciampo trabſi

bocjchiamo in terra z l’Angiolo ci porge la mano per

fostentàrcià i” ”ra-m'è!” partaéuut te , ”e ?mq/tam offèfl;

da: ad lapidi-m pra’em tuumzdíce il Regio Cantore; i'no
ſtripaffi ſonda Bambino, che con ſitardanza giunge

alla meta › l’Angelo, come quei che per caminar più
veloci,s’adoſſano i fanciulſhci prende fraſi le ſue brac

cia per portarci con più preìPezza alla gloria, i” ”ut

niſzasportaáam ”.13 perche on per i fanciulli ſpauen

toſe le tenebreznelle quali ſian tutti auolti‘in questo

paeſe dell’ombre a l’Angelo coni rifleſſi :della ſua 'lu

ce precedendo , ci porta auanti'il lume ,Î per portarci

à godere i ſplendori della Diuinità a 'giusta il äfauellar_

di S. Maximo . Gma’arít ad cagm'tosſibi di”iam-ſplendo-'v

rex; e ſenzai lumi de ſuoi bell’occhi, con quali mai_

laſcia di guardarci, l'anima priuar‘a dc lumiìſup'e'Îrni

ſi ritrouerà ſotto vn’eccliſſe calig’inoſa, p'darſſ paſſi al

lo ſcuro . ' ì ' ’

Ci viene auertito ancora dalle parole dcllo'spirito

Santo; che il nostro Angelo,ci'manterràlontanÎ-da

a ñ ' pcri‘x
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pericoli per la via al Paradiſo ,tanto impratticabile

per i corſali .d’inferno , qui mstodíar te i” rvia, ó*- 'intra

(riunirà-10mm, quem Primal. Vuole Dio , che al beato

porto del Paradiſo non ſi nauighi in calma, ma che

con Pietro àlui giungiamo pieni di ſudori,per hauer

contrastato con l’onele amare de trauagli, vrtato ne

ſcogli delle trauerſie, dato nelle ſeccagne dell’infeli

cità; ad magmpmmía’ peruem'ri ”mforest, mſiper ma

gm” luóom (S. Greg. 1100237.) Sarà penſiero del no

stro Angelico Piloto di condurre frà queste furioſe

tempeste lontana da naufragii la nostra Naue al Por

to, ſenza gettar quelle merci, che dalla terra ſipor

tano per goderccle nel Paradiſo . Egli reggcrà la

buſſola, frenerà l’inſolenza de venti, fiaccarà la testa

ài caualloni dell’onde, e rotti i temporali, farà com

patire la calma per prender Cielo . Onde dice Gero-ſi'

ni mo. Angeli/finiti,- ”maximum rermmifliám adPalmi

Perfiëì‘a retrilutz’mír mdumm. —

Pouera anima ,ſe non fuſſe per l'angelica aſsistenſi'

za; à quanti naufragíj starebbe ſoggetta; quanti ſco-_

gli incontrarebbesche inganneuoli vortici gl’aprirebä

bon l'abiſſo, quanti crudeli mostri s’accosterebbono

conbo-cche rapa ci,per sbranarla; che ſoffiar de con

trarij venti ,' che voltercbbon la proa verſo'l’abiſso .'

Qu/anti tuibini vlcírebbon dall’Etebo per diſsiparla:

Fra tante tempeste gridi con quei Apostoli, che ha

uean nella lor Barca il porto , e pur temean i naufra

gíj'. Domimſhlaa trasferì-um; Saluamì mio Angelico

Nocchíero , ſeiÎzadi te ſon perſasvoi ſolo come Cit

tadino del Cielo ne ſapete la via più ſicura lontana

da quelle cariddi , che potrebbono cagionarmi qual

che diſgratia nel mio viaggio. Io alla tua vista cami

nerò …con .ſicurezza ſopra dell’onde ſenza patir peri

coloſe vertiggini p nó riceuer da te quel rimprouero ,

mdimſidri ,guarè dulitaſii . .

A . E an- -
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E anche neceſſaria l’allistenza del nostro Angelico

Guerriero 'per le continue’battaglie a che muouono

alle nostre anime le ſquadre di Satanaſſo, tanto più

forti, quanto cheinuiſibili; onde c’auiſa l’Apostolo.-~

Non est noli: collur‘latio adueastu raruem, áſzmguimm,

ſea' adueiſhr Principe: , Peteſiam’, aduerſhs mandi

”flores remórarum [mmm , comm ſpiritualia ”equina

:'22 rçlestióur . Habbiam da combattere con nemici po

tenti, che ottengono più vittorie in aguato , e fra le

tenebre , che alla ſcouerta , onde parche ſi renda dif

ſicile il difenderſi; habbiam dunque biſogno della lu

ce del nostro Angelico Sole , per raffigurar l’inimicm

e del braccio del nostro valoroſo Soldato', che come

Vigilante Padrino à gl’allalti più fieri, impugni eſſo la

ſpada, &facci andar à vuoto quei colpi , che-ſon in

drizzati all'impenſata; e s’affollino pure à truppe , c

circuiſcano d’ogn’intorno l'anima combattuta, e pro

tetta dall’Angelo,che questo ſol contro l'inferno tut

to, dirò con Ambrogio , Angelus i” rirrm’tu e/l hami

n‘ír a quia pretendi!, ”e qui: ”mat ei 3 egli prende tutti

iposti z'stàà tutti i lati, gira per ogni parte la ſua ſpa

da , e ſi trasforma come in vn globboz ò come vn mu

ro fatto in giro , come ne fauella Baſilio, per non la

ſciar neſſuna parte dell‘huomo eſposta all’offeſe; prop

terfortitudinçm *vero finge-113ml!” mura te num"; Dami

”ur , -vmz'equaque r‘pſius tutela .

Ma direbbe perſona che chiude gl’occhi àkbeneſi

cij,che riceue dal ſuo Angelo; per non COl‘l‘lſPOildCí‘q

gli con amore.Son ſuperflue queste ſpade fulminanti

de nostri Angeli per combattere à nostro ſauoreaquef

sti ſcudiimpenetrabili 3 che inalzano ſopra le nostre

teste per proteggerci, questi ſicuri-recinti, che come

.fortezza mcontrastabile ci guardano › Dio è il Custo

de dell’anime , che le protegge, che le difende con la

ſua gracias questa ſola ci communica al petto_ vigore

ma
"I
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maſchile per cimentarci generoſi nelle zuſfe col ne~`

mico inuiſibile‘; questa è quell’argine che aſſicura

da repentini aſſaltnè la luce nemica dell’ombre, chev -

ci fà ca minare ſotto i ſplendori del Sole Diuino; ella,

ciristora le forze, ci riſarciſce le perdite, ci fabbrica

le fortezze per star ſicuri dalle ſeorrerie dell'inferno .

Con vna patente ſigillata dalla’gratia diuina , acqui

stiamo gi-uriſditione ſopra l'inferno, onde non ſolo n6

poſſiamo eſſer danneggiati da quell-0, ma anche poſ

ſiamo porre à ſacco le ſue muraglia z costringere con

turture i ſuoi habitatori à cöfeſiare la loro debolezza

contro di chi riceue l'armi ſue dal Cielo .

veroèzcheladiuina grazia è l’vnico Capitale; che*

ci rende ricchi in terra, 8c in Cielo ci conſerua por

pore ingemmate; 8t è la' nostra robustezzznper la qua

*le non ſolo poffiamo azzuffarci con le furie dell-'infer

no, ma ancoracol piè vittorioſo deprimerle . Nè gli

.Angioli ci ſo‘n da Dio destinati per arricchirci di que

sti teſori, ne per vestirc’idi queste corazze, ſol Dio

ne è il Prodigo Diſpenſiere; gratíam, ó‘glariam daóit

Dominus ; mà ci è neceſſaria l’aſſistenza de gli An~

gioli , perche restò nel nostro cuore l’inclina‘tione al

peccato per le diſgratie lagrimenolide nostri primi

parenti , che peccando di gola ci laſciarono per ere

ditario fideieommiſſo vn innato appetito à dinorarci

in vn boccone tutto il patrimonio di Christom‘o’è per

vn- delitto mortale perdere la diuina gratía, perche è

implacabile nemica della colpa, onde il Sommo Pro

uiſore deputò quei ſuoi ſauoriti corteggianizaeciò vi

gilino à mantenerci in quella gratia , che perdeuzmo

nel naufragio d’Adamo _3 e poi ritrouarnmo in quel

l’acque, che ci ſcorrono dallîaquedortidel Paradiſo;

&acciò di nuouo l’otrengano dalla diuina liberalltà ,

ſe per le nostreenormità neiacc-iam infame perdita .

dmn-i7”: nostrum , parla Piet-ro Damiano( i” Epiſhad -

.a Alex.
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Angelus, qui wirilitèr drrrrtam‘cm a tentati-9m rasta

di at a á* auxilíum praóere i” tmtatiouiáa: ”0” deſistat .ñ .

E reſa sì ſiacea la nostra natura; p che vna ſaetta ſcoc

_ſ‘cat‘a da occhio laſcino, può cagionarcí tempesta nel

cuoreaper n‘aufragar quella gratia, che ſola ci *dà ſpe

ranza di poter toccareiBeari Lidi del Paradiſo; vn`

íol ſoſpiro di bocca' lnſinghiera può diſlipar in vn pù

to come furioſo vento quanto in molti anni habbiam

ſeminato ſorto i fauoreuoli influſſi della gratiapet

far vn’abondante raccolta nell'Empireo; vn ſol lam

bo divago volto può mettere à fuoco tutta la galleria

delle virtù, de qualiindustrioſo artefice ne fu la gra

tia ; vn ſol tuono di voce imperioſa, che comanda‘ar

tioni contra l’equità può in tal maniera stordirci, che

non habbiamo orecchie per vdire i latrati della co

fciëza che èla teſoriera della gratia.E tutta questa in

firmità fù cagionata da pestiferi ſiati del Serpente In

fernale, che auelenò l’humanità ambitioſa; dunque

habbiam biſogno dell'eſperienza d’vn medicozche dij

opportuni rimedij all’acerbezza di tanto male; Se con

questa ſiacchczza habbiam da combattere con Eſer

crti formidabili dell'Inferno, per non farci-ſpogliarc~`

con perdite vergognoſe della gratia; dunque v'è bró_

ſogno di chi ci ſo'mministra colla ſua presëza valore ,

e coraggio nel petto . Gli Angioli nostri Custodi ci

ſomministrano questi aiuti ; Eglino fortiſicano la no

stra fragilità, deprimono le ribellioni del ſcnzo, tran

quillano le tempeste de penſieri,che pot’rebbono cag

gionarall’anime naufragio infelice , rendono costan

ti gl’arbitríj della volontà , aſsicurano la coſcienza.

da' timori, che l’inducono alla diſperarione perla ſe

uera cenſura de diuinigiuditiflci diſaſcondono gl’in-l

ganni del Demonio, ci ſuelano le maſſime della ve

rità i g come parla _Lorenzo Giustiniano con .la loro

P0
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potenza' s’adoprano , acciò dalla violenza de nostri

ncmíz‘ì non riceujamo nell’anima horribil rotta . A”

g’eliſha mímſitrio Damon” arcem‘me ad líáimm ”ar-cam;

QÎLÌJ, qua/ò mſi Angelica cſſèt ſhffìzltm auxilia z tam

immanz’ffimorum basti-'ma *ua/eretſhpemre móz’em , (ffll

gere [az/was a tematioms *vincere 3 fiaua’eſqflc detegere è

Cuſiodíaſiquidem ſita *via: ;costruirſi-plant, m* ik petra”:

fiamlali ,lſoirimalem am'nm impíflgammpedemz 'Ut testa

mr Prapſijeta dimm . Qgom’am Angelíxſhís mandati” de

le. ( de/ſiìrz't. anime rcſſùrr. )

Per intender con dottrine ſcolastiche la verità del

la neceſsità che habbiamo dell’angelicaaffistenzaz

leggere iSacri Dottori, e rrouarete, che Dio Sopre

mo Governatore dell’Vniuerſo ſi degnò nella crea

rione del Mondo a che le creature fijno Ministri della

ſua Prouidenza in tal maniera, che le creature d’inſe,

riore conditione fiano nelle loro attioní regolate dal

le ſuperiori; e quelle che ſon ſoggette alla váriario

ne ſiano gouernate da quelle che lonoinuariabjli , e

gl’Agenti più vniueríàli.ſianoſoprastanti à particola- ..

ri; Così i Cieli con loro vrili giri , e conloro prodi

ghi influffi cagionano quaggiù nelle coſe lo'llunari 9

e le loro attiuità, 8c il moto; onde ſe quelli ceſſafſe

ro da quei rapidi moti, e dall’influenze 3 la natura re,

starebbe affarro ínfeconda; non più le piante ſareb

bono feraci madri di verdure, e di frutti; non più

nel tempo difreddo ſinutrirebbono le ſemenze nel

ſen della terra , e nel tempo di caldo vſcìrebbonoà

far di ſe pompoſe mostre per dar pregía to diletto al.

l’occhio 3 e tributi ſoaui alla bocca; non più il ſeno

de monti ſarebbe grauido di pretioſi teſori; straechi i

fiumi non più correrebbonoà riconoſcere perloro

antica origgineil maresnon più gl’huomihi ſarebbe

no atri al moto, onde restarebbe laterraflome vna

` `funesta galleria di ſtatue im pallidire .O ` i ÙGI’An‘

“1-..ii,‘
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Gli Angioli però na gl’Agëti ſuperiori tengonoil

primo luogo a e ſon quei MinistriSopremi', chef”

'taat oróem , come dice Giob ,-1 sù le loro ſpalle stà

appoggiata .la machina dell’Vniuerſo , ma nelle loro

moſſe hanno ſempre riuoltigl’occhi al volto di Dio

fimper videmfizriem Patria a per conoſcerne la volon

tà, e rièeuere l’itinerario per le loro ímpreſé z Eglino

non ſolo danno il moro à iCieli 3 eregolano gl’ele

menti, ma ancora con ſpecial ministero ſon ſopra

stanti al gouerno dell’animemndeFllone l’appella co

lonne che lostentano l’humanaſiacchezza -y Sie* enim

diuina ill-e w‘rtutes Muadam V”iuerſhró , ó* i” human”

genere ia' quad optimum, ar Dee rlaarf‘jjimum eſhflelgiuat

(lieu, uſi” Gear/I) La cura delbanime è il loro prin

cipal intento , 8t à questa ſon indrizzati tutti i loro

impieghi.

Ondeſi come ſenza gl’influſſi del Cielonon ſi ſcor

ge neil’human corpo vaghezza , così dal Cielo ſopra

dell'anime non ſcende pellegrina bellezzazie da la sù`

non vengonoi nostri Angeli Meſſaggieri del Sopre

mo Dator per portarcela . Non ſon profumate da:

odoricelesti, ſe dalle fontane del Paradiſo non pio

uono acque d’Angioli ; non ſon arricchitedi monili

ingcmmari z e di porpore rica mate à ñſiorami di stelle z

ſe gli-Angioli nonne maneggiano l’artiſicio stupende;

non ſon vaghamente adornate de fiori che pro-Fuma-v

vno le narici dell’Altiſsimo; ſe le mani de gli Angioli

non glistrappanodalle praterie dell’Empireos non sö

coronare da diademi d‘rgloria , ſe gli Angioli non ne

.ſon gli Artefici s in ſomma il Supremo Signore non

apre la .teſoreria delle ſue gratie per arricchirle, ſe nó

per mezzo deſuoiAngelici Diſpenſieri, al .diſcorrere

di eodoreto; Dea”: omnia diff-enſure, Sam’larum A211

t 3 0mm meme”: mini/Zena(a82. i” Gem/T)

E ancora neceſſaria à noi l’Angelica Custodia, pei-7

che
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'ehei Demoníj eſſendo ſpiriti hanno per attributo di

loto'lſublime naturzl dominio ſopra le corporee ſo

stanze, ſempre però dependente dalla diuinavolon

tà, che ne permetteloro l’eſercitio ò per castigo del

Mondo,ò per eſercitio de buonbcome raggiona Ago

stíno i mi: Demone!” , ma Angela”; alígm‘d offer-arist

amdamſha ”azur-c patmtiamzmſi quod Dei” ,permíſèrít

(i8. de Cini:. p.18.) Onde quelli s’adoprano 'per ca

gionare varij moti nell’human corpo ,acciò resti l'a

nima ferita con piaghe mortali. Gl’è ben nota l'amo

roſa ſimpatia‘che paſſa ſrà l’anima , 8c il corpo, e che

alle moſſe del corpo l'anima ſi riſente , onde cercano 7

di ru’inari’anima per mezzo del corpo . Conoſcono

che l'anima guarda per gl’occhi delcorpo , à questi

propongono oggetti ſenſuali , acciò ella dcgeneri

'dalla ſua ſpirituale proſapia, per fomentareagli baſſi

dilettí del ſenzos Conoſcono , che rieeue l’impreffio

ni dalla fantaſia ,in questa architettano ſozzi fantaſ- -

mi , e ſuſcitano in eſſa ſordidi penſieri; Sanno chè el*

la per la ſua ſolleuata'natura inalza gl’occhi per va

gheggiare l’increare bellezze , procurano per mezzo

del corpo ſuo intrinſeco familiare, che l’abbaſsi ver

gognoſamente alle create , onde alle volte ſuſcitano

nel corpo libidinole boraſche ne gl’interni humori, ò

perla lettura di oſceniſucceſfi, ò per la preſenza di

ſcandaloſi oggetti , ò per l’intcrne rappreſentationi,

acciò l'anima per liberar da queste tempeste il ſuo .

corpo , non ſi euri di patir indegno naufragio .

A tutte queste pernicioſe machinea’oppongono

gli Angioli nostri Custodi, inſegnando il modo al

l’anime di ſcampar da queste diaboliche inſidieJ/l”,

dice Bernardo, ínaidifle puffo, illa.; miſericordia compaſ

ſiaſollirizat. Il tentatore muoue iſpiriti vitali per ac

eendere fiamme eſecrande a e ,ſparge per le membra

il ſangue, alterato per cagion‘are impnri ardoris ma
~ i ~ o 2 _ l’An-_
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?Angelo apre all'imaginatiua le fornaci dell'inferno

› per ſmorzargli , e per purificare ſozzi penſieri. Quel

lo ſolleua i ſenſi à far ſeditioni cötro dell'anima,que

sto la conduce col penſiere alla ſicurezza del Paradi

ſo, 'per fargli conoſcere a che diſpreggiar diletti car

nali, è vnincontrar piaceri, che ptometteil Cielo .

Qgello alla' preſenza di ſenſuale ,oggetto luſinga il

cuore all'amor profano, onde in quei palpiti: parche

ſerito'à morte cerchi la vita dal ſangue , che corre à

darli aiuto ; questo l’incanta con oggetti di Paradiſo,

acciò l'anima allettara dalle vere bellezze , ſdegni

d’abbaſſari ſuoi ſguardi all’apparenti. Quello alla tji

membranza d’ingiuria riceuuta, con i mori delfin

-gue fà che l’hnomo s’inſiammi, acciò corra alleflven‘

dette; queſto con ricordarli vn Redentore con tanté

piaghe per ſuo amor ferito , e che in vna Croce cer

caaiPadre per gl’Occiſori il perdono, .lo ſprona à

cercar pace, e non guerra. \

- In ſomma il nostro vigilantiffimocustodc, perche

vede,cheil nemico tentatorñe ſempre armato di astuó'

tie,mai laſcia d’inſidiar nostra innocenza , eglz~ à tutt'

,hore ci ſomministra gl’aiuti, e ſoggeriſce ſanti pen.

ſieri, acciòvergognoſamente non cedi-amo allìAueró'

ſario; così ſente Geronimo; Augeloram aa’xílſſr rimaſi

' qui/?fue aó im'micoram inſidy": liberata". Però non mi

merauíglio , ſe Bernardo Santo butta lagrime dolo

roſe lopra quell’anime, che per loro delitti ſono da

loro Angeli a bandonate. V1: ma”, ſiuuaua'opraaamti

Sauéíz‘ Angeli peccati!, á-uegligemzä, ita-eſigua! ma iudí

' caaerim pia/culla, di' mſitatimeſhmó* quorumprafinóì

tia Pratt-gere m5 z ó* prapalſàrepatcrat ìuimíciî (’ Ser. 1 r.

,in pfiuíg.) Ah piangendo dice il Santo, quando l'An

gelo haue abandona-ta vn anima , hà questa perſo il

midollo delle ſue forze ,. non hà più valor-e nel cuo

re , ,non costanza nel .petto a non ſicurezza ne perico

- li,
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li, non ſoccorſo nelle diſgrarieznon chi la ſolleui nel-`~

le cadute ;anzi resterà in vna pericoloſa ſolitudine ,

oue colta da Barbarid’inſernmſarà miſeramente aſ

ſaffinata , e condotta l-agrimoſa preda de loro trionfi

all’abiſſmoucà forza de ſuoitormenti a e delle ſue
voci doloroſe cſianteranno le vittorie .

Mi perſuado ancora della gran neceſſità › che habl

biamo dell’aſsístenza de nostri Angeli, che all’inuo

catione de ſupplicanti Dio ſempre gli Angioli àloro

difeſa ſpediſce , perche questi formanoil ſuo Eſerci

to , che marcia, ò alle vendette de preuaricatorí a ò

alla difeſa de buoni ingiustamente oppreſſ … Questi

ſono i Luogotenenti della DiuinaPotenza a che eſe

quiſcouo con puntualità inalterabíle quanto Dio lo

ro comanda . Eta ben questo noto al valoroſo Capi

tan Maceabeo, onde íupplicaua con gemiri la Diui

na Potenza, che mostraſſc di combattere col ſuo po

deroſo braccio per la ſalute d’lſraelle sbigotrito alla

vista d’Eſerciti formidabili con mandat vn ſol Ange

lo alla ſua difeſa . Vtatmm Maccbaáçm, di* qui mm ea

:ram cognomi-”m expaguariprieſidia z mmflem 2 á* la

` grjmis rogaóam Domz'mmz, et 0mm': turba fumi!, w _bo

”um Angela”; mitteret adsttlutflm Istael . Comparue

vn’Angelico Caualiere 3 che con la veste imitaua

deila neue i candori , con l’armi gl'indorati raggi del

~Sole , e con l’hasta che ſosteuea con la destra, parea,

che -ſcagliaſſe fulmini contro i nemici. Camquc parí- .

ter‘prampto am‘ma procedere”; Ieraſhlimis appunti; pne

ccdem e05 :27X65 i” 'ceſſa' ”Mida armi: aureis hastam 'uz'

èram. (Lib. .Ma-m. a. r I..) E credo a che questo Angelo

foſſe stato ò l’Angelico Custode del Maccabeo a ò

l’Angelo Tutelare del Popolo Iſraelirico . Alla ſola.

vista di questo Angelico Duce; che tutti precedea ,

diceiÌSagro Testo a che quei pochi Soldati-deposto

l il timorezs’armarono di tal coraggiozche Parean Leo

’ ` m
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ni stizzati, onde marciarono con tal urla 3 che dc gl"

innumerabíli nemici , altri affogaronoín vn mar di

ſangue, 8c altri poſero in fuga . Etwnualuertmt dm'

miszLemflm autem marc impmr irmmm‘ i” host:: , pra

flrauermit ex ci: -vfldecím millia pedina”: , ct equity”:

mil/eſexcmm, -wziuerſhr autem i” firgam *vc-”emm

Tanto v‘ale à noj la preſenza de nostri Angeli, che in

effi trouiamo la noflr‘a forrczzzhla guardiazla ſicurcz;

za, la ſalute . Dicalo 'ſcofila Vergine, che condotta

per ordine di Maffimiano Tíranno in luogo infame

per fargli Perdere il più prerioſo teſoro , che l'atrio

c‘híua, che era la tanto da eſsa prezzara pudicírírbiui

la guardauít in forma viſibile il ſuo bel Angelo, il

quale di quei barbarizche entravano per far violenza

alla Santa Verginezalrrí n’vcciſe, 8c altri castigò con

la cecità. Dicalo Ermelandazla cui castità era inſidia

ta da Giouanclafciuo, c dal ſuo Angelo fù auíſata à

fuggi’me in luogo ſicuro, il pericolo. Dicalo Tobiail
~ Gíouanez che hauendo vn Angioſilo per affettuoſo

Compagno compì vn diſastroſo viaggio lontano da
pericolbſeampòl’inſidie mortali del Demonio, e ſiv

riconduſie à caſa con ſome prerioſe , e con i remedij

perla cecità del Vecchio PadreDícalo Aganche fug

' iriua ſchiaua dalla' caſa del Padrone Abramo, dal

uo Angelo riceuè opportuni rimedi} per la ſua diſpe
rarioneì. Dicalo Onoffioz che nel ſuo viaggio alla*

.ſolitudine fù accompagnato dal ſuo Angelo Custo

tlc , e nelle tenebre 'della notre , ſi trasforma

'uaín fiaccola luminoſa. Dicalo 1g generoſa Giuditta,

che confcſsò, ſorto la proccrríone del ſuo Angelo a

ſenzacontaminarſizhauer potuto à quel mostro‘di li

bidine mozzar con la .restzçi ſozzipenlìerídi'mac

chíar la ſuainnocenza; Vinit Domina” qumiamm

stodíuíf me Angel”: ci”; , et him mmc-m, e: iói tomma

ramemm inde brio rrm’rtmtem . Dicalo quel Giouanc'

nella
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nella Città di’Biſanzoſh che nel punto di morte aſl`a~`

lito dalla furia delle tëtationiaſpauentato dalle brut

tczze del Demonio , che vedea vicino al ſuoletto , l

stordito dalla tromba, che lo chiamava al Tribunale,

di Dio, attetrito dalla ſeuerità del diuino gi'uditío,

sbalordito dall’incertezza dellavſua ſalute, cominciò

con improuiſa allegrezzaà gridare , Vittoria ;Fù da
gl’Astanti dirnandato della cagione; 8t egli riſpoſese ſi

non vedete che è qukvenuto il mio Angelico Brano a —

' che fulmina la ſua ſpada, per porre in ſugar' miei ne- i

mici , che con ſuoi ſplendori riſchiara la mia mente È

'dall’ombre cagionatemidall'habitator delle tenebre

infernali, e col ſuo bel volto ridente mi dà coraggio

nel cuore per combattere alla ſua vista con tutto l’in

ſemo. *Dicalo finalmente quella Fulgentia Dama Ro

mana, che ſù liberata peri fauori del ſuo Angelo da

pericoli della vita, e della ripntatione .

Questa Dama doppo ha‘ucr viſſuto molti anni in

vita innocentezcominciò allettata dalle luſinghe del

la carne à darſi in preda allelibidini- Tentò il De

manio , che dall'isteffi ſuoi impnriardori restaſſe in- -

'cenerita, e nella vita, e nella riputatione. Onde ſot

to humana ſen‘ibianza preſſentoſſi al Giudice , accu

ſando Fulgentia , che datati ad vna vitaſcandaloſa ,

infettaua la Città con ſue pestilenti laſcinie . Fù ella

citata à comparire; la' coſcienza imbratt-ata gli sradi

cò dal-cuore l’ardirc ordinario delle Donne per mo- ;

strarſi innocente; ſiche angusti'ata dall’afflittioni non

diſegnò più ſicuro ripiego’per difenderſi `, ſe non ri

correre al commun Rcſugio de peccatori Mariazſnpñ

plicandola che in quel pericoloſo giuditio gli foſſe

fauoreuole,promettendoli per grata corriſpondenza

vna rigoroſa penitenza delle ſue psſrenatezzezNon 1a

ſciò ancoradi raecomandarſí al ſuo Angelo Custode,

`che gl’aſſisteſſe in cauſa tanto pernicio‘ſa per; il ſuo ho

nore .
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note. Mentre tutta timoro a era incaminata al Tri#

bunalezſe gli fè incontro' vn gentil giouanetto , che

s’offerſeà volerla difendere. Pteſentaronſi alla pre--`
ſenza del Giudice , oue trou-arono l’aceuſatoreſſ infer.

nale_ ñ. Non hebbe da fatigare Fulgentia per difender

fi , perche il ſuo Angelico difenſore, che staua ſotto'

'l’apparenze di quelle belle fattezze ſcoprì il diaboli-`

co testimonio › onde questo confuſo ſpari alla vista di

tutti; öe ella restò astolutazöc ac‘lamata per innocen

te, e notòi tratti amoroſi del ſuo Angelo, ſenza la cui

aſſiſtenza ſarebbe stata berſaglio di diſgrarie . ~

Mia guida celeste, già t’è noto., che mentre ſon

viatore per iſentieri di quest’eſilio alla patria,camino

ſtà le tenebre per ritrouarla beata luce del Paradiſo,

onde stimo impoſſibile giongere al termine de miei

paſſi , ſe tu’ per la tua pietà non mi preuienitnel cami

no alzando quellume, di cui n'è biſogneuole ogni

Kviuente. La ſagacità de mieinemici, hà coperto con

`fiori quei precipitij, che tirano all’abiſſo; Il Demonio

-zcerca d’ingannarmi, perche fà che mi compariſchino

;per vere bellezze le. bruttur’e del peccato . Il mondo

mi rappreſenta per costanti felicità quei che ſon fu

gaci diletri; La carne mi ſoimola ad 'abbracciar iſuoi

-pernicioſi dettami. Allettato dunque dalla vanità di

 

íie ſirene incantatrici,auilupflpa‘to frà questi i-ntricati

jlaberintnſe tu non mi mostri il ſentierede mie riſolu-b

tioni ſaranno precipitoſe a le'mie moſſe mi condur

ranno all'inferno . Sij tu meco nel camino , 8c io au..

ualorato da questa ſicura compagnia , non temerò ſe

contro di me ſarà moſſa la Potenza di Satanaſlo .

GLI "

;questi piaceriduſingaro dal canto inganneuole di que- -
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nostri Protettore' appreſſo la

Diuina Maestà,

ſi {fé ed?)

C A P. VIII.

` On può vn’isteſſo eſſere Giudice, 8c eſercitar

la carica di Protettore. A quello conuiene

prender con giusto ſdegno vendetta delle

ſceleraggínb e questo fi fà mediatore pietoſo per ot

tener al Reo il perdono. Quello fulmina ſentenze di

ſangue, e questo implora pietà . Quello atterriſce ſol

coll’aſpetro, &ad ogni parola genera sbigottimento

nel cuore, e questo fa ſuanirei timori . Quello pro

mette castighi, straggi,piaghe, tormenti, effetti di

ſeuera giustitia , e questo và trouando argomenti per

impetrar aſſolutioni . Dio èil nostro giusto Giudícca

Dem Index z‘uflm; Giudice che con rettitudine inalte- -

rabile bilancia l'humane attioni 7 Giudice, che come

dice il Profeta ſi fà maggiormente conoſcer per Dio:

quando chiama à ſindicato le creature. Cogmſ‘etur

Dominus iudz'ciafittims-Giudice così rigoroſo a che

non ſolo condannerà le colpe 2 ma anche poërît sù le

P x an
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bilancie le giuste artioni per conoſcer ſe ſon di giu;

ſto peſo; mm accept-ro temp”: z ego itzſiitias z‘fldimómsoî

pra di che dice Bernardo . Quz’dfiuiet de im’ustir z‘fldió_

cz”, qui ìpſhs quaqueiuflitias india-ubi: . (firm. 54.)Giu-"

dice di sì tremenda Maestà: che alla lua preſenza stà

in tímoroſo ſilenrio tutta la terra ,- Silm'r 0mm': terra ,

8t i Serafini perla riuerenza cercano l’ombre; ó'rucñ

labazrtfàriemGuai :ì noi ſe vicino al'Trono di questo

Giudice Sopremo non habbia’mo à fauot nostro vn

Protettore Potente z perche al dir di Leone , perle

nostre enormìtà habbiam di biſogno di chi favorito

dal nostro Rè,implora à‘fauor nostro la ſua Clemen

za; ad obtimizdam Òrzſirz’cordíam Deizſi’mper ”or/peda

litrm Parra-*20mm ara’timiám indigene”:- (ſirm. r. de SS.

Petr'o, á* PaulÒVnAuuocato amico di questo Giu di

ce basta à farci perdonar anche la morte , dice Pietro

Damiano. Istìſimz Sant?? Aduomti, quo: apud Indice-m

baóemm, Prà quo *Dèi interceſſèriflt, mm timetſentmtiam_

capitale-night”. i” F. omnium SS. ) _c

I nostri Angeli Custodíſon dall’isteſſo Dio deputa

ti nostri vigilanti Protettoríapprefio il luó Díuin Tri

bunale, Angeli earam,dice il RedentoreJE-mper *vide-m

,I fircz'em’Parriss il che ſpiega Origene . [Meſi *um‘cm'que

f _z Ajffi'mflmm Angela: Domini, gm* pro mzſi’ratìmióm expe

. _ -"’ stendis, quotz‘díe videtflzrz‘em Parri:. ( hanno. ) Come

ſe dir voleſſe. Naſce con l’huomo la colpa, e benche

questa come original-nuda acque ſacrosäre resta ſom

mcrſſhsëpre però'quello resta ad altre colpe procliuc,

onde cominciädo il ſuo viaggio dalla culla alla roba,

mai ſi allontana da queste orudelí compagne; {iche

ſempre manda a1 Cielo morrifcri vapori ~per prono

carlo à i fulmini, dunque vi biſogna colaſsù vn ſol-v

lecito Protettore pro miſératz‘am‘áw expſſcmdìnquefio,

dice Origene è il nostro Angelico Pl‘O’tCttOl‘Èz il qua

le videtflrrímfarris 2 flà con gl’octhi ſempre intenti

_Per
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Perconſiderarmquando il bel Cielo della Díuina fac-L:

cia comincia ad otrenebr/arſi per ſcaglíar fulmini de

castighi doppo i ruoní delle mínaccie,per interponerſi

frà Dio ſdegnato, e l'anima peccatrice. Onde Ago

stino gli chiama corrieri veloci a Mediatori íollecíti

per impetrarci la gratia diuina-Salííoz’tí dzſmrrmtes i”

ter m5 , á- te, Domine, 'w impetrmt nobis ”la grati-e 5g

nedic’íiomm’. ſ infili!. n27. )

Conobbe Gíouanni nelle ſue estatiche viſionbquä- `

to il nostro Angelo ci protegghi alla diuina preſenza;

perche vídde vn Angiolo , che sù la- testa hauea per

diadema vn Arco Balena. E questo vn’argomenro di

pace , vn ſegno di riconciliatione, vn patto di miſeri

cordia, perche Dio doppo d’hauer nanfrag’ata la ma

lítia purtroppo inuecchíata d'vn Mondo nell'acqua

d’vn .díluuios in ſegno che mai più castigherà l’humañ

nità colpevole con ſimili fiagelli , ne stefe nelle berñ_

gamene del Cielo l'istromento con caratteri di luce ,

con le cifre dcll’Irìde, á- armm mmmforza”; in ”ubi

La: Cieli. Onde íeil Cielo alle volte mostra iſuol ſde

gni con lampi, grida con mom', ſaetra con fulmini , e

minaccia coll’acque naufragíj, all’apparír dell‘Arco

Celeste ſi raſſerena , e par che rida . Così noimaila

ſcíamo d’irritare colle colpe la Diuína Gíustítía :0' on

de questa minaccia giuste vendette, decrera rouine ,

apparecchia castighisſi preſenta à nostro fauorc il no

stro Angelico Protettore al Trono Diuino,e con l’Iri

dc ſul vago capo, e con la dolcezza delle ſue parole
mitiga lo ſdegnoìdíuínozonde n’ortiene, ò il totale

p_erdono,ò la dimínurione della pena; e credo chev

alla Preſenza Druina rípigli le parole di quell’Ang-io

lo che ritenne dalle ferire di (uo figlio il braccio del

l’obedìente Abramo , Ne (mazda: , _Domine , mamme

mamſhper [un-rum . Tratcieni mio Dio il tuo onnipmë

tentebraccio, acciò non ſcharlehi ſopra quest’anima

P z _ tea ›
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rea,di cui ne hò per tuo comando la protetrione,‘i

meritati Castighi; non permettere mio Signore,che io

tuo oſſequioſo ministro restialla tua preſenza confu

ſo , per veder questo mio allieuo perir ſotto la mia

protettione. Non è coſa nuoua , che nella ſegretaria

della tua pietà in gratia de tuoi riuerenti ſerui ſi ſpe

diſchino decreti di perdono à peccatori', benchc que

sti ne ſijno indegni. Se quest'anima merita di gemere

ſotto multiplicari castighi, 8c eſſer berſaglio delleſe

rire più crude , deui aggrariarla per mio amore, che

fui da te creato Principe del tuo Sogli0,tuo ſeruo fe

dele,ſolleuañto per la tua bontà alla tua gratia.lo ſce

ſi in terra da te-comandato,Custode di quest'anima, e

dalla tua Prouidenza fui eletto Mediatore vigila-nre

appreſſo la tua giustitia à fauore di quella a onde il

mio officio ricerca, che ti chieda il perdono deſuoi

falli ; almeno ſe ſon neceſſariji castighi per purgare

la ſozzura delle colpe, perdonalila morte, e fà che

riſorghi ad vna ſanta vita. Ma ſe ricetchi per raſere

nar il tuo ſdegnato volto vnlride luminoſa figlia di

pioggie , ecco in quest’anima non ſolo le pioggie, ma

ancor le tempeste; guarda ne ſuoi lagrimoſi occhi ac
`que PlCſOſCa nella bocca i ſoſpiri ,ì e nel cuore il do

lore . Resta ſolo, che ti ricordi dell'antico patto , con

‘ _cui promettesti -vn Ciel ſereno doppo i sfoghi delle

pioggie, e di non castigar più con naufragij alla vista

dell‘lride; ecco il mio capo di quella ſregiato à fauo

re di quest’ani‘ma da me protetta . ` .

Habbiamo ancora in Daniele al Capo X. vn‘ bel

raccontozoue ſi ſcorge quanto i nostri Angioli Custo

di s’adoptino à nostro fauorc auanti al Trono Diui

no. Pingeua Daniele la prigionia de migliori Giudei

?nella Babilonia, e la fabbrica diſcoutinuara del tem

Pimeperche giudica”, che foſſecastigodel Ciclo

editato: con l’afflíttioni del cuore ccrcaua di pílacarc

'ira
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Pira diuina contro il Popolo Hebreo. Vola dal Cielo

l’Angelo Protettore d'Iſraele con la gtatia ſpedita , e

racconta al Profeta z perche hauea tardato à portarci

la felice nouella , cioè perche il Principe de Regni

Perſiani per più giorni gl’hauea fatto reſistenzam che

finalmente venuto in ſuo aiuto Michele vno de Sopre

mi Prencipi della Corte Celeste 1 restò vittorioſo .

Princeſs: Regni Perſhmm restitit ”Zi/li 'vigintí, ó- *vno

dieéunó’crre Mir/mel 7mm- de Primipibmprimís 71cm':

in adz‘utorium mmm. Tengono i Sacri Dottori, che il

Princi e, che fè quella gagliarda reſistenza, acciò nö

foſſero eſaudire le íuppliche di Daniele , e l’istanze

dell’Angelo, fuſiel’Angelo Protettore della-Perſia a

che ſupplicaua con replicare istanze la Diuina Maestà

à non permettere 3 che i Giudeiſi partiſſero dalla Ba

bilonia , perche i ſuoi Perſiani dalla loro ſanta con

ueriatione ne riceueuano eſempij di Bontà per con

uertirſi alla vera Religione; Ne per questo pretendea

far ingiuria à Giudei , perche ben purificati da traua

glidella cattiuità z haurebbono offerto alla Diuina.. ‘

Giustitia degni holocausti di peniteuza per maggior

mente afficurarfi della ptotettione del Cielo . Si che

vi ſono guerre anche nel Cielo , che è il Regno della

pacc- ?Poſaitfimr tumpacem; Vi ſono diſcordie anche_

ſtà gl’Angiolizche nemici de perturbarori della PJCCÎ

gli prccípitaron dal Cielo? Si a vi ſonle guerre, ma

che han per ſine la ſola gloria di Dio 3 8c il bene del

l'anime ; che fan riſanare in quell’eterne stanze quel

I’Angeiicſio motetto z Gloria i” extelſi: Deo , ó* i” ”fila

pax hominiémmnche vn istromento ſonoro con la dr-P

ſcordanza delle corde accorda ſe steſſo, , e pacifica le

paffioni tumultuanti del cuore. Sono alle volte quelli

Angioli di pace diſcordanti ne loro pareri z quando'

s’vniſcono alla diuina preſenza à trattare de glìinteó

_resti dell’animeſh che tra di lorqguerreggian per

JUIC

I
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amore,pcrche I’Eterno Signore tarda alle volte à ma::

niſestargli i mezzi più proportionati per iloro ſanti

finíz-egode diſentir quei ſanti contrasti, e di veder;

quei ſuoi ministri afſatigati per incontrare il diuino

volere , cheè di condurre i mortali peri ſentieri del

la gloria. Maniſestara poi la diuina volontà , ogn’vn,

di quei alati ſpiriti vola :td eſequirne gl’ordini- . '

Dalla verità di questo ſacro racconto poſſo raccor

ne ſenza fallire z. che il _Trono Diuino ſij di continuo

circondato da nostri amoroſi Custodi per agitarele

cauſe 'di nostra ſalute. Hora m’imagino di vedere co.,

me s’afſollino alla diuina preſenza questi nostrí'vigi- 7

lanci Auoca‘ti ſtà di loro alle volte di diſcrcpanti paó,

reti, ogn’vnde quali pretende di aſſicurare gli ſpiri

tuali interest] del ſuo allieumé contemplo ſedenre nel…

ſuo- foglio la Diuina Maestà, che con volto ridente;

ſenta le raggioni, hor di questo, hor di quello. Quel??
Angiola Custode di quell’anim’a ſanta dirà ;M50 Dior-;ſi

temo, che la ſerenità interna di questa mia, anima da

me cagionarali con ſplendori celesti non s’intorbidí

con la prattíca peruerſa di quel peccator'e, onde tíz,

ſupplico à comandarne la ſepararione; Mio Signore*

riſponde il Custode del peccatore , questo comincia;

, àriformar ſuoi perduti costumi stimolato dal ſanta-z
eſempio di quest’anima buona, onde non ti diſpiaccímſi

la loro conuerſatione. Si fà auantí quell’Angelo Cu

stode di quell’innoc’ente garzone , e così l'upplica-Ì

Eterno Prouiſor, hò procurato d’infiorar la mente di*

quest’anima innocente con celesti peuſierbe già queñ,

sta tutta ríuoita alle tue bellezze renunt’ia à tutti glí‘

affetti terreni ;, ma dubito che c‘ol-l’accostarſi la pri

mauera de gl’anni, -s’inaridiſchin0 quei innocentiſío

ri divirtù per l’alteratione del ſangue 3 ondela vado

ſpronando ad imprendere stato di Religione, doue

ſotto le ceneri della penitenza› e terrà- mortiſicaro,

il
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il 'ſenza, e- ſempre viui gli ardori beatisma questo mio

Angelico Compagno , benche indotto da ottima in

tenzione mi contrasta l'eſccutione. Sì Signor, riſpöde

quell'altro , io‘che ſono il Custode della famiglia di

questo giouanertſhpreuedo‘in quella ſpirituali diſca

piti ſenza il ſuo reggimenrmche ſpero,ſarebbeortimo

ſotto la vigiläte cura delſuoAngelo.Sígnor,díce quell**

Angelo Protector di quel diuoto Giouanezquesto mio

allieuo ſciolto da legami del matrimonio corre à gran

paſſi nella virtù, onde Io che l’inſegno la via del Cie

lo , che altro da eſſo deuo pretendere P gli diffuadoà.

tutto potere le nozze., perche remo che non incontri

vna Eua luſinghiera , che l’induchi à dar credenza al
ſil’offerte bugiarde del Serpente inuidioſoy e poi vn’

Angelo, che hà congenita la purítà, non può pro- A

porre all’anime coſa di proprio genio, che la castità, e

che all' Eterno Spoſo conſactino le deliríe del

cu0rc.Nò,mio,Díofliſpondel’Angelo di quella Don

na, non deſidero le touine‘el Giouane, ma i progreſ

ſi ſpirituali di questa Donnaze poi da sì degne piante,

germogli di ſantità inaffiari da loro ſanti documenti z’

o‘nde haurà à ſollennizzarſi sì prodigioſo matrimonio

anche nel Cielo z oue non ſi celebrano altro 'che noz~

*ze . Così ſanramenre contra-stano quei nostri amoroſi

Prorettori, ſempre però à fauore dell'anime, ne altro ~

pretendono che il maggior profitto de loro Allieui, e

di trouarglile vie ſcorcaroie del Paradiſo; e durano

quefie loro charitareuoli guerre ſino che Dio manife

iii loro i-ſuoi diſegni; 8c all’hora proſondan’doſi anche

col volto innanzial Trono Diuino adorano concor-q

demente i Diuinì decreti, 8: inalzando le voci ſoaui. `

l’acciamano con melodie; e finalmente ſparſe le belle

piume, tutti con allegrezza ne volano all’eſecutione .

Mio amatiſſimo Angelo Custode , ' vigilanuffimo

mio Protettore appreſſo la Diuina Macstàdo non due ,

biro
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bito che tù fosti il mio Auocato, che perorasti à ſaüoî

mio auanti al Trono díuinozquando-s’agitò il trattato,

che io abandonaffi il Mondo , e mi conſegraffi al mio

Dioìnella Religione, così l’haueffi effettuato anche

' con la virtù . Mi ricordo, che ne perieolò il buon’eſi

to , perſuaſo anche dalle lagrime de più congiunti ad

abandonare la buona intenzioni-;ina tu, mio bell’An

gelo, tanto ben’adopraſh' quella tua lingua ſovrana

alla diuina preſenza, che per meìottenesti la gratia, e.

con violenza ſoaue inaſpettatamente , e quando

meno il penſano, anzi quando già era ſuamto il mio

buondeliderioz tu mi togliesti da miei parenti, e fa~~

cendomila ſentinella, mi facesti vſcir di furto da mia-ñ

caſaze poi mi facesti la guardíazrincorando la mia de

-bolezza, quando nell'isteſſo giorno della fuga fui

nell’isteſſa Religione inſidiato da vna turba di con

giunti, 6c amici. Tu in queſto duello-,per difendermi

giraui la ſpada; tù all’amoroſi dardi opponeui lo ſcu- '

do 3 tù alla vista delle lagrbne de più ehari mi einge

sti d’impenetrabilcorazza il petto 5 ſdegnando d'eſ

, ñ ſer ricomprato al Mondo con quelle perle', che ſon

tanto più pretioſe, e più care 5 quanto che eſcon da

gl’occhi . Lodato fia ilCielo a che tu mio bel-Guer
riero xiportasti di me trionfo. Loſidato il tuo valore,

per cui sì generoſamente mi patrocin-asti;à te deuo la

palma della mia vittoria 3 perche tu fosti la cagione

de miei fortunati trionfiſſu il mio Mosè conduttiere,

che da multiplicati pericoli del ſecolo' , m’introduce

ste in terra, che hà i torrenti-di latte z e di miele, in i

zerramfluememlacaá* mel. In vna terraa che ſe l'habi

ta’tor vuol che gli ſii vnParadiſo, tal gli rieſce anche

‘ in quei stratijzche paiono all'apparenza tormenti, e

pur ſon reali dolcezze; le lagrime dipenitenzalono

torrenti di gioia , che eſcono dalcuorper amor _

lànguentes i parimenti ſono fauotiti come la morte di

, Ste
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Stefano dalla presëza di Dioze da_ ſuoi benigni ſguari*

di; i .percgrinaggi ſono honorati come queidi Gia

cob dalle ſcale de gli Angioli; la pouertà teſoreggia`

vna galleria di gemme, e l’humile obedienza riſerba

corone d’-imperio.Per tanti eceeffiui fauori ti offeriſco

tributi di oſſequiojche eſcon dal cuorezmio bel Prin

cipe, ſeguita à patrocinarmi alla diuina pl‘ClCnZ3>PCl‘~

che non potrò riceuer altrozche gratie , `e ſe m’iutro—

ducestiin vn Paradiſo anticipato, ſpero ancora d'eſſer

vn giorno introdotto, in tua compagnia all’Em»

prreo . ' › ‘ i ñ -

Maggiormente ci patrocina il nostro Angelmquan-`

do dal Demonio ſono addorte contro di noi l’accuſe

al Diuino Tribunale.Sollecita ſempre il nostro nemi

cola Diuina Giustitia à castigarci per le colpe, ma ſo-z

pra tutto pretende i castighi z che danneggiano l'ani

ma; 8c è cosifiero fiſcale d’iniquità ,` che ſe non può'

addurre accuſezalmeno c‘arguiſcevdi virtù non cimë

tata. Così riſpoſe àDio , che comcndaua la virtù del

ſuo Giob . Nzmqm’d tonſidcraſiìſi’rzmm mmm 10b, quod
:ſizonſit ei/ímilír in terra. Eh Signore, diſſe il Demonioy a

nzonè gran fatto eſſer _virtuoſo in mezzo alle commoó*

dirà, ſottola Clemenza d’vn Cielo di miele z e frà le:

grandezze; La vera virtù conſiste. 5 quando la perſona'

alle ſcalpellate di duro ferro 3 alle quali cadauo in

pezzi anche le carni, non'ſi lamenta ;fra le mendicità

hà piena la bocca di benedittioniz e vestita della por-F

pora de trauagli, non` ii ſpoglia dell’iunocenza z tocca*

con questa dura mano la delicatezza di ,Giob 7 e ve-î

dremo ,ſii”fim’em te óemdz’xrríz . Sîaccorge il nostro` ~

Angelo di tanta astutia ,18: alla diuina preſenza con

angelica energia rifiutarl’oppoſitioni, ſnerua le tag-
gionb ſcopre gl’inganni ,che contro di noi' adìduce il

ſuo riuale. Se ci conoſce costanti ne trauaglizcgli ſup-t

plica Qio, cheſpcrime-nti la nostravirtù , acciò resti'?

Q' ó con
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confuſo i'inimico, che pretende:: abbarrcrci per'que-ſi

sta via; 'Se nel nostro cuor non conoſce intrepidezza.v

ad onta del‘l’asturia'del ſolícitzttorc infernale c’impe- .
'tra da Dſiio vna vita di pace .

v Di questa vigilanzadcl nostro Angelo, che ci pro

regge alla diuina preſenza contro l’accuſc del' Demo

nio n’hauemo nelle viſioni di Zaccaria vn’eſpreſſa fi

gura (5.3.) Vidde il Profeta , che nel Tribunale delia

-Diuina Giustitia era vn Sommo Sacerdoreaccuiaro

dicolpa, onde fù ſpogliaro delle ſacre inſegne s ma

che comparue in ſua difeſa vn'Angiolo z che cangíòí

ſuoi affronti in honore, perche gl'impetrò dal Giudi

ce, che riuestitodi nuouo dcgl’habiti ſacerdotalnſoſañr

ſe restituito al ſagro ministero , purche per l’auenite

poneſſe le ſue attioni ſotto-vna rigoroſa cenſura-1,8( ac

eomodaſſe la ſua vira con la diuina legge . Coſsi s’a

dopra à fauor nostro l’Angelo Protettore. Fà il nostro

nemico contro di noi continue istanze al Diuiuo Tri-

bunale per i meritati castigbize maggiormente quädo-ñ

ci' vede caſeari dalla gratia di Diosondc già dalla boe-

ca di Dio ſdegnato ſi ſulminano horribili ſente-nzùdi

conſegnare nellemanide Barrigelii infernali; acciò

ſii straſcinato ali’eterna prigione, chi hà fiancata la di.

`~nina parienza. Compariſce il nostro Angelo, e tanto

;Îadopragc tanto dice, che in ſua gratia ſidà ai Reo

l’aflolutione › ;Se il bando a] Demonio; E ſe per tirare v

i ſguardi benigni di Dio ſopra dell'anima peccatricfl

ep ſolieuarla à rnuouo stato vi biſognaflero lagrimo

je ſuppiiche z anche vi ſpende i ſuoi gemiti il nostro

Angelo, come parla l’Apostolo a’ Romani; r’pfl/Ìiri’

..w/M,,«r ”u Poſh-lat pro nobis gomiti”: ìnmarraóilióm . Hot"

ogn‘vn conſideri ſe per noi ſianoinccrte le gratie,

quando da si gentil oratore ſono preſentate le ſup

piiche; eda beli’occhi di sì diletto corteggiano ca

Icàno à noſtro fauore le lagrime per muouerc il cuor

‘ te
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'teaëkiffimo del Principe Sourano à non negarci iſa-…È

uorí della ſua pietà . p 7

Mio adorato Protettore , eh che ſarebbe stato di

"me tante volte accuſato di reità al Diuino Tribunale, -

ſe tu con angelica energia non haueſſi impneſo le mie..

difeſe? Quante volte comparuero alla diuina preſenza

le mie brutturezla mia lebbra, le mie putredinizonde

flomacati voltaronſialtrouegl’occhi diuini a e tu t'a

doprasti, che le poppe della miſericordia ſpargelſero

ſopra di me latte celeste per purificarmiEQuante vol-'

te per castigar le mie contumacie , già ſi ſa rebbouo

fulminatc le ſcommuniche dal Cielo. ſe' tu non ha

ueffi interposta per il pdono la tua authorità? Quante,

volte alzasti lo ſcudſhanzi opponesti il tuo petto ,p ri- e

pararmi da fulmini del diuino ſdegno ?Quante volte

ſupplicaste la cómune Auuocata de peccatori, che te

co ne veniſſe p placare la diuina indignatione? Quä

ce volte colle bell’acque de tuoi occhi cercasti di

ſmorzare quelle fiamme z che vedesti contro di me

lampeggiar nel volto di Dio idegnato; 8c io ſempre

'-più peruerſo con le mie continuate colpe faeeuo, che

mai haueſſero ripoſo le tue preghiere-Perdonami mio

,bel Principe, e già che dalla tua protettione depen

dono-tuttele mie fortuneze con le rue ſuppliche tan

te volte m’ottenesti il perdono, procura ancora: che

io facci punto à peccati, acciò più non t’impieghi à

trattencr iflagellinelle mani diuine, ma meſſo gen

tile porti al mio Dio dicontinuo graditi doni della.

mia diuotione.

Dall’I-storie , che ſeguono ſi conoſcerà come i-no

stri AngioliCustodiſiano appreſſo la Diuina Maestà

erle nostre neceffità efficaci Auuocati. Raccont

gofronio Patriarca di Gieruſalemme( [ib-5.0.2 3.)

vn’Arcidiacono della Cattedrale di Fierenze era oſ

n
:3"
fl

ſequioſo al ſuo Aogiolo Custode , ma però non era di

tutta
Q 2
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tutta innocenza . ,Mentre -egli ſi ritrouaua nella ſurf'

carica honorata, venne à morte il .Veſcouo’z onde egli

tirato dall’ambitione, procurauaà tuttopotere d’oc- ›

cupar quella ſede , non conoſcendo , che non hauer!

meriti proportionati; c perche tenea il ſuo Angiolo

per il ſuo maggior amicmraccomandò :td-eſſo l'inco-ì

mínciata impreſa; all’inuocationi replicare ſe gli ſè

quello vedere, e per dar rimedio alla ſua radicata'

paſſione , sì gli preſe àdire. Figlio , vi ſete laſciato

traſportaredall’atnhitione,che v’hà aceiecaro l’i-nten

dimentq , à non conoſcere, che il peſo da voicleſide-v

raroè improportionato per lc vostre ſpalle. La di

gnità epiſcopale ricerca merauiglioſa ſantità,& eſem

plarità di vita innocente per tirar il Popolo alla. virtù;

alla penitenza, à gl’oſſequíj di Dio; in voi non ſcoró.,

go ſimil vita. Chi deſidera d'eſſer Veſcouo ,- deſidera."

vn’otrimo statozpurche habbi vn’efficace intentione _

di ſoggettarſi alle grand-i obligationi, che ſeguono à .

quella caricaweneranda anche da gli Angioli. Il Vc~"-'

fcouo deue eſſer vero Paſtore , che deue ſempre ri- '

storar nella virtù la gregge di Christo , non Lupo rañ. ‘

pace per diuotar la ſua ſostanza; e voi hauete più del

'Lupo, che del Pastorell Veſcono deue eſſer Maestrm

che con ſante dottrine deueiſtruire i ſuoi ſudditi, e

con eſempi} di bontà moſtrare la via ſicura del Poma

diſc, e voi con voſtri ſcandali li condurreſiiuo al pre

cipitio. Il _Veſcouo deue eſſere vn diligente Medico,

che deue applicar ottimi rimedi} all’inſitmità ſpiri

tuali de peccatori, e voi non ſapete ne anche mcdicair

le voſtre piaghe, di cuin’è piena la voſtra anima, e

poi hauete ardite non ſolo di prender mezzi per Orte-l'

nerd’est’er Veſcouo, ma anche' di ſupplicarmi, chev

io picgaſſr il Sopremo Signore alle voſtre ingiuſte di

mande ; mai gli Angioli ſon procuratori di coſe per

nicioſe per l'anime , ma ſolo di quelle che ſono con

" \ cer
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v
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` 'cet-nenti al loro bene \. Quelche per voi hò procuratö'

è, chela Diuina Giustitia per venti anni continui tc- .

neſſe ioſpeiii fulminLche chiamauan dal Cielo le vo

stte indegne attioni; e ſe non eran le mie interceiiio

ni, e l’appellationi che hò fatto'alla Diuina Clemen

za , già ſareffiuo del numero de Dannati; Et hora à

queste vostre ingiuste inuocationí, miſon preſentato-t

auanti al Trono Diuino, non per ottenerui l’adempi

mento'del vostro deſiderio z ma per gl’oſſequij, che_

per tutta la vostra vita m’hauetefatto, hò procurato,

che Dio dij con voi ne gl’eeceſiì della ſua liberalità z

con concederui vera contritione de vostri delitti, e

che frà orto giorni habbiare da terminar la vostra vi

ta con lanto fine . Ciò detto diſparue l’Angiolo, e

l’Arcidiacono z e con lagtime 3 e con penitenza pre

paroffi alla morte, onde finì ſua vita, 8t andò à trouañ

re il ſuo Angelico Benefattore . Sono gliAngioli ne

mici dcll’ambitione, onde la ſcacciaron dal (A6105 e

quando le nostre ſuppliche ſon da queſto delitto con-

terminate, han ſubito la loro repulſazöt quando anan

t-i al Trono Diuino eſpongono i nostri intereffizprocu

tano; che nonne ottenghiamo l’intento , perche co

noſcono,che ſon di pregiuditio alla nostra ſalute-Spa.

ra questi la gratia di quel PX‘ÌHCÎPGaPÈi‘ChC hà ſperan

za, che per ſuo mezzo habbi da giungere ad vna ca

rica honorata,& il ſuo Angiolo s’adopra-,che mai que

sta pretenſione habbi il ſuo fine .`Suda quell'altro a ſi
trapazzzbì fatiga, ſoffi-e affronti per famileuantcìguaz-`

dagnm onde ne ſeguirà la mutatione di ſua fortuna z

eſarà adorato come vna delle deirà della terra; ma il ;

ſuo Angiola , che preuede la ſua rouina a fà andare à i

vuoto tutti i ſuoi diſegni.Aſpii-a quello :ì quelle noz

ze , onde ſpera imporporata d’antica nobiltà il ſuo

ſanguezöt inalzata la ſua caſa alle maggiori gra-rie:
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l'anima, non ne permette la riuſcita . Si che ogn’vm

ſeacci dal capo borioſi penſieri , percheil nostro Ana,

“giolo li deprime à terra.
ì' Narra S. Dioniſio d’vn zelante huomo nominato

ñ’Carpo, che vna volta fè à Dio grand' istanze a che

sſcaricaſſe horrendi castighi ſopra d’vn infedele , che

'era stato cagione che vn fedele abbandona-{Tela ſua

fede, e ſopra di questo, che cosi vergognoſamente_

hauea voltato le .ſpalle al ſuo Dio . Ma il pietoſo Dio:

l-'auertidel ſuo indiſcreto zelo con vna viſione, e gli;

mostrò, che gl’huomini hanno i loro *Angioli , che in."

Cielo auanti àDio li difendono . Al proſerir di ſue',

parole con. cui cercaua dal Cieloi fulmini , ſenti ſot

toi piedi traballar la terra a e volar per l'aria i tetti di

ì-,ſua caſa; alza gl'occhi ſpauentatùe vidde il Cielo ſpa

zlaneato z e Christo che ſedeua nel ſuo Trono con in-Î

’ numerabile correggio d’Angiolis- abaſia poià terra

lo ſguardo, e vidde queiinfedeli, che tutti tremanti;

flauan per precipitar nelſ’inſerno, che haueaaperto:
vna gran bocca di fiamme per inghiottirli. Carpo de-ſiì

ſideraua il lor précipitio , onde s’accostò per darli lai

ſpinta; ma gliAngioli ſupplicaron Christo peril peró.

dono di‘quei miſerabili, 8c hautanc la gratia, volaro

no à terra , gli liberaron dall’euidente pericolo , e poi

voltati a Carpo , gli diſſero; E ben , con questa com-ñ..

paffione ſ1 trattano l'anime redente? A Christo quel

le costan ſangue , ele deſidera tutte al Paradiſme voi.

volete pr’ecipitfl‘le all'inferno è Noi c’affarichiam di

~^ continuo di trattener l’ira diuina , che non mandii

fulmini ad ineenerirle,e {iam di loro corpi di guardia,

e voi volete così ſubito dar nelle vendette, per leuar

i dalle mani le prede di'nostra pietà? Noi ancor ſap

iamo, che questi huomini ſono nemici del nostro

Rè , e pure loro miſero stato ci tira à comm‘iſerarli’›

 

vostro

'Îonde ancor voi-douete hauerne pictà.Noi ſediamo-il ›
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vostro zelo z ma non-approuiamo l’indiſcretezza . Dañ

questavviſione addottri‘nato Carpe 2 cominciò poi ad

-eſſcr più mileticordioſo con peecatorbgiàche gli An

gioli ne ſono così pietoſi protettori . .

Era afflitta la Città di Roma da fieriliima pcsteà

tempi di -S. Gregorio _il Grandeóommo Ponteficezöc ,

íLCielo per mostrare z ch-e era troppo prouocato da `

peccati di quel popolmpñaccreſcea il castigo con ful

minizal riferir dell’isteſſo Pontefice . Gregorio con .

calde orationi , e con l’acque del pianto lì forzaua a
che comparifiſie nel Cielo qucll’iride che è vn ſegno

di ſerenità, e di pace . i Credo che raccomandaſſe an

cora il ſuo Popolo , quali tutto deſertato dalla morre,, `

al ſuo Angiolo Custodmöc all’AngioloTutelare del

l’afflitta citt-'LC cosi gl’ottenne il perdonozonde com

par-ue sù la Torre d’Adriano l’Angelieo meſſo, che

portò dal Cielo nuoua deſiderata della morte già fl

trionſata; perche con volto ſereno , e ridente verſo il.Popolo piangenre ſi fè vedere , che riponeua nel ſuo. f

fodero vna ſpada, permostrare che con’quel castigo

hauea sfogato Dio il ſuo giusto ſdegno, er-á terminate

le piaghme finitala straggflöde ſi deponeua la ſpada.

Vell’Angiolo ,. crede-r {i -deue , che all'inuocatione

del Santo Pastore, ſi preſentaſſe al Trono diuino per

auuocare con angelica energiala. cauſa raccomanda- h

tali, onde ottennezche Dio,li conſeguaſſe quella ſpa

da :o cheera ſegno della ſua giustitia, e li comandaſſc

che con quella compariſſe à Roma, acciò ne riceueſ- ñ

ſe le douute gra’tie . conobbe il Popolo Romano le

ſue obligationi, onde piantorouo sù quella Torre

vnaestatua di Angiolo,e da quel tempo ſino al giorno

d’hoggi quella Torre ſi chiama Caſtel S.Angiolo .

(.Ex Birra. tam-8.)

Eraſi già intieramente confeſſato vn'huomoze nel

l’isteſſo giorno ,caſcò dinuouo in pèccatozñ co‘lä che

i ‘ c
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ſdegnò 'aſſai Dio, e già n’haurebbe incontrato lc giu?

{ie vendette 9 ſe il ſuo Angiolo ,Custode non haueſſe

placare l’ira diuinafflrocurò con vna viſione di ſar ri

uedere quel miſerabile del ſuo pericoloſo stato, e che

delle compita ſodisſatione alla Diuina Giustitia.Men

tre era in ſogno quel peccatorewidde il ſuo Angiolo

Custode con due libri 3 in vno de quali ſeríuea à ca

ratteri d'oro i nomi de Predestinati :- e nell'altro con

fuliginoſo inchiostro quelli de PreſdtLAttendea egli

tutto tremante per irimorſi della ſua coſcienza,~e con

occhio anſioſo andaua trouando doue foſie ſcritto il

ſuo nome; lo trouò nel libro de ~pr‘edefiinati con ſuo

, incredibile giubilm ma terminò ſubito l’allegrez

za, perche mentre l’Angiolo andaua riuedendo il li`~ñ

brozeìritrouando quel nome-z con ſdegno Ii diede di

penna , 'e già ffaua per registrarlonell’altro. Diche

accortoſi eſſo, cominciò à piedi del ſuo Angiolo con

dirotto pianto à lagrimare , à dimandargli perdono

del ſuo errore:. e ſupplicarlo, che per quella volta gli

-Îionaſſe la vita a con ſcriuerlo di nuouo nel libro de

pred‘estinatLA quelle pietoſe lagrime s’intenerì l’An~"

giolo, e fattaſi fare vna riſoluta promeſſadi mai più

caſcate, gli fèla gratia. Suegliato poi conobbci’a

moroſo auiſo del ſuoAugiolo 2 à cui‘corr'iſpoſe con

pttima mutatione di _vita . (Ex ammi- Soviet.)
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à tenerci lontani delle colpe:

?BBB-3MB `

_CA P3 Ix._

ſure, ehe i medici più n’ammazzano, che ne

riſananſh e che le frà diloro ſi ritrouano i Pro

tomedicí, come conſumati nell'arte, questi più de gl’

al tri à più infermi han dato la morte; Ma èverità in

dubitata _,` che mai danno all’huomo l’intiera ſalute .

E formato l’huomo d’animaae di corpozquesto corrutz
tibile, quella immortale . Potrà ben il Mcdicoſſrice

uer da principi} di Galeno ottime regole per accer

tarla breue ſanità del corpo, ma non potrà leruirfi di

quellezper dat-ſalute all'anima infetma. Potrà ben

giouare al corpo con ordinar la mutatione dell'aria y

ma l'anima infetma , anche ſotto vn aria profumata

ſarà infetta ;coni bagniodoroſi potrà dar naufragio

à malori del corpo, ma le fracide posteme dell'anima

non ſi mettano con questi bagnispotrà con vna pretio

ſa beuáda di perle stemperate ſeacciar dalle viſcelre la

' ` R ma i

Slano put menzogne di lingue auezze alle cen

A`
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- maligtiità dc gl’humori, ma altrebeuande vi voglio

no' per-liber” l'anima dall'interno ſuo male; per rad

drizzar quel piede già stoſ’rpio- per diſgratiata caduta

condannarà l’inſermo'ad vna "quarantena di prigio

nia ſtà ceppi, ma non potrà racconciar l'anima zop

picante nella strada del Paradiſoihaurà nçttaco il cor

po di quell’antica gangrenaz, che ſerpcndo putrefa

c`ea tutta la carne, ma non hà rimedijper le piaghe in

uerminite dell"anima.Finalnìente potrà il medico dar

pace à gl’humorialtetati , ma non potrà raſſettare lc

riuolutioni d’vna coſcienza .

Tenghi pure ogn’vn stipendiato il ſuo medico,- che

questo ſolo potrà dar ſcarſa ſanità al corpo, il cui ma

]c ſarà vna_volta incurabile per portarlo al ſepolcro,

corrotto cibo de vermi. Io sò vn perſettistimo medi

c0, che imparò l'arte di curar de ſuoi mali anche l’a

nima. Questoè il nostro Angelo Custode , che ſenza

niuno stipendio, fà con noi continua camerata pet

darci opportuni-rimedii, acciò l'anima da questi ricç

uala ſalute, e' ſi mantenghilontana da morbi. La ra

dice di tutte l’iuſirmità dell'anima è il peccatosquesto e -

l’impiagab questo la. carica di lebbra,che moue à nau

ſea tutto il Paradiſoſhenche stij dentro vu corpo pro

fumato dalla vanitiuquesto ſiacca la rende anche den
vtro vn corpo robusto per l'ottima temperatura' delle

qualità; questo con male pestilentialc'lacorrompe,

benche ſotto íngemmati manu' di porpora; questo dé

trole ſue putrefatre gangrene fà trèſcal‘ vermíni sto-,e i

maeheuolí, benche coperte da' vna carne ſaniccia;

_questola’ ;fà vn bulicame di vipere, che gli `dano mor
ficature‘aſuuelenatme con loro fiſchi gli cagionano vn

vpernic‘ioſo letargo; questo la fà ardere fra‘ le fiamme

` d’vna febbre maligna , che chiama con prestezza la

-M um- A, morte. Fabris ;zo/ira , 'dice Ambrogio, auarz’tia eſiäfi

n c‘ "7" lara': nostra, libido ç/Ìsfiáris nostra, lux‘uria cstsfiárí;m
i stra,

 

.i
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ſir a, ambiti” tflsfibris-_nostraz irgtmdia est ; .( [ib. 4. ip)

LN. 5.4.) Onde il nostro Angelico Medico stà _tutto

intento à mantenerci lontani dalle colpe, e preparati.

_ei an tido ti per render vane le morſicatute del ſerpen

..te dlinfernozpercheal dir d’Iſidoro ion gli Angioli da

Dio deputati medici di nostra ſalute; Bom' Angelika!

mini/Zerbo” [mutare-affitti”: dcjztftatiſhnt( [ib. deſizmr”.

Irma.) ` . _. ' ' _

Hor ſi conſiderino l’industrie di medico ,perito 9 ò

_per conſeruarezò per dar ſanità ad vn infermo, la cui

ſalute glipremaze vedrete che i nostri Angioli han di

noi maggioreura; mmguam 'acidità' maz‘arcm ſhllicím

dimm inſirmz’: nobis impmdum, dice di eſſi Pietro Ble

ſenze(instrm.)stan ſempre sù lb studiodi nostra ſalu

~ te, dice Chriſostomo , mſmſhlm‘student ( bom. 3. i”

. Epzst. ad. Heá, ) Vedretc vn medico ſudar sù i libri di

:Galeno per riceuer da ſuoi oracoli conſegli, come

posti con più ſicurezza far ſcampar da pericoli di mor

-te il ſuo infermo ; 8c il nostro Angelo stà ſempre con

gl’occhi al libro della vita , che è il volto diuino per

ieggerci , 8t impararci i remedii concernenti alla ſa

. :luce del ſuo allieno..Adtst 'víííflliqfle mstrumfliice Ori

zgene: Angel”: Domizzi, qui reg-at, qui moneahqui guátr- `

mi, qui pro aóì’zóm nostriſit ”urgenti/is, ó* mzſirutimióm
l expo/Zend!)- 5 quotidie ſvia'eatflttiem Patri5(/yom.2o.c.2 5.'

mm.) Al parer di Tomaſol’Angelico non conoſce

l’Angelo col ſuo natural lume i naſcondiglidelcuore

humano, dal quale dipende lacognitione del stato ò

di ſalute , ò d’infermità ſpiritualedell’airimaNec lia-M7

gelm- (mmuz ma ma!” ea qu i” coriíé/zomízrís lüfëfibfii- "MTL'

n pote/Z . ( in traſi. de Ang. armi. )__E però. ricorrono

al Volto Diuino; in questo leggono in che stato l'ani

ma ſi rittoui , e v’imparano quei mezzi ,.cheil Proto

medico diParadiſo hà diſposto per darà tutti l'eterna

ſalute z onde conoſciutili , vengono ſubito alla prarti~ñ _
~ ' M H ` R a Cia o
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ca, applícandolí alle nostre infírmitàfllle nostre ſiae;

chezze . ' ` ' ` - _ ‘ ~,

Ma perche vi ſon due ſorti di medicine 2 altre che

conſervano la lanirà, che ſi poflîede, 8: altre che ſcac

ciano l’infermítà,che r’rauaglia; ,Tutte queſte medici

ae ſon da nostri Angelicí Medicipreparare nella fpe.

ciaria dell’Empireo , e da Dio ne ríceuono la ricetta .

Se conoſcono che l'anima {i rirroua in stato di ſalute,

` l’applicano almeno le medicine, che ſon preſeruati

ue dal male- Gl’è ben noto, chela nostra naturabben

che dij hoggi ſegni d’i ſanità ,. perche è composta di

fragíl pasta, può in vn ſubito alrcrarſi, e doue in quel

viſo ſi vedean poco Brima ſeminare roſe di Paradiſo,

ſi poſſono veder piantare per mano infernale , morti

fere viole . Se ,ho-ggi gode fottoi ſplendori del Scie»

Diuino vn’inrerna ſerenità dicoſcienzcuin vn women-

to , ſe verrà- percoffa da vn raggio luſinghíero d'oc

chio laſcino , può provocare il Cielo ad vna :empatia

di fulmini con pericolo , che non più compariſchi'

quel Arco Balenozeffetto di pioggie lagrimoſe di pe

nítcnza . Se hoggi tutta intenta al díuoro ballo de gli 5

Angioli, stà sù le `dolci conſiderationi de godim-c-n’tí

immortali dell’ererna vira, alla vista curioſa di pied-'e

ſalrantc di perſonaggio impudicmpuò «der languen

te per correre sù. le poste all’crerna morte; Se hoggi è

il tempio. di Dio, di-mani può eſſer 'I‘ronomue s’adoó, l

ta la Dea de gl'amori impudici; ondc i nostri Angeli

per eui’tare questi morbi , che poſſono abbattere la

nostra fiacchczza , questa ſorrificano con contrauele

no z acciò pollììmanrener lontana da ſe ogni violenza

di male. E però hebbe à dire Geronímo,A”geli- desta

. [rem:- Patria d’cfimdmte: i” Mandy”; , iuſiorinm* tm
ratimcs rabaram- (ì ;.2 5. prouenflì come quei medici,

à parer d’Agostino, che di continuo aflìstono à Pren

cipi, vigilano alla nostra ſalute o che frà l’ocea-ſioni

j ñ dell’

l
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dell’humana conuerſatione facilmenìteſi ,'perde. Am;Lula”: cm’m nabzstum i” omnibus 'vis .vo/iris, imránb ó' -

exeum‘ marſa-4m , rmmtè conſider-ame: , quam piè, quam e

imrcstè i” medioframe milioni; camurſemur. Conoſcono

eglino , che l’huomo in questo Mondo è bet

ſaglio infelice di multiplicate laetre, che da ſuoi ne

mici ſi ſcagliano per la rouina dell’animase che i ſuoi

più fieri aſiaſſini, che gli machinano la morte ſono-i

proptij ſenſi, onde pianſe Dauide la ſua rouina. per

gl’ocehi , per mezzo de quali riceuè nel cuore ſiam

me d-iuoratrici dalla curioſa vista d’vna Donna, che ſi

ſollazzaua ſtà l’acque; e però procurano, che egli

auantià ſuoi ſenzi ponga trincee di ſicurezza per ri

pararſi da colpi mortali, ò sfugghi d’incontrarſi in

quei oggetti, ehe poſſono incantargli, e l’anima,e gl’

occhi, chiuda l’orecchie à quei diſcorſhche ſon con

taminati ò dalla diſshonestàzò dalla detrattione dell*

altrui famascosi facea ilbell’Angelo di Frr‘iccſca Ro.

mana, che come Vigilante medico di ſua ſpirituale ſa

lute l’aſiisteua, inſegnando-li à fuggir quelle artioni ,

che poteano l’anima'danneggiarli , onde alle volte

anche con castighi l’auiſauaà fuggir quelle curioſe

viste che poteano portar pregiuditio alla candidezza

de ſuoi penſieri; e troncar quelle parole che denigra

no l'innocenza dell'anima; e vedea anche l’isteſſa San

ta,che il ſuo Angelo,per inſegnare ſorſe ad eſſa il mo

do di ben portarſi, ſi copriua il bel volto con le mani

perſuggir la vista d’alcuni atteggiamenti poco mode

 

‘ sti d'alcune indeuote perſone.$eil nostro Angelo non

filaſcia da noi vedere, perche non habbiamo occhi

di colomba-puriſicati dall’innocenza, non laſcia però

in altra guiſa di ſuggerircí i modi, per fuggirequei

pericoli che poſſono cagionarci inſirmità ſpirituali;

ſe non ci parla all'orecchio, ci parla al cuoreQnando

alla preſenza di vago oggettſhti ſentì lu-ſmgar à C011- __ K

tem*
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templarne ſolo per curioſitài lineamenti del volto,la

diſpostezza del perſonaggio, la leggiadria del porta-

mento ſenza pregiuditio della coſcienza , 8c à questi '

penſieri ſenti nel cuore ſuſçitarti vna guerra impro

-uiſa, douea ſuon di trombmche la coſcienza ſpauen

ta, ſi chiamano à raccolta gli ſguardi ,ſappi di 'certo,

che ſono i gridí della tua angelica ſentinella, che t'a

uiſa non eſser coſa nuoua a che ſotto foggia feminiie

ſinaſconda nemico guerriere a per dar all’impenſara

aſſalti mortali , *e che ilDemonio per non atterrirti à

prima vista ſotto le paciſiche inſegne di curioſità vo

gli introdurre nella rocca dell‘anima barbari aſſaſſini .

-Quando vedi rappreſentare alla tua memoria quelle

lagrimeuoli tragedie di tanti Campioni della pudici

tia, che non' poterono vantarſi come Ceſare , che con

vna ſola guardatura riportaua trionfi, perche da va

ſguardo curioſo furono abbattuti, imparando con

proprie diſgratie, che per debilitare le forze d’animo

costante va gli più vn’oechio guerriero armato di iul

mini laſciui ſotto vna bandicradi treccie dorate, che

vn Eſercito formidabile di ſcelti Soldati 3 ſappi che è

il Catalogo letto dal …operi-:ae Medico, che con

l’altrui morte vergognoſa ti conſegna vna ricetta di

ſaluteQuand’o ti ſenti riſoſpinto all'indietro à non ei

mentarti di ſentire le luſingheuoli parole d’vnaskrë

rata, ſono le ſpinte,che ti *dà il tuo Angiolo , che sà,

che non ſei vn Gioſeppe s perche ſe questo laſciò

fuggendo à piedi d’vna Donna vnmantello per non

laſciarci le ricchezze dell’anima, tù forſi vi laſciareffi

la veste della gratia , che ſola_ ti rende amabile à -gl’

occhi del tuo AngelicoAmante ; ad vn Giouanein

Mastrich non ſolo diede replicare ſpinte nell'interno 2

acciò non s’accompagnaſſe con pericoloſa conuerſa

tione, ma diede ancora vna forte guanciataflcciò im

paraſſe ad obedirlo ne gl’inrerni auiſi, che gli dana di

ſua
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lua ſalute .Quandoiu vn circolo igente vir-lola ſen

ti chiamar à {indicato l’altr'uifama, 8c honore lotto le

ce’nlure di malediche lingue :per farne macello irre-ìñ.

mediabile , e nella coſcienza lenti i latrati- che ti ſpa

ucntano ,ſono le voci de’ll’Angelo di te geloſo , che

t’auiſanoà ſequestrarti da quei indegni diſcorſ . ſi

Ma ſe il nostroAngelico Medico s’accorge ,- che i

ſuoi remedij non han riceuto l’effetto per mantener

cautela‘tii ſenſi dell’hnomoz‘ perche questi han'già ri

ceuto ſpecie auelenate a che poſſono attofficare' anche

la purità dell'anima, dà egli ſubito di manoà gl’anti

doti per applicargli al-cüore 3 che èla porta per doue

entra, ilvveleno , e la fà da medico ſaggio a che ſe vn

membro è infettato ,- taglia la strada al ~ male z acciò

ſerpendonon corrompa tutto il corpogprocura‘ egli di

profumar il cuore con ſanti penſieri, acciò tenghi da .

ſe lontano il veleno che ſi ritroua negl’occhi ſenza..

peccatosgli ſuggeriſceache le bellezze terrenezelſendo

piccio’li raggi delle diuino, ;non ſon degne di termi

nar ſguardi amoroſi, ma ſolo deuono ſeruir‘come mez

zi per portarci alla contemplatione del nostro vltimo

finesche le pompe viſibili di questo Mondo à Paragon

di quelle che ſentono per` orùamento del Paradiſo,

ſono ſpettacoli-di tragedie; che l’armonia di humana

voce à paragone de cantori della Celeste Cappellasè

vn gracchiat di ranocchie; che le fragranzezche hora

proſumano le nostre narici, hanno odori di letat’naio
paragonare conì‘quelle che dilettano i Beati; che i ſa

pori più delicatbche incantan-o il palato 3 pareranno'

aſperſi di fiel-e all'aſſaggianehe faremo le ſupreme

~ dolcezze; che ilampi delle gioie restano ecclistati da

ſplendori delle margherite che incrostanole m‘ura- z

glia del Sopremo Palaggio; che il tratto gentile d’hu

mana creatura è rusticità di villanofliſpetto à gratio .,

ſi tratti degli Angiolischeleroſedalla natura pianta- …tà-..T

te ‘
* I
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te in quei volto,ſ0no piaghe marcire paragonare alle

primaucre compendioſe di fiori più vezzoſi inſeriti

per man del Giardmiere di Paradiſo nella faccia de

Beati- Fortificaro con questi ſanti ricordi il cuore dal

nostro Angelo › le l'huomo non pone gagliarda reſi

stenzaà rimedi} , resterà purificaro dal veleno che il

Serpenre d’inferno yolea inſondergli per imearide

ſenſi .

Turre queste industrie ſono anridoti preparati da

nostri Angeli Custodi per c’onſeruarci la ſpirituale ſa

lure a ma la vita dell'anima ci vien data ſolo da Dio

per i pregiati doni della graria . Questa al dir d’Ago

stino ſupera l’atriuirà delle stelle , e de Cieli'à ſauore

del corpo,e le gratie de gli Angeli à prò dell'anime;

Dei grati:: non[511m: omniaſydera, á- ammr Calo: z *ve-,

` ”ma etiam omnes ángelosſhpcrgredimr. (HL-2. degna)

I Cieli danno al Corpo vna vira corrurtibilede stelle

l’instuiſcono tranſitorie fortune , ma la gratia inſerita*

nell'anima, è ſeme di perpetua vita; gliAngeli conlla

loro vigilanza poſſono eonſeruar , ma non dar quella

vira immortale a che dà la diuina graria . Questa ſola

mantienel’animain vita, e lontana da quella infame

morte di cui n’è cagione i7 peccato . E dunque noroà

gliAngioli, che non ſolo la lalurezma anche la vira

ſpirituale dell’anima dipenda dalla gratia diuina , e

benche conoſcano che non ſpetti al lor arbitrio il cö

cedercela, s’ad-operano peròà tutto lor potere d'ini

-petrarcela dal Sommo Datore, di cui ſolo è gratuito

dono . Guilia”; , á-glariam daéit Damiani-.c . E perche

conoſcono che la diuina liberalirà ad ogni nostro pic

ciol dono corrilponde con torrenti di gratie z racco

gliono,al parer di Bernardogutri i teſori dell-e nostre

buone opere, e ne fanno all’Altiffi-mo vn preſente:

MH”, QmÌpet riporrarneimmenſe ricchezze di gratimMíníffr-îi

a »Mr-Angeli offèrmtcs D” opera ”stra , ar mir': ci”gran-m
'clp
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”fiumi-:fidare: mstrar, ó* lagrymas offìrzmt Deo , m

bis quaque ci”: ”mmm uffi-”mt . (ſh-”1.1. de S. Mic/1.)

Et Agostino dice, che ſon gli Angioli Corrieri volan

ti, che portano à Dio nostre ſuppliche pietoſe, le la

grime, 8t i ſoſpiri per impetrarci i fauori del Cielo ,

e le diuine benedittioni. Solliriti diſènrrmm inter nor,

ó- te, Domine, gt’mitm nostra: , atqueſhſ‘òiria rqfirmtes

ad te , 'ur impctrmr mlisfiacilem ”he ómigníratirpropi- ”

tiatiomm , á' refer-am ad nos deſideraram ”m grati-e ét

mdit‘îiamm . ( inſoliloq. 0.27. ) Ma perche la meſchi

nità de nostri doni fà che ſiano indegni di comparire

alla preſenza della Diuina Maestà, i nostri Angeli per

riceuer liete accoglienze, e per far girar verſo de noñ_

stri doni vn ſguardo ridente delvolto diuino, l’accö

pagnano con gratioſa eloquenzua , con gentili eſpreſ

ſioni, con humili ſuppliche, e con affetti deuoti., á

pro nobis ”ram , á" intera-dm”, dice Anastaſio Sínaita.

(lióafixbam)

Sono ancora diligenze d’vn ottimo medico, non

ſolo contentarſi della ſanitàmhe gode la perſonazche

fi ritroua ſotto la ſua cura, ma ancora vigilare à pro-’

hibirgli quelle coſe , che poſſono guastargli la com

pleſiione . Così li nostri Angeli Custodi guardano le

nostre anime da alcuni, benche piccioli ſpirituali di

ſordini, che più,e più ſiate rcplicatipoſſono in tal ma

niera infiacchirle, che alla fine ſono eagione d’infer

mità incurabile; Onde S. Agostino dice, che con oc

chi aperti vigilano ſopra le nostre attioni. Imrant, ó

exeum ”ubi/rum, omm’a nostra ronſideramer( i” ſalilaq.

t.z7.) Temono di quell’otioſirà,che fà marcir la bon

cà, e fomenta le ſoggeſtioni del Demonio 5 *A S. An

tonio con le proprie mani il ſuo Angelo Custode eó’

ſignò vn libro che trattaua di ſpirito, acciò ſpendeſſe

lantamente il tempo in quella ſagra lettione , perche

vna volta lo vidde vn pò diiapplicato. Quel rincteſcij

‘ mento

-.-~
.~

’*'
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mento delle fatiche aſſai gli diſpiace', perche la cor

poral fatica è vn eſercitio anche per la ſalute dell’ani

ma. Ad vn certo Anacoretanumeraua ipasti , che fa

cea per prouederſi di acqua in vn pozzo lontano dal

la ſua Cella; e gli diſſe che gli rcgistraua à conto de

ſuoi meriti, per inanimarlo ad imprendere maggiori

fariöh‘e. Quell’abellimenri, che quanto accreſcono

le fangoſe 'bellezze del corpo, tanto ſan perdere di

preggio le vaghezze dell'anima per renderla stoma

7 cheuoleà gl’occhi di Dio, ſono ſommamente abbor

‘riti dal nostro Angelo.Pretestata donna vana abelliua

con vane pombe Eustochio Vergine , che ſi era à

Christo dedicata per ſpoſa; onde vn ‘Angiolo,e credo

che foſſe il Custode di Eustoehimrimprouerarídola' in

ſogno, gli fulminò questa terribile ſentenza. T” rape!,

Virginia Dciſhtrilegís martik”: attreó’lare aiáſà e: , qu,

iam mmc are/Enit, 'ut/Emir” emmez'ata, quidfireris, ó

ſim‘ta mmſè quinto ad infermr duetti-”Quei- diſoorſi orio

ſi, quelle letture iufruttucſe offendo‘no il nostro-An

gelo. S. Franceſca Romana vedea,che il ſuo Angelo,

mentre alcuni proferiuano parole non ben regolate

dalla modestia, s’orturaual’orecchie. Non tutti fano

riſce l’Angelo della ſua viſibile preſenza per istruirliz

tutti però aiuta con interne iſpirationi per farli ſca

par da quei mali, che ſon nociuialla ſalute . Origene

ëoñfeſſaua di ſentir, che il ſuo Angelo gli parlaua al

cuore. Prifl'eepr me”: , A”gelum dire' , [omnes estin verde

mea , ò' comme-wii: de bem': . ( bem. 10.272 Luc. ), Così

ogn’vn quando interiormenre ſi ſente ſpingere al be

ne , e ritrarre dal male, ſappia, che ſono impulſi del

ſuo Angelo Custode . Quei rimproueri che interior

mente ti rinſacciano l'infedeltà , che vſi col tuo Dio ,

ſono le ſerrere tiprenſioni del tuo Angelico Maestro ,

che ti dà auertimenti di ſalute;quando da mano infer

nale ti ſenti con violenza ſpingere à precipirij del pec
‘ l Catſh

ſ
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cato; quelle interne ripulſe che ſperimenrí nel cuore,

ſono le mani inuiſibili del tuo Angelo,che ri riſoſpin

gono da non cadere ; quei mulriplicati capi d’I-I-idra

velenoſa, che cercano di morderti la coſcienza, e poi

li conrempli l‘CClſiaſù colpo del tuo Angelico Ercole,

che fulminò à tuo ſauore la ſpada; quando ſenti inte

accendere impuro fuoco , e poi rinfreſcarci il cuore a

ſono i ſuenrolamenti dell’ali leggiadre del tuo belAn

gelo , che ſi sforzano di diſperger quelle fiamme im-ì

pudiche, che potrebbono cagionarti febbre mortale; r

Quando da vn vaniffimo vento di gloria ſpinto ad al- ,

tezze pericoloſe-_ri ſenti da mano potente trattenuto

in terra z è il tuo Angelo , timoroſo che nell’altezze

non incontri i precipitij .

x_ Sono ancora ottimi principi} de Medicisprima d'ap

plicari remediìd’inuestigarla radice del male 9 acciò z, ſil

quelli habbinol’efferro; perche al dir di Boetio; Si. ſ4 ’opera”: medírantis expeéîar, apart” *w 'Ual-*ms ”mm de

,flyer-5

lega: ( [ib. r. de rmſòlQLa radice de morbi dell'animaſono le pernícioſe alterazioni del cuore , il cui fondo

non ſi icuopre all’Angelo ſenza la diuina riuelatioue

conforme la ſentenza dell'Angelico . Angelírogmficre

mm pafltmt cagitatíomr corri-iam direc‘íèmzſiin Veráo ci':

reuelmmr . ( quaſi-8. da mrit.) ò pur al dir dell’isteſſo,

ſono note all’Angiolo le machine del nostro cuore z ,p

alcuni effetti, che nell’esteriore appariſcono . Net: An

gel!” 50m”, ma mal”: ea qua i” corde flamini: latmtſri

repotestz mſi i” quant/Amp” alìqtm‘ effèä‘us mamflstan

mr. (ma. dc Ang. art-4. ) Onde il nostro Angelico

Medico ò da ſplendori del Verbo Diuino illustrato, ò

addottrinato da alcuni ſegni esterni. ,come il Medico

alle battute del polſo conoſce l'inter-na maligni-tà del

male, corre ſubito al ſuo infermo per darci rimedio'.

Coſsì auenneñad vn Giouanezch‘e riceuura non sò .che

ingiuria da alcune perſone, tutto turbato ſenza ſco:
' . S *z ì prire ’
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prire ad altri i ſuoi 'diſegni , và in ſua caſa a e prepara

armi di fuoco per incenerire i ſuoi riuali . Da queste

esteriori artioni s’accorſe il ſuo Angelo dell'interno

ſuo male, e per porci rimedio, mentre il Giouine sta
uav intentoà prepararſi, ſe gli rende viſibile ſorto ſor

ma di perſonaggio gentile, che si gli preſe à dire . E

ben, mio figlio, qual è il vo stro diſegno? che pret‘en

dere di fare? Questi vostri esterniturbamenri del vol

to mi manifestano vn’inrorno liuore; quest’arme da

voi preparare mi fan ſoſpettare , che le vostre riſolu

* tioni fiano` drizzare à‘danni del vostro' proſſimo, à cui

douete ſar vna generoſa rimeffionë d'ogni affronto

riceuurmper imitare ilvostro Redentore . Sappiate;

che io ſono il maggior amico,che voi habbiare, deſi

de‘ro il vostro bene , e perche hò conoſciuto i vostri

pernicioſi diſegni, ſon qui venuto per liberar voi dal

ì *L peccato, &il vostro proffimo’da pericoli. Con la dol
ſi* cezzadelle ſue parole,` e con la graria del ſuo volto

glirapi finalmente dal cuore l’auelenara paſſione, e

dalle manil’armi; e col ſparirgli da gl’occhi, che non

potean-o ſepararſi da sì gentile oggetto , portò ſeco

tutto l'affetto del-Giouine a che per mostrarſi graroà

iauori del ſuo Angelo vomitò à piedi d’vn Confeſſo

re tutto il veleno de ſuoipcccati perriceuere la ſalu

te dell'anima . (ex many-Erica) " 1

’ Ma che non ſàl’Angelico Medico , quando vede

applicati ſenza effetto i ſuoi ſalureuoli rimedíj 9 reſa

già eſausta di medieamëti la ſua arrez‘öc andar in fumo

le ſuev ſperanze, "perche la ſua anima volontariamente

con r’epli’eari diſordini ha guaſhta‘ in tal maniera la

ſua compleffione' , che hà contratta vvna' febbre erica

per vn peccaro habituale , che gli minaccia inibreuc

la morte, ,mmm mm rìnstmammfuerit genera! mr

tem; dice ilMaestro dellemedicineſpiriruali , l’Apo
Rolo Paolo; hor quì fiche volìendoſi- ancor ſcruir

Î W '" ` " ` dell'

, A

\
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dell’altrui ríCCttCzCÎ chiama Collegio ; e tutto anſietà

al dir di Bernardo, fra »uſim iaſirmimtçſhlicinmcorre

à pigliar conleglio da primi Angeli della Suprema

Corte ſopra l’inſclicc stato dell'anima moribonda .

Con voci ſupplichcuoli chiama in ſoccorſo l’Arcana‘

giolo Michela/Michael Arc/;angle _'uem' i” adiutariumz

-perche questo come primo Ministro della DiuinaPro

uidenza hà la cura vniuerſale di tutte l’anímeMiréac-l

Arrbangele cmstitui te Principe-m ſhffit'í' 0mm: anima:

ſufiipzma'asslo lupplica, che con le ſue potenti iſpira

tioni,e con quel ſuo generoſo concettmQgí: w Deus?

inciri quell’anima inferma à vomitar tutte le veleno

ſe affettioni à gl’oggetti‘crèÌtbacciò conſefiLche non

aitriche Dio con le ſue dolcezze ſmorza la ſete del

cuore, 8c ogni coſa ſuor di Dio genera accrbiffime.

conuulſionkQ/g‘s 'Ut DemPRicorre ancora àGabriello,

che come Maestro de diuini arcani gl’inſegni modi di

ſouuenire ad vna anima diſperata , 'perche dalle ſagre

lettere ſi cauazche Gabriello ſia? l’Eſpoſitore delle di

uine ciſre.- (Fabris-[fica intelligere viſioni-m . Eta-m *vir

Gaóricldomít 'mi'. ( Dai-2.9. )E perche Gabriello s’in

titolaffiortituaìa Deizlo ſclpplìcazc'he dij vigore alla ſua

anima , acciò di nuouo ripigli le ſue ſmarrite forze .

Chiama ancora,accíò viſiti l'anima inſezma Raſaele a

che chiamati , Medicina Dei, onde Girolamo laſciò Î-JM'O

ſcrítcoz Vói’mmque medicina ., á* rflratìa neceſſaria r/Z mms***

Rep/mel mit-tirar, 7m' imerpretamr turatiozwl medicina

*Dc-i; Da _eſſo ríceue potenti ricette , ma la più princi-`
paleyqìuella che inſegnò al Giouane Tobia 9 che per

aprirgl’occhi al cieco Padre ſi ſerviſſe del ſiele 5 ó’fel

vale: ad *zmgmdawtulas , i” qui-5m fiat-ri! alè-vga, (à’ſh

náómmr. (Taómó.) Così per ſmar l’anima inferma:

conoſce il_ nostro Angelo che ſi ricerca, il ſiele z che `il

Redentore fitibondo aſſaggiò nella Croce; vi voglio

-no l’amarezze’della ſua paffione , la cui potente virtù

‘ per
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per ſanarci à noi s’applicazſe accostiamo le labbraper _

bere nell’amaro fonte della ſacramentale- penitenza,

le dolcezze dell'anima. Si me”: *ue-fini, dice Gregorio,

capperi! quod demuleehprièr bibite quod dale-”ſie per ama

rum [wmlum eenfèflimispemenimr adgaudíumſhlutírf

_Si che l’Angelo Custode, perche conoſce , che l’vni

co rimedio per far riacquistare la perduta ſanità è vna

ſantacöieſſionmper la quale à piedi d’vn Medico Spi

rituale ſi vomitano tutte quelle-ſchifezze, che rende

nano l’anima lebbroſms’affarica à tutto ſuo potere per

tirarci à lauar la coſcienza in questi ſagri bagni .. Oh

quante petcoste dà al cuore del ſuo allieuo infermq

l’Angelo Custode z come quel Angelo , che pera

coſſevà Pietro nel ſiangosá rece Angelus Denim' ,pere

rflſſbque later: Petri, exeitam’t eum dieemſhrge tuelorim

(Aff-[2.) Che fai, interiormente gli dfce , anima già

putrefatta dal peccatoſſu da vn altiſſimo letargo ſort,v

preſa, non t’accorgí, che corre à te inuiata sù le po

stela morte; ohime che ſe così giacente ..ſenza forza

ti ritroua,non ha‘urai vigore di' reſistere à colpi della

ſua falce,che ti vendemiarà inutilzizania-per le ſiam.

`me dell’infernoslo con continuati ricordi del tuo sta.

to infelice ti ſueglio , non perder tempo tù ad alzarti

per ritornar pentito al tuoDio idegnatmche per mez-v

zo de ministri della ſua Píetàwuol caricarti delle ſu;
benedirtioni, riſanarti delle piaghe, e .vestiſirti delle

porpore pregiate della gratia con restiruirti alla- par

ticipatione de beni hereditarii del Redentore . O_ pu

re, gli dice con l’Angelo d’Elia. Et me Angelus Dmi

ni-rctigit cum, ó" dixit ille'. Surgc , (g- comede, grandi:

em’m tibi ”stat *via-Alzati anima brutale, _cheſin hora

hai ſatollato le voglie con cibi da-bruti z c però tutta

debole non puoi stender vn paſſo al Paradiſoſhrgaá‘

cme-de, accostati ben lauata con .-le ſorgenti della pc

nitenza alla menza de gli Angioli, e come gli Angio

- ' li
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li ſnella darai non palli- ma voli alla gloria . Grandi:

-mim tibi ”stat via; e troppo lontano l'Empíreo 3 non

viſi può giungere col peſante fardello de peccati, la- .

ſcialo à piedi di vn confcstoreze poi correraicon l’alí , g

àpi‘edi verſo l‘e stelle. ~ A!,

ñ Ma ſe s’atcorge il nostro Angelico Medico che cöà’îîffiìffl "

*dolci rimedéj l'anima inferma non riacquista la bel- `

iezza bruttata già dalla deformità del peccato z per

che ilmale è troppo radicato, la fà anche da Ciruſi- 5'

co a che s’arma di ferro per tagliar putridc membra ,

poco curandoſi de dolori dell’infermo z pur ,che da

quelle ſguarciature nc ca'ui la ſua ſalute. Se l’aníma

non dà orecchio al grido interno delle ſue voci per

alzarſi dal peccatoJdegnato dà di mano à flagelli per

castigarla, acciò ſpauenrara cerchi nel pietoſo ſeno di
Dio il rekugi'oì; pìerche,_ come di ſe confeſſa Agostino;

Le punture della tribolarione ſpingono ad andar in

traccia della ſicurezza. Ptmá'fis ”Mal/:firme , capi qua
" "

n” rqfizgſiiflm. (in’pſhl. 93.) In diuerſe guiſe l’Angelo

Custode castiga il ſuo allieuoinſolente; ò da Dio gli

procura vnalunga inflrmirà corporale z acciò affatto

riſaní nell'anima, e però ſe prima conl’ottima ſalute.

del corpo non fi curaua di riceuere vna buona medi

cina per l'anima inſer‘ma, ſubìto che ſi vede dalle pe

'ricololemalatie confinato in vn letto, ſi ſentirà dar

in voce di penirenzaz con implorat l'aiuto del Con

feſſore; ò pure permetterà, che ò innocente, ò colpe

uole caichi nelle mani dell’humana gíustitía z da cui

gliſia confìſcara la ro’bbtbe trauaglñiata la propria pel

le, acciò impari à-dar compita iodisfatioue alla _Di

uina; ò pure s’adopreràzche i ſuoi diſegni di tempo

raueiinrereffi non habbino quella felice riuſcita, che

egli pretende, acciò co‘noſchizche elfi non tiene ag

'giustati con Dio gl’intereffi dell’anima , ogni coſa gli ~

vààrrauerſosò Pu ~e modera venti di contrarie for

- ñ tune,

…—.._._..…:`~‘ _…._-_Lmw-AL..
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tune, che dit'fiparanno tutti iſuoi beni, e manderanno

ì terra le ſue ſperanzemnde già poueto haurà da më

dicar il vitto da ſuoi ſudori, acciò impari à teneri”.

prima stima le ricchezze dell’anima; ò pure ſarà che

caſchi in diſgratia di quei-,che ſostëtauano la ſua foro_

' tune, onde dall’altezza d’honoraro posto ſi vegga de

preſſo ſotto ipiedi de ſuoi emolí a acciò conoſchi che

chi non stà in poſſeſſo della gratia di Dio , non tiene

afficurata quella de Prencipi , i cui moti ſon regolati

‘ dalla diuina volontà. Si legge ancora nell’Istorie,cl\-e

gli Angioli Custodi habbino portato l'anime de pec

catori nell’infe‘rno per fargli pronar per breuc tempo

quelle horribili pene, acciò à proprie ſpeſe imparaſ

ſero à fuggir quell'attioni , che poteano confinarceli ñ

per ſempre. Io leggo che gli Angioli Custodi habbi

no condotte l'anime h-rbituate nel peccato auanti al

Tribunale dell’Eterno Giudice , done prouarono an

Foſeie di morte per la tema che haueano di riceuer

~ entenza di eterna prigione, onde da vna ſchuola di

ſpauenti vennero addottrinati per riformar la lorpeſ

Îſima vira . Io leggo che gli Angioli pieni di ſdegno

benche paterno con flagellate habbino frenato ne gl'

huomini quell’orgoglio, che ſeco portaua il diſprez

zo della Diuina Maestà a benche non ti ſco-mpagnino H‘

da fulmini deloro ſdegni gl’amabili ſplendoridi loro

bellezza perinnamorarci anche castigati, tanta forza

hà vna beltà benche ſdegnoſa. In ſomma il nostro .vi

giläte Custode adopra tutti i mezzi per tirarci à Dio;

òcon ſoauità,ò con la ſeuerità de castighi ci vuol lö

tani da peccati; Medico di Paradiſo pone in opra tut

tii rimedíxäche gli detta la ſua charità , ò per conſer

uarei la ſanità z ò per farcela riacquistar perduta . Se

dunque ti ſenti-?anima aggrauata dalle ſpirituali in

fil‘mltàz humilmente prostrato à piedi del tuo belliſſi

mo Custode con queste parole cercherai il rimedio :ì

malori della tua coſcienza 3 An
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Augiolo mio gentile, ecco que la creatura ,che fù '~

alla tua vigilanza conſignata in custodia dall’Eterno

Prouiſore con' vna nettezza di Paradiſo , dt hora ag

grauata 'dalla tirannia de ſenſi , e dal continuo com

mercio della carne corruttibile ècadutadall’antica

bellezza , e {i è reſa deforme per le bruttute del pec

cato. A te mio medico ſourano ſcuopro tutte le mie

inſirmità per riceuerne i remedij .Non mi ſdegnerai

per ſcorgere la mia coſcienza troppo stomacheuole

per l’enormirà de miei costumi, perche dall’infelicità

del mio stato ſi renderanno più riguardeuoli le tue

gratie nel curarmi . Guarda la piaga, chehò nel cuo

re troppo profonda ,> perche vi èradicato vn’immo`

derato affetto alle bontà mancheuoli delle creature; ‘

tu puoi tiſanarla, ſe con tuoi continuati ricordi gli fa

rai impreſſione delle diuine bellezze.Vedii miei pen'

íieri gonfij per il tumore della ſuperbia, conilenitiu’

della penitenza fa che rotte quelle gÒnHaturt-,che po

trebbono caggionarmi vna puntura nell’anima,cacci

fuora per gl’occhi il male ncll'amarezza delle lagri

me.Guarda come la vile ciurmaglia de ſenſi contra-`

ſta l'impero alla Ragione,e tenta d’eſentarſi dal giogo

delle ſue giuste leggi; tù che ſei della militia del Pa

radiſo, col tuo valore tranquilla queste ribellioni.Ve

di come le potenze della mia anima, ſono in tal guiſa

alloppiate dalle luſinghe della carne , che patiſcono

vn altiſſimo letargo per non ſentirei gridi de diuini

comandi, onde ſono affatto ſpedito , ſe le tue potenti

voci non le destano. lo vi ſupplico mio amoroſo mc

dico, che quando non bastano per ſanar le mie infir- ‘_

mità ſpirituali quei remedijf, che ſono accompagnati

dalla clemenza , adopriate ferro,e fuoco ,acciò per i i

vostri fauori _non ſia punito colle ſempiterne fiamme .

Confirmiamo hora con gl’eſempíj quelche iìn’hora

{è detto . Nella Città d'Omura ne Paeſi dell’lndie ,

" " ’ T ’ yiuea
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viuea vnPortogheſe di sì perdura COſCiCnZZbC perucr

fa vita, che tutti intimoriua,e tanto più con gl’altri la

ſua ~crudelg‘r era più feroce , quanto che‘fomenrata..

dalla ſua potenza, e dalle ricchezze,onde à tutti s'era

reſo odioſo .Affaricaronſi molti Religioſi di straordi

` natia bontà,e frà gl’altri vn della Compagnia di Gic

sù, per indurlo à laſciar d’eſſer fiera, e'farſi humano.

Ma erano per eſſo infruttuoſii conſegli di pietà,i sti

moli del timor di Dio erano ad eſſo colpi, con che ſi

.r percuote vna statua di marmo, tanto hauea il cuor in

- durato dall’iniquirà, e l’orecchie affiepare dall’impie

‘ tà s anzi cominciò à proſeſſar implacabile nemicitía

;con quei, che deſiderauano la ſua conuerſione . Ma

quelche non poterono ottenere dalla ſua durezza

molti buoni Religioſi,vi giunſe il ſuo Angiola Costo..

de , à cui aſſai diſpiaceuano iſuoi peruerſi costumi,

perche mentre vna notte quel crudel huomo profon

damente dormiua , fù dal ſuo Angiolo con rumore.

ſuegliaroz apre quello ſpauentaro gl’occhi , eſcorge

la lua stanza fatta padiglione del Sole , tanti erano i
ſiraggiche vſciuano dal ſuo Angiolo,che si gli preſeà

dire. Che ſai anima PCCCatl‘lCC z tu ripoſi con profon

doletargo, 8t à tuoi danni stà ſempre vegliante il tuo

 

tua eterna ſaluezza stanno in tempeste . Non può più

.ſopportar la Diuina Clemenza le tue in uecchiate ini

quità, onde ti conſegnata nelle, mani della Giustina:.

ti. Tù fuggi, anzi tieni in odio, chi deſidera, e procu

che eſiendo reco complici d’vna mala vita , ti portano

ſecoall’inſerno. Horsù'non più tanta durezza , alza

l îl’occhilagrimolì alla Diuina Pietà , e comun cuor`

‘« . onrrito implora perdono,elìotterraisAl rar del gior-

_ſi i}

auerſaríO; tu ne piaceri, nelle diſs honestà , nella ma

litia parche hai incontrata la calmaae gl’inreresti della'

-ehè già stà preparata à mandar fulmini per castigar-~

,ra la tua conuerſione, e r’accompagni ſolo con quei,,.r‘
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no corri à trouar quei Religioſizche' ti deſiderano per `

portartíà Dio. Detto questo diſparue l’Angiolo glo

rioſo d’hauer fatto di quella fiera vna cacciaimpor- ..

tante a 8t egli {andò à-trouare vn Religioſo della Cö- l

pagnia diñGiesù, _8t à ſuoi piedi confeſsò, tutte le col- i

pe, ne riceuè l’aſſolutione, e poi’cominciò à' riformar è

la ſua vita con ottimi costumi .‘ ( ex anna!. ſociet.) i .

. Ermelinda‘Vergine era vn Armellino di Pul‘ltàa e i

tiraua ſua' ſanta vita vicino vna Chieſa, doue ſpende

ua gran parte del giorno ,' e` della notte in oratíone . ,

Inuidiò il Demonio la ſua innocenza” cercò per mez

zo d’vn impudico giouane di macchiarlialmeno la ì

candidezza de penſieri. Si fè questi tirare piùdalla

bellezza della Vergine per inuaghirſene a che dalla

ſua ſantità , per venerarla . Pigliò per mezzano il Sa

grestano della Chieſa', oue ella giorno, e notte oraua,

per istradarſi all’indegnità de ſuoi capricci. Gli ſeppe

à dire L'infame Sagrestanmche il più opportuno mez

zo per giongere all’intento, non era altro chela vio

lenza, perche la‘ſantità della Vergine ad eſſo era mol

to ben notamnde non ſarebbe stato berſaglio da col

pire ne con donati’ui, ne con luſinghe . Il tradimento l

che s’ordiua contro l'innocenza nö era noto alla Ver- 7»

gine per poterlo (campare s e ſarebbe ſucceſſo , ſe il

ſuo Angiolo Custode,che il tutto ſentiuamon l’haueſ

ſe ſubitamente auiſata; perche mentre ella oraua, &il

nemico della ſua honestà già {i preparaua à gl’aſſalti ›

fi ſenti chiamare; Ermelinda ſuggi,` e vien meco,per

che genre ſenſuale hàìdiſegnato questo luogo ,p farti

díſshonesta violenza.Volta ella gl’occhi à chi la chia
maua, e vidde il ſuo Angiola vCustode, che l’inuitauz

à fuggire; Obbedi ſubito alle voci del ſuo bel libera
ì tore z che precedendoli nel camino , la conduſſe in

luogo ſicuro , oue tirò il restante di ſua vira con più

quiete (Sta-.29. 05M.) `

, , T z *Vul
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' …fl Vu ſimil caſo' ſucceſſe in perſona di S. Zutgarda

Vergine, la dicui pudicitia H1 più d’vna. volta inlídia

ta dall’istanze d’vn laſcino gíouane, ma ſempre con

rìſoluta ripulſa . Pensò questo, per ſuperar la ſua co

- anza, d’aſſaltatla con gente armata per vna via, per

Gone quella hauea à paſſarespouera innocenza;à níun

fà male, e pure hà canti nemici, che la perſequitano.

S’aecorſe la Vergine dell’inſidie a onde prendè la ſu

ga, e ſi rinſeluò in vn boſco, per le cui horride vie ca

minaua ſpauentata, tanto più che gli ſopragiunſela

notre , onde paſſaua pericolo di ríceuer noeu

mento delle ſiete . Ma frà questi timori gli

eomparue il ſuo Angiolo Custodezchc

* con ſuoiſplendori mutò la notte -

` in giorno, e mitandola con

` volto ridente, per ani

` maria, ſeco la portò v
ſſ à ſua cala . ( in',

 

~.ñ.-.ru-..<--…-..m.
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GLI ANGlOLI CPÉSTODI CI LI‘BERANO

` - da pericoli del Cnr-pot

*ENE-*BMW

_CA P. X.

[

Iſera humanità; àq'uante distauentureſoy-fl::

giace .' non mi merauiglio che naſce pian- ” " . i

gendo , perche comincia il ſuo viaggio ne

ientieri ſparſi di sterpi pericoloſi, e ſe alle volte vi ſo

no viali coronati di roſe, mai queste ſaran ſenza le

ſpine. In ogni cantone del Mondo troua nemici, che

poſſono aſſaſiinarli la* vita . Quelle ſmiſurate conche

del mare,ſe ſon conſerue di gioie,postono ancora eſ

ſerli mobili tombe per vn' inaſpettato naufra

gio. Il Sole benche gli rida ſul volto a può ancor ſe- '

tirla con dardi di fuoco ;ò con vestirſi à bruno per vn

eecliſſe import-ana, negargli quell’influenze , per cui

ſomministra ad ogni viuentei neceſſari)` alimenti . La

terra col traballar apre alle volte bocche votaci per

aſior’birla Le ſelue ſono couili di fiere s e gl’halbítatí

ſono pieni di domestiche fiere, che ò alla ſcouerta in

ſidiano _la vita, ò coli‘iſo nella bocca meſcglanpñil Ver'
' 'ì eno
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leno del cuore-Si che ben raggione hà l_’huomo,qu5.` ~‘

do entra nel Mondo di rimprouerar con ſuoi vagiti le "

vane allegrezze de ſuoi genitori, come ſe gioiſſero

delle ſue future diſgrarie . ~ ‘

Per'trè stati l’huomo deue' menar ſua vita z ſe Dio

altri mente non diſpone, 8c in tutti s’incontra ne peri

coli del corpo. Nella fangiullezza tanto più inciampa

nelle diſgratie,quanto meno l’apprende per ſeampar

le . Nella gioventù ne corre come vn fiume ſprigio- ‘

nato da ripari nelle sſrenatezze; e perche ſi ritrouain

vn’età, in cui bolle il ſangue per accendere le paſlio

ni, stimola l’altrui occhi à tentare diſmorzarle coil'

acque . Nella vecchiaia, perche età alla debolezza

ſoggetta , non può ſchermirſi lenza l~altrui ſauore da.

quei pericoli, le cui violenze ſi riſoſpingonmò da ga

gliardo vigore di natura, ò dall'audacia degiouani. Si

che hà biſognol’huomo inſidiaro da tante diigratieü

d’vna affistenza, che da quelle lo diſenda. Dio che e65

prouidenza ſpeciale vigila à gl’interelii dell’huomó-zÎ

l’hà prouisto di chi nelle ſinistre Occorrenze gli dij

opportuni ſoccorſi , e lo fronteggi da pericoli anche `

del corpo ,Que-sti ſono i nostri Angeli Custodi, qua

li come dice Agostino, non ſolo per l'anime ſono lu

minoſiſanali, per mostrargli la via del Cielo in que

sto paeſe di tenebreuna ancora Custodi geloſi dc no

stri corpi; ”on/alam :pſiſimt illuminato”: animata” ,

fia' etiam carpet-am gelate”: . (ſertmqró.) -

Il più principale nemico de nostri corpi è il demo

nio, perche Anſiſibena infernale di due reste,con -vna

machina contro l'anima, e con l'altra contro del cor'

po, e come parla Ceſare Arelarenſe , è coſa incredi

bile, quante arti inuenta per darci nocumento . Qzí:

enim ml regimi-e, mm dimm , *vr-ram net ”am-rare *va

leat dolo), ó* inſidie” dialoli basti: antique' , :le quafirip

tam ist. Tilt‘ nomina mille, m‘lle ”ormai arm, ( ſerm

/
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damn.) E nemico de nostri corpi 3 perche inuidioſo

del nostro bene sà che questi, perche furono compa

gni dell'anima ne ſatigoſi cimeuri per guadagnarſi il

Paradiſo, ſaranno ancora con eſſa partecipi/delle co

îrone, che fi diipenſano nella gloria . Anzi perche co

noſcc, che alle volte resta perdente combattendo

coll’animeiceneroſe a e che queste hanno ſimpatia

amoroſa con loro corpi > penſa che con‘aſfiiggcre il

corpo, *dij ancora ferite moi-taliall’anima, onde quan

do ſugli da Dio diſpenſato per ſperimentarla patien

za ammirabile di Giob a che haueſſe potestà ſopra il
ſuo corpo 9 ſugli anco con eſpreſſo comando intimaî-Îì:

to a che le ferite del corpo non penetraſſero ſino all’*

anima', mmntamm anima”: eim/èmasſiche non pot‘e’

do danneggiar l'anima del patienre Giobſſcaricò tut- p

ta la ſua rabbie contro del corpo-Così' fà per ordina-:35;:

rio 'con rurti;sforzandoli di far violenze al corpo pei*far piombarl’anÎma all'inferno; onde vſcendo dall'

' abiſſo furia affamata d’h‘um’ano ſangue , corre ädi- l"

sturbare con le tempeste le calme del mare a 8c ad in

combrare l-.t ſerenità dell’arizncon renderla campo di

horribil guerra, oue ſi vibrano i fulmini 3 volano ne

lampimine di fuoco, ne tuoni ſi ſentono rimbom‘oar

icannoniflhe vomitano fiamme diuoratrici 3 ſi ſca-*Sì

gli-ano ne giacci pietre gelate , e con turbini ogni ri

paro s’abbatte; porta da lonranipaeſi morbi conta-Ac

gioſiz e l’introduce nelle Città per diſerrarle; accen-ì:.

de nelle viſcere de monti il fuoco,per mandar à ſiam

mei viuenti ; infetta l'aria , origine di malaria , e di

morte, fomenra il furore de popoli per rouinarli. Ma

ſe; Dio per iuoi giusti giuditij permette al Demonio p

, . .c‘netiramflr-ggz s’humana generatione, pone anrora- .

i :EC a lr.: iti-.r ètîiinlcnzr per' mezzo de nostri Angeli

tífíur‘ëndí s_ i:: em ſOtCLZÉì ſupera di gran lunga quella

_"ìîî'l interna-i:: ande .c‘auiſa Lorenzo Giustinia

- ' no,
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no, che ſenza i ſoccorſi de nostri Angelici defenſori;

ſariamo infelici berſagli di diabolico 'furore . Angeli

[ho mimjIeriaDamoner arte-”t › ”e ad lz‘óítum not-ea”:

Qm’: quaſh, mſi angelica eſſerſi-1t”: auxilz’o z tam imma

mjfimorum [ao/[iam valcretſrpemre raffiiem, effugere la

queos;stands/que detcgere? ( deſffiirit. anima rcfirrÒVa

*di pure trinceraro queil’huomo da più brani per eſſer

difeſo , gli facciano ala mille haste; habbi il corpo

guardato da giacchi di ferro; che ſe non è protetto

dal potente braccio del tuo valoroſo Custode , ſe non

haurà sù la resta inalzato lo ſcudo del ſuo Angel-ico

Soldato a ſe non haurà à ſua difeſa la ſpada impugna

ta del ſuo Vigilante Brauo- 3 ſe gli-ſguardi potenti del

ſuo Celeste Difenſore non fulmineranno le potenze

in fernalhqueste grideranno,perſi’guimini eumzá* cam

prehmdite, quia' mm est qui cripta': 5 ogni nemico brac
cio porrà atterrarlo, ogni fulmine potràſiincenerirloi"

ogni turbine potrà difſiparlo z ogni ferro potrà ferir

lo, ogni palla volante vomitara'da archibuggio porrà

trapaſſarlo a e i frà pericoli di questa vita fuor della

guardia de nostri Angeli ogn’altra difeſa non è ſicura.

Questi ion quel corpo di guardimche Dio per nostra

ſicurezza ci aſſegna per bocca di Zaccaria.Cz`rmnda~

La te ex bi: , qui mihi militant- Questi celesti ſpiriti ſon

veterani ſoldati della militía di Dio, onde hanno be

ne appreſa l'arte di militare à nostro fauore 5 non v'è

potenza che polſi cimentarſi col lor valore , ogni ar

dire alla loro preſenza s’auuiliſcez. ogn’intrepidezza

ſi fà codarda, ogni gagliardia s’inſiacchiſce,onde Ba

ſilio ſopra quel detto di DauideJmmitm Angelus D0

mim' i” circuit” timmtium eum, á* eripiet eo: z pondera

che vn ſol Angelo è di tal potenza dotato , che può

sbaragliar formidabili eſerciti . Conſidera quanta est

{ing-clara?” natura a ”am toti-excrcitui, ó- multamm bo

mimrm ordini *uma: Angel”: tfflìmilamr; Propter magni

' ”tdi-W771
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tndímm- igieni- çustodientis ze Damiam-tagam‘excremm

nba' largímr. Si cheogn’hu-omo hauendo perìfimLcu

.ſtodi‘a vn Angelo, haue à ſuoi fianghi'vn Eſercito po

deroſo, che d’ogn’intprno trincerandoloolodifende..

da pericoliyondeBërnardo e'eſorta, che-quando ſou.

rastano lediſgratie; chiamiamo in ſoccorſo il nostro

Angelo': gti-nie; :enzimi- immiacre m‘óulcn‘o ,'- imma

Custode”: rum”, Dm‘ì‘arem tum”, Adiutorem 'mimi , in

apportunizaziáus , i” trihlan‘me , im'lama cam, ö* dic

Domineſà[ya vmu , prima.;(firm. I2 .) Quando; ſerpeg-ç

giano per .l’zaria ifulmini con pericolo di piombarzſoñ.
pfalìhabitatffiöt incenerir in_ quanto sì’incontrasquá

. do ~contrastano-con furia i venti con pericolo didirocſi

car g‘l’ediſicij, quando le nuuole à gole ſquarciate vo

mitano granabondanza di acque per dare ,à ſeminari

'i j1._n3utrazgio;quando ,p le bocchedemonti ci portano

an‘ifi- dell’infernoslezflamnzes all’horñaîçon; ognifiducia

inugcbiamoinostri Cu;stodi,_-.clre çonzlaloro potenza

ci protegghinou all’hora gridiam0~› @con la bocca , e

col cuore. Domine-firma ampi-riga”; , - ' -

: `Mapei conoſcer -mcglie daqmnriperícoli -eorpo

ral-ìciÎl-ibtranç i tìofltizAngioliahiſognaaauertireñçon

Sacri Dottori, che ;Dio flneligouzemo-delle creature

viſibili adopra l’zAngelic-oMinisterosonde-,diffeAgosti

no ._ Per Angeliram Creatura” aarporaèia distanza-:mr ì

v Dea . Gregorio ſóprale parole di-Giobſſub quommi

turzqm' parte”: ”bem , così parla de gli Angioli. r

mim ”bem porta”: ,a Wing-?adi Mundi curas'admini

,ſir-'mt Paulo .artist-ami, Non” mmsfimt administra

zorz'l’ſffirims ...Anzi è di parereTomaſo l’Angelico, el

ſer credenza di fede , che Dio gouerniil Mondo per

mezzo dè gli Angioli i Fides' ,amemſçmçmía est , quod

nom/èla”: corpo” cglcstia ſhaîmperjozmflnmnr Iiagehstd~

etiam alia urp-ra', Deo ordinanze , ó* per-mittente( 7.6.

da prima. amg.) Onde è, che _ancora à gliuAngíoli ap

V “ ‘ ` ‘ partiene

:S
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pattiene-.il F’e-golar gl’eiementi s e però _nell'Apocaliſ

ſe dicdGiouannj. Vidi Angela”: aquam’m . Angeli”

carini: ç'pwflmáebatparrstaremſhper igm”; Vidiquamar

”gomma-quam” *venti-vr, ncflarem. Gli Angioli

gouernanoizmouimenti de Cieli a Robusti Alcidi ſo

stentano' la vastità delle* sfere ;ÎAr'chimedi Celesti mi

'ſurano i. pallî de píanetizcomputisti Diuini‘ distinguo

no le varietà d-e tempi, numerano anchei momenti ›

` diuidono i’infiucnze per ſecondaria terra.Eglino ſou

rastano pratticiAgricoltori ſopra igermogli della ter

ra; colorilcono vagharnenre quei fiori per dar diletto

a gliſgnardi,` donano occulte qualità à quell’herbe z

acciò ſijno proportionate medicine per i malori dell'

huomo', vestono di dolcezze quei frutti per dar grati
paſcolialla bOÈCäaCOflſCI‘UflHO quelle ìmorteſemenze.

nelle'viſcerc deläia-terrm‘bnde riceuon vita .per pro

pagar le lorſpe’ci’e , racchiudono l-'acque² del' Cielo

dentro de grappolòe le mutano in liquori briotK-Egli

no ſoprainte‘ndenti dell'acqua;- in tal maniera di virtù

la ſecondario z che ſia Madre feconda di animali na
täti,che nacchinda _nelle ſne‘viſcìere gallerie di perle,e

magazzeni di coralli,che'renda'fe‘raci gl’arſicci terre
ni a che con le ſu‘e ſol’iìeuia‘tioni cagioniin mare .i '8t in

terra tempeste , e 'con leÎBon’accie a el'e calin‘eaccre'

ſehiallegrezza; che {iaministra delle diuine'vendet

te , e prodiga diſpenfiera‘ della Prouidenza. Eglino ſi '

fannoà cenni obedire dal fuoco , hor ſeruendoſene
per castigar-i ribeliidella Diuina Maestà., xhor diſar

mandolo-dìardori, per far-conoſcere ,` che à fauorc

de gl’a'mici di Dio,la natura cede alle ſue ragionhhor

con la iua-'iuce-danno di bando à tutte l’ombre, eìde

ſuoi calori ſi ſeruono‘ per dar à tutto ilMondo ristoro

Da loro' comandi dipendono' -i meraui‘gliofi‘effetfi

.dell’ariaz‘ſenz‘ail loro aſſenſonon ſi generano leiieub.

non caſcanolepioggie, non 'compariſconoiìla‘mpiz

i non



La Tutela Angelica. Cap. X- I 55‘

non rumoreggiano ituoni z non volano i ſulminimon

contrastano i venti 3 non piombano le gran

dini . i

Hor da questa verità conoſcaſi, che poſſono i no

stri Angioli liberarci da ruttiqueipericoli , che poſ

ſono far danno al corpo; perche non altro che coſa

corporea può danneggiar il corpo , ele creature cor

poree ſono à gliAngioli ſoggette al dir d’Agostino.

Angelis Deofiumtibuná‘ Deo óeatëſèruímtiómſhódím

est ormai: natura corporea . ( [M8. cap. 24. degenJSi che

non può ferire humano corpo quel ferro acuto,di cui

l’Angelo col ſolo impero rintnzza la punta; non può

quelfuoco eſercitar l’incontrastabile crudeltà z di cui

vu Angiolo ne ſpegne gl’ardori; non può quella pal

la infocata fracaſſare quel petto, che l’Angelo Pro

terrore col ſolo volere difëde con corazza di. bronzo;

non può‘quel braccio ſulininar quel brandozper pren

› der vendetta, ſeívngAngeloicomanda , che à. mezza

aria ſi fermi; vnon può quel fulmine caſcare à caſo ,

mentre prima d’imprendere i ſuoi velociflimi corſi ,

prende l'itinerario ad arbitrio de gli Angioli-,non poſ

ſono l’acque del mare darnaufragio à quel corpo z il

_cui peſo dal potente braccio dell’Angioloè mante

nuto ſempreà galla a finche giunga con ſicurezza al

porto; non può quel viandante eſſer in tal guiſa tra

fitto da cocenti raggi del Sole , che ne rimanga estin

.:oz ſe ſopra la ſua testa alza_ l’ombrella- del ſuoſcudo ñ

l’angelico ſuo compagno; non puòla furia de venti,

stender al ſuolo quell’edifieio,~ ſe la forza inſuperabi

le d’vn ſol Angelo lo mantiene ſodo .sùzi fondamenti.

E chi fù che auili l'orgoglio de Tiranni ,,cherestſauan

confuſi in vedere che gl’elementipiùſieri › e gli stro

menti più crudi non congiurauano con le loro barba

rie à. danno de martiri, ſe non_ ;la-.potenza de gli An

gioliloro Custodi i' Chi otturò la bocca famelica à

V a_ Leo
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Leonipiù feroci , anzili mutò in manſueti agnelli, ‘

che lambiuano quelle ſacrate piaghmper riſanarlcè

Chi mandò in pezzi quelle ruote , che erano destina

> 'te à-sttitolar con ra ſoi virgin-ea carne , ma ſeruirono

per lapidar barbari carneſicrPChì inſiacchi tante cop

pie di robustiiſimi boni , che non valſero à ſmouere

da vn luogo ne per vn paſſo vna ſoladelicatiffima

Vergine? Chi mutaua nelle battaglie de martiri con

meraniglia della narura,i liquefatti metalli in bagni

freſchiſiimi, le fiamme più ardenti in ſoauilſimi zeſiri

[pirati dal Paradiſo , iſepolchri più fetidi, in' stanze..

profumare-dalle roſcr’ Chì diſarmaua della durezza le

mannaie, di ardori le celare , 8c i borzacchini di fer

ro ardente, della grauezza groſiiſiime pietre , di mo

to violento le palle di piombo vomitare da ſchioppí?

- Chi ſostentaua il natural calore-di corpo humano

ſenza biſogno di refettione; le delicàtiffime membra

di Donzelle ignude z 'che nonñperíſſero eſposte ò alle

- fiere sferzate di vn’ardentiſiìmo Sole, ò à rigoroſi ge

li d’inueñrno; vn’anima generoſa dentro vn corpo già

iat’to in pezzi; vn corpo che alla vista del proprio

v ſaugumcoíme vn generoſo elefante _ s’aríimaua alla

guerra; ſe non gli Angioli che fauoriuano della loro

preſenza quei inuitti Campioni della fede 5 e-faceua- =

no ſperimenta‘i-gliz-quanrovale l’angelicapotenzain
farſi obediredalle crearureìçorporce per liberarda -

perieoliiloro cariallieui?" , ì** ì'

Hot ogrr’vnocontemplize veda almen con' l'occhio

della fede,comeil vigilan‘re ſuo Angelo lo fauoriſchi

alla giornata di ſimili fauori . Ipſiſimr, dice Agostino',

~- per quorfizſieizmmumper 71m* in mari, ó' in terra imm

manífſiín cime?” mrprotegum. ( [hr/2.4.6'. ) Quando

ti vediliberato da vn fulmine , che caſcò’ dal Cielo

tempestoſo, ſappi 'di certochc fùil tuo Angelo s che

C01 ſoloímpero alti-'que l’in caminò. Quando da nc

- ~ ~ mica



La Tutela Angelica .' Cap. X; I 5’7"

mica mano è fulminara à tuoi danni ò la ſpada,ò vna

palla di ſchioppo, e non fosticolpito, fù il tuo Ange

,lo, che col ſuo ſcudo riparòi colpi mortali 5 quando

da indomita fiera sboccata da luoghi imbolcati tive

dcsti liberato, fù il 'tuo Angelo che l’atterrì , onde

fuggi ſpauentata; Quando doueui restar stritolato da

pietra ſmiſurata à caſo da alto luogo precipitata, e ne

ſcampasti con tua merauiglia i pericoli, fit il tuo An
gelo, che preuedendo le diſgratíe ', vò .ti ſpinſe ad af

frattar i paſſhò ti ſe incontrar occaſione di trattener

ti nelcamino; .Quando tiſdrucciolò il piede , e poco

mancò , che non andaſſi à ritrouar in qualche abiſſo

la tomba ,il tuo Angelo ripreſe per la mano ,_ e ti

mantenne; quando t'aſiali quella vertigine, onde do

ueui precipitare da altiflîma distanza , ò cadet dentro

le bragie , ò dell’acque per restarui affogato; fit il tuo

vigilante Custode , che trattenendoti con le ſue belle

mani, ti mantenne ſino che riueniffi; quando vede

sti improuiſamente placare quell’onde , che furiole

.ti _minacciauan di naufragio , fù il tuo bell’Angelo,

che con vu ſguardo imperioſo le poſe in calmasQuan

' do il Ciel torbido per mezzo delle pioggie, e de' ful

mini mandò gran ruine in terra, e ſi vídde in vn ſubi

to raſſerenato , furonogli Angioli , che con loro im

peri chiamanoà raceoltale `tempeste. ,Quando dopo

viaggi’pericoloſi ,òperl’alpestria de ſentieri, `ò per

-gl’horrori delle Selue o ò. per l'incontro de gl’aſſaflini

distrada, ò per l’inclemenza dell’aria,-ci vediamo’ſi

euri alla patria, furono i nostri Angeli , quali con noi

viandanti, ci ſpianano i ſentieri difficultoſi, _ci ſolle

.uano ne dilaggi, pongono infuga le fiere , - c‘isti‘ada

no per vie ſicure, e c’allontanano da quelle,do-ue s'in

contrarebbono i maſnadieri, onde_ di loro ſcriuel’A~

bulenzc, ”lit-”t ;rammenta , q!” uccidere paſſim: i” in'

”erióm 5 l)_i che lì vantaua il giouine Tobia dÃl ſuo

_, n.

`
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Angelico Compagno , raccontando à Genitori da

quanti pericoli quello l’hauea liberato in paeſi stra

nie’ri , 8c in vn diſastroſo viaggio. Ipſè ”ze/imam duxit,

á- rcduxit . (. Tab. 1 2.) '

Vien quà dunque anima diuota z perche nelle tue

tribul'ationi, nelle tue improuiſe diſgratie chiami in

loccorſo tutti iSanti del Paradiſo , e laſci d’inuocare

il tuo potentiſiimo Custode , che ſempre ſi ritroua al

tuo lato pet porgerti pietoſa la manoèFai bene ad im

plorare in quei inaſpettati trauagli il patrocinio de

Santi, perche,come ſcriue Bernardo; ſe quelli in terra

nell'eſercitar prodigij furonministri dell’Onnipoten

za,ammeffi in Cielo alla diuina preſenzzuſaran più po

ten ti. @ci patente:. i” terra, patmríoresſhm i” Celi: an

tefiztíem Deistai . (ſl-rm. de S.S.A[›0st.)Ma il non chia

mare in tuo aiuto ancora il tuo Vigilante Custode, è

come ſe lo stimaffi inſufficiente à ſoccorrerti .Anzíti

sò à dire-che è’ fondato parere dc Sacri Dottori , ch’e

-i Santi inuocati nel farci le gratie, ſolo à Dio preſen

z tan le ſupplieh‘e, ma l’eſequtione appartieneà gli An

gioli, quali ſono gl’ordinarii ministri: di Dio nell'affe

rioregouerno del Mondo ; E ſe alle volte i Santi lono

apparſi in forma viſibile all’inuocatione deloro de--
ñìuotbquesto fù tutto per ministero de gli Angioli,qua—

"di in vn’ista‘nte formando de gl’elementi vn corpozcö

pariſcononel’la ſimilitudine dc Santi inuocatùò alme

no, perche l'anime beate non hanno per prerogativa

di loro natura i’l format aerei corpi,gliAngiolicom

pongono il corpo , el’anima beata l’aſſume; di che

.Agostino {olo ne dubita, ma non ne definiſce ilcon

trario. Re: [ma altiar est, quam 'ut-ì me polſi: attixgi , -á‘

abstruſi'or z quam 'vtà me valeatper/Ermarí; ó' ideo‘ quid

110mm duommſit, a” vm) *vtmmqae ſit , 'ut aliquanda '

tstafiant Per zfſhmprçstmíam M‘lì‘ljì‘flflla aliquanda Per

ángelosſhſczffienzes perſmamìldartjmmfldcſſnire ;m2 au

. dm

...__.._n-___mu…
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dcazcde ”lr-Pro mart- cap. I6.) Si che tù hauerai inuo

cato vn Santo , e nell'ottener la gratía il tuo Angelo

Custode vi haurà hauuto gran parre.Tu no’l chiama-,

sti in tuo aiuto 1 8c egli ti diè vn'oppottuno ſoccorſo;

tù non volgesti ad eſſo le tue ſperanzezper icampar

dall’euidente pericolo , 8t egli amico ſconoſciuto ti

fè prouare gl’effetti della ſua vigilanza 3 e del ſuo

amore. Ofinezze di vera amicitia; qual amico ſi ri

troua più ſincero ,chealmeno non vogliche ſijno c0

noſciuti i generoſi .trattidella ſua amicitia? qual stu

pidezza più ingrata 3_ ſapere, che i nostri Angioli in

ogni contrario accidente,ſempre ci fauoriſcono,e nqi

n’e l’inuochiamo, ne doppo riceuute le gratie,gl’offe

riamo i douuti ringratiamentiè

E sì indeſeſſo il nostro Angelo in proteggerci, e

difenderei da pericoli del corpo, che anche di notte,

menîtrenoistiamo in preda al ſonno, fà la ſentinella

per custodircùdi che giubilando ſcriue Lorenzo Giu

fiiniano. Qui: ua” iueffàbili quadri”; exbu‘ber” gaudío ,

cum reualuit mente Sauóì‘orum adíutoríum Angelarum ,

quifflſque Ììílfl'flîüd excuóia; teleóramſitperplcbemDci,

5;; 5/1!!fidetium. (infili-am@- l 7.) Et Agostino dice,

che mentre noi dormiammeglji fà la guardia .. ”ſil-'mt

ſànäiffimi ſjzirítas , qui_ 1305i; dormimtióuhadſhztt Cu

ſiede:. ( firm-46.) Poiiiam anche nel ſonno incontra

re i pericoli, perche mentre noi dormiamo , veglia à

nostri danni il Demonio, 'e forſi ci machina* inſidie

anche nemico domestico, onde vicino à noi veglia ,p

difenderci la nostra angelica guardiaDelle Gru lidi

ce, che mentre l‘alrre col ſonno prendon ripoſo, Em
ì pre vi è vna che veglia er guardar le compagne da

rapaci artigli dcll’aqui' nemiche. E coſa dimeraui.

` glia, come quell’vcello perla ſicurezza de gl’altri che

dormono, con ſordi voli facci d’ogn’intorno la 'ron
. da, e come di notte per ſcoprireìinſidie nemiche gira

at*: '
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attorno i ſuoi lumi, e ſe s’accorge de gi‘à prolſimi pe~`

ricoli, tocca col batter delle ſue ali tamburo , e ſue

glia alle difeſe chì-dormesGrù ſempre veglian’te per

farci ripoſare in pace , è il nostro Angelo íCustode,

ma che con la 'ſola preſenza atterriſee l’infernale

vcello di tapinaze *p ſcoprire i tradiméthche machina

'il Demonime tuttr’occ`hi,onde vië figuratmcome glo

ſa Teodoreto, in quei misterioſi animali contemplati

ne ſuoi ratti da Ezzecchielloió* ;0mm corpus orali: Ple

num-E da Giouáni n'ell’Apocaliſse furö visti quei atri

mali tutti ocehiutizplena-"omlis anmó- remëse da Páta

leone furono inteſi -,p gl‘i Amgioli; “221gb”, ó- tandem

ſpirit”: est, mflltoſque haben: oculos . Hot non ſi preg

gino i Prencipi , che 'anchela notte ſono guardati da

vn numeroſo corpo di guardia,perche in questo ven

gono da vn fantaccino più vile ſuperati, à cui,ment're,

ripoſa,aſsistc vegliante vn Principe del Paradiſo, anziíz '

vn Eſercito al dir Îdi Baſilio. Prayer-magnitudine” ma

/lediemis te Dominus' ma”: exem'mm tibi largimrqſalſ

3 3.) 0h bella vista dì notte à lume di stelle; 'Apríteñ ñ

gl’ocehi della fedle,ò dormienti, e 'vedrete,fauor‘da `

raggi celesti, vicino al vostro letto in piedi vn vagoSoldato delle ſquadre dei ,Cielo ,ì‘che ſotto _vn cimie- 7

ro- 'gommato copre'vna zazzara di_ oro , 8c vn volto-ir'?

_che tramanda lampi gentili; con vna balenante c0--`

razza al petto, e con vna ſpada fulminante alla deñ.

Mamet-'difendere da notturne inſidie il ſuo caro allie- t

uo, che' _dorme . -Voi -p‘er grata corriſpondenza disi

Vigilante aſsistenza ad ogni ſcotimento , che nella -'

Ìnotte fate dal ſonno , date d'occhio amoroſo al ſuo

bel volto, e con la bocca , ò ;col cuore fateglivn gra- .

. tioſo ſaluto , 8: vn deuoto ringratiamentos e ſe v’ac

corgete, che ilDemonio vi díi qualche aſſalw’ e voi

fiìppiieatelo, che bal‘ení à vostra difeſa la ſpada - ,

z . Ma ſe ;fil ricerca maggior autentita della continua,

fl. ~ vi

v / .



~ LaTutela Angelica- Cap-X; I 61' '

vigilanza, che hanno i nostri Angeli Custodi in libeì

rarci da pericoli del corpo s Leggete le’ſacre carte

dell'antico , e del nuouo testamento, e trouarete gli

Angioliſempre affacendati in difeſa dil'oro allieui.

Fuggiua Giacob il fratello Eſaù , 8c ecco à {ua difeſa

vede alzarſi vn lucido ponte dalla terra al Cielo per

cui ſcorreuano Angelici Soldati per proteggerlo, ſo

pra di che‘cosi parla Cirillo. Mon/Brani; quemaa’ma

da”: magna maltimn’a Angelamm fire/im: , dear/amg”;

-uolitam , ”mms qm’ſh Deo dirarim , gmeroſè tac/2””- .’

(líÉ-l-Ìfl Gen.)

Era perſequitato Eliſeo dal Rè della Siria , che per

prenderlomiandògli dietro vn’cſercito intiero,che aſ

ſediò la Città, one s'era rifugiato il Profeta. Miſit

ergo illàr equo: , ó* curr”: , 0’- ralflr excrcitm , qui mm

-vrmſſëm‘ not‘îeflírmmdcdenrm Ciuimttmà questa vista

ſpauentoſa s’atterriſee il ſeruo del Profeta, e penſan

3:Jo d'eſſer già in ſeno alla morte , corre al Padrone,e

"gli potra l'infausta nouella . Caflſhrgem air-tem {Jill-rm!”

min/star 'vin' Dei , cgreffi” *vidz'r Exercz’mm in rirmím

Cin-ita”: , ó* {gi/;má- mrmflmmriauítqfle cz ditemi/2c”,

17m, he”, Domine mi, quia’fiwiemm Z‘ Non temer , gli

rilpoſe illProfera 5 non vedi che numeroſo ſquadronc

di Soldati nemici? ſappi che ſono in più gran numero

quei che ci difendono, e ſe pare à te che ſiamo ſoli, e

ſenz’armi , sta ſicur0,perche Dio de gl’Eſerciti baco

mandato à ſuoi guerrieri, che ſccndano da steccari

del Cielo per nostra difeſa , e prego Dio, che apra i

tuoi occhi per conoſcerne la verità. A questo dire ,

vídde il ſeruo attorno alProfeta fatta vna piazza di

armi affollata da Soldati preparati alla guerra , da..

generoſicaualli, e da carri di fuoco . Az ille ”fica-dit,

”oli time”, P111?” mi”; mèzſmmstmt , 71mm mm _illís .

Cſm-?que ”ruſſe-t Eliſe”; , al!, Domine apc-r2' orfllorpurri ,

et fvidit, et rm mom[21mm 571mm”; , e; curr/mm ígflra
l X mm
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rum i” rircuz‘tu Eli/ei . < ltd-R456.) A questo ſeruo non

giouaua' la fede per credere quelche gl'attestaua il

Profeta circa l'angelica protettione a onde biſognò

che questo con-le ſue orationi gl’apriſſe gl’occhi del

corpo per vedere i preſidij del Cielo.Se à noi ancora

Dio apriſſegl’occhi, vedereffimo i nostri Angeli Cu

stodi vestiti à foggia de guerrieri ſempre prontiper

difenderci. Ma à quelche manca l'occhio, ſuppliſca

la fede, 8c habbiamo per certo d’hauer a nostri fian

chi ſempre aſſistenti questi generoſi Soldati. lmmirm

Angelus Domini i” circuitu timeutium eum, et erifitt ecs;

"canta il Celeste Orfeo (pſhlgg.) E Gregorio il Ma

gno dice, che i nostri Angeli fan ſempre guerra ano

stri nemicizpro mbispuguuut. *

Combattcna il Campione d'Iſraele Maccabeo con

tro i nemici della Religione giudaicmma perche que

sto mai cominciaua la guerra le non imploraua da

Dio ilſoccorſo de gli Angioli 3 n’vſcirono cinque dal
Cielo informa di leggiadri Caualieri'sù destrieri ge:fi

neroſi 'con fornimenti di oro, trè de quali precedeua

no tutt-o l’eſerci.to,e due à i fianchi del Maccabeo per

ficurezza di ſua perſona , onde col brando alla de

stra › e riparauanglii colpi , e ſcaricauano ſopra i neñ'

mici fendenti di morte . Sed eum *vebemempugwa eſſi!

uppurueruut aduerſhrffr de Cos-lo wire' quiuque in aqui”

freni: aurez’r decori , ducatum Iudeír pra/laure: z e quid”:

due Maccbaóeum medium habent”, armírſhís Cíí’ſflfl

firiptum iucolumem ccuſèruaóam 9 i” aduerſàrio.; autem

relafltfulmíua iacieéaut . ( [ibn. Marc. ato.)

Era condotta la castzhöc innocente Suſanna in triö

fo dellalaſciuia d’impuri vecchi alla morte; Armolſi

il ſuo Angelo Custode alla ſua difeſa ,_ e per mezzo dl

Danieleliberolla, e fè dare à vecchile pene pet-1:10

ro falle accuſe. Mayer Angelus Domini , gladium [7a

beur, 'utſìfm le medium, e; iuterſicíat tuo; . (- Darël 3-)

ra
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Erano aſſcdiati gl’Habitatori di Betuliada gl’eſer-`

"citi-d’oloferne, e già sforzati dalla fame, ſi riſolue

uano con diſcapito della natione di cercare humilia

ti à piedi de nemici almeno in dono la vita; quando

vna ſola Donzella Giuditta accompagnata dal luo

Angelo Custode eſce in campo per far col nemico

in nome della Patria vn duello . Non hauea altre ar

mi, che i fulmini che gl’vſciuan da gl’occhi , benche

modesti, ſotto le bandiere di dorate treccie intima

ua la guerra; ec’ol ſangue che gl’imporporaua il bel

volto minacciaua vendette di ſangue . La prima vit

toria , che riporto-del nemico , fù cadere à ſuoi pie

di adorattice delle ſue grandezze; á' adorauit cam

[/rasta-”rem fiſìtper terramsſino che con vna destra vi.

tile coll’isteflo stocco d’Oloferne, troncògli l’altiera

testa, sbaraglio il ſuo potentiſſimo eſercito , 8c ella »

ritornò alla Patria con gl’auanzi de ſuoi trionfLe con

la ſua intierainnocenzazoggetto ſempre merauiglio

lode gl’applauſi della poste-rità. Hor chi diede vigo

re à quelcuor feminile, chi forza à quel delicato

braccio, chi virtù valorola à quell’anima gentile,che

poteſſe cimentarſi col gigante del terrore , 'e che ri- -

tornaſſcintatta nella pudicitia, e ſtampata da peri

coli del corpo, le non il ſuo Angelo Custode, che in,

tanti tiſchizin si pericoloſa guerra fù ſuo compagno,

ſuo rincotatore, ſuo Duce è Eſſa vittorioſa Donzella

confeſſa , che dalla custodia del ſuo Angelo riceuè i

trionfi 3 e ſcampò da pericoli. Custadim't me Angelus

Domini . artdir/7.3.) _

. Le nefande ſozzure di Sodoma chiamauano già

dalCieloſdegnato per castigo le fiamme; ma perche '

vn ſolo-Loch non hauea parte nelle colpe, non douea;

ſoggiacerealle pene, onde furono da Dio ſpediti gli

Angioli, che lo liberaſſero dall’imminente pericolo .

_Angeli edita-tram Lan/7, á- Poſhemnt extra Ciuitatem ,

’ X 2 di*
.4..
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:Breme-s, Salua animam tuam.(Genefi r9.) Staua l’obeì ‘

diente lſaclorto il braccio già inalzato di ſuo Pad-re,

per dar morte à due vite, alla propria per il dolore;

perche in quello perdea vna postcrirà à guiſa di stel

lezöc à quella del figlio con la ſpada,quando dal Cie

lo vo‘lò vn Angelo z che portando diſpacci di beni

gnità, gridò/Ibrahim, Abraham, ”e amanda: ”mmm

:nam ſiepe-r Puerta-w, mqncflwias i111' quid‘quam . ( Gem/I ñ

2 r..) Haurebbono le bocche far-”eliche de Leoni di

’ uoratol’innocente Daníeleſſe il ſuoAngelo non l'ha;

”eſſe otturatc; Dm; me”: miſi! Angelflmſhum, et 5012-'

cla/it ora* Lfollllmat't ”Mnor-mmm mihi(DaméJMen

tre fuggiua il zelante Elia Iezabella ſdegnara , hau

rebbe ſotto l’ombra del Giunipcro perla fame finita.

la vita, ſe il ſuo Angelo non l’haueſſe preparata ſrà~

:boſchi la menſíz. Sin-gr, cflmeda( 3. Regmap. r9.) Hau

rebbe Agar ancilla d’Abramo incontrata aſſieme col'

' figlio ſitibondola morte, ſe il ſuo Angelo non l'ha-i

ucſie conſolamñe dato à ſuoi biſogni opportuni ſec-ó:

corſi. Qzíd agi: .Alga-r, ”oli time-re. Non ſarebbe stato

sì felice il cieco Tobin per la preſenza del figlio ri

.tornato dal lungo viaggio, e con la moglie, e “con.

pretioſe ſome z ſe l’Angelo non haueſſe con rcmedii

ſanata la cecità de ſuoi occhi . Ts qtmque *vide-refer”
líümſi’fl Celia et émis omnibus-Der H7 repletiſhmm- (Tab. -` ' r

1:.)Non haut-ebbe Pietro ſcampatoil furore delpo

polo gíudaico, ſe il ſuo Angelo non l’haueſſe aperta

la carcere , e ſpezzare le careneln z‘pfiz noèîe erat Pe

:rm dormiva: inter drm* milita, *'Uínéì‘m totem': dtxnbrm :

e! erre Angelus Domizzi aſiz’tz’t , etc'. '(Aáì’. r2.) E final-l

mente ſe il Bambino Mosè nö hauefl patito naufra

gio in vn marc di ſangue innocente, ſarebbefi‘almeó

-no affogato nell'acqne, ſe il ſno Angelo fatto piloto

non haueſſe con le ſue piume formata allnſua pic—‘

-cioln naue la velazper dargli il vëto in poppa , -eſon le *

. . ue
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ſue braccia item-Le col ſuo impero non-haueſſe man;

tenuto in calma l’inſolenze delllacque, per condurla

libera dalle tempeste delle perſequtioni, como in ſi..

curo_ porto frà le braccia pietoſe- di fangiulla

reale . ñ

Mio bell’Angelo quanti perlcolidoueno nella mia

vita incontrare, e tu con la .tua potente mano da.

quelli mi ſot-_rrahcsth mirico’rdo ben io che doueuo‘

precipitar da altiſſimi luoghi,ma tu mi stendesti la tua.

bella mano,`emiſoflencsti; douea nelle cadute de

viaggùrestar malamente sttamazzato à terra, e tu ac

correñi à ſolleuarmi ſenza.nocumento.Sperimentauo

l'ecceſſo de beneſicij ,i ma non vcdeuo l’occulta , 8c

amoroſa tua ma'no,che mi fauoriua , benche haureí

giudicato per me più forru‘na questa VlstíbChC l’ifieſ

*ſo ſcampo da pericoli . Et io ſiolido perche non ve~

deuo il' mio Benefattore, non penſano di darti quei

tributi di ringratiamenti, che conueniuano . Mio ri

uerito Principe stima‘questo delitto effetto d’igno- .

tanza, non d’ingraritudine. Haurò ſempre in poila

mia bocca, 8t il cuore applicatià dluoti ringratia

menti, e grati oſſequij PCl‘l‘lCOlÎOſCCl‘C le 'tue mai di- -

ſcontinuate grati:: , ancora per quei pericoli, in che

per tuo fauore non incorro , ma non conoſco z che

ſaranno innumerabili . Io ti confeſſo per mio COlÎſCl‘*:

nature 5 per mio liberatore da ogni pericolo corpo-t

rale ,ma piu ſpero dalla tua vigilanza , e ſopra tutto*

deſidero la ſicurezza dell'anima .

Sonoinnumerabili l’ll’torie , dalle quali ſi ſcorge

come i nostri Angioli accortono fretroloſi à darci op

_ portuni ſoccorſi per liber-arci da corporali pericoli.
Narriaſimone alcune. Il Principe Maſſimiliano giona

ne ſpiricoſme riſoluto , ſi dilettaua in estremo della

caccia` Vna ſiata frà l’altréſpinſe con tanto feruore

dietro vna fiera il ſuo deſttiero, che questo ſali ſopra

' vn
o

l
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vn monte , done giunto; non potea dar vn paſſo più

oltreme tornare à dietro ſenza pericolo dincontraa

re per ogni banda i precipitij.Sonail Principe il cor

netto per chiamare i ſuoi Caualieri cacciatoròaccor

tono quelli, e viddero che era imponibile lo ſcampo,

_e che ſe ſi'foſſe dato principioà far vna strada,che

giongeſſe à quelaluogo erninente ;ſarebbe pafla’tolo

ſpatio d’vn meſe . Pensò il pio Principe d’aggiustarc ñ

iſuoi conti con Diozgiàche conoſcea proffima la ſua

morte; onde alzò quanto potè la ſua voce , per farli

ſentire da ſuoi, e gl'ordinò, che faceſſero montare vn

ſacerdote in luogo douepoteſſe guardarlo , e daeſſo

poteſſe riceucrc il perdono delle lue colpe, e che an

cora portaſſe ſeco il ſagramentato Signore, acciò-al

meno da lontano gli lo mostraſſaöc egli poteste dat

gli diuoti tributi d’adoratione ..Il tutto s’eſeguì; alla

vista del luo Dio ſi disf’ecev in amoroſe lagrime il

buon Principe, 8c adoratolo à tetra prostrato , e col…

cuore, e col corpo, li raceomandòla ſua già diſpera-.:i

ta vita.Erano queste diuoteeſpreſsioni accompagna- .

te da. funesti gu'di , e dalle lagrime inconſolabili

de Caualieri che stauano à piedi del monte , perche

' non poteano dar ſoccorſo al lor Principe.Sta-ua guar- :

dando questi pietoſi ſpettacoli l’Angiolo Custode di

Maſsimiliano, e perche hauea già diſegnato di libe-r

rarlo dal pcricolozaſpettò che foſſe conoſciuto il ca

ſ0 per diſperato a acciò il ſoccorſo foſſe stimato tutto

del Cielo; onde quando il Pr’incipe staua raccoman

dando à Dio la ſua anima , ſentendoſi le forze già'

infiacchite per mancanza di cibo,venne l’Angiolo in

foggia di Giouan’e gentile, e tutto gratioſo ,eriden

tc ad eſſo s’accosta, e gli dice; Animo, mio Principe:

non più timore, ſeguimi, e ſarai libero dal pericolo;

Seguillo il Principe, e vedea che la ſua guida cami

nando auanti _ſacca 'all’hora la strada,ſuellendo.gl’alfl A
e - ' ſi ` ’ ' beri

i
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beri con poca fatica, e con leggiadria sbalzando

grollîſsime pietre , di che egli ne restaua ammirato,

ſinche portollo con ſicurezza à ritrouare i ſuoi dolë

ti compagni , quali restarono incantati all’inaſpetta

to arriuo; ma volendo il Principe mostrargli il ſuo

corteſe liberatore , più non lo vidde , onde tenne per

certo, che era stato il ſuo Angiolo, quel' grarioſo

Giouane; 8c in memoria del riceuuto beneficio fè

- inalberare vna croce sù la cima di quel *monte-(Graf:

[.2. de entre.)

Vna nobile Donzella inſidiara da vnlaſciuo gio

uane, e con le luſmghe a e con-doni, caſcò finalmen

* .tc infelice colomba in bocca di questoDrago,per far

ſi diſshonoraro cibo della ſua ſozziſsima fame.Com

pito il delitto 5 cominciarono à tormentare la miſera.

Donna quei rimorſi , che ſono neceſſarie conſequë

ze del PCCCQEOÎC da qualiDio ne precede c6 la penitë

za l'emendmöcalle volte il Demonio ne caua vn’irri

mcdiabile diſperatione; tosto che s’accorſe hauër la

coſcienza macchiata, perſo la diuina gratia , e con

taminato l‘honore , poco mancò che diſperata non

vendicaſſe col ferro il ſuo peccato . Più s’accrebbc la.

confuſione, perche conobbe hauer nell’vtero l'inſal

libile testimonianza della ſua diſshonestà; onde era

com-battuta da vu mare di confuſi penſieri a e ſolo

sfogaua per gl’occhi il ſuo occulto dolore. Se conſi

daua à perſone di caſale ſue ſuenture› era vn incon

trar pericoli di morte; fuggir non porca, stando ben

custodita da ſuoi parcntLDeterminò almeno d’allon

tanarſi dalle diſgratie, che poteano ſuccedere à dan

ni dell'anima 3 giàche conoſcea la vira del corpo po

eo ſicura. Si finſe indiſposta , e veramente l'anima ,

che era la miglior parte di sè steſſa , fi ritrouaua in

.fermzbonde per ſgrauarſi delle colpe tè venire il Có

feſſore, à cui, ſuelando le ſue miſerie, domandò con

' ama
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amariſſime lagrime il ſoccorſo . Compatilla in estre-Ì

mo il Sacerdote , ma non potè applicare altro rime

dio al ſuo-male, che eſorrarla ad implorare la diuina

pietà, 8c inuocare in ſuo aiuto il ſuo Angiolo Custo

deze l’Angiolo destinato alla custodia della creatura,

che racchiudea nel ſenosche ſorſe haurebbe con ſpe

rienza prouaro a come quei pietofiſſimi ſpiriti accor

rono à dar ne pericoli opportuno ſoccorſo à loro ca

r'iallieui. L’e'ſeguila timoroſa Donna 3 moltiplicò i

voti à gli Angioli, gli ſe promeſſa di castigar l’enor

me delitto con rigoroſa penitenzzndi riformar ſua vi

ra con ſanti costumi a e con vn dirottiſsimo pianto

cercò di muouergli alla compaſsione . Preſentarono

gli Angioli alla Diuina Pietà le lagrime della peni

tente Donnazperche al dir di Bernardo.A”gc-li nostra;

Zac/"ſmi" offmmt Deo ; E n’ortennero inſieme col

perdono la gratia di ſcáparla da ogni pericolo s per

che mentre laDonna ſola in vna stanza staua per par

toriie, più angoſcioſa per quel che pote‘a ſuccedere,

che peri dolori del partozvidde comparirſi auanti vn

gratioſo giouane, che aſpcttò che parroriſſes 8c Vici-5

ra alla luce la creaturazſe la preſe nelle ſue brac

cia,e ſpari da ſuoi occhi aſsieme con quel- ‘

la 1 e ſi crede di certo a che quell’An

giolo foſse il Custode della erea- `

tura -, onde restò libera la i . '.

. Donna da pericoli ‘di

morte , e della

perdita della ’›

fama, che

_ deue

elserprezzara più della vita t'

' (Am'- Vant. de Ang.

çflſhhg.)

con
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radiſo ſia delitioſa come il ſuo termine ; in

i E Sciocchezzail penſare, chela strada del Pa-`

questo ſol è racchiuſa la ſicurezza de vveri

contenti, efuord’eſſo non ſi da paſſo , che non s’ín

contrino ruuidi ſpinai a 8c intti‘catiſiìmi labirinti.

Quelle vie,che han le fpalliere di roſe,i trattenimen

ti di curioſi diletti, il ſuo‘lo ſeminato'da fiori , gl’al

beri carichi di frutti ſoaui al guſlo, e vistoſi à gli

ſguardizportano i paſſaggieri all’abiſſo, e quelle deli

tie ſon fantastiche, ſon apparenti; ma quella che c6

duce al Paradiſo è lastricara di ſpine , e fuor di modo

diſastroſa; Vi ſi portò per ſpeciale priuilegio vn ſol

Elia in carozza, equesta pur ſù di fuoco s e ci corre

mo ancornoi a ſenza che ſiam nel veloce corſo arre

ſlati, con i iguardidel pcnſiereanelantezma nel sten

derei paſſi , ſentiamo le difficoltà del penoſo viag

Y - gio.
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gio . Se ancheìdel' Paradiſo'TeÎrestrcnefsurí‘curioſo

Pellegrino per la lunghezza del viaggimper i ſentie

ri intricatizper le ſcorreriede Barbari, e per l’An

gelicaGuardia armata di fiamme, non ſeppe [in hora

ritrouarnela strada ;quanto più ſarà difficile il viag.

agio del Paradiſo ,Celeste-i.1 quanti aſsaffini per queste

vie s‘inconrrano che machinano all’anime inſidie

mortali; quanti precipitij ſi trouano tanto' più peri.

cololi, quanto che coperti di fiorizquanti monti s’at

trauerſano di ſ-.lita difficili z lubrici di cima 3 e di di

ſceſa precipitoli 5 quanti fiumis’ineontrano che por

tano torrenti d’ani-me all’inferno i quanti mostri ſi

veggono; che diuorano i'paſsaggierisondc ſein que

sto faticoſo camino non haucrà l’huomo ineſperto a

ſuoi iati vna prattica guidmcerto che falliràla strada.

Hà di biſogno di chi gli mostrii precipirij per fcam-ó

parli, lo difende daladroni di stradazgli stenda la mañ

no nell‘incontro di mali paffizlo fronreggi à gl‘aſsai

ti delle fiere, loliberi dalla voracità dc mostri, gl’in

ſegnii ſentieri più ſicuri ,gli fcopra gl’inganni de la

biiinti a e finalmente lo- porti ſicuro alle felici con

trade del Paradiſo . Questa guida potente è il nostro ~

Angelo Custodeflhqal dir d’Agostino è compagno

affettuoſo del nostro pellegrinaggiorper introdurci

alla Patria de pcrpetui ripoſi. Atrmdum Angeli m2: pe

ſfi-ó ”grin-as, et iuffir *Dammi auxflíamur nobis; 'ur ad illa”:

;,;Ã “Îſſ Pur-ria”: comm-um”: aliquauda redeamur . (` iu pſàl. 6 2.)

Egli , ſe `~.’*-lc<:orgc che. i. noſtri paſsi trauíano dal drit

.to. ſentiere ;ci precede nel ca minñoz. acciò ſcquitiamo.

le ſue pedane. Erre ego mitmm Angeli-em meum,quiprg

redar 1c . (Exod. 23. 1 Se ombre nemiche c’acciecan

la mentezper non farci diſcerner la vera luce dalle te

nebre ,i egli ſi fàluminoſo fanal‘e z. che diſcaccia gl’

iti-orrori; Se ſpeſso inciampa il piede, perche lo nemi

co nafcondc per la strada gl’ìintoppi z egli ſ1 fà- ?offro

o
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ſostegno potente, che ci preſerua. dalle cadute, acciò

nel corſo ſempre c'auanziamo verſo le stelle; Se im

'pediranno il nostro viaggio à quel beato paeſe pro

meſſoci dal Redentore,l’acque d'vn mare di paſs’ioni.

egliſarà per noi vn Mosè conduttiere , che diuiderà

quest’acque, acciò non restiamo da quelle ſommer

ſi; Se i fulmini , ele tempeste ſuſcitare dalle potenze

infernali ci stimulano alla ritirata:. egli inalzerà sù le

nostre teste vn‘impenetrabile ombrella per ripararci.

Finalmente, come dice Agostinomelónostro viaggio,

mai s’allontana da noi,per drizzar ogni nostro paſſo

al‘CielO-Amáularttrmbtstttm i” omnibus 'U575 iíflstſiſzin- .- ñ - ~ -

trarmet exermt ttoétfiummttmtè eouſiderartteflquam piè,

quam hmeste‘ render/im” . ( In lòliloq. MA27.)

Ma perche i paſsiche noi diamo per giongere al

Cielo, ſono iprogreſsiche facciamo nella via della

virtù, s'adoptano inostri Angiolià tutto lor potere, '

chein questo camino mai ci stracchiamo a perche in

questo viaggio il non caminarzè vn darſi à dietro z e

restar languidoà mezza strada; anzi al parer di Ge

ronimo, questo viaggio non ſi miſura da paſsi già fat.

ti, ma da quei che han da farſi :har iter non de tranſa

óîmſhd de reljqtm metima’um . (epzſlaal Dem-M3 ben no.

toîa’ nostri Angeli con Bernardo , che l’otioſità è in- 05-0

uidioſa madrigna delle virtù; otioſitas ”atterra *vin/m7; . . e

con Giouan chriſostomoache è madre, e nutrice del- 1

la diſperatione , deſperate-ioni: matrix z et mater 5 Con

lſidoro z che è vn _aſſaſſinamento delle forze; per tor

pore”: 'vir-es defizmtttscon Leone,che è i nuolatrice dcl- ,

la beatitu dine. Non-dormienti”:prouertit Regate”: Dei, f"

”et aria , et deſidía tarpentióus beatituda’ ;ternitatir re- .

pramitt-ituncon Gregorio z che è vn rincrelcimento .

dell’elercitio delle virtù t' De *virtutum laudagóili exer- ì

tizia languída deietlio. Col Damaſc eno, che è'vna. _me- 'x

stitiazche opprime la‘mente , ac ciò non proro‘mpa in

a ge

...J-.LW.- -rltu ~
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generoſi penſieri s est tristitt‘a aggrauam mama-”mmi

In‘l bom' ri agere Meat; onde s’afiaricano di mantener

ci lontani dall’otio z &applicati ad eſerciti} fruttuoſi

per l'anima. L'Angolo Custode di S. Antonio Abba.

te, quando vcdeualo di'ſsoccupa-tmgli conſignaua vn

diuoto libro, acciòleggendolo staſſe ſantarnenre ap

plicaro. Sono i nostriAngioli ſempre affacendari per

noi, come parla Bernardo ;Sem-per nobis adſilffiflt ad ct;

stadium, e; rmſalatíoizem; onde l’equità vuole che ac

compagniamo con ,le nostre virtuoſe ſatichele loro

continue industrie per la nostra lÌ-rluteGodono di ve

derci farti hora ſentinelle veggianthrubbaràgl’oe

chi parte del ſonno per custodir c6 l'orarione la roc

ea dell’animashora con Madda-lenaà piedi d’vn Chri-`

sto ſparger da gl’occhi balſami di deuotione,per rc

star. profumati-nel cuore con odori di Paradiſo ; hora

con Marta conſumar fruttuoſamente il tempo con

corporali eſereitij, per noſſdartempo alla carnewno

dc nostri nemici, di machinarci domestiche inſidie;

hora con ñvn_ roſario alle mani teſſer diuote ghirlan

de d‘i roſe per poi-le in testa alla Regina de gli Angio

li; hora andar per le Chieſe come diuoti pellegrini

accompagnati ſol dal correggio de nostri affetti-per
.AQ offerir tributi d’oſſequio à'quel Nume Diuino 3 vche.

hauendo il luo trono nel piùìſopremo de Ciclidi trat

tiene,dall’amor sſorzato,ancorflcon noi in terra ;hora

ne gl’oſpedalizritrouar nelle putredinize ne corpi ver

minoſhpaſcoli profumati per' ticrear le naricidell’a

nima; hora con ſante dottrine z. e con gl’eſempij am'

maestrar gl’ignoranti de christianiprincipii› ricon

durre i ſuiari ne ſentieri di ſalute z' inſegnar l'eſerci

tio delle diuotioni à deſideroſi delle virtù, illuminare

la mente de ſemplici alla conoſcenza di Dio z accen

dere la diuotione de popoli all‘oflequio de Santùho

ra per fecondar ſe stelle di virtùzöc eccitarlì all’aîtqui

.' 0
4
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ſro di-eſiezlegger ne libri le converſioni de peccatori z

la penitenza de pentiti, i generoſi tratti *de Santi , il

felice ſine de buoni -; hora sù la diuota Cetra del Rc

gio Cantore , accordar con la melodia de ſacri detti

la ſinfonia del cuore; oh con che giubili ,e con'quali

applauſi` accompagnano i nostri Angioli Custodi que

sti ſanti cſercirij; peri qualidice Bernardo; exultare

fleimus Angeles. (firm. tie ruíg. mit.) e credo che dichi

no; ò che veloce carriera ha impreſo per giongcre al"

Paradiſo questo viandante diuoto 5 ò che voli verſo*

le stelle dà quest’Aquila Reale; ò che paſſi fà questo'

Gigante della virtù ;ì ò che agilità d’angelici voli hà

questo huomo, bencheaggrauato di peſi impottuni.

Sùsù anima generoſa non ti stancare nel corſo,il ter-`

mine ñ del tuo viaggio è giungere à paſſeggiar ſopra

le stelle; noi come prattici di queste altiſſime strade ,

preccdendoti-nel camino,ti mostriamo la via, rù-non

laſciar di ſeguirci . ‘

Sono questi nostri angelici tutori nel drizzar i no

stri paffi al Cielo,come la Balia,che mentre il ſuo al

lieno è bambinodo ſostiene con le ſuebraccia quzînñ

do stende,per caminar,il piè tenerello , ma quando

quello hà raſſodato le membra ,laſcia che da ſe ſolo

camini. Così , dice Origene , inostriAngioli nel

la tenerezza della nostra età fanciulleſca ci porgono

la mano per auezzarci à ca'rr’iinarnella via 'di Dio,ac

ciò poi fatti adulti nella virtù, diamo paſſi di canuta

diuotione. lui-tg": ”estrisà Primz'pibas Angelis aa’z’uuu

”mr ; catene”; Proceſſi; tempo”) aperte! m5 exire arma

terad pre-lia. Mentre noi ſiamo fanciulli , ſiamo ſotto

la‘cura de gliAngioli, come nostri amoreuoliſſimi ‘

tutori 5 adbue mim-paruulíſiſh mtoribur , et afforz’óur

ſiſmi”, dice Bernardo, onde aſpettano con patienzañ, `

che paſsi quellaprimauera d‘e gl’anni fioriti per co

gliere dalle nostre anime già fatte_ adulte per il cade:

.i re
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re de gl’anní operarionidi cöſumara virtiue da quel

la tenera età ſi contentano di cana-me ſolo qualche

fruttoinnocente di diuorione . Io non parlo hora di

uei Angioli Custodi, così fortunati , che furono da

?Dio eletti à coltivare alcune animnecie beare , che

ancorane primi anni inaffiate dalla diuina grati’aſiu-ó

rono miracoloſi prodigi’j della ſantità, 8c appena cö

parſe nell’oriente della' vita, che come‘il Sole ſparſcñ

ro luminoſi ſplendori di fina bontà; ma ſolo ragiona

di quei Angioli, che Agricoltori di Paradiloflſpetta

no doppo iſiori ifrutti stagionati a ò pure Arteſicí

ſourani, che non lauorano di geçto, ma doppo repli

cate percoſſe, 6c industrie formano delle nostre ani

me prodigíoſe statue degne d'eſſer collocate nella

galleria dell’Bmpireo . ;i

,. Finita che è l'età di bambino a 8c entrato che è...

:l’huomo per opera del ſuo Angelo nella cognitione;v

` del viaggio, che impreſe verſo del Cielo, pretende.

l’Angclico Tutore non più paſsi da- bambino, ma di ì
hſiuomo ne ſentieri della Perfection-c a non vuole piùſí…

fanciulleſca ,diuotione, m1 effetti di matura bontà;non più ſola innocenza, ma questa` ancor ”compa-73;_

gnam da virtuoſe operationí; non più che ſolo {ados-,H

pri la lingumper dar piccioli oſſequ j àDio , ma any-HI

cora il braccio per intraprendere generoſe fatiche ;p.

non più ſolo vezzeggiar con ſguardi amoroſi il Bàm-~ -'

bino Giesù,ma ancor compaffionare i dolori del Cro~~~ "

cifiſſocon lagrimoſi tributi de gl’occhi , e portar sù.

le robuste ſpalle ſenza mai stancarſih ſua Croce figo,

alla morte; non vuole più portare il ſuo allieuo da

bambino perla mano al bene , perche già l’hä :mez

zat'o al camino, l’haue aſſodate lcſorze, l’haueadde

strato al corſo, ma hora ſol pretende di precorrerlo ,

qflz'pmcedit 'te i” 'via . ( Exod.: 3.) e con le ſueflbell'ali

ſempre preparate và voli ſublimi l’inuira`à generoſe:~

car

h"
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carriere, per correre da vna virtù ail’alrraaibiít de 'vir-o"

me i” 'aim-tem , per gíongc re à vedere‘íl ſoſpirato

volto di Dio _nel monte della celeste Sion › á- 'videói

tar Dem' Deanna in SímHor ogn’vn che deſidera dar

fortunati voli al Cielo; s'imagini di tener auanci gi'

occhi il ſuo beil’Angíoio 3 che non toccando con

ſuoi ieggiadri piedi ia 'terra a già dibatre le vaghe

fue ali per viaggiare verſo le fleiie,e coi ſuo volto ri

dente riuoito all’anima viandanmçome ſe piaeeuol

niente la minacciaſſe di iaſciarizhſe non corre z e che

con iuſinghiere parole coſsì i'incaiſLAnima nobile z

ſe ſei vn ſpirito ſublime da Dio creatozper eſſere ſcii

ce nabicatore de luminoſi paciì del Paradiſo ,perche

ami di più rrattenerti fràle tenebre della terra è per

che questa imporruna ſalma dei corpo à te ſoggetta

ritarda le rue piume , che non diano generoſi voii ne

ſentieri della virtù? non í’ai rù la forza incontrastabi

ie dello ſpiritozche può portar ſeco ii peſo del corpo,

perche dunque noi porti ceco sù ie robuste tue ſpai

le? Sù sì: anima, al Paradiſo , al Paradiſm' fuggi da

queſti ombroiî paeſi a non cra‘rtenerti neicorſo, per

che ſe 'per la via resti incantata per i’apparenri va

_ghe zze di questo mondo , paſſa pericolo ;che ſonata

dail’eterna Prouidenza i’hora di rermínar il tuo viag

gio, resti per strada .` Non rapiſcano le tue pupille

que’ll’alte ſpalliere di belle verdure , che ci allaccia

no ii cuore conaitiffimefperanze di posti eminenti z

perche ri minaccian cadute. Non t’aiietrino i fioridi

quei viſo , perche ſorto di_queiii sîappiatca velenoſo

il ſerpe. Non tîarrestíno il piè quei cigni-,che con ia

vanità di csnſoni aduiatricí l’orecchio addoiciſcono,

m1 amareggiano i] cuore.Nö aiiucinino i tuoi penſie

ri i ſplendori di quèll’oro ,perche machina tradi

menti, quando ſeco s'è contratta amicitia più stretta;

Se per. tele fauoloſe Selue deii’Eſperidi con realtà ſi

-' . pign

l
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pianraſſerozper produ rti fru tti di oro, rien pur cautel

latii tuoi affetti, perche mentre haurebbon dalla ter

ra l'origine, ſarebbon pomicaſcariccLCrrlca con piè

diſprezzanre quanto di pretioſo offre la terra,ſe deſ-ñ

deri vu giorno paſieggiarmeco ſopra le stelle.

~ Conoſcono ancora inostri Angioli per diuina ri-`

uelarione z alcune vie, che intraprendiamo per por..

tarci al poſſesto di quei fini,che paiono al nostro baſ

ſointendimentomon eſſere di ostacolo all‘ererna ſti-ñ; _

luce a e pur paſſa pericolo, che in quelli inconrriamp

- il precipitio 3 onde procurano con interne inlpirario

ni di perſuaderciadindrizzareinostri pasti per altri:`

.vie. più ſicure , ecoll’Angiolo di Agar cercano‘dí rió.

tirarc‘i dal camino; Rum-tere ſentirà dirſil’Anima

dal ſuo Angiolo ; Reuertereſilz‘azperche non t’incamiñ.

ni à Dio, ma al precipitio, rimanti , non caminar più

.oltre , altrimenre ſperimenterai cadute. Non correr’

tanto dietro à quei beni di fortuna, perche questizſe

con faccia ridéte ti vengono incontro, fuggitiui s’in

uolan da gl’occhi, ma corri per impoſſeſſarti de gl’e

terni beni . Non andar tanto anelante in traccia del-

la gratia di quel Principe con tantioſsequij, con tan

te adulationi, con canti replicari donatiui z procura.

d‘i ſpendere con più gloria i tuoi oſsequij per com

prare la gratia di Dio z che è il tuo Principezche può

con realtà íìl‘ſíCChÎl’tla ſenzaci timori delle ripulſe,

ſenza la confuſione de gl’affi-onti 5 iénza i pericoli di

perdita della gratia, proprietà, che accompagnano i

fauori de Potenrari della terra . Non ſalire quell'al

tezza di quel posto eminentezperche l’alrezze di ma

neggi rile’uáti cagionano vertigini di ſpirito c6 peri

co_lo,che perle cadute vi resti inſtaura la coſcienza ,

ma contenrati di quel stato , in che Dio t'hà costitui

to, ſe vuoi ſicurezza della diuina aſſistenza .

Ma ſe noi non diamo orecchio all’efficaci perſua

fioni,
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fioni , à gl’ottimi con ſcgii aii’interne iſp‘irationi dc

nostri Angioſhe pur caminiamo à nostro capriccio.;

effi perche preueggono le nostre rouine, fan con noi,

comele madri con bamb-inizche gli-prendono anche

* piangenti sù ie braccia,periiberarii da precípitijache'

incontrauano . 1” minibus portaèumteme îmquam of

findas ad lapide-m pedem ”mm ; ci prendono con amo

roſa violenza sù le loro braccia , e drizzano, anche

‘ contro la nostra voiontàflitrone i nostri paſſi , e ben

che ci veggano con le lagtime à gl’occhizcon la boc

ca ſoipirançez con la nrestitia nel cuorezpernon haue‘r

potuto ottenere quel posto , conſeguir quella digni

tà, acquistar quelle ricchezzeseffi punto non ſi muo

nono :Lila compaffione ,perche ben conoſcono, che

*î’hauer fallito i nostri diſegni è vn hauerinconrraro

vna buona fortuna pergl’intereffi dell'anima . O ani

me malamente a-uíate non piangere-z quando vedere

arrestaruií paffi,à non portarui più oltre inqueile‘fa

tiche malamente inteſe ,perchei vostri vigilantiffimí

Custodícon la loro acuta vista veggono dalonrano i

maiandrini d’inferno, eheinſidiano il vostro viaggio .

per questa strada. maligni autem ſpirims, dice Gre-ſſ_

gorío z iter nostrum 7 quaſi qflidam lati-”muli obſidem .

(110mm.) Onde han procurato d’impediruiìil cami

no, già eheáiia loro custodia appartiene di 'farci im

prendere _quelle vie,che han per termine il Paradiſo.

Aziende”, dice Agostino, 'm5 Perez-rino: z áiuffu D0

mz'zziiaflxíliflmflr nobis , w ad illampatrz’am mmm”

mm aljqzmnda redeam”: . (-inpſhflóx.) Non vi iagnañ

re, quando quei memoriale dato in vostro nomeñper

ottencr ,carica honorata ,` è ſpedito íenzala grecia

ſottoſcritta; 'fù tiro de vostriAngioii , perche così- il

luminati da Dio pr’euiddero z che per questa via- ha

;regate ad income-_rar g-roiiíſiime pietre'di ſcandaiſhdo

ue inciampatqil piedezhaueazdazrestar-.offeſa ia puri

ia
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tä della coſcienza . castodiaſigqidem'ſha via: nostra:

ſcpium; m i” petramfiundalifioirimalem animi: vimpia

gam”: *prima così parla Lorenzo Giustiniani) .( de

ſpir. am'm. imerJNon vi lamentare della vostra con- i

tra ria ſorte, ſe vedere le vostre diligcÎnze,per otrener

quelle preeminenzeflndare in fumo; ſono i_ tratti de

vostri Angioli ›' che v’han chiuſa la strada ad infelici

riuſcire , e voi penſate, che vi ſia vſcito dalle maniil

crine ÌHdOrLÌtO della fortuna .Anima dinota ſc deſideri di drizzare il tuo pelle

grinaggio alla beata 'Patria del Paradiſmſupplica con

Dauide il tuo Angelico Condortiere 3 dirige gr‘effìz;

mm i” ſèmitjstuix, perche quello come Cittadino del

Cielo, è prattico della strada, altrimente ogni tuo

paſſo ſarà vn inciampo a in ogni moſſa lperimenterai

lecadute,'per ogni via incontrerai precipirij, in ogni

cantone troueraivn’aſiaffino dell‘infernmche veden

doti ſola nel viaggio griderà à ſuoicompagni. Ang(

lm ci”: dereliqflit eum , perſegflimini, ó- comprebmdite. ’

Olà miei compagni o ecco vn’anima lola lenza la gui

. da del ſuo Angiolo, datele addoſſo z e fatela voflra

preda . Dunque ſe è tanto pericoloſo il tuo viaggio

ſenza l’angelica guida , cerca in ognicuaimpreſa

d’implorar prima il ſuo potenreaiuto, l‘a ſua compa

gnia; Mio fedele compagnozgli dirai,io già sòñ, che

nella via del Cielo, quei ſpiricimalirioſi z come aſ

ſaffinidi strada inſidi‘anoil nostro viaggio . maligni

amemſpirím’: iter nostrum, quaſi quidam imma-mit' ob

ſidem, ma io non pauenro ,le loro inſidiezſe cu nel ca

mino precedi, perche alla tua vista ſixintaneranno

nelle grotte iniemalLEcacciò io non mi renda inde-ñ

gno della tua ſicura compagnia a genuìlcſſo ri ſuppli

co, che tù facci la strada z öc io humile Pecorella ſe-f

guiteròrè mio Pastore, e ſeingannata dalla vocc del

.Lupo iniernalflche finge la ma, m’allomanafſe dal_

-~ le
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*le‘tu‘e Cdl-Ikea tu castiga i miei falli , e di nuouo ac`comoclya i miei paſſi nc tuoi ſentieri, dirige greffiu ñ

”ms inſimìiís m': . Se nelle mie attioni tù t’accorgi -

'che non inconttoi tuoi voleri, dà impedimento à

mieiattentathdisturbaimieidistgni, teſisti à miei

sforzi, fà ſuanire le diligenze , onde io resti dauf’rau

dato de mieiincautideſidcrij , perchecosi ſaranno

le mie moſſe con ſicurezza drizz-atc al Cieioiäë

Ci trartégonoi nostri Angioli da camini ma! comin

ciati , ma quando però conoſcono che i nostri p..~ffi ſi

danno à loro verſo, ali’hora ci ſpronano alle carrie
re, ci ſpiananp la strada, ci facilitano le viezsc eflì sé-ì.

pre auanti m`ostrandoci i ſentieri con' amiche voci

c’inuitanoàcaminargli ſempre dietro ſenza timore

d’incontri ſinistri; Benche habbiamo à caminar sù le

teste de ſerpenti , con incontri de fieri Leoni,`non`te

m-iamozdice Dauidede è in nostra compagnia Paone-.

líca guida . Super aſhidem , ó* óaſilíſmm amóulabir, á

comulraóís Leona”, ó*- Drartwem, qmm’am Angclz’rſui:

mandarti! de re , 'vr custodia”: tt' :'22 omnièm 71g"; mi: .

(pfi1[.9o.)Benche ſia piena la strada-de nostri nemici,

habbiam, per camerata del nostro vízzggiofll nostro

bell’Angioio , e dalla nostra preſenza, ſuggiranno

quelli atterriti; ſia montuoſa 3 6t alpe-lire, ci prcceda

l’Angelico Corriere', e noi ſenza intoppi imitercmo

nel corſo le velociſſime carriere dc ſulminigſia perle

diaboliche inſidie ſparſa díprccípi-cij,ci mostri i ſen- ñ ñ

ticri lanostra prartica guidane noi laſcíercmo ſcher

niti gi’attentati dìinfernozñſia attraverſata da lacci ,ci

formi l’ali deìle ſue belle piume il nostro alatoCuſio

dc , e noi ſenza toccar la terra con gi-'affetti, daremo

.rattiſſimí volial Paradiſo; ſia pure oſcurati! dall’omñ.

bre d'in‘ſernozper non ſarei diſcernere iſentieri, che

portano à paeſi beati, volti à noi il noſtro Angiolo il

ſuo bel volto, e ci precorrerà vna ſtella, che con ſuoi
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lnminoſi raggi darà bando alle tenebre, ci condurrà

meglio che quei Rè Pellegrini,alla Capanna del So

le, e ci porrerà‘à contemplare l’alba'dell’Empii-e'o.ln

forma di vagha ſteli-a , che' hauea dietro ſtra;

ſcini di luce frà gl’horrori della'notte,era dal ſuo An

giolo guidato Nicola da Tolentino . '

Non ſolo il noſtro Angiolo è ſcorta ſicura ne ſen

rieti di-p’erſettione , ma ancora per il gran deſiderio

che hà'di condurcialla Patria Beata, reſilte- all’in‘ſo

l‘enze di quei , che ci contrastano le ſante impreſe,

c’impediſcono ipaſsi ad ottimiflni , e procurano di '

ſuiarci da quelle strade z perle qualieſſo ciguida.

Anzi :alle vo'lte arma la mano di ſeueri castighi , c

prende dirquestimi’nistri d’in ſerno rigoroſa vendetta.

LÎA‘ngel-o di Eustoehío Vergine , che hauea‘ votato à

Dio la ſua purítàzminacciò à Prerestara ſua Zia dop- i

po molte di-ſgratiela_ morte, perche procuraua .con

vane'pompe d’adornare la Vergine o acciò diquelle

in-uaghita ſi ſcordaſſe della parola data à Diozdi ſpo

ſarſi ſolo con Christo . Sono inuun’rerab‘ili i caſi, nc

quali gli Angioli Custo‘di han zſeueramente puniti

quelli, che hanno procurato di roglier dalla mente

de loro Allieui buone inrentioni d’abbreuiar la stra

da del Paradiſo, con eligg’erfi stati di perfettionezò da .

Dio gl’han procurata la morte, ò conle proprie ma

*ni l'han percoſsi con rigoroſi flagelli , ò gl’hanno af

flitti con lunghe infirmità , finche han conoſciuto la

radice di loro maloriñ, per cercarne con l’e-menda il

remedio; Siche ogn’vn s’auifi ,-- che quando è stato

l’oecalîone di ſuiare vn’anima da drittiſìentieri del

Cielo, e poi fù infelice berſaglio d’iiäfort‘unij,ſù opra

dell’An-gelicocu’stode di quell’anima ſuiata.Oh Dim

-dirà con giusti lamenti quell’Angiolo, hò io fatigato

`più annip inſegnar quest-'anima :ì dar paſsi verſo del

Paradiſo ,hora perla pratticadi pochigiornicon

queì- ‘
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'al Paeſe de BeatizDio miguardizche io rapiſchi dal

questo diſgratiaro, comincia à fallir la strada s i0 l’hò

addestrara -à dar glorioſe carriere ne ſentieri dello

ſpirito, e questo impudico l’inuira à caminar con eſſo

ne ſentieridi carne; io icon antiche industrie, l’hò

ſempre ſpronara à correr ineco volando,e questo pe

tulante l’hà reſa storpia di mostruoſa zoppagginez'có

pericolov di st-ramazzar à precipiríj infernali; iol’hò

con le proprie mani guidarazper mantenerla dalle ca-ñ'

dure lontana, e questo campagn‘on diiperatocol ſuo

eſempio peruerſo ſempre la ſpinge all’ererna danna

tione 5 io hò stenraro ad auezz’ar’gli ilgpiè sì veloce à .p

monrarl’alriffime strade del Paradiſo, che vinca nel j

corſo la fauoloſa Aralanteze questo Hippomene d’in-_l

ferno con vn pomodimondano piacere l’harrarre-xñ‘

nuta à mezza strada . Horsù delle colpe di quest’anió i

m3. haurà egli da pagar le pene.Non mi mancheran- i

l

no modi dſſi castigarlſhe farò che accompagni col ſuo

pianto il cordoglio 3 che m’hà cagionato per haner *

allótanara dalla mia compagnia quell’anima, che già

con velocità ſalina i ſcalini del Paradiſo . ’

Belliſſimi Angioli, amoroſi condortieri :dell'anime ó

'nm-'w

…uo

le vostre mani vn’animazche voi guidate coni vostri

ſanti eonſegli, e ſempre ſpronare àcorrer con voi

verſo le stelle . Anzi vi ſupplico d’eliggermi per v0

stro indegno ministrozper inſegnar all’anime la strada

della ſalure.Vi priego à portarmi quell’auimmò ſuia

re, che già corrono sù le poste ne ſentieri di perditio- 'z

ne., ò pure bambinelche han biſogno di chi gli por

ga la mano 9 ondes’auezzino à stendere il piè rene- ’

.rellozper imprimere innocenti orme di virtù; acciò 'g

per vostro amore quelle íncamini di nuouo per quel

la via, done voi caminate, 8c à queste mostri la stra

da . Ma voi ſapere, che chì non è leggiero ne piedi z

non può inſegnar le, carriere, Yn peſo impiortuno i
7 ~ , .1m- i .

..u-.-ad***
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d’imperſettioni purtroppo peſanti, mi tienein terra;

anche coni penſieri inchiodato a onde non poſſo dar

lettioni di agilità; impetratemi da Dio eſemplarità

di costumimon finta , ma reale bonta di vita , ar‘denç
te zelo della ſalute dell'anime , deſiderio grande di?F

ſempre auanzarmi nella virtù , che ſono l’alichehà-í2

ne piedi vn’anima,acciò mostrandomi ſnello nel CGl‘jÌ,

ſon'nuiti gl'altri à correre dietro le vostre pedate per?"

íntrodurci tuttiin~ vostra compagnia alle beate stan-ai:

ze _dell’Empireo . v ;2-4

Che i nostri Angioli Custodi ſempre vigilino pet?

drizzare i nostri pasti al Cielo › che ci ripongan‘o nek.,l

la dritta-via , caminando noi per strade prccipitole,

 

che ci faccino ſcorta amoroſa p i sëtieri dell'innocëàá.,
za, da caſi ſucceffi,che hor ſi raccontano ancor ſi co-,ſſg

nqſce. Nelle Croniche dell'Ordine Domenicano ſi?

narra, come l'Angiolo Custode riduſſe à far VlÎ’CſCm-ÎÌÎ

plare penitenzazöc eſſere huomo di prodigioia víſtùfi‘gſh

Fr. Egidio, che perla ſua peſiima vita correua sù le";

poste all’abiſſo.$i dilettaua Egidio dell’humane ſcie-;j

` ,i ze, ma era affatto nemico della vera ſapienza, che inxìî -

ſegna ad hauer timore di Dio. Gli .venne in penſieroh

d'andar in Parigi Metropoli delle ſcuole,per iui con-:.

ſumarſi nel ſapere; auuioſsi, e per la via ſe gli fè
inconttqil Denzggio ínífoggía di víandanmche ſeni-ì'.

tendo" il Îm’ot’inò‘îiel ſuo viaggio a gli perſuaſead ap~.
plicarſi alla Negromantia, arte, come egli diceuazpeeffſi

hauer obediente al ſuo arbitrio tutta la naturaipcr

eſſer Padrone di tutte le naſcoste ricchezze, e per

oprar meraviglie, per cui resti incantato ogn’huomo.

Queste ſuggestioni, e queste vane promeſſe furono

stimoli al Giouane curioſo di voler imparare l'arte

infame , e di ſoggíacere all’iniquo patto del Demo

nio, che era di rifiuta: la ſede; Fù iltutto eſeguito, è

lottoſcritto l’istromento col *proprio ſangue , per.ſpaz

. ' -' ì tio
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'da 'lontano verſo di elio vn furioſo deſirieroz in cui

zio di ſett'anni in compagnia d'altra gente di perduta

coſcienza atteſe Egidio ad apprendere la negroman

tia ſotto la direttíone del Maestro d’inganni -. Non

laſciò mai l’Angiolo Cuſiode d’auiſar con interni gri

di ii Giouane Egidio del ſuo infelice stato , e di mo

strargli ilprecipitio infernale , douç erano drizzatii

ſuoi paſſi; ma eran fatte troppo ſorde le ſue orecchie

Peri confinui incanreſimhche apprendea della negro

mantia‘, e ſpcrimentaua in ſe steſſo . 'S’accorſel’An

giolo, che‘non bastauano le parole, onde venne à ri

goroſi farti; poſe manoà ſei-ri, giàche i] ſuo male era

fatto gangrenaz che per eſſer ſanara non bastaua il

balſamo; S’armòvcontro di lui , per ſar ſiragge della

ſua iniquitàwliberar la ſua miſera anima dalla tiran

nia del Demonio;` perchenienrre egli vna ſiam anda

ua ruminando i pernicioſi principíj di queli’arte, che

hauendo il negro anche nel nome,genera nella men

te dc ſuoi diſcepoli ombre 'd'inſernm Vidde correr

 

caualcaua vn terribil caualiere con arneſi di guerraz, .

che flilminauaconla destra vnalan‘cia, come ſe s’aſó_

frettaſſ‘c‘ per fetir nemëcañperſonas Pensò Egidiozche

quel veloce corriero foſſead eſſo inuiaco con dif-pac

ci di morte: onde non potè per lo.ſpauent0 hauer

forza ne _piedi perfuggire ii pericolo z ma restò ſenza

moto. Accoſioſli ?Angelico Caualiere , e paſsògli ñ

d’auantiz gridando ,con autoreuoie _voceslaſcia l'infe

lice statoflmima diſperata,altrin1eſice con queſto bri

do ſperimenterai le meritare pene. Restò à quei‘ia v’i

ſia atterritoii Gionine; ma non abandonò l’inſamfc.

proſeſsione; onde costrinſe l’Angiolo_ à dargli più r1-

goroſi aſſalti, perche comparendogli coll’iſieſſa foga

gia, ma che fioccaua dal volto. lampi'di ſdegno, e ti

rádoli con la lancia vn leggiercoipo nelpetto, gl’in

timò› che aſpettaflîe ferixa peggiorezſe non- pfonea Fi'_

-' . ‘~ ' Orma
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forma à ſuoi peruerſi costumi. Pci- qu-ella ferita fatti

non da vn nemico, ma da vn medxco amoroío, vo

míxò Egidio `tutto i] veleno del cuore , per ríceuerc

l’jnríera' ſanità nell'anima 5 perche conoſciuto che

quei ſcucrí tiri "erano efficácichiamate del ſuo An

giolo , abandonò i1 .Mondo con tutte le ſue vanítàzöc

entrò nella Domenicana Religione_ per compenſare .i

pa flatidelittí con vna rigoroſa penìrenza. (Tem- par.

LIn 102-) ‘
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Orte quando aprirai vna tomba à stupidi

Mdiezin cui alla giornata non ceſiì di popo
lare lìoicuro Regno de ſepolchri, inyece di ſotterra

re il riſo con tener ſempre auanri gl’occhi l’omhroſz

tua imagine , e prepararſi 'à riceuere gli irreparabili

fendenri della tua falce ſolo ſopra il corpo,c non an

eorſopra l'anima, ſi van trattenendo con ſpettacoli di

gioia. Miſeriaeh non ſanno che quanto più tirano lor

vita in festa , tanto più s’acereſceranno all’estremoí

~ſpauenti. Se i Giganti_ della ſanrità,auezzi à debella

tel’infernozalla comparſa della morte per il' timore

han vacillare, hor che ſarà de P'igmei-Z` Vn Ilarione

che s’era incanurito negl’heremitaggi reſi famoſi più

per le ſue palme riportare da trionfi dell'inferno ab

battuto: che da germogli anäohi della natura» pur

- "ñ- il (ſc

"PWÎ‘F'FFÎÉ .

penſieri de viuenti . Questi alle tue trageño a
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dt incoraggiail ſuo sbigottito ſpirito à non temere

la ſeuerità della diuina giustitia , ma aſpeìtare dalla

_benignità di vn Dio vna generoſa corriſpondenza per

gl’oſſequii offerrigli nello ſpatio di ſcttant’annho c0-

me è circondato da pericoli quel terribil pun' to;come

combattuto da mille ombre”: fantaſmi 'quel barlume, '

in cui s’eccliſſa la nostra vita; come d’aeerbc mucanì

_ze è ſine, e principio’quel _ipauentoſo paſſaggio . Quì

trouano le ſeccagnei torrenti delle dolcezze , e co

mineiano l’amarezze delcuore.Qui ſi ſmorzano quel

le fiamme, choardeuano vaghamente in vn volto ,e

compariſcono le ceneri d’vn cadauero. ui ſpariſcon

da gl’occhi” pure ci compariſcono auanti tutti quei

diletti, che mantennero frà dolcezze incantata la vi

ta per farci ſul viſo vn atto gli ſchermo , c laſciarci in

preda all’amarezze . Quiter’mina 'la pompa de Gran

di , la vastità de penſieri, lo ſplendore de Diademi,il

-comando de p0poli,& vna io] rompa accoglie Gran

di, e Pigmei, Nobili, e Plebei, Porpore,e Cenci, RE,

,Le Vaffalli, Serui, e Signori, Poueri , 'e Ricchi, Belli,

e Defor-mí , e fra poco vn’occhio benche ,d’aeuti

ſguardi, dice S. Zenone non potrà diſcernere di que

Re diuerſità lezeeneiëjgià confuſe . intuere , ó- iii/fi”

difatti-7a”: , quis ſi: Dominus , qui:
[enim-”ii Panpèſir, quisſit dim: . Diflíme ióiſipam a

plrèmm i Rege , 'vir-am fam-m a6 imbecilli, decori-im aó

izfarmLQni ogni coſa il moribondo abandona , ric- '

c'hezze, amici, ſpaſsi, e morendo, ſolo, e ſpogliatotutto ſi partedolente per habitar il paeſe dell’Eterni

tà. Quì l'anima vfacendo diuortio col corpo , lo laſcia

putridocibo in bocca de vermi, 8: ella ne và al Tri*

bunale .dell'eterno Giudice per vdir la ſentenza , -ò

che habbiñda eſier paſcolo delle fiamme, ò felice ha

bitamce dell’EmpircmQuifan punto tutte leſpçránz

/ i .è - ze,
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ZEÎE perche da vn punto pende l’eterna ſalute camini

ciano le diſperatíonizſe nella vita già conſumata non

ſi ritroua vn buon capitale di opere virtuoſe. In que.

ìfle strettesi pericoloſe , in questi conflitti si incetti,in

.pericoli si grandi, che _ſarà vu moribondo iniiacchi

to dail’inſermità , intimorito dall’equità inaiterabile

de diuini giuditificitato à comparire ſtà pochi momë

:i alla preſenza di Christo GiudiceèChi gli darà ſoc

corſo , chi gli‘darà coraggio , chi gli farà animo? L'

Angelo Custodei dice Pietro Damiano, in quest’vlti

ma guerra di rFoſh-a vita, che ſù vna continua zuffii ,

milín‘a *aim hominirſiaper terra-n., -è nostro ſcudo po

tente',è il nostro Duce che c’addestra àripararci da

;colpi indrizzaticí dal nostro nemico per dar morte

all’anima; è il nostro Brauo , che maipartendoſi dal

nostro lato, vigila alla nostra ſicurezza , e col ſuo va
lore tiene à dietro gl’aſſaflini d’inferno. Vnítrnſiqflt ”o

flnmr i di: Baptista-ati! 'alè-”e ad abitua” delegata: efl

Angel”, gm' , ó* *virilz’trr decertamem à :mr-”iam m

studia” ó» anxzlium pub”: i” ”marini-:Mur mm aſc-ſiffat

(ln Epist. ad Alta-.2.) ñ ›

Dizqueſia affifienza nell’hora della nostra morte ci

fà testimonianza l'agonia del nostro Redentore che

fù il principio di nostra vita .` Egli quando conſuoii

ſanguigni ſudori più imporpotaua l'anime, che-il ter?

reno nell’horto di Getſemani abandon-ato da ſuoi di

ſtepoii, ht-bbe vn Angelo Confortarore z á- ctrr A”

gelu: Domini to” 0mm; eum . ( Liſt-22- ) Hor ſe l’An

geloiviene ad aſſiſtere-à quel gran Gigante. del vaioñ‘

re, che anche col ſuo volontario tedio {e .paura-,poſd

fieno all’infemſhperche ſi ritrouaua in punto di-mor-z

te; hot conſiderate ſe il, nostro Angiolo Custode noli

aflisterà-alia nostra'morre per dar ſoccorſo alle no

{ire agonizzantifiacchezze? Egli , dice Agostino, in,

tutte l’hotehàdi noi pen‘iiero , Mag-va. rum a (vw-'gig

;il ` ’ Aa " a ' (ami
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'gnam/M20 adest nobis omnibus iuris, or penſare,che

farà nel periodo di nostra vita, quando è più fiera la

lotta col Demonio è ; ' '

Conſidera l’Angelo che da quel punto dipende il

punto diſua riputationez cheè la ſaluezza d’vn ani

ma per lungo tratto di tempo da eſso custodita, c di

feſa, e che tutto il Paradiſo stà aſpettando l’eſiro fe

lice del ſuo' coraggio in ríportar ad onta del l’lnferno

'tiíöſo d’vn’am’ma CöbdttUtl-:SC ad eſſo in 'custodia c6

fignata-da Dio in faccia di tutti íBeatí; onde ſe per

-l’addierro fù di quell’anima grande la’ſua cul-*31 gran_

di: est ei: mm de móz’; , maga”; e/Z affì’éîm dileft’ipní-.c

comm ”ga m5, dice de gli Angioli Custodi Agostino,

- -hora applicharà tutti i ſuoi 'penſieri , porrà in ſchiera.

tutte le ſue industrie per proteggerla . Sà ben egli,

che in questa hora l’auerſarío :curatore pr-atr'ica con

più'furo’re le, ſue astuzie al dirdi Gregorio-.Tuna Dia-ñ* ~

leolasgra”iorfl'tmtazio-v” Haga-fi!, quandaſim‘ magi: ap

'propinçflare :auſpici: (“6. Moni!. c. 9.) che in questo"

Paſſaggio ſuſcita più fiere le tempeste fl fà comparire

iſcoglí più pericoloſi , aprele voraggini più improſi

ùíſc per affondare l'anima-in vn abiſſo di fuoco; onde

Pilota di Paradiſo con più vigilanza cerca di sfqgg’ir fl

'questi ſcogli , diſcampar daqueste'voväggini , .diana

chetar queste tempeste. Conſiderate vn Pilotoîehe

ìsìáìffatica in 'mare à rotta forrunaper‘ſalu‘áì‘e la ſua`

aaue caricadi precioſe merci , 8c hauereée-.vneſemó

plare dell’Angelozche in tempo di morte stà affaccia,

dato-per porre in ſicuro l’anima-tñrauagliam'. Comin

cia la tempesta; quello per ſottrar ſe steflmöc i paſſag
d n. - u v, , *\ 0 .- i i o i

, gieri da pericoli dell acque,con piu vigilanza comm,

ç‘ía à goucrnar la naue 3 apro-no mille -bocche'le voi

ragginiflpre egli icento oechidi Argo per ſcampi-tr.

le, zo‘ffiano furioſi iven-ci 5 ammaina egli le vele, ac

ciò' noncorm al precípírio la naueñ, corronayé‘r ſe:

“ ` I' ’ ' pelirlz

e!"
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pelirla nell’a’cque l'onde iuperbe, adopra egli l'arte,

ela forza 'per rompergli ipaffizegli ſempre in moto,

hora (grida à marinari, hora maneggia le ſarte, hora

guida il rimone,l1ora i remigouernaſhora dà il .nau

fragio à peſi ſuperflui , hora ſgraua il ſeno della naue

dell’acque; femprecorre, ſempre grida., ſempre ado

pra le braccia, mai ſi stanca, maiſi ferma , e mentre

la tëpesta inſicriſce, sëpre durano le ſue fatiche.C,osì

il noſtro Angelico Pilota; riceuè egli dal Mercadan

te di Paradiſo la naue dell'anima per portarla all'Iſo

le fortunate dcll’Empireoz 'w ímrodutat cam i” Para

diſùm t-V-'lltîtiüfiiî 5 cominciò à guidarlaper l’aeque

del batteſimo, .che non prometton che calmagnentre

fu ron ritrouare per ſcampo dell'antico naufragio; ſi

gionge alla morre,in cui ~l'anima òresta naufragata in

vn mar di fiamme, “e diuorata da mostri d’inferno a *dò

prende il porto beato s hor in questo tempestofo paſ

ſaggiofla fà il nostro Angiolo da Nocchiero índefeſ

[o, acciò non resti l'anima fracaſſata a ëc affondata ne

gl’abiſii dell'inferno. Egli in questo punto è tutto in;

tento à ſcorgere che venti ſoffia-.no dall’inferno per

íuſcitar tempeste, che zefiri ſpíranodalle contrade

del Paradiſo per bandirei nauftagijzcheaſpettp,ten

b on le stellrzcioè come guardano gl’occhi del Cielo,

?e con benigna, ;o torbida g-uardaturaz di che và l'a

níma carica, ſe di merci prerioſe per trafficarl’e nel

Paradilmò pur di peſi ímportuni, che lañſpìngono a]

fondo; di che anchore -vadi fornita, acciò allo ſcon

uolgimento'dell’acque non ſia traſportata àrnompe r~

fi miſeramente ne ſco-gli, e conforme ſcorgeil biſo

gno, così imprende tutto anſioſo .per l’an‘ima leg fari

che . .Scegli guarda il Cielo ſdegnaro prontoad :ac

creſcer la tempesta con fulmini, perche l'anima' men*

tre era in bonaccia tra'tteneuaſi alle ſponde de piace

_ri terre-ni, ſenza dat vn occhiata alPar-aqiſo per driz;
ſi ì zar
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zar verſo quei beati lidi la proa, 8c hora mentre ſi tir-_ì

-trouain tempesta, vorrebbe iventi fauoreuoli della

`*diuina gratia'per valicar lenza intoppi, all’hora tutto

ſollecito corre, & afferiſceà Dio inostri gemiti,i no

stri ſoſpiriper diſperger quelle nubi importune che

offuſca‘no la ſerenità del volto diuino , che ſolo col

ſuo bel riſo può dar fine alle rempestmsallicìri diſiſcr

innm, 'dice Agostino, im” nor, ó* l!, Domine; ggmittn'

rio/lr”, ”questi/pink ”fire-mer ad re ,'Ut imperi-cm m!

“bis ”mm óez-cdléîiomm. ( (iL/5111147.) Anzi vniſcoó

*no con nostri timori leloro lagrime,dice l’Apostolo,

al ſentir di Lil-ano, acciò allo sfogo lagrimoſo de lo.

*to occhi pietoſi compariſchi nel Cielo l'Arco Bale

no che ricorda à Díoìl patto di pace. Ipst/äùírmpa

fiala! framlvirgemítibw ífleflarrabilióunse ſi orge l' -

nima carica dicolpc che minacciano d’abbiſiarla r

gli pcrſuade di queste il naufragio nel mare del ſan

gue del Redentore per mezzo d’vnaintiera confeſ-ſſ
_ì ſione ; le piena di mercantie celesti per sbarcarleñal

Cielo , egli tutto feste-ſo regge la 'buſs0la,inſegnan

doliad hiuer ſicura ſperanza alla diuina pietà, che

anco con ſieriffimi temporali guida al porto i nauigli,
‘ egli ſi-edezal‘ìtimone infondendr-ghſi vna costanza inñ.

ccontrastirbile alle furioſe percoſse de vcntnegli tria

hegìgia- il* remo-pei' mantenerlſcmpre à dirittura del

ſi P‘ar‘àdiſo la ſua‘mira,< gli gonfia con ſauoreuoli venti

~le vele per regolar con cautela i lnoipenſier-i . Se vc;~

de _forget dall'inferno contrari} venti che minaccia~… ñ

‘ 'noóaffondar anche i Garleonishorqu’i ſi cherſi sbr’accia

per* tener ſcmpre‘ìà galla la nàue.. Oh quanti ſcogli

pericoloſi 'il Demonioappiatta lott’acqua , mentre

* l'Angiologià dà l’vlti‘me‘remate per condur’l'anima

al porto; oh quante teste de mostri fà ſor‘ger-dall’ac

que per intimorire il paſſaggiere moribondo; oh

- quanteſpiaggie arenoſe fà incuntrar nelcaminoiquí

[C
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te cari’ddi , quanti vortici diſcuopre per inſidiar il

viaggio. Egſhdice Chriſostomr» butta in questo mare

tempestolole ſue inganneuolireti, perche ſi promet

te di ſar più ſicura preda neiie tempeste, che nel

l’e calme . Im‘miuu‘ ”offer Diaóaltn ”ti-r expand” .

(Homil.5.sttper Mart.) E ſe s’accorgmdice Gregorio,

che il moribondo traſporta-to da zefiri del Cielo vo

la con ſuoi penſieri anelante à gl’Aquiloni, in uidioſo
che là'giungano lìanimflda doue egli caddeuaddop

pia le tenta-tioni , e prepara più inſidie. Max ot 'am'-v

nur amare ”le/Zia cpperitmmiqnm ille aduerſàriaflqui

dc Crt-[a [af/h: cstzimtidctz ó- inſidíari ampli”; cupi: , ó'

atrio”: tentazione: admayet ~. (Homz’La z. i” ,Ex-zecca )

Egli ſe ſcorge , dice il. ſopraccendato Chriſostomo:

che l’aníma nauigante porta ſeco teſori di ſpirituali

ricchezze , ſi fà_ Corſale per rubarglili. Diabolmmm_

oidtritſjsirimales dittìtidſ warematamratiamrzä qua

ſipyram‘cirtuit 9 ó- immmrras extogitat arm, 'wſi qua,

Wlfüì‘ìfll” inucm’a! adituw, qut’dqeíd i” nubi; estſpiri

realta”: dáuitt'artm defreljendatllr. ( H0m. 3 r. i” Gen.)

Ma ſel’anima in quel pericoloſo punto getta l'an

c-ore delle ſue ſperanze nelia protettione del ſuo An

gioio , afferrarà ſenza dubio il portodeſiderato, per

che il nauigiio in cui ſchcrnirà le tempeste,ſarà l’isteſ

ſo ſuo Angiola, che con le ſue beli’ali formerà le vez

le, ſhLpumi-s muffa-dis, ſarà delle ſue braccia il re

mo, ínalzarà per ofmbrella loſcudo ,fiato cirflmdaáit

tc., delle ſue mani ſabbricaràie catene, i” minibar

fermarmi”; l’arbore ſarà la ſua ſpada impugnata 9 ilv

timone i4 ſuo ~bel volto p che haut-à ſempre gl’occhi

fiíli al Cielmcome al porto doue aſpira di condurre il

ſuo gradito peſo s Angeli cormſmperm‘dmrftt-in*

Pam': s Le 'ſentinelle per ſcoprire incontro nemico

ſoaoi ſuoi ſguardi. con qualiatterr-iſee l'inferno 5 il

tanale che di HORC'ÎÌ‘PlÈQdÒJÒB? le-ſue ilpiratàoni,

‘ c E
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che pongono in fuga lelarue d’ìabiſſo. Se ſpira Borca.

_ della ſuperbiauche ſolo potrebbe allontanar l'anima.

dall’alcezze del Paradiſo , egli col ventolar delle ſue

“piume ,lo diſſrpazſuggerendo all’anima,che non gec

til’ancore delle ſue ſperanze nelle leccagne de pror

ptij meriti, manel mare immenſo del ſangue del Re

dcntore,che è il principal fondo de nostri eterni inte

rcſiLSe all’arrietar dcll’ondc contrarie s’atterriſcc il

moribondoz egli con i riuetberi della ſua ſpada , che

impugna à ſua difeſa gL’inuigoríſce il petto ,acciò nö

t‘ema gli deboli sforzi del tentatore > che al ſentir di

Geronimo, può perſuaderci la nofira rouina, ma non

darci* il tracollo ,perſhadere mi”; potcſizprçuffitaremm

fate/Mr. 4.Ma`tt.) Se all’alzar de flu'tti della diſpera- ~

rione ſi diſſanima z per. fèorger la ſua naue troppo

ſproueduta di quei beni che fan tirar nell'altro Mon~

do vita felicezegli l’alſicura che alle rcmate di sì prat

tico barearolo nö può sbarcar ſe nö al Porto-Sc dä'do,
di occhio alla paſſata 'vita diuentarà il ſuo cuore tutav

to angoſcioſo per vederſi dietro le ſpalle truppe di

mostſhche gli danno la caccíasegli lo perſuade al piá—

to doloroſo a perche li vederà da questepioggic tu tti

affondatiz anzi che queſte pioggíe ca‘gronaranno ad

eſſo le calma, 8c il Demonio, al parlar di Pietro Da

miano le fuggita come tempeste-z Lachrjmanm orali

diaèolu-m ”rn-'nt, ó-ſir lacſflrjwamm ”um-'pentium im

pit-mm, acprorelloſi ”ampi granda-7m , á- finmtium

'zmdiqae matera”; effugíar temp-starei” . ( O‘Dust‘. 13.

` rap. 1,2.) .

Sentiamo Agostino come parla dell’alîistenza dc

nostri Angioli ne-gl‘estremi di noſtra vita . Egli dice,

che in

conforto., nelle dubbiezze della fede che propone il

Sofista d’interno per farci in' quella vacillare a loro

.fan che diuenghiamo immobilicolonnez ne gl’aſſalti

' ;..9

I

quella fiera`conteſa della morte-loro ci dan‘

A.._._._A.__4.74
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,del Demonio loro ſon valoroſi Soldati ;per difenderñÎ

ci; e nell’ottener le corone doppo le guerre ſono no

flrí ínuíttíffimi DuciJpſiſìmtzper 7110s i” extremis cm

firtarmzrz inſideſalidamflr, ó** à malz’gm‘rſſir’rz’tiáns de*

fi’nſàmurz ó* oétmta viéîoria ad Paradiflzmyveladpw

gatafiumdrportamur. (Sen-2.46.) ln quell’estremo ſo~

no più ſieri i cimcnti z ma più ſiacche le forze; più

potentii nemici, ma noi meno destri al combattere#

ícolpi più vigoroſi , ma le nostre destro meno atte à

ſchiuarli; ma i nostri Angioli conla lor preſenza ana

loreranno il nostro petto, alla nostra ſiacchezzada

räno cöfortozzpsifimtprr quo: i” extremis conflrtamur.

Loro ſaran come vigilanti Padrini, che, ſe noi ci por

taremo da valoroſi, con volto ridente stan guardan

do` la nostra 'zuffa, ma ſe ſiacchi ſaremo, ſguaiuano

ancor loro la ſpada,ò per ferire il nemicoaò per rom'

perei colpi. Sanno ben eglino con Agostino , chela

fede è lo ſcudo impenetrabile da dardi più violenti,

ipſàſidc’slorím'zst, á-ſmmm, onde attendono in quel?

l’estremo à luellerci dalla mente quelle dubiezzeflhe

potrebbono strapparci dal braccio questo-ſcudo, dal

petto questa corazza, onde cosi diſarmari , ſenza po

` rerci difendere ſareffimo condotti in trionfo al Re

gno di Satanaſſo . Ipſiſhm per guarinſideſalidamflr .

` Eglinoà guiſa de Capitaniin quell’estremo cimento

per non farci volrar le ſpalle vergognoiamente al ne

mico, ſono iprimi à far petto à gl'aſlañlti; :pſi/im: per

guns): malignirſpiritibm defeizſùmlü'z e mentre durala

guerra con gridhe con eſempi)~ del loro valore,e con

la ricordanza delle corone , e delle palme doppo il

conflitto ſempre van riforzandola nostra ſiacchezza.

Ipſifimtper quo; aótmta *viä‘aria ad Paradiſi-m depar

tamflr . -

Di questi ſoccorſi de nostri magnanímiGuerrierí

in cimenti sì pericoloſi ne fà fede quel giovine moi

Bb ribondo

r
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-xibondo nella Città di Biſenſon , che doppo molte

ango’ſcíe , e terrori, con che tentauail Demonio di

condurlo alla diſperatione, cominciò à dar in lieti

giubili, 8c à gridar con festa , Vittoria , perche ſi mo

strò ad eſſo viſibile il iuo Angelico Guerriero,che col
ſuo brando ful-minante poſe in fuga vſina gran turba

de ſpiriti tentatorLSLche non poſſiamo porre in fuga

le squadre’mandate dall'inferno in quel punto à no

stri danni, nö-ne poſſiamo rintuzzare l'orgoglio, ſe nö

ci ſauoriſce della ſua preſenza per inuigorirci il no- "

stro Angelico Soldato . Hebbe la nuoua della ſua già

diſperata ſalute vn infermo mio parëte,onde c6 lieto

volto riſpoſe, voltato, ecol cuore,e con gl’occhi al

la parte destraià te mio Brano, à te mio bel Guerrie

to, ecco giunta quell’hora, in cui con più valore hai

da protegger quest’anima , che fù alle tue bellezze

sì oſſequioſasi fauori della tua custodia con che,pct

tutto il tempo di mia vita, tù mio bel Principe midi

fendesti con tanto amore , hanno da eſſer tutti com

pendiati in questo punto,dal quale dipende l’eterna

mia ſalute,e la tua riputationescosi diſſocosi-ſh-ppli

tò il ſuo Angiolo, onde’con estrema dinotione diede

felice fine alla ſua guerra ſotto gl’auſpieii di si poten- .

te Custode-.Senza l'aſſistenza di questo in quell’estre

mo ogni nostro sfogo è codardia , ogni colpo è da

to al vento,è vana ogni difeſa, perche alla ſua aſſen

za il nemico è vn Leone, che cerca per vittima della

ſua golal’anima infelice , è vn’aſſalitore che ritroua
l'anima comevna Città deſolata ſenzſia guardia, ſen

za Soldati lenza Comandante , ma alla ſua preſen

za è coniglio, che per timore cerca le tane , 8c aban

dona ogn’impreſa.Con ogn’huomo,benchc Gigante,

ſi cimenta il Demonio con promctterſi anche vitto

ria, ma teme la potenza de gli Angioli Santhcome

ſuperiore alle ſue forze,dall’eſperienza che~ n’hebbe

dalla
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dalla guerra,che ſuſcitò egli nel Cielo,ou e restò per:

déte,e ſcacciato da qllaPatria di luce per ha bitar nel

Regno dell'ombreisì che ancor risëtendoſi dell'anti

che piaghe, per non riceuerne delle nuoue , ſempre

fugge da loro aſpetti . Onde in quell’vltime guerre

`di nostra vita potremo restar víttorioſi ſolo alla preñ"

ſenza denoſiri Angioli, e ſenza di questbſaran quelle

per npivltimi vituperi‘; Di che Giouanni ne ſenti la

verita da vna gran voce,che intonò nel Cielo doppo

,l’angelica guerra; cioè-.doppo che fù abbattuto l'An

gelo ſuperbo › che manteneua in ſeditione tutto il

Mondo, ,all’hora restò ogn’vno vittorioſo; Fac‘îum cſi..

praliummagmzm i” Cela; ó [troie-ZZ”: ist ille draw ”za

gnurſerpc m amiqnm, qui 'vara/tar Díaéoluhg Satana!,

qui/Muri: lmiuerfirm aróem, Òpmíríím est i” ”nam ;

á* afldt'ut' wrem magnum i” Crt-[0 dite-”tem , Nam‘flrt’h

estſhlm . (Aſſet. 1 2.) Se dunque dal valore de gli An

gioli conoſce il Demonio la ſua rouina , dall’isteflo

potremo ſolo noi ſperare i nostri trionfi. Sopra di che

giubilando Agostino così diſcorre de' nostri Angio

li , che ſoli nel punto di ,morte poſſono abbattere i

'nostri Auerſarii. Hiſmzr vigilamcs, ó- mſio‘a’imtet 'Ui

gilías not’t'irſhprr gregei” , m- quando rapid: *vr [to am'

mar ;anſima-dum tra” qffc’t ghi eríprret, ille. amiqtmsſèr

prm, aduerſhriur ”offer Diaóalu:. (1M. ſolil.) Cioè che

nella notte di nostra vita gli Angioli faran la veglia

ſopra l'anime , che ſono l'amaro gregge di Christo ,
acciò il Leone Infernale non le facci ſua preda . ì ì

* Moribondi ſe nella vostra paſſata vita hauretc pro

curato d’aſſettionaruii vostriAngioli Custodi, e con

gl’oſſequij, e con l’obedienza à loro precetti, non te

mete di vostra eterna ſalute , perche hauete à vostri

lati potenze del cielozche vi proteggono, che fanno

di ſe trincee per ripararui dalle violenze d’inferno ,

dice Dauide . lmmitm A” da; Dmim‘ i” cirtuitu ri-ñ_

a ~"~` a- <- Bî z mt’mittm
a...
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mmie”; emmò come ſpiega l’Hebreo .Castrdmetamr

Angel”: Domini in circuit”; cioè che vn ſolo Angiolo

formerà per vostra difeſa vn Eſercito; Non_ vi ſpa

uenti la ſeuerità della Diuina Giustitía z che v’aſpetti

alle porte dell’eternità per vendicar le vostre colpe ,ì

perche haurete vn fauorito dell’Eterno Giudice per

vostro intcrcclſore, che v’otterrà il perdono. Sapete,

dice Gíob, quanto val , quanto può vn’Angíolo ap

preſſo Dio i' ſe gli dice vna ſola parola àfauor

vostro, Dio ſubito placato deporrài fulmini di ven-.~

detta” ſi caricarà la destra di palme, e di corone- per

coronarui. z‘lppropiflquauit mrrupn’am’ vita ci”: , fidſi

fuerit pro eo Angelus Iaqm’mzó dite!, libera mm, 'Ut ”0”

dcſcendat in carruptiommzmiſhnbimr eius; deprcrabítflr

Drum, ó' plamèilis ri eri!, (F *videóir fim’em eius in i”

èilo. (10b 33.) Hor via non più timori , non più ſpa

nenti, raſſerenate la mestitia del c~uore,›perche io c6

templo al vostro capo vn Soldato dc gl’Eſerciti di

Dio, che con lo ſcudo in vn braccio, e con la ſpada

impugnata della destra vi difende anima z ecorpo i;

V’abandonino tutti; gli Medici, come già cadaveri

delle tombe laſcino di voi la cura , non v'abandona

questo Medico pietoſo 1 che ſe non vi ſana i malori

del corpozstà però tutto affacendaro per donarui vna

vita immortale . V’abandonino gl’amicizperchequeñ

fiiſon comel’apia che corteggiano i fiori per canar

ne il miele , ma cadenti li diſprezzanomon v’abban

dona questo amico fedele , che all’hora più v’accu

, diſcc, qvando in maggior biſogno vi ſcorge; V’ab

bandoninoi parenti z perche di questi dura l'amore,

finche il testamento è à verſo de loro inrereffi ordi

natomon v’abandona il vostro Angiolo Custode,che

per amor {i profeſſa'vostro fratello , ne altro da voi

pretende ,.,ñ ohc l'anima per conſignarla nelle braccia

_del vostro Eterno Padredîgli ſolo può darui veri ſoc.

² corſi a
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a

pagnia di Gie‘sù 9 che rincreſcea ad vno grauemente

corſi, onde Bernardo vi perſuade à chiamarlo in vo

stro aiuto nelle tentarioni s ,Qgmesgrauiffima ccmimr

'Urgere ”ma ”32,5" tributario mile-mm: immiírerflinuom

Cuſhaa’em tum”, ducÎZorem tri-um, adz’umrem 11mm, i” 0p
parmnítrttióſim, :'22 triáularz'om; imlama mm, da* die,- D0

mimſiilua ”05 , Per-im”; . ( Ser-m. I2. i” [aſa/m. `215i

baóitat) - '

Quanto ci ſoccorra z e c’affista col ſuo potente pa

trocinio il nostro Angiolo Custode nel punto di mor

te tanto pericoloſo per la nostra ſaluezzaalo eauiamo

ancor dall’Istorie.Si racconta ne gl’annali della Com

 

infermo il morire, onde niun porea eonſolarlo,e per

ſuadergli , che inconrrafle da generoſo la morte z già ‘

che questa eraall’humana natura ineuitabil paſſo.M ,

quelche non potè-fare ne amico , ne parente , lo fè

I’Angiolo Custode dell’afflitto moribondo, perche

comparendoli da leggi-'idro Giouane, cominciò à cöñ'

íolarlo con angelica eloquenza 5 mostrandogli con

culdfl'lëlaa che rende più conto ad vn’anima buona.

vſcir da questa vita a che dimorar in questo Mondo

ſempre ínlidiata dall’affiittioní; e perhmaggiormente

animarlo à riceuer con faccia ſerenaze con lieto cuo

la morte, gli mostrò da lontano alcuni monti di pu

riffimo 'or0,e tempestati di pretiofe gemmez 8t in Cffi

dimorante gran turba di belliií’ìmi perſonaggi a che

con loro ſplendori facean ſeornoà raggi delSole, e

col riſo ſempre nella bocca a mostravano di folle

nizzarc feste pompor’eze- d’efl‘ere giocondi ſpettatori

di ſpettacoli g-ioioſi. Restò à questa viſta l’infermo

tutto conſolatoze con deſiderio impa‘tienre di ſalire à

quei delitioſi montizper accompagnarſi con quei ſe

lici habitarori. Làzfù ſempre ilmio penſiermdi por

carri, gli diſſe ilſuo Angiola ;Quelle ſono le colline

del Paradiſo 3 quei perſonaggi che tù vedi ſcorrere

ì - ñ con

-‘~-..-p-V

a

,.-V..W-r

-ñ...u-mm*‘'
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con giubilo per qnell’altiſſime strade, ſon l'anime

beate, che hauendo quaggiù fatto grandi ſperienze

del loro valore,horà la sù ſollenizzano i loro trionfi,

c cantano le vittorie. Già ſcorgo che tutto-andante

aſpiri ad vnirti con sì bella compagnia, mav non ſi _ſa

le à queieccelſi monti, ſe quaggiù in terra non ſi la

ſcia l’importuno peſo del corpo; e perche dunque
vt’attristiche la morte da te riſcuota il eommun tri

buto dell’humana natura , ſe ellaiu contracambio ti

darà le piume , per dar à quell’altezze vn fortunato

volo? Hor via non più tristezza; là sù ſia l'occhio , e’l

ribondo à circonstanti la ,viſione , e poi ogni piccioia
ìdimoralontano dalla›morte,gli parea‘vn ſecolo,tan

' to era la brama di morire , per ritrouarſi presto à go

;dere i contenti del Paradiſo. (Ex annui-See.)

' Attendono ancora con gran vigilanza gli Angioli

 

;vita con riceuere iSagramenti , perche eglino ben

fſanno, che quelli ſono il viatico per il pericoloſo

viaggio dalla terra al Cielo , lo ſcudo per rintuzzare

:in quell’estremi i potentiſſími dardhche vengono vi

iper combattere valoroſamente contro i nemicidella

{ſua ſalute, e la caparra dell’eternità beata. Pernotta

íua in oratione vn diuoto Frate Minore nel Conuen

to di Vagliadolid , quando vidde comparire vu An

giolo, che con ſuoi ſplendori, e con vn'acceſa torcia

alla destra tè ſparirev l’ombre della notte; 8c ad eſſo

riuolto, gli fè cenno , che lo ſeguiste , e portollo alla

Chieſa; doue gl‘impoſe, chepreſo il Sagramentato

'Signore andaſſe ſeco; obedi il buon Religioſo , e con

'ſua merauiglia, ſenzastancarſi in quella notte cami

Ìnò per ſpatio di venti miglia,sëpre prccendolo ’l”An

giolo con dinotione, e riuerenza z finche giunſero ad

’ - vn

' penſiere, 8c il cuor stialieto . Raccontò il felice mo-L

› ÌCustodi , che i loro allieui moribondi terminino la*

,bi-ati dal ſaettatore d’inferno, il coraggio dell'anima
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vn Monastero di Moniche, le di cui porte già ſett-ate'.

al loro arriuo da ſe s’aptirono, 8t entrando in vna

Cella vi trouarono vn’agonizzante ſenza niuua affió

stenza. A questa Religioſa moribonda , all’hora diſſe

l’Angíolo al Framèdestinara la ſagrata euc’haristia ›

che teco portasti; ſgraua prima la ſua coſcienza con

l‘aſſolutione di tutte le ſue colpe, epoi daglila in for

ma di viatico. Fù tutto eſeguito, e poco doppo alla

loro preſenza ſpirò quella Monica‘l’anima felice.

Nell’isteſſa notte fù accompagnato il Frate dall'Au

 

giolo in breue ſpatio di tempo al ſuo Conuento. Fit .

trouaca la Monica già morta,e cagionò in quelle Re- Î

ligioſe grande afflittionezperche penſauanozche fuſ

ſe morta ſenza i ſagramenti; ma finì presto il cordo

glio, perche giunſe vna lettera del ſudetto Religio~`

ſo , oue narraua il prodigio ſeguito la notte antece

dentezcon tenetiffime lagrime celebrarono l’allegrez

za che ſentirono quelle Religioſe per imitacoloſi

fauori fatti allalor ben auuenturata ſorella dal pie

toſo Dio a che con la ſua Somma Prouidenza hauea

ſupplito per mezzo de' ſuoi Angioli alle loro ,mau

canze; e giudicarono che quell’Angiolo fuſſe staroil

Custode della Monica defonta , ondenon ceſſauano

di dargli diuoti ringratiamenti . (Da-ea i” hiſhſcraplz(

47.4.14.) 4

Vn ſimile caſo-ſucceſſe in perſona d’vn Sacerdote ,

diſcepolo del P.Ma`estro Auila,che tiraua ſua vita ſe-J

questrata da mondani strepiti in ſolitario 'luoco in

compagnia d'altri diuoti Eremiti. Vidde questi veni

re di notte due belliſſimi giouaní con torcie acceſe o

che con gran fretta buſſarono alla porta , e fecero

istanza , che aſſieme con loro andafie vn Sacerdote

col SantiffimoSacramentmperſouucnire ad vn infer

mo moribondmehe hauea poche hore di vita.S’inca

minò ſubito con loro il Sacerdote , e con gran facili

tà
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tà ſalirono l’alpestri, c difficoltoſe strade d’vn monte,

8t entrati in vna pouera capannawi ttouarono vn cö

ta dino , che staua per rendere à Dio lo ſpirito . Fù

egli dal Sacerdote aſcoltato in COnfCffiOllC ; e poi ſaó

uorito del viatico, con molia pace ſe nemori. Riac

compagnaronoi Giouani il Sacerdote al ſuo Eremi

caggío, doue giunti, ringratiatolo con molta gta-

tia per quel caritateuoleviaggio impreſo per gl’vr

genti biſogni del ſuo ptoffimozgli ſparucro da gl’oc

chi; onde giudicò il Sacerdote, che quelli Giovani

, foſſero stati Angioli , e ne tù con lettere ancor certi

Î ficato dal ſuo MaestroAuila, che n’hanea ſolo per

, celestirilcontrihauutolenouelle . (inprmſi Mag.

Amii.)

WLñu-M‘W,̀.
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LA FESTA DE GLI ANGIOLI CVSTODI

alla morte de Giusti 3 e ”ſhit-me..." ‘

entrata nel Paradi o: .

*eee

.c 'A P, XIII.

trionfa; Non teme la Maestà delle Corone,

non s’arrofliſce à riuerberi delle Porpore , non stima

l bastoni dircomando , non l’alterigia di Cimieri , ma

ó tutti vgualmente con la 'ſua falce stende al ſuolo. El

la è rosi ſitibflonda 'di ſangue , -che vaghez’za di v‘olto

non l’incantaz primauera d’annimon l’inteneriſce,ro

bustezza di corpo non la miſter-ia, ma tutti ſuena per

popolarne le tom-pe ; onde'è cheà viuentñi non chei

colpi, anche la ſua memoria è pienañzñ'd’amarezze; O,

mar.; quam amameflmrmvría ma . 'Viene appreſa da

questi come termine delle felicità , indolarric’e delle

e ricchezze, cruda Parra delle ſperanze , ombra'in cui"

ſpaxiſcc ogni dilettmfumo, in cui ſi dilegua ogni gra-'- `>~ ‘

dczzëzraſſcgnazperpetua d'ogni pofledimenro, amaó’ ' ,

~ `reggiatrice importanti delle dolcezze z ſcoglio 9 due' -

Q5 XF:

. o" V’è al Mondo potenza a che polſi contra.²"Î:::ZÎ;-:::::".

star con‘la morte per abbatrerla.Ella di tutti
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vi-tìano… per infrangerſi i penſieri più a cieri; diſgusto

ſo paſſaggio da vna vita purtroppo cara alle pene .

N on così i Giusti la giudicanmma tutto al contrario .

Tcngono questi la vita per vn fatigoſo pellegrinag

io, e la morte per il cerminein cui ſi rirroua il ripo

Fo; mars dice Bernardozrequiuſëraorum Dei. (ſérm. 5.

i” Cam.) La vira, in cui con penoſe fatiche ſi craffica,

e la morte, il banco oue la mercede s’otticnc . Mon'

(mmm, dice l’Apostolo( ad Philip. ”.2 ”La vitazcoñ

mc il principio delle diſgratie, ma la moi-ce come il

rimedio, anzi l'apparato della Bearitudine , Primi

pium Beatimdinix, dice Gregorio malaria”; remm’ium;

La Vita, come ſchuola in cui s’apprende à patire, la

morte in cui ſi prende vacanza, Haóespgmmm fèrias,

dice Ambrogio , mr: fra ram-dio data eſſ, á quaſiſi

m': malarum. (M. aſi-fix!. reſìm) La vita › in cui s’apre

l'occhio al pianto y e la morte › in cui ſi chiude in vn

ſoauiffimo ſonno . Cm- Sam'îizdìice Geronimo a6' ho:

ſcalone-”ptc qm'm'sſhmno alt/Ze eri”. La Vita in cui

fi stà eſposto alle perdite ,filma i” die cadi: fast” z e

la morte in cui il Giusto trionfa , Aſfexi: mrtë’m , *v:

”iam-bat”, nm 'Ut cam-i vidi-r', dice Chriſostom0.1i:

in verità la morte de Giusti altro non è, che vn trion

fo, onde da Bernardo èchiamaca; víe‘îoria cmfilmatiae

Sparghi la morte ſopra il volto del Giusto le ceneri,

che queste non fai-an ſegno di corruttione › ma reli

quie pretio’ſe di fiammedel .Cielo , o pure farai) `co

mc le ceneri, da quali la fenice riſorge ad vna vita
immortale; l'eccliſlilpur quelle ffeHe ,vitali z ìperchc

l'ap'rì altri occhi, clacſon felicitati da ſopr-,cmi ogget

ti del Paradiſo ;ñ Rcnda quei piedi incapaci aivcolrſo ,

perche l'a Dima corre al oampidogliodella giuria per

riceuer corone; stanchi p‘ur quella destra , onde cada

lunga-ente , perche' già*- dall’iſfeſſe -manidel Somma

Rimunemwre riceue le Palmedoppo i trionfi , lo naz

. . ` fconda
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ſconda frà l'ombre del lepolcrop perche apre all’ani

ma’le ſopreme stanze dell’Empíreo . O come .jlollc

nizza questi trionfi l’Angelo Custode del giusto mo

- ribondosfurono aſſieme nel duellar con nemichhau

ran communi ancorai trionfi, ele glorie .

ln quest’vltima hora-de Giusti non ſaran preſenti

gliAngíoli Custodi per combattere, per defenderli ,

perche già ſono finite le guerre, ma ſolo per raccor

te-le ſpoglie, pet ſollennizzare i trionſiz'e pereanta

real-l'anima vittorioſale lodi di ſue prodezze , anzi

ſogliono alle volte preuenirne con dimostratione di

contento lefeste,come ferono con Nicola da Tolen

tino z ſei meſi auanti la cui morteſiſentirono ogni

notte far ſerenate con dolci ſuoni,e con canti .

Hor ogn’vno con verità s’imagini le keste,8c i giu

bili de gliAngioli Custodi nel paſſaggio vittorioſo

de loro Allievi dalle continue guerre alla pace im

perturbabile del Paradiſo, oue ſi celebtaran no i ttiö

fi. Questa è quella felice giornarmche dice Origene ,

ſollenizzata da gli Angioli . Agra” Augclt diem fistum

[flames, perche in questa giornata eglino affieme con

. loro Allieui han da-riceuere applauſi zîeícongratulañ

tioni dal Rè della gloriaze da tuttiiBeati,che aſpet

tano ifelici ſucceſſi' delle-loro vittorie .` Riceuè 'cia

ſcun’Angiolo Custode raccomandata da Dio la ſua

anima, acciò doppola’ſua peregrinationela condu

ceſſe ſcampata da pericoli alla Patria dc gl’Elettimn

de festeggia quell’Angiolo in veder giunta quell’ho

ra deſiderata, in cui ha da preſentare la ſua anima al

Trono Diuino trionfatrice di tutto l’inferno come te

stimonio della ſua Vigilante amministrati0ne.Se tutta

la più importante cura degli Angiolièdi mostrarſi .

vigilanti eſequtori della diuina volontà , che -uult

”mm homimr flzluorſieri, non può dar ſe non in estre

mi giubili quellìAngio’lo Custode , che nel punto di

l ſi Cc z morte
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morte aſpetta per riceuere liberata dal carcere del

corpo l'anima e per volare con eſſa all’Empireo. O

con che occhi amoroſi guarda il ſuo moribondo A1

lieuoz la cui morte ſe è prctioſa nel diuino coſpetto ,

prezioſi: i” tuffa?” Domini ma” Sanóîomm tim, è alla

ſua rip’utatione di ſommohónomperche è vn glorio

ſo ſine. di generoſa guerra , nella quale il _felice

, Agonizzante hà valoroſamente combattuto controi

nemici dell’huomo conoſcendo per Duce il ſuo bel

l’AngiolozOnde ſe l'anima nel Paradiſo,campidoglio

della Santità trionſantefliceuerà applauſi, maggiori

ne riceuerà egli, perche fîr con la ſua affistenza cagio~~

‘ne,che quella sì coraggioſamente .combatteſſe. Egli,

`alice Geronimo, armò di costanza in ſua vita l'anima

combattente . Angeli iustor inter tentazione: roóamnt .

( m5. Praflrrá.) Egli gli perſuaſe con l’interne iſpi

rationi, che argínaſſe come di corazza impenetrabile

con cilitij il petto innocente; che prendeſſe vigore
dalla carne ſiinfiaechita da rigoroſi digiunis che cin

ceſſe ſpada per ſua difeſa con trincerarſi‘i lombi di

ferro; che per non mostrar codardia con le diſcipline

toccàfl‘e ſempre tamburmche con le continue 'veglie

faceſſe la ſentinella alla Rocca del cuore; che con le

piaghe imprcfle nei ſuocorpo per le mani della pani;

tenza traſiggeſſe l'inferno s e che c'oll’abbaſiarſi ſotto

i piedi di tutti trionfaſſe dell’orgoglios onde ſe l’anió.

ma eſce da questa vita 2 che' è il campo delle nostre

battaglie, vittorioſa, e carica di palme , pei-_che eg”

ne fù l‘inuittiffimo Duce z-le ſue lodi ancora ſi cante-ñ_

ranno nel Paradiſo . ` l fl z`

Ma quando frà‘dolori dellh'nſirmità il Giusto mo

ribondo fà l’vltime proue del ſuo valore , l’Angiolo

affiste col volto ridente, anzi ci chiama .ancora ſpet

tatri-ei di tal coraggio l'angeliche ſchiere al dir d'An

~. zelmo. Cum iflstar i” extremis agi: 2 Angeli-sfizi Cast”

\ v ”ma

ì-2r44-44…
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mm multimdim Angelo-rtl”) 've-uit . 0 belli applauſi

vſciranno dalla bocca dell’Angiolo, quando il felice

moribondo cerca .con le ſiáme della febbre di -strug

gere qualche picciola macchia dell'anima , quando

frà questi ardorí offeriſcnmeglio che Dauide, degni

lagriſicij di acqua , vietando alle ſue arſiccie labbra

rinfrcſcamentiſſolo peraccompagnare con le ſue vo

luntarie mortificatioui la ſete del moribondo Reden

tore; quando tormentato dalla fierezza di più mali ,.

cerca dí dare eſempi] di patienz_a,e d’imitare l’appaſ

fionaro vChristo, che come vn’agnello manſueto , mm

aperta': asfimm, postoin mezzo de ſieriiſimi Lupi ſiri

bondi deliſuo ſangue; quando impariente di vederſi

frà ceppi importuni di carne macerata, vola almeno

con penſieri ſop‘ra le stelle, e fl'à ſoſpiri anelanti ſpeſ

ſo ridice. Cupía dzſmlmäó‘ cſi: mm Christo-Quando co

me il Cigno che mentre ſpira canta più dolce,fà dal

la ina bocca diuota vſcir melodie ſoaui,per far ſentir

nella notte di ſua 'vita al ſuo innammoraro Dio ſere

nate di Paradiſo . Quando à circostanti dolenti con

fanti ricordi laſcia testa’menti di ſantità,legati di per

fettionedideicommiſſi di ſalutesquando con compio-r

ſe ſemenze di lagrime, originareò dall’allegrezza di

vederſi vicino alle porte dell’Eternità Beata,ò da ſen

timenti di penitenza , raccoglie abondante raccolta

di giubilo , come parlaua il Real Profeta penirente .

”i ſèmimt i” larhrym‘i: , i” exulmtione mete! . O co-v

me à queste lagrime deuote gioiſce il buon Angiolo,

come ſorride, perche le le lagrimc ſon da Bernardo

chiamate clima”; Angelomm; l’Angelo resterà inebriaó.

to di dolcezze per le lagrime del ſuo Allieuose credo

che gl’infonda nel cuore già tutto riuoltoalCielo,

gioie che ſon foriere diBeatitudine con questi inter

ni diſcorſi. Pian-gi, piangi mio valoroſo ſiglrmperrhe

le lagrime ſon beata cagione di creme conſolatroni .

` ‘ ` Beati
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Bean' qui lager”, quam’am ipſiconſolabnmur. Trauagliz

con queste vlrime angoſcie mio generoſo Ailieuo,

perche ai graue peſo delle rribulationi ſi bilancia la

bontà de Giusti. Multa! triáulatimes ìflſiorum. (Iom

.batti valoroiamente con le pene della tua infirmirà ,

mio coraggioſo Soldato , perche dall’inſirmirà ſi co

moſce il valore. (3mm iflſirmr, mm- potemſhm . Non..

t’opprima la grauezza de dolori, perche dal numero

diquesti ſi numerano le gioie dell'anima. Sarandum

multitudinem dolor-”m meommz con/Maxim” nu latf'ffm-ì

:rerum anima”; meam . Non t’atrerriſcano questi vlti

mi rrauagli, perche t’incoraggía con la ſua gstistenza,

il Rè del Cielo. Cum ifſhſhm in ”ib-relation: . lux-ta est

Domínus 9'; qui ”Malato ſim! corde.Abbraccía con al

legrezza questi crucíj , perche ad vn breue parir ſe

guira vn’ererno godere; Mamma-mu”: , ó lem- m'ha

latìom’s nostra, ;ta-mm” gloria fond”: operati” i” 7105i:.
Sia ;anche in quest’vlrima hora aìſperſa la fronte di

generoſi ſudori a' perchechi non chíude‘la'vira in

guerra, non riceue la corona dal Monarcasopremo.

Noncoronabimrmiſi qui legitimèrertauerit-Non ſi 'con-ñ*

cedono quelle beare porpore , ſe non ſon tinte col

proprio ſangue . Non ſi stringono quelle palme ,- ſe

prima non vengono ínaffiare con propríj ſudori. Non'

s’otrengono quelle corone, ſe non ſon tempestate di

gioie peſcare da vn mar di parimenti .Beato ce , mio

figlio; ru in questi parimenti: in queste angoſcie già

dai il fine alla battaglia-che vn pezzo fà' comincia

fli lotto le mie bandiere, _già stai per dare le ſcalate

al Paradiſo per impoſseſsarrenej già dal Cielo ſ1 bur-`

tano i ponti farci di raggi del Sole per riceuer con

omba la tua anima rrìonfanrugià dal Sopremo de*

-Èíeli (i ſentono le voci di Christo Rimunerarore di

generoſi -stcnri , che r’ínuirano al poſſeſſo di corone

immormli-~ Vmi Mamba mea cormahri; ; Non resta.

- altro ,
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altro, che tu deposte le ſpoglie cor-poreëì’chc ſono

l’inſegne di guerriero , entri da trionfante nell’Em

Pireo . ,

Si ſono adoprati ancora gli Angioli Custodi di të

perare le pene de loro morienti Ailicqi con ſaggidi

Beatitudine. Vn Santo"Solitario che già era nel ſine

di ſua vita, diſſe al compagno, che procuraſſe vn

istromento ſonoro per alleggerire vn pocoi dolori

della ſua infirmità; Senti il ſuo AngioloCustode l'in

nocente 'deſiderio del ſuo morib~ondo,8c inuitò à c6

ſolarlo la muſica del Cielo, onde comparuero molti

Angioliin forma dileggiadrilſimi giouani y che por

tauano muſicaliistromenti, circondarono il letto del

felice Agonizzante, e diedero principio ad vna dol

cistíma melodia, stando quello, e con l’orecchie,e col

cuore incantato , ma con tutta l'anima nel Paradiſo .

Il canto del ſuo‘bell'Angiolmperche dalla gioia ani

mato gli parea più deg’l’altri ſoaueiperle ſue langui

dezze languiua per amore, per quelle armoniche fu

ghe ſi mettea, per dolcezza in fuga dal corpo il ſuo

ſpirito; perl’altezza di tuono, s’iualzau‘a la ſua men
l’te all’Empireo, perla profondità della voce ſi pro

fondaua in vn’abiſso di: dolcezze.Terminata la muſi~

ea, quei celesti cantori-licentiatiſi dal felice moribóñ

do con l'aluti gcntilitornaronſi alla Patria di ſempi

terni contentise poco doppoquell’anima beata fù ra

pita dal corpo à ſentireà coro pieno nel Cielo i canó_

ti de gli Angioli . `

,ln Cordoua vn Giouine che haue-a regolata la ſua

vitainnocente ſottoiconſegli delſuo Angiolo Cu

Rode venne à fine de ſuoi giorni. Fit honorato dal

ſuoîAngiolo della-ſua viſibile preſenza, onde ringra

ì tiaua la morte, ,che-cominciaua anche in terra à diſñ

ſerrargli il Patadiſmmostrandogli i ſuoi beati ogget

‘ ti; e credo ſi ſarebbe contentato che laſua vita fuſſe

a ` \ stata
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stata vna continua agonia , purche sì bel volto ſuſſe

staro ſempre berſaglio de ſuoi ſguardi. Mentre egli

staua offietendo al ſuo Angiolo diuoti tributi di rin

gratiamenti per i ſingolari fauori, che hanea riceuutí

dalla ſua cuſtodia , aecostoflì quello per legnalar la

lua morte con vn bacio, vltimo cohtraſegno del ſuo

amore; volle anche il moribondo stendcr le braccia

per accogliere il ſuo bell’Amanre, ma ſpiròl’anima

per dolcezza, per volarlene aſſieme con quello a1

lìEmpireo. - -

Ma ſe queste viſibili dimostranze d'affetto non à

tutti ſi concedono, abbracci con allegrezza la morte

ogni innocente moribondo, perche ſe con l’orecchie

non ſente idolci canti del ſuo AngelicoCigno,alme—

no ſentirà il luo cuore fatto vna Cetra , al cui loaue

ſuono quello accorderà belle canzoni, acciò aſſaggi

vn Paradiſo anticipato . Se non ticeue i'ſenſibili ab

bracciamenti del ſuo Celeste Amante , non gli man

cheranno l’interne carezze-Quel ſentirſi il cuor tutto

festoſa per la ſicurezza di ſua ſalute; quell’abbracciar
la morte,come pretioſo dono del cielosquellìinterna

ſerenità di coſcienza, ſono l'interne armonie, che eſ.

cono dall'angelicabocca per mantener frà dolcezze

l'anima incantata ;ſono gl’amoroſi abbracci del

I’Angiolo . `

Ma ſe l’Angiolo s'accotge approſſimarſi la morte

d _ Kde] ſuo Allieuo, in eſſo s’accreſce lo gíubüo > Perche

è vicina l’hora incui per ſua cagione ſollennizzerà

Pompoſa festa l’Empireos onde ſi veste dipu‘i lucidi

lplendori.,delle più fiorite bellezze , come quei che

vanno à celebrar festino con gl’habiti più pretiofi .

Così vidde S. Roſalia comparit nel_ ſuo felice paſſag

gio alla .gloria il ſuo Angelico 'Custode più dell'ordi

narioleggiadro , più pompoſa’menre vestito , e coro-L*

nato di roſe .colte dalle praterie dell’Empireo, pet-,-~

. ` . ”. ' che
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-che pereſſo vn giorno difesta , ne corre ſubitoalla

Patria celeste per inuitar più ſchiere d’angelici co mſi

pagni, comeè di parere Anſelmo , e ne lccndc capo'

di quelle, per condurre l'anima al Soprcmo Palaggio

con dolciffime melodie . Cum iustm i” extremis agi!,

Angelusſiti Castor mm ”altitudine tinge-[0mm *vmìt ,

ó* animam ſjmnſhm Christi de carcere rorporis tollít z ('5

mm maxima dulrg’fflmo melodie camme?) immmſh lumi
m’, ac ſizanfſſzſſma odore ad celeste-m pcre’urítpalatium, in

ſpirituale-m Parade/im: . (1” Elflcíd.) E ſe l’aníma è di

meriti ſublimi, invita al ſuo paſſaggio anche i ſpiriti

più ſupremi de gl’Angelici Chori . Così allamortc

di Onofrio ne ſceſe dal Cielo I’Arcangiolo Michele

con vna gran turbadi Angioli, de quali altrihauea

no incenſieri alle mani, per profumate quel corpo

honorato , altri con muſicali stromenthche col dol-3 ‘

ce languir delle corde, rapiuano queli’anima ſanta ,

per rrasferirla dal carcere mortale alla libertà del

Paradiſo,& altri accordauanoi ſoaui canti al ſuono .

Si racconta nel Specchio d’Eſempij , che vn M0

naco aflisteua alla morte d’vn pouero Pellegrino , e

quando questo giunſe all’estremo , vídde ſcender dal

Paradiſo idue Arcangioli Michele, e Gabriele:quel.~

-lo ſi poſe alla destra , e questo alla ſinistra di quel fe

lice moribondo , 8c aſpettauano che vſciſſe l'anima*

dal corpo'pcraccompagnarla all’Empireo; e mentre;

con la loro preſenza couſolauano quel fortunato Pel

legrino, Gabriele intcrrogò Michele, perche tardaſ

ſe à riceuer quell’anima; quello riſpoſe , che hauea

ordine, che quellaëmorte ,non foſſe accompagnata d'

alcuna violenzamiide voltato col volto al Cielo diiſi; 'c'

ſe, che faremo Signore, perche quest’anima tarda ad ,

vſcir dal corpo-Io hora manderò , ſi ſenti lañriſpostadi Dio, Dauide con l’Arpa , 8c i miei Angelici Can-ñ. `

tori-z acciò quest’anima alletrata dalle melodie del.

Dd Para;
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Paradiſo, abandoni ſenza penail corpo ; onde ſubi

-to ſi trasferì dal Cielo alla terra la Soprema Cappel

la, che cireondando il moribondo z cominciarono

vnaſuauiſſuna muſica: ecosì l'anima dolcemente ra

pitá dal_ `corpo , andò con quei Celesti Cantori ad

vdir dn. loro nella Soprema Patria per tutta_ l'eternità

le dolciffime canzoni . Staua celebrando la Meſſa

Gio; Turpino, quando fù rapito da ſcnzià veder con

gl’occhi dell'anima oggetti me.rauig_lioſi.Vidde venir

due ſquadre, vna d’Angioliz che caminauanoſiverſo il

Cielo, riempendol’aria_con ſuonize canrizdi dolciffi

me melodie; e l’altra di Diauoli, che con'gran-festa

danzando erano incaminati all'inferno; Furono que

fli interrogati da Giouanne della cagionc di loro giu

bilo z' e gli fù riſposto, che hauendo in terra ottenu

to in triófol’anima diMarſii-ioda conduceuano all’in-ó

ferno; dimandò poi all’angelica comitiua del mori
no di loro pompoſe ſolleniràlgli fù dertozchev era vez

nuro in perſona l’Arcangiolo Michele corteggiato da

angelichc turbe per accompagnare l’anima di Rolá’.

do al ParadÌſO- Mentre il Padre Bartolomeo Sirno- `

rilli della mia Religione staua rendendo à Dio il ſuo

felice ſpirito carico di prodigioſi meriti, vennel’Ar- -

p cangiolo_ Michele accompagnato da angeliche‘ſchie
w‘ſirez e riempìla ſua Cella d’vna luce di Paradiſo; e..

mentre il Padre morihondo gli dana humiliringra‘

tiamenti per gl’honorizchericeuea dalla ſua preſen

:ad’Arcangíologli mandò per vn Angiolozcredo per

il ſuo Angelico Custode a vna carta ſcritta à lettere

d'Oro, oue egli leſſe gran ſecrecí › parte de quali ne

communicò .Pd vn Religioſo ſuo confidente.

, O Anime ſanramenre inuidioſe, perche non appli~

'Zare rutn‘i vostri penſierirp terminar la vira ~con tal

morte ,che ſia celebrata con applauſi' dal Cielo,e ſol

lenizzata da giubilide gli Angioli . Con vna bella

- morte
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morte potrete caricar di palme le mani del vostro E..

do Custode 3 che per voi guerreggiò contro l’in'ſcn

no z eſenrír cantare ívofirí trionfi nel Cielo. Con vn

ſanto ſine farete restar stupidira la falce della morte ,

.perche doueàgl’alrrirecidela vita, à, voi la donarà'

v immortale; pergi’alrri pianta cipreffi, per voi pianta

' rà le palmcí per altri è giornata di jfunerali, e di me

fiíc’ie z per voíprincípío di vere allegrezzei ad altri

ì apre tomba-d’obiiozà voi chiamerà popoli .oſſequio

'5 fi; Menate dice Bernardo la vita de giusti a ſe volete

Ìrionfar dell'inferno , riſcuotere corone dal Cielo z e

dar à gli Angioli vostri Custodi motiui di co’menrez

ñze . Strade” fiat”: 'vivere 'uitam iustorum , ſia! marte

”mmmori multa magi; deſidercmus 5 lustomm ma” :fl

ſim': laóormn, *Uie‘ì'orij cmſhmazimwim imma, á- perfi

. óhſemo-:Inti: 271gr([lio . (Sn-m. dc ”anſi Malacb.)

… -xy Vſcitai’anima felice'dal “corpo, il primo incontro

nell'altro Mondo è del ſuo beli’Angíoimche con vol.

to ridente, m’ímagino, che abbracciandoia car-amen

te gli díchí‘. Benvenuta mia figlia; poſſo ben figli;

ñchiamarci, perche con miei conrinuati conſegli ti ge

~nerai al Paradiſo. Lodo aſſai il tuo valore, perche ſa

pesti à diſpetto dell'inferno; frà ie corrurtele dei cor

.-po conſeruar quella eandidezza che acquistarli lana,

ta nell’acque batteſimaií5Lodo la tua costanza in non

laſciarti luſingar dalle finte dolcezze 5 che il Mondo

offeriſce, hauendo ſempre il tuo deſiderio riuoito à

gusti ineffabili della Bearitudine . Coſsi i’inrendeſic

' ro quei, che con artioni degenemnri dalla virtù adö

.brano lapurità Christiane:. Resto per ſempre obligato

allarua deuotione a che con tanta, diligenza, zz oſſei',

.Danza ponestí in prattica i miei ricordi , perche con

questa guadagnasti per re l'eterna ſalume per me vu'

eterna memoria gl mio valoreHo’r altro non resta .

che-con infinito giubilo d’ambidue , i0 c'íntroduca;

è* Dfl 2 ` con
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conforme mi dièl’ordine il mio Monarcamella Patria

delle felicità… Senti le ſinſonie de Beati ſan ſesta per

il tuo, e mio trionfo; Vedi là ſpalancate le-porte del

Cielo s’aſperta il nostro ingreſſo; mira come eſcono

da quelleà ſchiere,t`t ſchiere gli Angioli Cantori , 8t

iBeaticorteggiani, vengono per farci ſolenne comó.

pagnia . Volgi l'occhio ,_e vedi affacciato à quei bal

coni ſopremi il nostro Rè Christo , aſpetta per acco

glierci nelle ſue amoroſe braccia; hora andiamſhmia

anima valoroſmà godere per ſempre i trionfi del Pa

radiſo, già che aſſieme in terra combattemmo così

valoroſamente contro l'inferno.

Non ſono ſolo miei diuoti ſentimenti, che al paſ-ñ

ſaggio d’vna anima ſanta, facci ſestal’Empireo, e che

gli Angioli vengano ad incontr'arla, acciò habbi il

correggio ſino à quelle beate stanze , ſono Euan’geli.

che Verità . Christo dice , che alla conuerſione d’vn

pcccatore, ſi lollenizza giornata di festa nel Cielo;

Eri! gaudíum i” Celoſz/per *vm portatore pgm'tmtíau

agente; Hor penſate che trionfi pompoſi celebrarà al

l’entrata d’vn’anima vittorioſa ; e parlando di Lazaro

mendico,attesta,clre la ſua anima ſu al ſeno d'Abru

mo accompagnata da gli Angioli. Parli-1m est autem, ~

0t moreretur ”emilio-er, ó' portare-tar ab Angelis hifi-ñ

mm; Abrab; .(Lumó.) Dall’lstorie hauemo che gli

Angioli aſpettauanozche vſcjfle dal corpo l'anima di

S. Siſenando moribondo , mentre l’inuitauano al Pa

radiſo con quelle dolci chiamare. Vem' eln‘ì‘c Daikin

tra i” gaia-diam Domini mí.S.Antonio vidde l'aria pie~‘

.na di Angioli, in mezzo de qualil‘anima di Paolo

primo Eremita ſe ne ſalina vittorioſa al Cielo . S. Be

nedctro vidde , che gli Angioli preparauano nel Pa

radiſo vn Trono, e poi ſcendeuano in terra per rice

nere l’anima di Germano Velcouqji Capua. 1.

Se gli Angioli, per iLcontenro che ſentonod’eſi’err

stati '
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stati cagione, che vn’anima eſchi vittorioſa dalle

guerre del Mondmſcendono anche in terra per _cele

brare con lollenníſſime pompe il ſuo trínfo; box-che

ſarà quando l'anima pone il piè fortunato sù quelle

beate ſoglie per dimorarui vn’etermtà di ſecoli felici.

lo ne chiamo in testimonio l’ammiraeíoni di Fulgen

rio ílSanto alla villa del Rè Teodorico , che ſacca

pompoſa mostra di ſue grandezze nell’entrar trion

fanre in Roma , onde egli alzando l’occhío per cene

rezza lagrimoſo al Cielo, e col çuor dando vn ſoſpà

ro z eſclamò : @fam/[Decidi] potest eſſè [eruſhimx Cgle

ſiisz ſiſie‘fizlget Rama terrestris? E:ſi i” Im'ſica-110 dann*
:ami boſimris dig-vita; diligmtibm *varxitatemflyalix gla

q'ſia, ó' 11m” pnstaàimr Sam‘îí: diligcmióm 'Uerimttm .
’ Se nell’ingreſſo d’vn Rè terreno in Romaìſi díſiabira

no le Città, corrono formicai di gente curíolazöc ac
4d}- , . . . . .

danzatrice , vanno m correggio innumerabih cana

zzlícriz. che perle gioíadi cui van caríchiztramandano

Ì retioſi lampi à glíocchí incantati, vengono dietro

çquadroni di generoſi Soldati, ſifan per tutto ſen tire

le ſinfonie dcgl’istromemi canori , i-canri dc mn

ſici , le trombe de guerrieri; circonda il Rèmaesto

ſo vna nobile paggeria di fioritiffima giouentò; Teo

dorico è portato sù vrſearro ingemmato z tirato con

Fcordoni d’oro da bizzarri deflrierí , e. pai* che ſia il

"Sole che ſul ;lucido carro per mezzo de meſſaggíeri

_ñzäſuoi raggi porta dcll’allegrezza idiſpacci. Entra egli
.ſſàín Roma addobbaîa di porpora,adornata di prc-tioſí ~

ìticamiſſeminata da fiorhabbellita da liquidi cristalli,

che ſcorreuano dafomìwagha perl’artiſiciolc’pirtu- _z'

're , festoſa per í Chorí pieni d’Orfei,_ sì che parea la ì

galleria de flop-ori s Lo ſalutanò con ſaluc reali

gl’arnefi di guerra, paſſa ſotto archi trionfalíffihe ha -

ueano appeſo in voroi ſopracígli della marauíglías

lfacclamanìo i grídi del popolo , caſcaao dall’alxäzze

. › e

' …Q
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de palaggi le tempeste de ſiori, che profumauano l'a

ria,öt‘è finalmente accolto dall’emínenze de troni in- i

crostari da gioie; Hor che pompole feste farà il Cie* Tr

lo, diſſejncantaro dallo stupore il Santo, quando vn’ ’

anima , dato glorioſamente ſine alla guerra , che gliì moſſero il Mondo, la Carne, 8c il Demonio ~, ſi parte Îñ ì

dalla terrap entrar nell’Empireo affieme col ſuo An- ì,

giolo Custode, perilcui valore ottenne il trionfo? Si 1;'

i” 12a;fi’mla drm” rami [amori: digm'zar dilígcmièu: 'va- "

”iran-m, guulirgloria, ó han”prcstaóimr Suite-7t': di! `~ f;

gmtibm -vm'tatemè Se à quellizche_ ſono amatori del

*la vanità raii’ro odioſa à‘gl’occhi di Dio ſi concedono TJ.

pompe sì grandioſe; quale ſollennità ordiner’à Dio , ñ,

che ſi celebri in Cielo all'ingreſſo che iui fà vn’animabche con piè generoſo ealcò tutti i fasti del "Mondoèſe .,

quelli che conla loro potenza ſoggiogano picciola

parte della terra, dalla terra riſcuotono oſſequioſi
tſíbuthche correggio chiamarà al ſuo-oſſequio dal}v

 

Cielo quell’anima che col ſuo poderoſo valore triö- ff

fò di tutto l’inferno? Io credo cheſiSalomone con è;

profetico ſguardoda lontano vedeſſe con che pomá-Èii’,

pa vn’anima ſe ne lale al Cielo, onde stimando vani
Ia

tà la magnificenza del ſuo corteggimeſclahiaſſflgffie

:ſi :ſia , qll-e aste-”dit dc deſerto, delirj’r afjìucm, imrixaw

ſuper dilec’ì‘um ſim”; . (8-11038.) Hora m’imagino di ve- i7,

dere che l’Angiolo Custode z come il più diletto i

dell'anima , gli facci il Bracciero , ò pureil Trom

ñbettiere_ di ſue glorie, come fe all’anima di Bene

detto, perche precedeua gridando . Hier est 'via , qua f;

litro?” Dammi Bmedic‘î”: i” Crt-[um afimdit; altri che c

 

formando leggiadre comitiue,gli faccino nobíliſiimo 4

correggio 3 altri facendo ſuauilſimi COnſCl'ti di muſi- 3,':

ca, chi rocca le corde d'oro con penna d’argento per

far_ volare per l’aria l’artiſicioſo ſuono 3 chì con ſnello

dita va premendo l candidi-auoríj de cimbali per far-ñ. i,

a.
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li languir con dolcezza , chi porta con velocità gl’ar

chi sù i violini per farli strider con ſoaui gridi,`cl1i

con maestre mani parche danzi sîi l’Arpa z chi dà ſia

to alle canne , e pone in fuga le melodie ; 8c altri à

queste turbe de luoni accompagnanobil canto, à cui

fanno eco festoſa le ſinfonie z e le muſichede pieni

Chori del Cielo. Le congratulazioni poi , gl’amoro-ſi

abbraceiamenri , i ſuauiffimi diſcorſi che paſſeranno

frà gl’babirarori dell’Empireo z e l'anima , che vien

pellegrina della terra accompagnata z 'e custodita da

pericoli del viaggio dal ſuo Angelico* Compagno,

ogn’vn ſe lo puòimaginareeaflche in rerrxbdoue non

li trouano veri contenti', all’arriuo, òdi caro amico,

ò di congiunto amatoz che viene da lontani paeſi lal

uoda pericoli, e carico di pretioſi guadagni ſi ſperi

menta incredibile contento, 8c alle volre non può il

cuore ſoffri: fant’allegrezza , ?Ade è sforzargià sfo

…garla anche per gl'occhizzſeopſîi‘ando da questi te

neriffime lagrime . che-Ìalleërezza z che feste non fe

cero i Genitori del Pellegrino Tobia al ſuo artiuo af;

{Zeme col ſuo Angelico Compagno ſotto figura di ñ

gentil giouanettò è Dice la Sacra IstOſÌíbChC per let

te giorniſi celebraron ſestini , á- pcrſeptcm di” cpu

lmm's 0mm: mmgaudio magnogaui/í ſm! . (T06. x I.)

Hor ſei giubilidelh terra ſono doglianze , e luni

paragonatialle feste del Paradiſo ,. 6c aldiſcorrere di

Dauide ſono momenranei rrarrenimeríri le migliaia

d'anni quaggiù pflſhti in contenti, à paragone delle

feste che durano la sù .‘ Mille anni ame Mulas tuo: :an-vg;

”am di” externa, qua: pratergſit; che ineffabili gusti

encimnno i Beati ;rli’arriuo de Pellegrini felici della

terraèChì loderà la vigilflnzadell’Angiolo che libe

xò l'anima da pericoli di dannarione; chi ~acclamerà

' il valor dell'anima per il trionfo ottenuto de nemici

, di ſua ſalute; chi farà liete congrarulauoni con l'An

gelo:

" “'fflz- e
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gelo che hauerà nel Paradiſo vn’eternomemoriale

della ſua potenza per quell’anima felice,che gli pro

fe-ſſerà perpetue obligationi; chi eſalrerà l’obedien

za dell’anima, con cui eſattamente oſſeruòiſalute

uoli precetti del ſuo Angiolo., o-nde da quello fù cu

stodita dall’inſid-ie del ſuo riuale .

Se n’anderà 'poi l’Angiolo tutto ſestoſo accom pa

gnato da turbe d’Angioli, e Beati al Trono di Chri

sto , e genufleſſo , credo , che dichi 5 Ecco, mio Dio,

quell’anima, che miconſignasti a acciò iola custodiſ

ſe, e l'accompa-gnafle nel ;pcregrinaggio della terrzu

e poi cop ſicurezza la portali:: alCielo ;ecc-o adem

p-ita la tua volontà, ecco l'anima triöſante à tuoi pie

' di per riceuere daile tue mani la corona , perche vſcìñ

vittorioſa dalla'guerra, douc ſin’hora meco combartë.~

valoroſamente contro l'inferno. Riceui mio Signore.

gl’impieghi che cſercitai in terra per ſaluar quest’aniz.l

ma come -piccioli tributide mieioſſequioſi deſideri}

di star eternamente applicato all’obedienza'de tuoi,`

cenni.Con volto ridentenn cui s'apriranno mille Pa-`

-radiſi, mostrerà il Redentore di gradire i leruitij del;

ſuo Angelico Vaſſallo., e con dolcilſime parole ap-5 _

plaudirà la ſua vigilanza, e `poi prenderà dalle guar-ç

darobbe d'ell’Empireov porpore , e corone per arric-z.6

chirne l’anima felice ,quale doppo hauer dati humili

ringratiagzgpti al ſuo ſ)~io,per hauerla eletta fortuna-z

tazhabitaìèrîice del ſuo Eterno Regnmcon le parole diF

Tobia confeſſerà i-n ſua preſenza per vuica cagione~

della lua ſalute il ſuo bell’Angiolo. Ipſè me daxjuórz

reclami; _ ammx; Demone”: ipſì- comp-eſca” .Quandol’Angiolo già hà preſentato l’anima al lu

Creatore ſaluara per ſua industria da pericoli della “i

dannatione , finiſce di custodirla , dice l’Angelico . ,

(art. 4. i” rraéî. de Angel.) perche già il ſuo ministero.

ottenne il line, per cui fù mandato in terra dalla Dj

uma
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nina Prouidenza; ma non laſcia d'hauerla per ogetto

perpetuo de ſuoiſpeciali amori; Tutti là sù s’amano

con amor perfetto, ma l’Angíolo Custode con- più te

nerezza ama quell‘anima, di cui neſù Vigilante tuto -

re, perche nuouo motiuol’induce ad eſſer di quella

più ſuiſcerato amante . Non v’è coſa più pregiabile ,

e più cara di quellaxhe costa stenti, e ſudorizl-Angioñ

lo Custode per portar l’anima al deſiderato fine ,- fù

ſempre infacendù ſempre in guerra contro i~ ſuoi ri

ùalidempre in timoreache quella nel camino delCie

lo non incontraſſc precípitijz-ſempre sù ipenſicri di

ì ſua ſalute, onde~ guarda quella come il ſuo Beniami

IÎ: no, come il più caro oggetto à gl’occhi ſuoi; eqnel-`

-.]a per amoroſa corriſpondenzafllla vista del ſuo An
Ì" gìoloì, rapita da vna dolce ſimpatia ſarà ſesta, darà _

in giubilo, fi porrà in più allegrczza, perche guarde

rà quellſhche fù la cagione di ſua eterna ſalute, dCHQi_

ſua ſomma fortuna, onde aſſieme andando à diportoz

in quei ameniffimi giardini faranno ſtà di loro amo

rofiffimi colloquíj; e l’An’giolo racconterà all-'anima ,

quanto per eſia opraua , mentre da pellegrina viag

gíaua perla Patria del Paradiſo; gli dirà tuttii tratti

di ſincera amicitia , che eſercitò per ſoccorrerla ne

ſuoi biſogni z tutte l’industríc per liberarla da pei-i

coli de ſpirituali precipícíLrurrele dilígenze 3 perlat

ricchirla di virtù, tutte le gratic, che l’ottenne dalla

diuina liberalità; e l'anima àquesti ricordi gli rende

rà gentiliffimi ringrariamenri , e lo conſeſſerà per

fabbro della ſua eterna fortuna ,per Liberarorc a per

conſervatore, per Duce, per Padre; Siche ſtà di 10-.

ro paſſerà ſempre vna dolciffima camerata, vn'amici

tia ſingolare, 8c vn’amor più tenero, 8c ad ogni nuo

uo incontrmfizranno affieme vn bel volto ridente, e ſi

daranno amoroſiffimi abbracciamenti ; ficómeaſe vno_

vedeſſe ſtà vna turba di gente vn ſuo amico dilcttoz_

- Ec ' ò vn

o

\



?18 La Tutela Angelica. "Cap-"XI". ,

òvn ſuo più stretto congiunto , ſubito Frà tanti à

quello ne corre vn ſguardo amoroſo 5 à quello ſi fà

'per mezzo d’vn tilo vn caro ſaluto, 8c il cuore con in;r

ſoliti, e più vigoroſi palpiti stimola le piante à ea‘ñ.

minar verſo di quello .

Gli Angioli Custodi nö ſolo procureranno che l’a~

.nime ſante entrino con ſolennità , e pompa nel Para-4

diſo, ma ancora han mostrato d’honorare i loro ca

~ daueri in terra z 8c han cura, che ſiano accolti da de

gni ſepolcri, perche questi furono nobili compagni

d’animc generoſe; anzi icorpi ſuron quei ſh-omenri z

lenza de qualil’anime non haurebbon potuto eſer

citare nobiliffime virtìpE prodigioſa la castità dell'a

nima, edegno oggetto anche dell’angelichc ammi

raiioni, perche quella dimora nella carne, che è più

fragil del vetro , ma perla diuina gratia più dura del

diamante ;eſercita l'anima vn’iuuitta patienza , per:

che nel corpo ſofferiſcei doloriz-nella carne riceue lçä_

piaghe; è l’anima nelle tribulat'ionicostante 9 perche

ſoprail corpo ſi ſcaricano i c'olpi di contraria ſorte;

contro del corpo s’eſercitano gl’effetti crudeli dell'

humana fierezza s non. può l'anima “eſercitar la, ca:

r'ica di penitente, ſe à caratteri di liuidure non-hà

ſcritta la patente nelle membra martirizzate,ò ſe non

ſcplpiſee, nel corpo-;gen l’ordegnidella mortiſicatioä

tte-*le stimína-te-del Croeifiſlo . Onde ſe l'anime per;E

”che eſercifarono sì degne virtù , nel Cielo ritenere;

no incredibili honori , in terra ancheiloro corpiri;

ceuono honorari oſſequij da gli Angioli.Mirano que

fti quei auanzi dellìhumanitàzeli conoſcono co

me tem pij ,oue l’anima alzò più altarialla veneratio

ne di Dio ,e ſagriſicò più vittime alla Diuina Maestà;

Li guardano come piazza d’armepou-el’anima gene

rola mostrò il ſuo valore, ottenne famoſe vittorie, ſè

impreſe inerauiglioſcz poſe inflſugalc ſquadredell’

In
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Inferno, abbatte l'alcerigia del Mondo 3 equanro più

caricò di piaghe la ſua carne, tanto più ſparſe ſangue

nemico; conoſcono che in quelli l'anima come mer

cadante industrioſo trafficò, e fè guadagnipretioſi di

beniimmortali per goderſeli nel Paradiſo; li cono

ſcono .come amoroſo compagnozche viaggiò affieme

con l'anima peregrinzböc hà da far di nuouo c6 quella

dolciffi ma camerataſſenza mai più ſepararſi nella Pa

tria de Beati; Ben ſanno › che furono quelli afficme

con l’anime obedicnti à loro PſCCCſflaOſſCqUìOſi à lo

ro meriti , 8c istromenti generoſiaper reprimere i bo

rioſr penſieri de loro riualis onde ſi come or'tennero

per l’anima grädioſe rimune'rationi, procureranno di

far honori anche al corpo . Viddc vn Monaco, che

due Angioli, in forma di gentili giouanetti ſparge

uano roſe, e giglinel pauimento del Chorſhonde cu~`

rioſo dimandolli della cagioneze quelli riſpoſeromhe

--iui hauea à celebrarſi vna festa; Conobbe poi- il Mo

naco qual foſſe la ſollennità, che hauea chiamato gli

*Angioli in terra .Fù iui porratoil cadaue’ro d’vn Rc

ligioſo , che hauea menaro vita innocenre , e vi ſi ce~

lebrarono ifunerali( inſpeaexmpl. ) Laſciò ſcritto

LeoneVeſcouo di Napolizche ſolo due huomini por

tauano ſenz’altra ſollenità al ſepolcro il cadauero d*

vn certo Simeone Salo, 'che era da tutti stimato per

stoltozma era di gran ſapienzaà gl’occhiacuti‘ diDio,

che penetra inaſcondiglidel cuore . Ma vn’Hebreo

conuertito alla fede vidde le ſollenni eſequieflhe gli

faceuanole celestícomitiue, perche à turbe dolce

mente cantauano hinni › e ſalmi gli Angelici Can

tori zöcaltri innumerabilí precedeuano il cadahero

con torce acceſe; onde l’Hebreo rapito dall'ammini

tione, eſclamò. Fortunato Salo , à cui fanno hono

rata compagnia iPrencipi dell’Emvpireo . Vn diuoto

Eremita ogni notte ſentiua , che gli Angioli faccano

Ee z ‘ dol
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dolciffime ſerenate al ſepolcro di S. Ermelinda. Son

stati visti ancora gli Angioli, che portauano sù .le

ſpalle le bare , quando in quelle ſi portauano al ſe

polcro i cadaueride Santi. Alla morte di Suor Ma

ria Gabriella, che era stata Monica di vita eſempla

re nel Con’uento diS. Chiara in Gandia, ſi_ ſentirono

gli Angioli, che con dolciſiime melodie ſollenizza

uano le ſue eſequie . Vicino à corpi di S. Patricio , e

del S. ;Patriarca Loiola s’vdirono gl’Angelici Chori,

che à vicenda dolciffimamente cantavano . Filone

Hebreo dice , che dagli Angioli con ſolenne pomba

Pu data degna ſepoltura al corpo del Profeta Mosè(

-in luogo naſcosto, acciò non folle con, idolatría ado-Î

rato dalla gente giudaica . Mentre il ſacrato corpo

della Madrc’di Dio portauaſi da gli Apostoli al-Seſiîz‘

polcro, -ſi vuotarono‘de muſici tuttiiChoridellaë‘

Celeste Cappella, per accompagnarlo.. L’Angiolo

Custode diS. Agostino eomparue in ſogno'à Sigiſz

berto Veſcouo , che hauea vna ſpecial deuorionealî

Santo, e portaua ſeco vn bel vaſo di finistimo Cristal-.l’

lo, che contenea il cuore ancor freſco del Santoiſ

Dottore; e difle à Sigisberto . Io fui l’Angiolo Cu-i

flode d’A-gostino il Santo , da Dio hebbi ordine di**

toglier dal ſuo cadauero il cuore , e conſer‘uarlo in-äz
corrotto, per darlo à voi., che con tanto ardore pre-9;;v

gaste la Diuina Maestàflhe vi fauoriſſe di qualche reg;`

liquia del Santmconſeruatelo come pretiolo tesoro

3t eſponetelo alla venerarione de popoli . Sueglioffi

Sigisberto, e vicino ad eſſo trouò dentro del vaſo di

cristallo ilcuor freſco , e rubicondo del luo riueritoì”

Santo; _lo prende con incredibile giubilo, lo porta in

Chieſa, chiama il popolo ad ado-rare la miracoloſa

reliquia,e comincia col Choro ad intonar il Te Dama,

Madama.: per ringrariar la diuina liberalitr‘uöc al pro-h

nunciar del verſetto , Sani-7m, Santi”, S011671”, Dñn_ "

De”:
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Der” Saóaath o s’accrebbe alla tenera diuotione del.

popolo la merauíglia per vnnaouo prodigio, perche ó

cominciò il cuore del Santo à muonerſí a e battere il

cristallo, per accompagnare col canto il ſuono, e per

mostrare che' il cuor tacca l’officio dellalingua per

eſaltare anche morto il ſacroſanto misterio della

Trinità, di cui a {lato-diuotiffimo , e contro gl’Ere

'tici ſempre di ſore indefeflo.

Ma quanto oſſequio han fatto gli An

gioli Custodi à lacerati cadaueri de martiri ,

e la cura che han ;mostrato dìhauerne , che non

riceueſſero oltraggio a ma honoreze degna ſepoltura,

è coſa di stupore. Con le proprie mani gli han pre

parato il ſepolcro 5 gl’han celebrato i funerali, delle

lor ſpalle {i ſono ſeruiti , come di bara per trasferir

li in luoghi dcccnti;-gi’han ſcouerti naſcosti , acciò

foſſero adorari da popoli; buttati dentro del mare

dall’inuidia/de perſequrorhiui artefici prodigioſídi

ícolturmglìhan ſabricatoletompc di marmo; aban

' donati alla rapacità delle’ſier’e gl’han fatto la guar

dia, anziſi ſon ſeruiti dcll’isteſſe fiere per djſenderli

.da gl’oltraggi dell’humana fierezzzncon lucca-:beſte

dea dal Paradiſo, gl'han mostrati di notte à fedelbac- '

ciò riceueſſero degni oſſequij; fatti in più pezzi dalla"

barbarie de Tiſílflflisi’häfllÎ-O à lor diſpetto riuniti ſen

za ſegnidelle cicatrici; buttati per diſprezzo nelle

cloachez gl’han profumaticon odoroſi balzamize gl'

—' han portati, doue poteſſero riceuere veneratior-Îi.

Doppo che 'vn martire con la ſua eo

flanza ne tormenti hà flraccato lacrudeltà dc Ti

ranni, e ehe hà ſarto restare ſcornatii stromcnti del

la barbarie, che non habbino potuto ſuperare la ſua

inuitta patienza; credo che l’Angiolo fuggi-[storie

'doppo d’hauer accompagnato nel Cielo l'anima fe

[ice, ritorni tutto anſioſo in terrazpet hautr cura del.

ñ 99!:
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corpo, e m’imaginmche dichi alla vista delle piaghe,~

delle liuidure, edel ſangue . Felice corpo, come in

uidio le tue fortune; in te ottenne i piu glorioſi trion-t

fi quell’anima che entròlnel campidoglio dell’Empi

reo, per efler coronata dall’autor delle vittorie; Noi

benche ſiamo Soldati di ſmiſuraro valore , che mili

tiamo ſotto l'inſegne del gran Dio de l’Eſercitimort`

poſſiamo vantarci di ſimili trionſi, p che ſiamo in

capaci di corporea ſostanza. Beato corpo , che ſe fo

ſii in terra berſaglio di ſcherni , in Cielo ſarai og

getto di riuerenza; ſe fosti legato con catene di ferro

ſarai adornato con pretíoſi monili; ſe ſpettacolo do

loroſo alla vista d’occhi crudeli , ſarai degno ſpetta

colo dell’angeliche ammirationi; ſc ſopra di te gran-ig

dinaronoi colpi di barbara manmper eſigger pioggia `
di ſangue, riccuerai à diluuij dalla diuina prodigali-v

tà ifauori piu ſegnnlatis ſe da pettini di ferro tiſuron

ſquarciate le membra , ſcortica‘ta la pelle z ti laran

 

.queste piaghe ſaldate dall’isteſſe mani di Dio ; Fortu

nata quell’animamhe per tuo mezzo ſenti acerbi do

lori a hora à torrenti proua le dolcezze; che pianſe à f

lagrime di ſanguezche ſcorre‘uano dalle tue feritezhoñ ,i

ra là sù nellaPatria delle cötëtezze gode vn perpetuo

riſo; che ſenti per le tue orecchie da crudeli perſequ- t.

tori ingiurie obbrobrioſc , 8C horrcnde bestemmie, i

hora ſente dall’angeliche boccheipanegirici a con..

cui s’eſaltano i ſuoi meriti ; che alla tua nudità restò -Î‘

confuſa, c vergognoſa alla preſenza 'di popoli ſpetra

tori 3 hora là sù veste porpore immortali; che dal do

lor ſù ferita nelle tve piaghe a hora naſconde le ſve

cicatrici ſorto incrostature di rubini; che ſconti-rifat

ta nelle tueliuídczze, e ſquarciature, hora con ſue

belle fattezze imparadiſa i Bcatizche affimnnta nc

tuoi affanni 3 hora nel Paradiſo gode vn perpetuo ri

poſozſcaricata dalle poderoſe ſpalle la Croce › està

' aſpet- -
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aſpettando la tua deſiderata compagnia per vn’etcr

è nità feliceze deſidera‘di ſentir presto il ſuono dell'an

gelica tromba , che ſueglicrà tuttii morti dal ſonno,

per ſar t‘eco di nuouo dolciſſima Camerata . Ah beata

anima, che ſortiſt'e vn corpo della tembra di diaman

te, che vnito con la tua generoſità potè abbatterela

ſuperba pretenſione de Barbarizrintuzzare la crudel

tà .de Tiranni, 'ríderſi della fierezza de tormenti, an

zi deſiderarlipíù atroci. Oh beato corpo"; che beb

‘ , be dentro di ſevn’anima sì valoroſi a che 'potè com

i‘ a. municargl-i tal vigore z tal fortezza z che potè vineer

ì‘ñf le proprie ſiacchezze, domar lc paſiìoni 1 ſortificarla

ì delicatezza . O belle piaghe , ò vaghe ferite , ò leg

 

come roſe Vermiglio, che profumate la terra , e date

diletto alle narícidell’Altifiimo, come ſtelle, che ..ri

lueete in Cielo, quando vi è l’aurorä 3 come pretioſi

pì ricami ſopra vn purpureo ſoppanno , come brioſi ru

ſſ'ìî* bini, che arricchiſcono vna bell’aníma, come ſommi,

doue ſono incrastati i diamanti a che ſono i contraſe

gni della costanza; come pretioſa portſhper cui l'ani

ma vſci trionfantea 8c entrò coronara nell’Empireo .

Non è dunque decente, che questo corpo'. sì pretioſo

ſia naſcosto da communali ſepolcri a ma deue eſſer

conſeruaro come pregiata gioia ne vali di cristallo,

z e nelle caſſe d'oro , e d'argento, 8c eſpoſto alla vene

_ *j ' ratione de popoli. gt- .

Dall’lstoric ſi cana che gli Angiolihan ſa-tt gran

di honori à ſacri cadaueri de martiri .2A S. Clement-e

"a fabbricarono nel marc la tompasportarono nel mon

te Sinai il corpo della Vergine , e martire Catterina;

ì’ con dol‘ciſiime melodie accompagnarono il corpo

morto di Dioniſio l’Areopagitazche caminò portando

…_ con le proprie mani la ſua testa già reciſa; guidarono

’ la barca ſdruſcitazoue era stato posto da Barbari il

~ cor*

giadre cicatricizsbr‘uzzate di ſangue , vi contemplo
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corpo di S. Torpete , e portaronlo à ucia Matt-0nd;

acciògli deſſe degna ſepolturmſostennero 'sù l’acque _

vna caſſa di ferro, oue Maſſimino hauea comandato ,,,

che foſſero racchiuſi icorpi di S. Menna, e ſuoi eom-’

pagni , e buttati nel mare , & auiſar‘ono un Veſcouo '

che riceueſſe iſanti martiri; Si ſentirono cantare ſu

bito che fù decapitato il regio martire Hermenegil

do, 8t acceſero nella notte luminoſiffime lampade;

4 fabbricarono vnabelliffimarompa di marmo ſotto

vna guercia doue ſu ſepolto S. Armoga ste martiriz

zato dal Rè Cenſerico; poſero vno Epitaffio di finiſ

limo alabastro con degne ricordanze al ſepolcro di S.

Agata., quale benche delicata Verginella ſeppe con

virile costanza rinttízzare la fierezza de robusti car

neſici; ſi viddeto in forma diSacerdoti con eccleſia

stici paramenti, che stando in giro attorno al_ Corpo

di S. Eulogio Martire , gli celebrauano con hinni, e

ſalmi l’eſequie . _

Oh ſinezzed’amornon mai più inteſe, che i Pren’è .

tipi del Paradiſo da Dio affignati al gouerno di tutto

il Mondo, nonguardando alla nobiltà di loro naniL

ra per amor dell’huomo , s’abbaſſino à far‘oſſcquio

anche al nostro fango , à putridi auanzi della nostra*

humanità, anzi ſequestrandogli dalla giuriſditione

della natura, che da quelli eſigge la corrurtione, gli

donano l'incorruttibilità ,_purche s'habbino con ma- .

gnanime attioni immortalato . Oh ingratiffima ſcor-`

teſia dell’huomo, che non applica tutti iſuoi penſie

ri,tutti gl’affctti, tutto il cuore per corriſpondere

all’amoroſe finezzeflì i tratti gentili di sì belli Aman

ti ;che non `riconoſcono con ſpeciali oſſequij ‘, e con

mai interrotti ringt’atiamcnti sì ſinceri amici , che

tirano originaria] Cielo, e p’ur non ſdegnano d’ha

uer corriſpondenza amicheuol con noi, che ſiam di

terra -

L'IN
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L’INFELICEMORTED77N PECCATORE

' dbm-;londra dal ſito Angiola Custode

nelle mani de Demon?” z

?MEMBRI-alè

` QA P. XIV;

E al ſolo conſiderare l’inſeliciſſima morte de

`peccatori mi aſſale vna vertiggine di mente,

onde l'anima resta sbalordita per lo ſpaucnto i

hor da'quali terribili oggetti, da quali improuiſe mi

ſerie, da quali in ternitormenti ſarà fatto macello del

doro diſperatiffimo cuore? La coſcienza auelenata da

-ſagrilegijxcontaminata da mille ſozzure , profanata

da oſceni penſieri; vn Dio ingiustamente offeſo, che

già hà nelle manila ſpada sſodrata della giustitihpec

dar colpi di morte;l’inferno che già apre voraciffima

bocca di fiamme per far preda d’anime peccatrici; il

Paradiſo ſerrato con porte di ferro per eſcludere dal

la Reggia dellalucc’chi è .ſcritto alla cittadinanza

dell’ombre; la morte , che con mano di giaccio gli

tocca il polſo zöcaſpetta pochi momenti di vira per

ſcaricar l’ineuitabil ſendcntcs i ſpaſimi dcll’aſflittiſſi.

. ;ñ Fl* m0
ñ
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mo cuore, che non troua rimedi} al ma] diſperato per e

lrurra l'eternità; i ſopraſal-rí deH’aníma sbígotrím per

che già comincia à ſentir dal Ciel` fulminare le 'ſcö

muniche, per ſepararla dalla Chieſa rrìonfanres la

cancelleria della diuina pietà , che gíà’ con furia gli

ſerra ſul volto le porre; le moflruoſe fiere de paflarí

delitti, 'e mai emendari, che gli sbranano la ſperan

za; 8c alle; volte anche le lame dell'abiſſoz che viſi

bilmenre cìrcondando i] letto, aſpettano cheeſchí

l'anima infelice per straſcínznla all’r‘nferno; ſon tutti

forieri dell’ererna dannatione del moribondo pecca

tore, e fomenri della ſua diſperaríone.

Ma quando l’Angíolo Custode gíudícarà‘fl ſuo ma

Îe incurabile, lo conſignarà per eadauero incapace

d’ete-rna vira 3 e degno chela rompa l’accolga delle

perpet ue fiamme,l’aborrirà~eome vna deforme ſcon

cintura, per cui habbi ſpeſo gran tempo per guarírlaz

ma ſempre ſenza effetti di ſanità; e quando ſdegnaro

dirà con Geremia z Cnam’mm Babylon”:- , &un; :ff

ſimula, dcrelingmmus ram, all’hora sì, che è diſperato

affatto il miſero moribondozperche ſe gl’Eſercirſſpe

Hitid‘all’ínfernoperla preſa vdell'anima infelice ha

ueranno circondata la stanza, oue flà agonizzando 3

Mardi-ſcono di principiar gl’aſſalri per la preſenza

del ſuo Angiola; quando sìaccorgeranno, ,che questo

adopratí gl’vlrímí sforzi delirfaa ,Vigilante custodi-14

nöhaurà potuto dar rimedio al male del ſuo allieuo ›
onde v’ſioltareglí ſdegnoſamenre le ſpalle,con laſciar

glí per` eterno memoriale della ſua nemíciria vna

maledítcíonez ſe nc vola al Paradiſo , all'hora corre*

ranno come furíe ſcatenare per far ſharíj al corpo, &'

impoſſeſſarſi dell’anima . '

` Sin hora hò mostrato gl’amoroſi rratrí dell’AngíO*

lo 'Custode, la vígílante tutela , _e la cura che hà del

ſuo caro allieuo; queſta volta diſcontinuo il mio dif

e ſcorſi»
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ſcorſo. ma per ripigliarlos_ e parlerò 'della díſpm:.

r tiflîma ſorte d’vn 'moriboíidozpeccatote abandonato

ñ dal ſuo Angelico Difenſore nelle riranniehe mani de

ſuoi nemici; e come, mutato il mai diſcoutinuato

- amore, in odio implacabileyeſiggeri ſeuetiflimí ef

-~ fettidigiustitiaaquando auanti il Diuino Tribunale

ſi ventilarà'la cauſa dell'anima infelieiflima, per-ful

. minarliientenza. di morte .

Maiabandona l’Angiolo Custode il moribondoo

. alſimt mb': omnibus bon': , dice de gli Angioli Ago

~ “mom-perche ſino che ebioxnon gli riuela l’infeliee

riuſcita dell'anima-dannata, ſempre egli ſpcra,che í- .

- nite le tempeste. & aſſondatezall'abiſſo le-kurie infer

nali, habbida comparire il Ciel ſereno , e Dio , poſti .

da partei fulmini , habbi da farpenctrar nel cuore

_~ .di quella vn raggio della ſua gratia perincenerirne'la ’

durezza, e ſpedirgli dalle ſignature di gratie,l"aſſolu

tioni a e le benedittioni , e l’habbi da condurre sù

le ſue braccia ſicura al porto dell’ererna laluezza.A r

tmdrmt Angeli ÌMJ’pen-grin” z á* Zaffi; Domini auxiliî

:ur nobis , 'Ut adillampatriam :om-*mmm: ali-{nando re

dcamm, così parla l’isteſſo Agostino( {jap/2115:.) Ma

quando legge nel ſdegnato volto di Dio, in cui ſem

pre fiſſai ſuoi ſguardi , benche dimorante in terra,

l’irreuocabil ſentenza deil'ete’rna dannazione dellìa

nima miſerabiliſiima, e ſente la voce di Dio z che lo

richiama-al Paradiſo , perche l'anima da elio custo

dita con tanta vigilanza è già diſperata della ſua

eterna ſalute, e stà vicino all’vrlo dell'inferno a per

precipitarui dentro s all’hora non sò ſe 'in lui polli più

,lo ſdegno per rimprouerar quell’anima dcll’ingratiſ

ſima corriſpondenza alle ſue continue industrie »in

. trapreſe perla ſua ſalute ,ò la compaſſione perñcom

Î miſerare all'irrcparabiliſue diſgratie; ma' credo più

'. dalla compafiìone,che dallo ſdegno ſarà agitato quel

Pf z pie
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*pietoſo Custode; e questo intende l’Eccleſiastico ,al

ñparcte de Dottori, in 'quel ſuo parlare ‘. láít homo i”

010mm” .etemitatiJſh-e , á' rirmióunt in platea plug”:

m; ſopra di che così dice l’eſpoſitione cal dea. Crema

dabtmt Angeli inquiſitere: iudiey" mi lamenti”: Ah che

all’infausta nouella direttamente piangendo la perdi

ta dell'anima per tanto tempo da eſſo patrocinata s

credo che ripigli le lagrime,& i lamenti di Gieremia ,

.che piangea la deſolatione di GieruſalemmoQzíomaó

doſi-des ſola Ciuítar plemz papale; fat’ì'a e: quaſi *vitllld

‘ domina gentium; priarupsprminciammfireîa e: ſhe tri

but”. (mp. 1-.) Chi basta à deplorare le tue diſgratie,

anima ſuenrurata, come ſei testata deſolata , tù che

per la mia fauoreuole preſenza , eri carreggiata , e

. protetta come da vn numeroſifi‘imo corpo di guardia,

per cui eri à tutto l'inferno formidabile;che ſorte n.

- rà la tua da me abandonatabche ſon la tua fortezza ,

z iltuo ſcudo,latua guarnígione, la tua ſicurezza, e

ñ da potenti nemici afl’e’diata? 'l‘uche perla mia com

pagnia eri Signora di tal'potenza , che dominaui

l’lnferno, e di tali vaghezze, che innamoraui il Cie

ç lo, come hora Vedoa dcſolariffima vestita. di perpe

tuo ſcorruccio piangi i-nconſolr-tbilmente la perdita

e d'ogni tuo bene, evcon ledeformi-ſattezze ti ſei teſa

-roggetto stomatheuolezche fà altroue voltarcon nau

u ſea‘la diuina fa cciaèxſu Principeſſa à cui per Regno

dal Monarca Sopremo era aſſegnato‘tutto il Paradi

r ſo, comehora fatta miſera ſchiaua del Demonio, dai

~- `alla ſua tirannia-indegni tributi? Ploram pianisti .i0

" mele ; ”M ejíqm‘ cenſiti-rt” te ex omnibus' chan': mi: ;

0mm*: amici tuiſffirmemm te , á-fire’íiſimt till inimiei ,

0mm;Per/equa”: mi apprebmderum te inter august”:

.Tu raddoppij il pianto, perche vedi annotrata la tua

vira, ſenza rimedio per le tue lagrime , 'anzi queste

.ſono foriere del perpetuo pianto , che haià far nell(

r . rn
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a-:ìnferno a _e che mai s’estinguerà ..dall’eternZe-fiamme -

Queste tue-lagrime ſono ſolo effetto di, ſpauento , e

terrore, non di dolore, e peut/mento , perche eſſen

- do ſempreauezzo il tuo cuore à pernicioſe dur’ezze ,

non puòt hora intenerirſi per implorar con doloroſa

contritione da Dio pietàxLueste tue lagrime non ſon

degne-di compaſſione , perche' naſcono. dalla diſpe

. ratione; 'onde neſſuno di quei, che furono tuoi char-i,

tuoi amanti vorrà couſolarti . Christo , the tanto (li-t

mò la tua amicitia,e tante volteñsteſe le ſue braccia

per farti preda-del luo amore , 8c altretante da te ri

-ſiutatoz e fuggitozhora stizzato ti tícn voltare le ſpal

le ,e ti riputa indegna de ſuoi-piccoli ſguardi a anzi

per te hà impedito il corſo à quei torrenti di ſangue,

che eſcono dalle ſuepiaghe 3 e ſono la cagione dell’

humana ſalute . La nostra Regina a cheè l’vnica ſpe

ranza de peccatori, già s’è fiancata di più porger per

. :e preghiere alla-diuinañpietà , merce-la tua .ostinata

»iniquiràlo chefui íltuo fedele Compagno , il tuo‘

- Protettore, il tuo Difenſore inaſprito dalla tua con

tinuata ingratitudinàe diſſobedienza,p.unto più non

mi curo di [ca-.già da Dio abandonata nelle mani de
_ Diauoli, che aſpettano l’boraſi deſiderata per firaſci

"-nartiall’inferno..- Tutti iBeati‘., 8t i miei Angelici

. compagni. che furono i tuoi più finceri amiche ſem

pre pröti perfoccorrertî tiegl’intereffi della tua ſalute,

hora che s’accorgono, che Dio Medico dell'anime › ñ

.già t’hà ſpedita, comeincurabile, e t’hà dato come

cudauerol daſepelirſi nel ſepolcro dell'inferno s ti di

- ſprezzano 'a anziscomes nemícigſon congiutatià'tuoi

d'anni. Già ituoiperſequtoris lecompagníe di Sata

naſſo ti circondano, e ti stringono frà l’augustiezonde

diſperata haurai à -cedcreà loro sforzi” fugiti’ua dal

~ corpo, coglierai nelleloro mani, infelice preda delle

loro barbatiezvolädomene io :ſenza vdite al Pasradiſo.

‘ en
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Sentirà questi lamenti dell’Angiolo il diſperato

moribondo ſtà-non con l'orecchio, almen nellîinter

no, e tormentato nel cuore da gl’auuoltoi inſatiztbili

di Titio fauoloſo, mei-cè i rimorſi della coſcienza

mordacez non haurà ardire di girarczgl’occhi ſmetti

:per dar vn ſguardo ſperanſoſo nel ſuo belvolto'z ma

gli terrà ehinati per contemplar- con ſpauentoñi’im

r' menſe ñvotaggini dell'eterno- fuoco!, 'di cui ſzà~brcue

ñ 'ſarà pabolo penoſa . Si ricorderà, dell'ingratitudine a

. con cui corriſpoſe in‘ſua vitaalñſuo maidiſcontinua

co amore ,della diſſobedienzaà ſuoi ſalutari precet

ti, ne quali cercaua il ſno' benendell’ìindegna “amici

ñ. .tia , -che hàprofeflato col ſueriualc‘, onde-*confeſſa

, rà ſenza torture le ſue iniquità, c conoſcerà le: giuste

‘ raggioniyche hà il ſuo-Angiolad’abandon-arlo nelle

titannichemani de ſuoi-nemici , 8c agitato da vvna téñ

7 pcsta didoloriflipi-glierëà ancheilamenti di Geremia.

.- per far-eco doloroſa alle dqglianzc del'ſuoAngiolo.

~ O 'tm mmm 4m' tranſiti-VENDI”, amfla'imáe zii-im, 

ſi:ſi dolanſimt da!” nam; rq‘lliá [Mg: fàflas ,ze/Zia ”le

.- omſhlaton comu-”em anima”: mean., é-'inualnir ini

mimr. O Paſſaggieri .da questi momentidi tempora

, - rea v'itaail'etcrnírà, fermate il paſſes e conſiderate ,

i ſe ,vc’dfste caſo più diſperato' delsmio z doglianze-più

ñ_-peno{e, amarezza più auclenate, lagrime‘ più incon

. ſolabili. M’abandona chi ſolo porca darmi ſoccer-ſc»

in Puffi si pericoloſi., chi poteaconſolarmi in dolori

. cosìficri z chi porca darmi coraggio inbattagliesì

.ſpauentoſes chi mi potea liber-ar dall’inſidie demi-ei

. nemici. Milaſcia-il mio Custode ne* biſogni piiwr

genti, quando i Demonij-_ſón;prcparatià'ſar della

*ſuenturata anima mia-tragedie funeste, à rappreſen

. tar dirne infelice nellünfe-rno à .loro occhi crudeli

~. tragiche ſcene. Fugge-da mc l’Angioloñr ogni coſa

per me già &diſperata; ſe il trionfator; dell’inſeríno ,

. e
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ſe. l’ñautor della vita-nelle ſue angoſcioſe , ma volou-ñ.

rarie agonieda vn Angiolo riceuè conforto , che nc

ſarà di me, circondato dall'arpie de miei delitti, che

p straecí’ano la mia coſcienza, da Demoni} , che come

ſerpenti diuorano la mia ſperanza , dalla morte che

ſenzapietà eſigge ſtà pochi momenti il ſuo tributoze

frà tanti biſogni veggo il mio Angiolo fuggitino è 0

caſo per me diſperato; non hò ne cuore, ne voce per.

richiamarlo al mio ſoccorlo; la ricordanza d’hauerlo

ſchernito nelle ſue pretenlioni ſempre drizzate al

mio bene, l'hauerlo ſempre diſſobedito, l’hauer tenu

to ſempre otturate l’orecchieà ſuoi precetti, mi to- ‘

glion dalla bocca le parole , acciò non l'inuochi.

Ohime infelice, già mi pare cheegli batti le bell’ali

per volarſene al Cielo, e m’abandona, longefàä’m cſi

i me conſolato” e ſento batter le palme per far festa

della mia del-olatione i nemieiinſernali . Irmalait im‘ó

mir-us. Ogni coſa per me già è diſperata. Queste ſono.

le parole , ò almeno gl’int’erni ſentimenti d’vn pee

catormoribondo , che stà per eſſere abandonaro dal

ſue Angiolo . Questi lamenti funesti kd’vn peccator

moribondo , edell’Angiolo afflitto ſon notati da Ba

ſilio in quelle proſeriche parole di Dauidoámici mei,

&Piſo-rime' mei aduerſìflm me appropímyflaflemnt , ó- ſie

tenne. Qgiprim‘ a dice il Santo; amici , á* 0mm' tempo

re milzifiimiliaresfzemxt, de [auge/interim, metin” *vi

'vere aolentes, emimuflemesJ/ffi Angeliſimt hmäó‘ rm'

mſirz’ De:. (imm- ro.pſh1.37.) Et Origene minaccia

queste rouine à chi mentre viue non riceue,per ele

quirli,i conſegli del ſuo Angiol-o . Si bomomm acquir

fiit mam’tir Angeli, qui ſibi deputate” est adſàlutem a a”

fi'rrmr materia ci”, ó- erit in ammirazione”: 5 quod

Pn'neep; mmhAngelum di”, qui eſt' mihi config-*MMS

tommomeit de boni!, á* [acum: est in corde mea a st’d tg0 `

camemptìs ſia; muniti.: 7 pumps i” ferrata can-ui, duple

" cabin”- `
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tahiti”- mihi [una , *vel pro come-”pm monitor”, Nlp”

fim‘nore commtſſò . (bom. lo. in lw.)Questc diſpcratio

ni del peccator moribondo vengono figurare in- quei

rimproueri, 8c in quei rinfiicciamentùche fè i’Angio

lo al popolo giudaico a che non hauca’obeditoà ſuoi

comandis onde gl’intíma i giusti castighi per le mani

dc ſuoi nemici. Notai/Zi: audi” 'voterà mmm E' quanta

brem nella' dele” cio: :if-'nie 'ue/Im, *w baóeatis baſic-né*

dz} eammſint *mhz: in mina”: . (lud. 2.)Er il Sacro Tc

sto íoggiunge, che quei popolo ingraro alle parole,

8c àgiusti ”ſentimenti dei loro 'Angiolo Protettore

alzò lamcnrcuoii voci, c nc pian ſe. H44' Angelo loquè‘-`

te, omnesſilff Iſrael eleuauenmt wcemſharmflmeriit.

Ah che quandoii peccatçr moribondo ſentirà con

interni gridí riñfacciarſi/dalſuo’Angioio di tutte ic

ſue paſlateingratítudiniz e della* ſua pernicioſa du

rezza nèll’obedírio a e ſi vedrà da quelio'abandonato

ncllc‘manidc ſuoi nemici ,darà in vn dirottiffimo

pianto, ma influctuoſo ;Eh dirà ?Angiolo in atto di

ſchcrno’, e già fuggitiuo , biſògnaua piangere à tem

po. Non piangçsti, quando il Ciclo posto in ſerenità

per 1c mie Îagrimc t’offcriua i] perdono; hora piangi;

quando grauido di fuimini,'stà già per ſcaricar con

tro di te ic tempeste-è Veste tuciagrime 'non bastano

:ì ſmorzvarl'c fiammegià acceſcdell’ira diuinazpcrchc

ſon parto della diſperatíone , non del dolore . Non..

laſcia da niuno buriarſi lddiosMcnasti tua vita ſh ke

sta, in ſolazzizin riſo, mantenesti ícmprcin aliegrez

za il Demonio, e mein continua tristezza -, 8c hora

pensi ncii’agonic’ con [agi-imc che non- ſon fo

memaredaliaconrritionezdi muoucrio alla compaſ

ſionc? Non v'è più PC‘I‘ tc'pie‘tà , m.: laDiuina Giusti

tia già hà nclic mani ia ſyada per darti l'eterna

morte. A ~~

Dali’oxccchic dell'anima pcccatrice per ordina-rio

ſon

Ì
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ſon tutti questi diſcorſi ben inteſi , à ;tuoi occhi tutto

queste tragiche ſceneſon rappreſentate, ma alle’vol

tc ſono stati oggetti viſibili à gl’occhi corporei degl' -

infelici moribondi- Hanno questi visto vſcir dal Re

gno dell’ornb‘re ſpauenteuoli larue in diuerſe guiſe .

mostruoſe, ò di corui,ò dirabbioſi mastiui ,ò di een.

tauri, ò di fieri ſerpenti , che all’appartarſi de loro

Angioli,gl'han fatto ſperimeotarelc pene d’mferno

anche in terra . '

Racconta il Baronio d’vn infelice moribondo, che ….. .

- narrò à quei che gli perſuadeuano la penitenza , e d' "'""*"”“‘“

hauer ſperanza in Dio, che erano stati da lui due An

gioli in foggia di belliſſimi Giouanhe che gl’haueano

‘ dato à leggere vn picciolo libretto , doue hauea riç ,

trovato registrate à caratteri d'oro alcune poche ope- ‘

re buone fatte in ſua vita s ma che doppo ſopragiun

ſero le ſquadre de diauoli , quali con grantcmerità

dificro à gli Angelici Aſſistenti, che non poteano ha

‘ y . uer neſſuna puetéſione ſopra la ſua miſera anima,atte

ſo lc ſue innumerabili colpenotate in quei groffiffimi

volumi, che portarono, per far testimonianza delle

loro ragioni; il che inteſo da gli Angioli , riſpoſcro ,

che conoſceano non hauer parte ſopra la ſua anima,

e che non pretendeuano imprender la ſua difeſa, onde

la conduceſſero pure ad ardere perpetuamente nelle

loro stanze, e voltateli ſdegnoſamente le ſpalle.

.l’hauean laſciato in abandono circondato dall'infer

n-ale correggio ñ, che già hauea cominciato à dargli i

meritati tormenti,ſi che non li merauigliaſlermſe non

potea abbracciar la penitenza, perche era per lui ,.

ognicoſa già diſperata. Raccontato da quel miſero i

il ſpauentoſo ſucceſſo, terminò la .ſua vita con hot-g -’

rende bestemmie. Ogn’-vno , dice Bernardo , deue’

ſempre star riguardato di non offendere con indcgne

attioni i puriffimi ſguardä del ſuo Angiolo, q altrimen

g te
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le quello prouocato à 'ſdegno lo riputarà indegno

della ſua pre-ſend , e prorettione a con la quale ſolo ſi

porrà rintuzzarel’orgoglio del nemico infernale; 8c

ogn’vno deue ſempre applicare il penſiere d’affettio

narſi il‘ſuo Angiolo, acciò in tempo di morrel’habbí

fauoreuolc z enon contrario. Pen/à” qua-Wa adi: fil.

licitudo ap”: est z w dig”: m” exáióearmu caramfle’

quentin, ó* c0 »rada cannerfimur i” :caffe-c7” Angelornm,`

zefirtèſànà’or Madama: oórams s 'vr-h mi”: mir': zquando dflgelliprmamri peccati: z á- mglígmtj: nqflrí: ,

”dig-vo: ”os iudicauerin:prg/2mm , 0'- wſimtiamſhawt

iam ”mf/.Fà baäeamus cm” Prophet-1 piangere , ó- dire”;

Amici nm', ó* Proxima' mei aduerſhm me apprapirzqrram

rum', &ſiete-m”: , á- qui iaxm me tram' de [auge stero'

nm!, ó* 'aim fhrieóam’ a qui 'qu-cuba”: anima!” :mami

elougarir- m‘mirùm ci: 3 quorum przſëntiafrotegere , á* '

Prof-elſa” [mera: inimimm . (firm. 1. de Angel.)

Ma ſarà più ſpaucnto per l'anima già ſeparata im

penitente dal corpo , quando per riceuere la ſenten‘- d

:a di --mor’re 3 gli eonuerrà preſentarſi al Tribunale di

Christo . Sarà quì-condotta da Ministri della Diuina

Giustitia, piena di confuſione p istu-pidita dal terrore,

angoſcioſa per la ſua coſcienza rimprouerante, atter

rira dalla ſeucritá de diuini giuditij y flordita da fa

' Roſi _gridi de diauoiräche corrono per {entire à fauor

[titolare-utenza finale, ſpaue'ntara dalle larue de ſuoi
peccariſir; Oh diſperatione , quando l’infeliciffima ani

ma già preſentata al Tribunal di vendetta girerà gi'

occhi ſpaventati z e vedrà il Giudice ſedent‘e con ter'

lríbilc aſpetto s gl’accuſarori infernali preparatià_ ſco

prire, enumerarc le ſue ſceleraggínhe gli Angioliaſ

ſell-”ori con viſo di fuoco che minaccia caíiighi di fiä- o

me; ma quando frà l’angelica turba incontrerà con

ſuoi occhi il ſuo Angíolo Cuſiode , che 'con vn ſeuc

ì è rifflmo ſopraciglio .in vece di ſguardiagli manderà

i ful
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' in terrazm’accarezzaua come Padre , m'ſiaddottrínaua

~ba de gl’aſsalſini con la- ſpada alla destrail proprio

fulmini; oh quì fiche ſudando Freddo. ſperimenteti'_

le pene d’inſerno prima `di giungeruài terrori de dan

nati, prima della eondannationes perche in quel vol

to così ſdegnato leggerà la ſua ſentenza f numererà

le ſue-'pene , ſperimenta-rà la ſua morte , ſentirà ful

minate le maledittioni, vederà ,ſpalancate le fornaci

dell'inferno, 8t haurà già per diſperato il negotio di

ſua ſalutapercheveduà ha'uer per-contrario chi ſpe

raua hauer per fauoreuole, e chi-da Dio gl’era stato

aſlignato per diſenſore.Sentirà alla preſenza del Giu
dice ì, e de gli Angioli leggere le lunghiſſime listede

ſuoi peccati da nemjci infernali, alzerà la testa chi

naca perla confuſione, per dai; vn ſguardo al ſuo Anó.

giolo, ſe ſorſe riſpondcſſe cola `di ſua ſcuſi , ma quan

do vedrà, che quello approua l’accuſe, porrà diſpera

ta di nuouo ſul pauimenro la faccia , e farà vſcir dal

la ſua bocca confuſe ſtà ſoſpiri le pietoſe voci di Da* ‘

u`ide; ahrche ſperanza poſſo hauere io,fe contro di me '

ſperimenro ancor gl’amici; Amici mei, ó- proximi m7

comm meſietmmt . Se quello, che mentre dimotau ,

 

come Maestro ,-m‘ìammoniua come amico, minutriua

come Balia; che nepericoli mi cuſtodiuée‘ tratta gli

mi, conſolaua, nelle perſequtioni mi diſco" eaznell’irxz

flr-mità m’aceudiua; che da Dio m'ottenea le gratie;l

dalla Regina del Cielo vn ſicuro patrocinio, da Santi

vna potente aſſistenza , -hora ſcordato dell'antico.

amore congiura con miei nemici a .mio estermlnios

non resta altro,che io eternamente muoia ”è i;

Di questa ſpauentoſa conſulione dell'anima non

difeſa, ma contrariata dal luo Angiolo Custodein:

preſenza di Christo Giudice ne truouo vna abozzatu

rain vn aſsaſſinamento d’vn Senatore Romano. Men

tre era questi tia-fitto da 'mille ſpade .,vidde fl-à latur- ’

,Gg z (li-'r
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'figliofliifl, cui vista, vna ccrr’a fortezza gli rincorò il

cuore, ſperando che quel ferro nelle mani del figlio

doueſſe rin-cuzzarcl’orgogiio d‘e iu‘oi nemici, e che

vn ſol ſigliò alla vista del Padre in pericoli di morte.,

:perobiigacionc dettata dallanatura douea acquista; '

rai coraggio , che douea portarſi per 'ſentieri di' ſan

;gue à' ſaluargli la vita-Ma quando vidde, che anche ~il

ì proprio figlio barbaro Patricida lo percotea col _ier

ro, coprendoſi per la diſperatione il voitoſſoſpirò dió

feudo ; Tù 71mq!” Brutcſiíi mi è Ah; quando l'anima

fiv‘ederà-alla preſenza di Dio circondata da gi’aſſaſſ’
vni dìin‘fcrno, che cercano con le loro accuſe dai Giu

xdice,comro d’eſſa ſentenza di morte, cche i] ſuo Ati-_

:giolo Custode a che neli’amaria ſuperò gl’flffctti-di

ÈPadre, con quelli coſpiri alla ſua -dan'natione, dirà

'Èc'on lamenti , m’ceffàrff 41mq!” mei ”ceſſi-”mt .à

me .

»L Non ſono miei penſieri, che non ſoioídemon-ij

 

"accuſeranno alla diuina preſenza l’anima ſeparata dal_

. orpo con finale impcnitenza ,_ ma anche il ſuo An

.giolo non ſarà 'più _la parte di Custode, di difenſore ,

j di protettore, ma di nemico , di contrario , d‘accuſa

comma ſono pareri di SacriDottorLBernardo diqu‘e

sto minaccia i peccatori. 07mm etiam /jnirims ó‘am’aó'

mali ”ram Deo tc acmſhbum; bom' , quia Dea debe”:

jquitatemmali quia ma”; ſhruam iniçuimtcmfin ”467.

deimer. dm. MA28.) Orígcne dice che l’Angiolo

Custode ſarà testirnonio al Diuíno Tribunale di tutte

le fatiche, che egli h‘à impreſo per ſpronar ai bene s e

pertrarrener da] maleii iuo allieuo , e quante voice

_.queflo hà diſprezzacoi ſuoi aucrtimenri.Vnuſèuíhm

f Angelarum i” iudicio aderít z produce”: illo: quibus Pm

fiit, qui testimonia!” per/”hm quo: anni; circa mm la

óaram’t a ad &0mm; instiganda, [ëd illa munita /Ìm'm't .

(170m.óóſhp-mmdlmzocmrſhm è ſhflguim bui”; , dirà

\\4` * _ ~ ..i ` PAU-f

ì

x:



A

.lrſcorteſi rifiuti mi licentiaua‘, ri‘putandoti indegno de

,ì _ 'Ì`

m
o l *a*

La Tutela Angelica - Cap- XlV- 23 7 .

TAngiolo ,interrogato da Christo à dirne il ſuò ſen

timento. Che non‘ feci mio Dio, per ſaluar quest’aní

ma. Io con vezzí, io-eon le minaccie cercano di trat

tenerla dalle sfrenatezze , e pur mai indomito bruto

s’accomodò al frenoshora l’attcrriua con le pene del

l'inferno, àicui già s’istradaua , hora l’allettaua con

le conten-tezze del Paradiſo,che porca meritarſhe mai

pot’ei ottenerne vna riſolutioue di penitenza; io co

interni gridi l'auiſauo ad api-ir ben gl’occhi, perch

caminaua all'orlo dell'inferno, 8t ella, chiuſe l'orec

Tchic à miei ricordbandaua sù quello ſaltando” dan

`zando, finche, infelice, è già precipita-taall’abíſſozgl

*offer-i110 doni cauati dalla te ſoteria Îñſ‘dell’Empireo pe

*distaccarla da gl’apparenti,che oſſeriſce il Mondſhgl

leggeuo vn lungo catalogo delle gratie , che la tu

prodigaliberalità gl’hauea fatte , 8t ella non le rice

uea per motiuidi r-ingratiamenti, ma le prendea co
mc armi per farti ingiurioſiia guerra, cercauo di nur

trirla conle ruggiade del Cielo,& ella di queſte nau

*ſeara come gl’ingrati Hebrei ſolo dcſideraua le pen

'cole di mondane amarezze . Quante volte hò tra'tte- ‘

tinto con le mie ſuppliche i fulmini de castigh'i nelle

:tue mani giustamente deſideroſe di vendetta, 8t hg

procurato che l’vníco refugio de peccatori Maria in

tercedeſſe dalla tua clemenza il perdono ,e glil’hò .

da tua parteofferto, e dal ſuo duriſſimo cuore mai hò

potuto ottenere con l’emenda vna doloroſa contri

tione . Quante volte fatto meſſaggiero di pace, gli,

portaua'dal Cielo ambaſciate di clemenza per tirar;

;ala à fai-ceco amicitia, & eſſa ſempre diſpettoſa con?

 

.…"1

. ſuoi amori, e ſolo deſideraua corriſpondenze profa

` ne da vna Vil-creatura . (Lante volte anche con ca

stighi hò procurato di correggerla,v .acciò ritornaſſe

emcndata al tuo amoroſo ſeno z 8t ella. più ſdcgnat.

` fflprenf

~
.
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prendea per ſegno di ncmicitia a quelche _era ſolo un

auiſo? di corretrione. Non merita dunque qucst’anima

di ſperimentare gl’effetti della tua Pietà, ma della tua

Giustitia, e d'eſſere oggetto'delle tue malcdirtioniñ,

 

giusto Giudice fulmini la ſentenza di condan-narionc

contro l’anima diſgratiata z onde gli daranno addoſſo

iministri-d’inferno, e caricatala d’obbrobrioſe‘ cate

nc, ,ſe la straſciner‘anno all'inferno . E credozche l'An

giolo resterà addolorato alla vista de stratíj, che fari

vantandoſi di loro potenza , e,,d’liauer già ottenuto

vittoria nelle guerrezche gli moſſero in terra ad onta

del ſuo Angelico Difenſore ;- 8c al mio penſiero fauo

riſce l’Eccleſiastico al ſpiegar de Dottori; Mit homo i”

damn”; {temítatirſha 9 ó* cirmíórmt i” platea piange”

"es-(cap. 12'.) onde gli manderà dietro iſuoi-ſoſpiri, e

;e lamenteuoli voci, e ripiglierà le lagrim-e, e le que

írele del Redentore ,che da lontano pianſe ſopra le
ſidiſgratí‘e di Gieruſalemrnc . Ah infelice anima, credo

'che‘dichi , ſuenturato mio allieuo , che [in hora"fosti

zgradito- peſo di queste braccía›8c hora ſei ſunesto og

Îgetto di quest’occhis come dal mio ſeno ſei da mici

nemici, e da tuoi carnefici con violenza strappata , 8t

{inuolata da miei ſguardifllalla mi:: Vigilante custodia,

icon cuinotte, e giorno ti feci la ſentinella per guar

Èdarti dalle ſcorrerie d’inferno; 'come hora vÎeggo, che

’ti portano in trionfo .à loro ombroſr Regmäſenza mai

hauer `ſperanza di vederl’inacceffibile lucedell’Eter

no Sole. Oh ſe rù haueſli dato orecchie alle mie voci,

hora ſei straſcinata all'inferno z ma fù la tua , perche

volesti dar orecchie a tuoi .A `e miei nemici, che cer

’ z~ ì o ‘ cauano
. ` 1 fl*

Basterà questa testimonianza dell’Angioloñ , acciò il "

noi Qemonij all’anima,portandoſela ſeco in trionfo,

che ero il tuo pastore, e cercauo darti paſcoli di Paóradiſo, non ſareſſi hora miſerabil preda* delle iapaci '

fauci del Lupo Infernaler Non è mia la colpa, che '
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. precetti, cieca à miei lumhſcortcſe alle mie preghie

cauano la tua rouina , e voltasti à me le ſpalle , che*

cercano à tutto potere il tuo bene s ecco à che t’hà‘

ridotto l’eſier stata ſorda à miei auiſi, renitente à’miei

 

re; tù dimorerai per ſempre ſtà le fiamme, 8c io non.. x
.haurò per compagna de miei eterni contenti uell’a- ſi‘

nima , per la cui ſaluezza tanto in terra m’a aticrai.

Doue, doue ne vai ſeparata per ſempre da me tuo fi

do compagno, 'pouera pellegrina? ſin’hora ſommo

a-ffiz’me in viaggio verſo la patria delle felici tà,ma aſ

ſaffinara per strada da tuoi nemici, ſeiper forza por

tata al paeſe de tormenti, 8c io ſcontento me ne ritor~

no al Paradiſo. Ohwn tempo fà caro mio allieno,og

getto de mici amori,ſperanza de miei perpetui honoó'

ti. chi mi ti toglie dal petto, chi mi tidiuide dalcuo

re, chi mi t’inuola da gl’occhi; Solo, ohime , me ne

ritorno al mio Dio, lenza condurre meco l’animauche‘

tanto raccomando alla miíCu’stodia .

Precipitata l'anima all'inferno , ſe nevola l’Angio

lo al Paradiſo. Iogià sò che in Cielo non v'è oggettm

che cagioni cordoglio, non v’entra amarezza , non v'

entra ſcontento, onde quell’Angiolo , che ſe neri

'torna al Paradiſo ſenza la ſua anima , di cui n’bebbe

la cura , non ſperimenta confuſione , non proua do

lore, perche non fù ſua la 'colpa della dannationc di

quella, ſi che tutte le lagrime, tutti i‘rormentiautta la

vergogna ſarà ſolo dell’anima diſgratiata, che entre

rà nell’inferno'perdimorarperpetuamente con Diz

uoli , ſenza mai più vedereñil ſuo Angiolo Custode.

Ma negar non (i può, chequell’Angiolo non riceue

eà gl’honori, che riceue vn altro, che ſeco porta l’a

nima vittorioſa , e non haurà in quella Patria d’alle

,grezze quel contento di vederſi ſempre vicino vn’a

nima bella liberata per ſuo valore dall’inſidie nemi

che z onde benche à quell’Angiolo non manchino i

' Cielo
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` Cielo contenti z almeno non haurà quest'altro di ha;
 

- uer ſaluata vn’anima. Vederà i ſuoi Angelici Com~ 

pagniin compagnia delle loro_ anime care , andar i

diporto in quei ameniſſunigiardini , con quelle ab

bracciarſi, e star ſempre in festa, 8c in gioia , 8c egli ,

benche non nc ſentirà dolore,perche ſi rirroua in luo

eo, dadoue ſon bandire cuuelermestiriflpur dirà z &

io non hò la mia anima, con cui polſi elercitar questi

tratti gentili; dilgratiata, e meſchina , ſi ritrova, ella

confinata nel!’inferno,per ſperimenrar perpetuamen.

cc , quanto ſia barbara la diabolica tirannia . Ecco di

quanto male è cagione vn’anima , che (i' dann:: ; non

-. ~ ſolo guadagna per ſe vn’eternirà di c’onfufioni, 

ma ancora fà che il ſuo Angiolo per turca

l'eternità non rrceua queihonori. ’

e quei contenti, che rice

_uerebbe z ſe ella ſi ,

f foſse ſaluta.,

j._…7,,n`..…

-*-..A

-

GLI '



 

G L I ANGIOLI CVSTODI CONSOLANO

[anime nel Purgatorio, e procurano di libe

rarle presto dal/effime- ,

nonne 'ñ’fl

CAP. XV.

J***
*.l

Iſera ſorte dell’amrcrua; che per eſſerſpc

rimentata ſincera, e non finta., biſogna che

vn’amico ſia di tragiche l'ciagure_ oggetto

 

r

infelice , che gema alle crudeli sferzate di rea form.,

na, che rapiſce, per compaffiona’rlo stritolato ſotto

,la ruota de gl’infortuniì , le doglianze dal cuore, e'

dalla bocca i ſoſpiri , checon ſuoi fune-ſti auuení-'

menti apra ſcena di lu’tto 'ad occhi lagrimoſi; e Paltro

col' pianto mostri ſentirne cordoglio , cper ſolleuar-x

lo dalle diſſauenture gli porga pietoſa la mano; onde

diſſe il Padre della romana eloquenza , che col fuoco

ſi conoſce la finezza dell’oro, ela ſincerità dell'amico

nc ſim‘ſh-i accidenti ;,Aarum igm proóamus , ó- amici”

adm’rſàfirtuna ragmſcimusIiouarem ſempre à-turbe

, .gl’amici, ſe gli faremo parte della*iio-stra"proſper5tà,ie

gli chiamaremo à participar del-le noflre‘delitie; ſe

Hh gl’imó_

`
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_. _ gl’imbadiremo lautamentoi banchetti , 'c, ſe ci con;

:cutanei-o, che loro ſiino aſſaſſini rapaci; ſenza paga-r.
áç’" ne"l`a`iìperia,di nostre ricchezze,e dei teſori. Maſſe

è?? ſcie 'tìa'tala fortuna di nostra prodiga liberalità ci pri

ſſi… qu’ì;~~ ebano beni,`ci ſpoglia-delle porpore- ,ci vuota i

/‘ ' iñdellìoro‘otioſo, ci strappa, ò dalle manii ba

I

I

'\

X

stoni di comando, ò d’addoſſo le toghe, ci fa restitui

rc gl‘officiì ſupremi o ci fà ſparire da gl’occhi la‘ ma

gnificenzade contriti, gl’oſſequij de correggiani, la

turba de ſeruidori , e le’carozzc pompoſe , ci ſcaccia

dall’ampiezze de palaggi, 8c alle volte ci sforza à

mendicarci anche il pane , non sò in che picciol nu

mero,ò ſe affatto ſi perdono gl’amici , e l’aderenze

fedeli.. Queste repentine diſgrazie, queste-.fughe della

.proſperafortuna, queste cadute dall’emineoze alle

baſſezze ſono 'il paragone per ſperimentare-la vera

amíciria, perche al parlar d’lſidoro nella proſperità

non ſon ſicurígl‘amici , perche non v'è certezza ſe

s‘ami la felicità ,ò la perſona; 1” profficriratc incerta

»est unitaria} naſcita)- em‘m *urrrm: perfa’iva , a”. fiſici”:

düz’gamr ;(líó. 3. desta”. dm.) Non _hà ſegnildivvero

` amico z chi fà come quei popoli, che-erano panegei. ,_ risti di quel giorno, che per iſplendoti del Sole na

ſaeua‘rider’xdm e lo viruperauano, quando ſopragiuo

ta la notte ,ſi vestiuaà bruno; ò come Aleſandro, che

adoraua il Sol nell'Orientc, 8c ilſaetraua in Occidenſi

' te ; pò come gl’vcelli, che coni cant-i ſalutano l‘auroraa

. perche è ioricra del Sole 3 e prodiga deſpenſiera deli

la naturazfeconda- con le brine-la terme quando s'an-.ñ'

nona chiudono alle melodie la bocca . ll vero amico

guarda con l’isteſſo‘occhio 3 e con l‘isteſlä beneuolen-q

nîaccudiſce all'amico ò ſoileuato dalla ſorte à fu~.

tb imi grandezze , òdepreſſo ſotto il peſo delle diſ

gratie; Omm' tempore diliginqui amica: qſ.(Proa.~ 1 7‘.)

la fincera amicitia con vna dolce .amstenza alleggeó_

riſce
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"íiſce i cordogli cagionati da infeliciauenimentbAmiñ"

citia‘ res aducrst” temperahá- leuivres reddit, dice Iſido. i.

ro (lihgdeſhm. 5M. ) Siëdeue oſseruar fedeltà con -Î

l'amico, che ſi ritroua in pouertà; Fida”: [oo-[ſide mi” f

amico inpaxpertflte illim- . (Ex-rl.: r.) ' ' ;M `.Gli Angioli Custodi ſono ijziù' ſincerLAxüî‘èÎEÎÈÎy i

anime , perche benche le veggano confinata in Pur

garorio. caſcaceincal cfixema‘ pouertàz che ſempre

mendicano da fedeli viuentii loro ſonic-ui; così af

flirre, che stan ſempre con le iagrime à gl’occhi; così

cormentaçe, che ſopportano fieriſsimi dolori; così

informe che abbnuggiano di continua febbre cagio

nata dalle fiamme, che [a circondano , con tutto ciò

non l’abandonano , ma ſeguendole ancora in quei

luoghi penoſi ,cercano à tutto potere di conſoiarlc z'

di foccorrcrie, c di ſprigíonarie presto da quei carce

re tormcntoſſhpcr portarle al Paradiſo , onde S. Pan-ſi

caleone così parla de nostri Angioli Custodi ; Cum ex

imc 'vita migranti” anima: nostra: ”Mitüfllnhſiílí pura

gatoríum tenda”, ióique (a: coflſòlamar. (i); dtd. BaſiLl

S. Mic/7.) ’ -

Data la ſentenza dali’Eterno Giudice z che l'anima

vadi à purgar col fuoco le macchie de peccathper cui

non diede con la penitenza compíta ſodisfarione al

la Diuina Giustitia , il ſuo Angiolo Custode dolente

per l’atrociſsime pene, che quella hà da ſoffrire, la

porta a] Purgatorio , 8c iui la conſola, gli promette

di procur‘arda fedeli viuenti, da ſuoi amicizda paren

ci il ſuo riſcatto dalle fiamme per mezzo dc ſagrificij,'

delle penitenze, dell’eiemoſine 5 d’c-ſſcr ſuo Auocato

per intercedcr‘dalla Diuino Pietà reſcrirti di Eompaſ

fione , e di grarie,di ſpeſſo viſitarla con felici nouelle

del b‘ene , che ſi -fà in terra'per la ſua liberazione; e i'

Ln

animaposta già à 'ſperimemar dalle fiamme grauiffi- ñ

mc pene, ſi raccomanda-ai ſuo Angiola , che non l'a
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bandoni in quel carcere tormentoſo , eſſendo egli

`tutwil ſuo conforto-,la 'ſua ſperanza,e per la ſua pre

ſenza , benche in" Purgatorio 3 hauer qualche ſaggio

del Paradiſo.

' Resta l'anima impríggionara frà … ceppi di fuoco ,

comincia à languir iebbriciríte in vn letto di fiamme ,

c l’Angiolo ſacro per eſſa pietoſo corriere ne vola ho

rain Cielo, hora in terra, hp ra al Purgatorimper ſcar

ccrarprefio l’anima purganmçorrc al Cielo per pre

ſentarc al Tribunale della Diuina Pietà pieroſi me

moriali àv fauore della ſua anima, che nel Purgatorio

pariſce vn’inſerno de d0lo`ri,per ſodisſare alla Diuina

Gíustiria a e canto ſupplica , e tanto dice al ſuo Dio ,

che n’ottienc le gratie ; Corre alla terra per ſpronare

i deuoti fedeli à dar ſuffraggij all’anima tormentata 3

corre al Purgatorio per portare alla pouera anima

'l’elemoſine raccolte dalla pietà de viuenri . Oh Dio , _

-chi vedeſſe con propríj occhi vn di questi Angioli

Custodi', che và per il Mondo errando per-ritrouar

chi ſoccorra la ſua diletrazche_ crucia frà le fiamme, e

per tenerezza non piangerebbeè’ e per generoſa com

paſlîone non lo caricarebbe di preríoſi doniza'cciò ri

- {carcaſſe dal carcere cormentoſo lfamata ſua anima è

Oh Dio, chi vedeſſe vn sìgentile procuratore; lo ve

- drebbe hora afflitto perla ricordanza del stato tor

menroſo, in che fi ritroua il ſuo allieuo, hora turco

gioia nel volto, perche hà chi con pietà lo ſoccorre,

hor tutto moro, e tutto velocità al corſo per ritrouar

airri fedeli, acciò multipiicati appreſſo Dio gl’inrer

ceſſori, ſia liberato con più piestezza; hor tutto sù i

penſieri’per dar ad alrrinuouiafl’alti, acciò con vna

bocca diuoramenre .orante mandino al purgatorio

- zefiri ſoaui per rinfreſcarlos hor con volto pietoſo, e

ſupplícaflte stenderla bella mano, come vn pirocho,

per riceuer da …viuenri l'elemoſiua per l’Am‘me del

o i Pur
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`Pùrgatorio;hor meſcolar le lagrime con lo ſdegno

per adirarſi, e rimprouerar chi barbaramente nega di

ſoccorrerlezhor tuttoamore dar ofle uij,e ringratia
mëtiàchi gl’apre le ſue viſcerepietov e ,p ſouuenirle.

_. Diquesta pietoſa vigilanza dell’Angiolo Custode

`per 'dar ſoccorſo alla .ſuaan‘ima purgante n’hauemo

in Daniele vn eſemplare. Sxaua il Profeta incatenato

da ceppi in vn’horrido, carcere , e languido per più

giorniper mancanza dicibo , onde di eſſo moſſo à.

pietà il ſno Angiolo Custode comanda ad Abacucz

che gliporti-il pranſo . Dia-”que Angelus Domini ad

-Haáacuc . FerPramííum quad baóehi” Babylon”) Da

ñm'elàquieſiin Lam LeomnmEr egli il prende peri ca

pelli, e lo porta in Babilonia; Etappmhmdir eum A”

gelm Domini i” *vertice tim, ó'portarçit cum rapiti” ca

-pin'sſizi , poſifl'rquè mm m Bsóyr’amſhpm Lamm.(r.14.)

Sopra di che diſcorre S. Antonino, e ci mostra , che

questo è vna figura ldell’Angiolo Custode , che và

ſpronando qualche diuoto fedele à ſoccorrere cö ſuf

fragij la ſua cara anima , cheè carcerata nel Laco co-`

-centiffimo del Purgatorio. Porta”: Haáamctumpran

-dio‘ ad Dam‘clrm clan/im: i” carcere Leonumſigfliſimt

Angela”: instigamcm bomim’s ,ad flrcímdam ſhffragia

martuorum, quaſiprandiumpormflda, conforta”: carce

ratosi” Purgatorio. ( 3. p.ſhmm.) Si_ ritroua l'anima

nel Purgatorio circondata dalle fiamme, ſitibondad’

acque, che ſcorrono dalle Fontane del Cielo , e fa

mclicadi cibo celeste, onde stà attendendo , egira

l'occhio ſperanzoſo ,ſe vedeſſe venir il ſuo Angiola

Custode, che gli portaſſe qualche pretioſa viuandl

condita dalla pietà, e mandatali dalla diuota liberali

tà di vn ſuocongiontmòamico per ristorarla.; s’ac

corge il ſuoAngiolo della ſua estrema pouertà , e del

ſuo biſogno , onde và procaccian do qualche fedele ,

'che gli portaſſe il pranſo,per fargli vn lauro banchet

KO)
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ko, ò nella Sacra Menſa, ouc vn Sacerdote cibandofi -

del pane de gli Angiolizristora l'anima purgante coi

.la Manna del Ciclo, ò per mezzo d’vn pezzo di pane

dato à pouerelli affammati; Vede l’Angiolo Custode -

ſtà gl’huomini qualchepiù diuoto .Abacuc carico.

di ſpirituali ristorhper poter ſoccorrere famelici ſpiri

ti,ricco dei teſori della gratia,per poter dar ſoccorſo

alla pouertà dell'anime tormentate , onde ſe gli pone

d’intorno, e gli ricorda il biſogno , e lo stato miſera

bile della ſua animazche ſi-l‘ltſOU-'hIÎOfl come Daniele

frà Leoni ammanſiti, à quali era otturata la bocca

dalla Diuina Potenza , acciò non danneggiaſſero‘ il

Profeta, ma ſrà le ſiammediuoratriciacceſe dal zofl

fio di Dio giustamente ſdegnato; lo porta al Purga

torio per mezzode penſierià conſiderare le pene in;

credibili, l'estrema mendicità ., e la farne intolerabilç

dell'anime penoſe , e poi con _vocicompaſſioneuoñ

li g'li ſuggeriſce 5-', e lo .ſupplíca ; Per ”audit-1g»,

quod habe: z i” Babylon”, .Danieli , . qui* cſi i” Lac”

Leo-”m1 ; Porta diuoto Christiano vn buon pran

ſo all’anime , che ſi ritrouano in Babilonia popo;

lara da famelici carcerati , e *fatta .vna ſcena

`di ſpettacoli doloroſi; fà celebrarvna Meſſa , 8t io

`porterò da tua parte questa pretioſa viuanda ,questa

freſca beuanda , e ne ristorerò un'anima la più lane-,4

gnente, perche la più ſcordata da fedeli viuentiye

prenderà tal vigore , che potrà meco correre al Pa-ñ.

radiſo; dà v-n’elemoſina ad vn poueroz-öc-.io trarrò dal`

Purgatorio vn’anima 3 che ſi ritroua con vn piè ſuora

di quel carcere tenebroſo , aſpett-a‘vna picciola

ſpinta fattagli da qualche diuoto fedele, per volarſe

nc al Cielo; Copri la nudità ~compaffioneuole d’vn

biſognoſo, 6t io in tuo nome preſcnterò vna porpora

, ad vna di quelle anime, che più ricche di meriti, han

r da eſſere --uell'Empiz-eo deprimi favoriti di Dio per

- ‘ far

l 4
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fil-{diſpenſare à ſuoi benefartoriàdiluuiì le gratie;

oſſeriſci à piè d’vn Crocifiſſo vn’humile ſupplicazac

oompagnara dalle diuote eſpreſsioni della bocca, e

del cuore à fauore dell'anime purgauti; ricordagli

tutti.. i dolori, i cordoglide penezör i] ſuo ſangue ſpar

fo per ſmorzar anche le ſiammedel Purgatorio, 8c io

forſe riceuerò` da Dio ordine di ſcarcerar vn’anima a

che mentre viſse in terra armreggiò ſempre i ſuoi

penſieri con le doloroſe ricordanze dell’appaffiouaro

Redentore a à cui ipeſso offeriuaipíetolîrributi dc

gl’occhi; preſenta al'l’lmperatrice del Cielo ñ, alla

gran Madre di chi ſi paſcc frà gigliavna corona cöpo

sta di roſe da vna diuota boccazchc dice il- Roſarioz 8c

io n'anderò di quella meſſaggiero di grazia? líbcrar

dajl’ardenre fornace vna , ò più di queil’anime; che

furono le più oſsequioſe alla Vergine: Così và ifli

g’audo vn’Angiolo Custode ibuoni fedeli à dar ſoc

corſo al ñ caro pegno del tuo amorezche arde Frà le

fiamme › 8c anſioſo 'come ſe cflo pariſſe ancor con

quello ,và buſſando alla porta del cuore hor di que

lio , h-ordi quello per ricordar gl’inrereffi dell’anixùc

penoſa . Così ſpiegaque-l paflo degl’atti Apostoli-;i

un graue Dottore, quando di notte huſsando Pierro,

ſcarcerato dal ſuo Angiolozalla caſa de ſuoi amici 3 e

questi no’l'crederido , diſscro 3 che più :tosto ſarebbe

stato il ſuo Angiolo : Pulſinire autemPtffl ”stima ia

Îmc prouyjìxpuella ad audit-*dum 3 e! Magnani: *um-iu

Pam-'prggaudia turn-m ”umiauizstan Petra-m .awe ia

mum ;4t i112' dixerzmt, .ln/ſmi: ; illa autem xrfllrmafat,

- ſiſfi bufera-:HH autem duchi!. Angelus ci”; (fl. ( A5211.)

Onde merauigliaro questo Dottore 3 ;così diſcorre:

Vitale *uem’r ÌHÌS in mememfimm Ang-dum eſſi- E fr tem

?ore illo cmiez‘ì‘abant ‘. (ſi Pan” in ,mn-ere P Perù-[ita

Îur è mom-m cxpräat P ergo Puri Angel”; est Î; w

peſùlimni ape-”final 3 w'nélum liber” , à morti-”Zuri

- lu
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5”: cripiat, *vigila: Angclmm rire-marſa. ( Feíſinanárz

iz; tap.32.(z`emſ)Come penſarono che fuſse l’Angio

lo,c non Pietro? Eh,dicon‘quefli‘, non ſapete i tratti

amoroſi degliAngioli custodne la Vigilante cura che

hanno de loro allicuòquando li veggono idggetri al

le pene? E in‘credibìl che buffi Pietro , perche ben

ſappiamo , che il poueríno stà tra le catene, e dalle

ì guardie ben custodito in oſcura prigione, dunque al*

tro non può eſsere' che il ſuo Angiolo custode , che

pauroſo per i ſuoi pericoíi và attorno cercando ſoc

corſo per Pietro . Ah che cosÌ sv’adoprano gli Angioz

li custodi di quell’anime tormentatezche ſon confina-5

te in vna prigione di fiamme, 8t legate con catene di

fuoco; vanno ſempreattorno perottencrgli-la liber

tà, ſempre buſſano alle porte della nostra carità-z pic-:

, cbia'no al nostro. cuore , e ci ricordano_ le .pene di

quell’anime ſuenturate , acciò gli ſouueniamo, egli

'mandiamo per loro mezzo qualche ſuffragio. Quanñ,

do ti ſenti ſuegliar penſieri di ſoccorrerñ-l’anime ſan

te, ſappi che èqualch’Angelo eheltibuſsail cuore,

per riceuere vna elemoſina perla ſua anima afflitta s -`

quädo t’incontta vn pouerelloze ti ſupplica d’vn’ele~_

Tmoſina per amor dell'anime del Pu1-gatorio,all’hora

vn'Angiolo t’affiſſa nel volto gl’occhi ſperanſoſi , stà _

aſpectandmche riſolutione {rà la tua pieràà fauore

dell'anime; ſe tu pietoſo stendi _la mano per ſouue

nir quel pouero, egli ri riſponde con vn bel riſo › e~

con v‘n caro ſaluto, ti rende affettuoſi ringratiamcnti,

e poi tutto festoſo batte l'e ſue leggiadro piume”: ne

vola alla ſua anima per portarci la' lieta nouella; ma

ſe ſcorreſe da te licentii il biſognoío , e quelcheè

peggio ſe l’accompagni con-vn rimprouero, all’hora

'l’Angiolo mesto , 'e vergognoſo per -iaëëripulſa, volta

le ſpalle , e drizza" ad 'altri le pian’tegzfiîzle ſperanze;
Quando ſenti gridar per le -flrade, eo g j‘ ſſ`
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*za in alcuni paeſi- nel giorno de defonri , fate bene ì

morti pouerelli , ſoccorrere l'anime del Purgatorio,

all’hora apri ben l'occhio dell'anima, e vedrai quella

genrcffihe'dàin quei pietoſi gridi , accompagnata da

angeliehe’ turbe , che vanno ancor loro gridando à

fauore delle loro anime , e ſcriuono á caratteri d'oro

quanto bene ſi fà, quáre elemoſine ſi raccoglionmò ,g

dar' à mägiare à famelicí carceraci, ò per far celebrar

delle Meſſemorano inomi di quei piccoli christiani ,

checoncorrono con generoſità all'opera pia , acciò

postino preſentarquclle ſcritture al Tribunale della

Diuina pietàzper riceuerle ſottoſcritte con grarie di

riſearrar dalle fiamme l'anime purganrräò di aeeorrar

gli il tempo prefiſſo à dimorar fra le pene a e poi

portarne all'anime, che aſpettano il ſoccorſmlc deli

derate nouelle . ..ñ-r ;3. ñ

Hor qui vorrei tutta attenta la conſiderarione dc

fedeli per con templare quando gli Angelici Corrieri

corrono al Purgatorio , per dar diuerſi auiſi à quell’a- .

nime circa i loro inrereflì , acciò ſe gl’inteneriſchi il

cuomper ſoccorrere l'anime, e farſi amici quei An

giolòche ne furono i Custodi. Circuiſcono à rurbe

tutta la terra quei Angioli amoroſi , 8c ogn’vn di loro

procura dalla pietà de fedeli per la ſua anímaſagrafi

cij, elemoſine, orarioni, penitenze , e digiuni , ehi in

uantità ne fà raccolta a che gli basti per' ſcarcerar la

Rua anima dal Purgatorio , e portarla al Paradiſo ; chi

ne raccoglie ingal mediocrità, che ſolo può all'anima

ſgrauare le pene , ò dimezzargli il tempo prefiſſo, ma

non liberarla affatto” chi non potè coſa alcuna orre

nere dalla charità de viuenti,per portar almeno qual- ,

che picciola conſolatione alla ſua afflírrifſima anima. `

Tutti questi vanno al Purgatorio, ma ohime, come

diuerſamenre caminano verſo quei ſotterranei paeſi;

'corrono con gran fcstai primàperchc portano nuoua

Ir di

ñ
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dſii‘ríſcatto, c dell'ingreſſo nelCielo ; i ſecondi non

con tanta_ gioia, e velocità ſollecitanoi paffi , perche

non portano diſpacci di ſcarceratione; ma gl’altrià

lenti paſſi, e ſconfolati ne vannmperche non portano

nuoua d’allegtezze, ma di mestitie.Oh Dio, e chi ba

staà deſcriuere il lutto z ipaſſi caſcanti, e forſe anche

le lagrime d’vn di questi Angioli , che è apportatore

di funesti au'iſi alla ſua anima, che nelle fiamme chia

ma il ſuo Angiolo, che gli porti rinfreſchi per ſmor

zar almeno in parte iſuoi ardori; credo che camini

ſul penſiero tutto doglioſo , ~penſando à lamenti com

paſlìoneuoli a ne quali darà _l'anima ſconſolata al ſen

rire che non è meſſaggiero ,che porta diſpa‘cci di pie

tà da ſuoichar’i , da gli amici -a da congiunti, ma am

baſciate di ſcorteſia,-di barbarie, d’ingratitud‘ines ve

derà gli Angelici ſuoi Compagni tutti festoſi prece

dergli auanti carichi di pretioſe ſome, che portano

alleloroanime, 8t egli caminargli dietro tutto do

lente ſgrauato d’ogni beneze ſe mentre camina ſi ſen

riſſero le ſue parole dal dolore , e da ſoſpiri interrot~~

te, ſi ſentirebbe dire; anima pouerina , anima ſconfo

lata, che dirai all’auiſo funesto della crudeltà de tuoi

parentiècome resterai afflitta al vedenchei miei com

pagni ne volaranno al Cielo con più anime liberate z

e tir restarai ancor frà le fiamme? Oh Dioz-e chi è co

lui che al veder caminar così ſcontenro vn Angiola z

non gli preſenti vn bel dono, acciò non viſiti con ,le

mani del tutto vuote,e ſenza n'iun ſoccorſo la ſua ani

ma biſognoſa? Giunre l’angeliche turbe alìPurgato-ñ

rio, tutte quell’anime afflirte ſe gl’affiſlano attorno ,

8c ogn’vn-a di loro s’abbocca col ſuo Angiolo , 'e pian

ge per tenerezza al r‘iueder l'amaro Custodi , gode

per la deſiderata preſenza z e ſperaper i ſuoi intereſsi

ſentir da esto felici nouelle. E ben, mio bell’Angiolo,

dice quella z che vi è per me? quando liberaíîa dalle_

, . am.:

U
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fiamme, anderò teco à godere i ſplendori del mio lo;

ſpirato Sol-e; 8c ad ardere con perpetuo amore frà

ſuoi deſideratiard’ori? Si ricordano, ò ſi ſon ſcordati

di me, dice questa al ſuo Angiolo , i miei parenrnglìa

mici, mi mandano forſe qualche rinfreſco per la mia

atdentiſiima febbre? Che ſoffi-agij mi porti , mio ca

ro Custode ,ripiglia quell’altra, inuiatimi dalla cha

rità de viuentpi per partirmi presto da questi penofî

paeſi, e porre il piè fortunato dentro la mia ſoſpirata

Patria? Che ſoffragii offeriſcc alla Diuina Giustitia

il mio Genitore, dice quel figlio ſconſolarmper il mio

riſcatto da questa tormentoſiffima prigione, acciò va

di anelante à riceuerli dolciampleffi del mio Padre

CelesteèHà dato eſcqutíone mio ſigliozdimanda quel

Padre, àñquei pij legati, ben diſpenſato qu’ell‘elemo

line z hà fatto celebrar quei ſagrificiì z di che io nel

testamento ne hò canto raccomandata la prestczza è _

ll mio caro conſorte ,interroga quella moglie, li ri

corda delle caste fiamme , de gl'antichí amorizdell’añ

moroſc corriſpondenze z delle promeſſe mi fece, che

ſe la morte' gl’inuolaua da gl’occhi la cara imagine

del corpo, la gratitudine non l’hauea da ſcancellar

dalla memoria gl’interefii dell'anima i* Ma ,al riſpon

dere de gli' Angioli ſiſentirà vn bisbiglio di voci lie

teze doglioſe , dfallcgrezzez e lamenti , di festa ,e di

piátſhperche ſon diuerſe le nuouei‘che quei beati ſpi

riti portano à quell’anime z e dalla terra ,e dal diui

no Tribunale, che ſpediſce le gratie ſecondo le ſup

plicheñ, che gli vengono fatte da fedeli viuenti . Pre

ſentano alcuni Angioli alle loro anime i decreti di

grati:: per il loro riſcatto fatrida Dio ad istanza d'al

cunidiuoti chtistiani, onde quelle daranno in voci

di giubilo,in dolciffimi canti perjncantare le fiamme

à non più tormentaritaperche ſon già state aggrega

te alla cittadinanza dCll’EfflPll’COgdíll‘üfll‘lO à loro An

; Ii z gioli
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gioli affettuoſi ringratiamenti per le loro amòroſe

. industrie, gli dimanderanno i nomidi quei,ehe furon

[a cagione della loro fortuna , e ſe li ſcolpiranno nel

cuore, per hauerne perpetuamente vna grata memo

tia, 8c influirgli dal Cielo, come~loro fauoreuoli stel
ie, pretioſe influenze., e di attendere-con la vigilanza.v

maggioreà loro più rileuanti iuterefſ ;e poi accinte

alla partenza ſi licentiaranno dalle amate compagne

che restan dolenti per la loro lunga dimora nel

Purgatorio; 8t ecco tutte affollate attorno à quelle ›

che tutte gioliue già con loro Angíolis’auuiano al

Paradiſo . Care anime , gli diranno, che ſin’hora fo

stiuo compagne delle nostre pene , 6t horaſete chia

mate dal noſiro Dio :ì god-erelfeterna libertà del .Pa

radi ſo, e dichiarate ſue fauorite per diſpenzarà vostra

richiesta le gratie; noi ſentiamo gran contento della

vostra ſorte; mentre ſarete nel Cielo 3 ricordateuí di

noi, che restiamo aſflítte in questi paeſi del pianto,

ſuggerite al nostro Dio le nostre pene , più dure perla

ſua aſſenza, che per la preſenza delle fiamme, precu

rate presto il nostro riſcatto, acciò presto ciriuedia

mo ſeliciſiime habitarríci dell’Empireo . Alle ſuppli

che riſponderanno quelle con ſicure promeſſe y e con

doleiſiime parole a e ſattiſi aſiiieme amoroſi abbrac

eiamenti, portate sù le braccia de loro Angioli , an

deranno al Paradiſo , per cominciare à godere vn’e

rernità di contenti . Ma quando gli altri Angioli, che

non poterono ottenere da fedeli ſoffragij per le loro

anime gli raeeonceranno la barbarie de ſono parenti-,a

8t amici, che ſono tutti intenti àioeo ſpaſii, à eontenſi

ti ,ñ alle fefie, e- non han cuore pen comparire_ i defen

ti,no'n han …pur vna ſcintilla eli-pietà per ſouuenirli

non buttano vn ſoſpiro per compaflionarſhe che ſcac

ciano anche dal penſiero la doloroſa ricotdanza de

_loro deſontis nor quiiſi, cineſi ſentonoilamentizil,

ſ / ,z .. i z pian:
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pianto, igridi compaffioneuoli , ele querele di quell!
‘ anime aſfliſirte.E come, diranno le [conſolare all'auilb'

funesto, da quando in quài nostri congionti da chri

fliani ſon diuenrati barbari, che han per proprietà,

l'impietà, 8c han perſa la fede, à non credere alle no

stre atrociffime pene, cche noi ſpiriti immortali ſpe

rimentiamo ſrà le fiamme _doloroſiſiime agonie di

morte? E done ſi trouano queste barbare costuman

ze, che anche à cani per l’abondanza habbi da venir

in nauſea il cibo, e negare ad vn genitore , ad vna

ſpoſa, ad vna madre anche vna miccola,che caſca dal

le laure menſe;ſi che in propria caſa ſiam trattati peg

gio che cani , à qualinon ſi niega almen quelche ſi

butta; e qual auaritia gli tien legate le manià non

dar pernostro amore vna picciola moneta di quei te

ſori, che hebbero da nostri ſudori l'accreſcimento?

e cheìſorſe ſi diffipano ie lor facoltà , ſi dà il ſacco al

le lor rendite, ſe ſi defl’e ad vn Sacerdote vn’elemoſi

ua , acciò per noi offcriſchi à Dio vn ſagrificio , e poi

Dio sà, à che infame ſine la lor prodigalità butta i’o

l'0, e l'argento; cloro non ſanno, che :ì Dio piace,

che il nostro riſcatto dipenda dal loro volere 5' questi

nostri pianti punto non muouono à conſolarci la Di'

uina Pietà; le nostre orationi per noi ſono inſruttuo

ſe, inostri lamenreuoli gridi non ſono inteſi dalle di

uine orecchie , ma tutte le gratie che rieeuiamo in

questo tormentoſiffimo carcere , à noi ſi diſpenſano ad

istanza de fedeli viucntis perche dunque ci laſciano

così in abandono in non preſentare al Diuino Tribu

nale à nostro fauore vu memoriale per mezzo ò de

ſagrificij, ò dell'elemoſine , òdell’orarioni è Dunque

quando viueamo col corpo in letto infermefloro per

amor ci sforzauano aprender-e l'odioſe‘ benande bë

che flempe'rate con perle”: hora che con ardentiffi

me febbrizin 'im letto di bracie spcrimentiam ad ogni

o m0
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momento la morte , ci negano vn pezzo di pane, in

cui potrebbono darci, e la ſanità, ela vitaèAh ſiglio,

tidiedi l'eſſere, ele ſostanze, e tu hora mi nieghi va

picciol confortown leggier rinfreſco frà tanti ardori;

ah figlio ti tenni caro pegno del mio amore per noue

meſi nelle mie viſcere, e per più anni fosti gradito

peſo di queste braccia,& hora non ti euri de miei tor

menti; ah mio conſorte, che vn tempo conſeruasti

verſo di me vn cuor tutto fiamme, 8c hor cheioar.

do frà le fiamme , e forſe anche per vostro amore,` ſei

verſo di me tutto giaccio; ah Padre quando viueuo.,

ogni mio leggier male ti cagionaua ſintomi affanno

ſi, 8t hor che mi ritrouo naufrago in vna tempestacli

dolori, non mi stendi vna pietoſa mano per ſaluarmiè

Ah amico, per le leggi dell’amicitia ha-uresti per la.

mia ſicurezza ſagriſicata la tua vita,& hora perche ſon

ſparito da tuoi occhi, e mi ritrouo conſinatonel'l’iſola

'del purgatorio non mi mandi, nc anche vn ſaluto.Ah

V viſcere di fiere, crudeltà di barbari, ingratitudi-ne in.

audira. Siam stati ſin’hora’guardando attorno per

ſcorgere ſe veniſſeroi nostri Angioli carichi di ſoc

corſi, di ſoffragij, di rinfreſchi, 8c ecco defraudate le

nostre ſperanze, e pur continuaremo i nostri dirotti

pianti, perche non v’è chi compatiſchi le nostre mi

ſerie,chi dia pietoſo orecchio à nostri gridi, chi pren

da lc nostre ſuppliche . ‘ ñ

Hor penſate che doglioſo_ ſembiante faranno quei

Angioliamoroſià lamenti di quell’animc ſconſolate;

alt, credo, che gli caſcheranno da gl’occhi 1c [agri

me pereccliſſar queipiccioli Soli a per oſcurar quelle

incide stelle , per intorbidar la ſerenità di vu bel-Cie

lo; ne fcorreranno perle guancie,per dar vita and….

ſe, ma per dar gratia :ì pallidctte viole; fuggirà dal

le labbra il riſo trauestito in ſoſpiri, e ſi chiameranno

gl’affimni. Oh come-iloro penſieri tcmpestaranno ſrà -

la
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la compaſſione verſo dell'anime addolora‘te , e fràjlot

ſdegno verſo di chì le mantiene con impierà così af

flirre; s’affannaranno alla vista dell'oggetto doglioſo,

es’adiraranno con quei che negarono i lenitiui per il

lor male; ſi struggeranno per la pietà al ſentir dell’afñ

fannoſe parole, echiamaranno crudeli iviuenti, fieri

tirannii congiunti -, che con la loro barbarie danno

vu sì lungo martirio à loro defonti; e chiamate alla

bocca affannofe parole, diranno ;ah Christianidalla

pietà affatto lontani; ſoffrire che per vostra cagioue

alle nostre viſite di quest’anime tormentate ſucceda

no ſpettacoli sì doglioſièche {i stanchino quest’anime

biſognole ad aſpettarci 3 che veniam dalla terra cari

chi di pretioſi don-i per ſouuenirleäì e che al nostro

arriuo in` vece di riceuer conforto', rieeuon ſcontenti;

e che noi alla preſenza delle loro ardentistìtne fiam

me restiamo arroſſiti per non hauer 'potuto ottenere

dalla vostra pietà vn picciol rinfreſco? Habbiam buſ

ſato, e ribuſſaro al vostro cuore: per riceuer qualch’e-ñ

_ lemofina vn ſagriſicio, vna penrtenzaa e pur non e’zî

priste le porte della charirà , onde quì giunſimo con

le mani vuote 5 per accrelcer tormenti à quest'anime

ſuenrurate , e ci fate stimar come impotenti, per ſpro

narui à .generoſi effetti di compaſſione ~. Horsù anime

chare, volta ri à quelle con volto dolente,diranno,la

ſcia‘te che almen vi conſoliamo come quell’Angiolo

-che diè conforto alRedcntore agonizzante all'appre

{ione della ſua‘paffione, con la crocein vna mano-e

col calice pieno di doldri nell’altra ;gli diſſe, che era

volontà del ſuo Padre Diuinoache trionfaſſe d’vn M6

do, 8c entraſſe con tal .trionfo nel Paradiſo , per mezñ‘

zo di quella croce , e dell’amarezze di quel calice .

Così per vostro conforto vi diciamo, che piace al -vo

stro Padre Celeste, che stiate erocifiſſe in queste fiam

mez'ma di queste restarete presto vittorioſe pen-entrar

mon
a
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trionfantinell'Empireo. Son queste fiamme sfoghi

dell’ira diuina, ma da queste reſteranno così . ſchiaria

tele vostre bellezze, che presto ſoruolarete come"

` stelle di ſplendori immortali per ſiammeggiar ne ſo-ñ_

fitti dell’Empireo ; vi mantengono in affannoſi ſinto

mi, ma per cagionarui vn’eterna ſalute; vi ſon più~

noioſe dell’ombre, ma ſchiariſcon la vista per affiſſa”

ſenza sbalordirui i vostri Sguardi ne ſplendori deil’e—~'

terno-Sole ;vi cruciano, ma ancor vi purganodalle’

macchie delle colpe per traſmutarui in candidati dei

Cielo . Non tante lagrime , anime care, ſete già ami-i

che dLDio, destinate alla gloria; ſarete presto rapito

à quellfestaſi etern'e, goderere di quei festinbche mai

finiſcono , vdirete per ſempre incantate quelle dol

ciffime melodie , quei ſoauiffimi ſuoni , aſſaggiarete

quei inest‘abili diletri, danzarete ſopra le sfere, paſ

ſeggiarete ſopra le stelle a ſarà 'baſſo ſcabello àpiedi il Sole ;la sù non ſaprete più che vuol dir doì-ñtſiì

lore, lagrime, lamenti, ma starete ſempre in conten

ti, infeste , in riſo, in gioia; là sù vestirete vn corpoì

ímmortale,perícui occhivi ſon ſpettacoli merauiñ'

glioſi, 8t oggetti d’inelfabili bellezze;per l’vdito :tn-ì*

geliche melodie; per il gusto distillati di dolcezza;

per l’odoraro le primau‘ere de fiori; e per il' tattoñle

delitioſe morbidezze ; nell’agiliffimo corſo , emulerà’ì

coni penſieri; ne iſplendori , farà ſcorno al Sole; la

ſua bellezza ſarà vn compendio di tutte le gratie,e le

ſue vesti ſaran trapuntate da diamanti della teſoreria

dell’Empireo; hauerere per dolciſſima compagnia leg

gierarchíode gli Angioli z e tutti i Beati , ſarete ami…

meſſe à gl’ampleffi della nostra Regina , e vedrete il

, ſoſpiraro volto di Dio ;date dunque fine al pianto às‘r -

queste felici ricordanze . ee- ~ -Così quei Angio‘liamoroſhdice l’Abulenſe vanno

ricreando quell’anime afflitte- Qzipurgatory affliéîio

. › ‘ ..i
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m' temporalirerſháditiſhm ì, multíplirz'ter ab Aagclirfèſi

[ici: illiur Cim'tatis ronſolatiom‘ám reca-cantar; (lia. Pa

rad.5.) Così almeu le conſolano quei -loro piccoli

Cuſtodhquando non han potuto ſoccorrerle con por.

tarlii cariaggi , c le pretioſe ſome,,di :beni ſpirituali”

cherdourebbono inuiarlii congiunti, ergl’amieùtFaìnñ

no eglino come gl'VCC‘llí” quando'non poſſonoccon,`~

l'aiuto de fedeli liberar dal `Purgatorio l'anime afflit

ce. Viene inuolato picciolo vcellino dal ſuo nido, 6c

inearcerato {rà legni; ſe n’accorge la madrezenc cor‘

real ſoccorſo , onde cerca col rostro di rompereila

delicata :prigione , per dar al figlio lalibertà ;- ma ac

cortîaſi, che ſon vane le ſue fatiche, non trouando al

tro rimedio, ſen vola sù i tetti del picciol carcere ,` ze,

cerca col canto d’alleggerirle pene al ;prigioniero , ò

d’imitar le rortorclle nel ſoau'etpianto.- per impietoſifl;`

re gl’i‘nuolatori ,1 egflimolnyli alla vifladi quei; pi’erofi,

ſpettacoli .àlrestiruirc 'ad-vna madre doleneeffin. ;figliog

carcerato ienxza ſua, colpa ;.Cosi quei Angioli ,che ſi

proſeſiano .Padriamoroſi-diquell’anime , perche colla,

leloro induſtrie l’liìan generato all'art-ma ſalurca--lc

vcg’gono ,carcerate-jn,-prigione,di fuoco, non ,han po,

tuto liberarle per mezzi? de viuenti fedeli,- perehe in

quelli non trQuar-on~ pietà, cominciano :i cantare ci

gniídizParadiſogçzcpnricordareà qnell’animeafflirte »

le delitie della Patria Celeste , gli ſanlenrire, dolciffi-i

me melodie, onde quelle restino à tal racconto incì’n

tate , 8c aſpettano, che qualche charirateuol mano

apra la prigione, e gli conſegni qualcb’anima libera

ra per portarla al Paradiſo.

Fedeli, io non entro à farui ponderare , che eſſen

do debito di eharirà , e dLgiustiria il ſoccorrere chi ſi

ritiouain stato &estremo-biſogno, ſarebbe colpa 51.5,

non stendere vna pietoſa mano per liberar dal fuoco

l'anime tormentate , e dar motiui d’allegrezza à loro

Kk An
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Angióli’dòlcmì~.‘uit-;per aueu‘aìruivad-cſſerc'fwore‘u

noli ail’aníñmflpenmſc‘, vi proîpóngo‘vn partito- di :gn-m
vantaggio-perv iixxostri ímcseffiçöz èxhe non ſolo háuó*

rctc fiſſe nclñCielovper bcnjfieflmi- creme stelle di'prc

tioſe inflq‘enzeà iquanrcl ahim'e' ,baila hhgtarue dal

pu'rgarorio, ma ancona-ſe 'v'tio, ſolo Angeli-c0 @mie

diano -v’c-fli ñſindaÎlmí-wíìm mſm da Dìo‘ afl‘egngsozçz

n’ò'trerrct-c mini 'alvóizqmbü ſono 'Pili-imc ”haute-:pci
vostra industria” perſichcqueü-graflffimi Angioli vèdëe

doſi-da .voi .aiutati l'altare-eta r’- da‘í- pmgaiorío le Lam

:Mme ça”; i‘bflëránñoîm'nro oblìgnrbauä vostra! cor-4

teſina-;che- Ìutiè qùef‘l'cv índustííe; tutto tèfaziduszmtà

ti i pmſitrí, chaapphcauano per cust'ödiheſhbom ‘
aînime, l’ìmprcndctannoìdi nuovo-per aftendüeîàzv’oa

firi inci-rem, eſpìfiím‘ali, e tem’porancí.'Sí-‘ché-p met-te.

:0' dell-?anima pìirgàäri‘ potrete à' turbe ottawa-egli

Angioli Custodi-3c Òo‘nſidcracc poi ſe ?limiti daîgnñ

gelichc'ſquzrdreîíìstäfçtfflonwm dz ogni pericolo,` è

metterne ñ'cçrrbrc 'äJP’ÎÒktflÒ bandi:- prdcureranno

quelli ñpergrau corr-íſpdhdcdzawche voi vſcia-tc ina
Meemi, e puríìdnîqucstoñmofldopcr aco‘ònſirpagnaruí

ſubito al Pamdiſp z’ò püreMſawtcmnmDſhina @ju

fl-ìtíaícondannatiaHe Hamm’c pmgmti ,.ha‘uen'flid …D4

,ci ſom-citi mezzan-iñpflrip vófflq riſcmoxyxfaamí cos

:roſea-ache regna cö _ſommo 'gradoin fiche aügelìcq
Iä‘çſigm’fimdffie **'- ; ....2 .:M1542 ”W254…LL-3:1*- non: ſx' ”sfiga IJ>UP “ÌLJO eîìſitîfijzjſijfl‘w

:a .. ` :.-Îz, …4: z ;Lu-1;, :mi: ?quam-ſh; a'. ,um

z . x _.,f .:L-I'M” ~ “.- z'z‘mìa" ~ z .È çzqa

r. .:.lu; .Lun-HA*:
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zz. › . _ - ›. ',:-r--- a- .j Vai alle Città rbenchflxäifeſe ;da gl’Eſerciti

`poderoii-zprotette daîfortiſsimi -baluardi,

› ,circondate da altiſſime muraglia, fortificate

dallefſorzr'i, .che à caraste banner' cannoni» pro-.viste

;l'eterno munitioni.dáz.gucrra ,. regolate -da xvalomſi

comma-ndantízz ſoston tate. dalla ſpcrimenaara, politica

deGoocrna rorùenòdrire dalle donnine desauiì z ſe

Dioconlfl .ſua guarſnigione non - l-c-custodiſce »Niſi

Dominus-cuſiodicrùfiiuimtcm afiyſtxra'vigilat 3 qui rx

flvdjreamzcosì _lq @crime-mò, e n’auisò la poste-rità il

.Rè-d’IſLaelle'. Siano le 'Pron-inci” a"; Regnizzle M0

nnnehie, gl’lmperi popolari da. numeroſageute- a _am

-mitari come-campidoglio delle gloriey‘come teatri

distupo-_ri ,come arbitri .del-leznarioni, che ſe Dio ri.

.tira ..la ſtra-potente mano , .pet-non 'più ſostentarlijoczó

vorali trabalho, .eccoli caugiuizindeſcrti 2 (eccoli-AO

;u Kk a 7 ` ſo
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ſolati, eccoli ſcantonari dázſu‘oi cardini per traeóllarg

ſenza ſperanzazdi giù riſorg'ì'ie .‘-""Ne facci testi
.›~. ‘J “il . \ . . 'U'.

m onmnza 'funesta que a Città a_ Dio diletta , doma~,

trice de tir-anni, tempio della ſant‘irà,Principeſſa del;

le Prouincie , ritratto del Paradiſo , vnico'oggetto

delle lodi proſeriche , NUdl‘iCC de Regi, Madre de

Parriarchi3 Qrizonte delle gîloriezçampooue ſempre

y’otteneuaiio trionfi d’Éſe‘reiti formit'labili,v Metropo

li delle Città `famoſe , erTeatro Klemiracoli-d’vn Dio

_humanato ,la bei-la-Gieruſalemmeflzhe da Dio aban

donata diuentò oggetto del pianto , Vedoa'lagrimo

iazEſempio delle grandezze abbattutezscena de ſpet

tacoli doloroſi z igſifermaaranzodelje guerre , Scopo

dc fulmini dell’oññipoiehza 'ſc’lcgnata , Idea dell’in

fcrno. Ditelo voi ſuperbe muraglia diGerico come

al ſolo ſuono delietrompecadestgà terra diroccare?
parlate voi tante al ſiMbndo’famoſe Città , che emu

la uate l'ampiezza delle sfere, perche hora fatti cada

_ueri delle vostre magniſiccnze z altra memoria non

rar-:rane- dì voi í-ò’héwn mucchio di pietre? mi riſpon

:dere-dalle tacitîe‘ ombre delle vostre cauerne , perche

'fummo abandonare dall'aſſistenza del 'CieloConfeſ

ſarei-o voi Citra christianexome aſſediate da gente in

fedele ſete alla'g’atç da _ſiumiztdixſangue ' battezzato;

ſ opoiatede voîstrijhabiratori i'priuatc delle-Vostre

elirie, mezzo in'cenerite da fiam’meÎ nemiche ,fl ſac

cheggiate delle vostre pom‘be ñ? ſento le vostre-riſpo
ste troncbe‘da-ſoſpki z perche Dio stſiomacato delle

nostre ingratiffime corriſpondenze ,1iafeiòcdi-›'difen

-derci- . -Si . mio* Dio zìſenaa :di te le Città** diuengono

teatri di mortey‘în'ohiamo delle ,miſeriflpaeſedi pian

Îto, terra d’affannizlmare di doglie. Ma ſe tu l'e deſenz

di per' mezzo -de tuoiñ-ñEſerciri ,— godermi-no vna _ pace

imperturbabil‘e, ſaranno ña` gl’babitatori~²'l'aſilo della

ſicurezza a cagionerann’o à nemici terrore-s tù-lc prof

' '-l› E 1'! ai uc- .Î

l
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ue‘aèrál d'armifflaràíaçnrrá,i‘lóro rirzrerriîgeimoglíaü

re *le* palme , e²"gli manna-Pain Cieloih ſoc’èòrſoj
tuoi Soldati. ’ ‘ ì TW 'l 'ì '

I s'oldatiaal eur 'valore Dio commertefla guardia

delle Cirrà'ſono gli A’ngi’oli ;Îlo‘ dice\ egli per bocca

d’Eſaia al parere di Cirillo-z e di Procopio, Step” »MN

i” ÌIÌ’o’í-Híeìùſdíe’m ;oaſi-ii Gustfldnllffióílìfieín Daîiíe

Îe al x‘. ſi fà mentior’ie de Pren’cëipi dël Re‘ghddè Per

Uád'i, de Greci , e de gli’Giu‘del z‘è’ ſon’ó'pre’ſi da Gea ì

to’nimo per gli Angelici Protertori de iRegni; ill Naſi

îianzìenocosì parla degliAug‘ioli . 111i bominess‘wórr

'9211? èenrrſîflegflbffim‘fln Clemente Aleländríno .dicez
che ` ſon’diùiſe l‘eäprefeìttnìre degli Angioli ſopra le

Città?, è‘lqna‘t’idùí ;Wenger-iv' , á* Cia-ÎÎarer-,dr'uiſáſhm

"Angelormísffinflflxrár ſäähéîstromäe finalmenteEpiſi

fabio-a1 nostro-îintenrb-noìa qnel‘paflo- delineare”
i (lor-nio,~ Cónffr’trzit tcmözarî-ëen’tiflm Mariana-Mau”)

;Angelor’um‘DeL '. * i' LH `~ñ , z .-, ,

4 Gli Angioli dunqueînon ſoloſono amoroſi Costo*

ìdi de-gl’h uomini, maíancora-vigilanti Guardiani del-ì

le`(îirr`r`r,‘delle Pròuincícfde Regni,delle Monarchia, ì

6c han cur‘a procura’rei il bene del. commune . ~Ma

questi al parer dell’Ange‘licoñ" non ſono 'gliAngiolî

dell’in’fimo-'Clioìrò , tira-'gli Arcangiolòiöz i-Prineipa'

'ti, al cHe-:recon ſente Gregorio , mentre così parladi

quei Angelici Ministri ~‘. ,425i ”fair-*2a î'flmm’anf .Angelis

qui ;ver-ſumma annua-?iam Aaróangeliwmmanflmm

34.) e la raggione ancor-_lo dimostra, &îè‘ñdi'srîlîomaz

ſo, perche quant-'o piòè‘ävasta'lalcuraë ²&~ il-comandm
ranro pí'ü’nobilefl più'porentíeſi ricerca ilñmi-m’ſistro ,i -

ſe dunque xè il più inſimo'rniniftcro, hauèr‘ 'laica-studia

d’vn ſol huomo, non gli-Angioli, mrts'glizAmnginüs

"at-i Principati hauran penſiero de Popoli; cioè gli

Arcangr‘oli delle Città ,8c i Prineipati‘eome più-So,

premi ll'lin’iilriîrnaneggiatanno glîinterelſsi delle-Pro;

"’* ' ‘ nin- ’
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uiapiezdc zîñflgnìpzçdenczwäascmc'o nc… .ſar-3a”

oppxbſſQÎa-Diniáa Maestà ?SM-.Mi Prçtcçtmìszceodc

in Daniele questi primi Ministri ſi chiamano 'Pr-:pair

pi: Prime); Regni Pczfpwpnffifly ”ai/n', ‘ ó? m': 144i-

dzacl zum” d; Primipióm- primi: @mi: mammaria”;

"WH". (m'è -. ':\‘-~. ſh IL _ .. . '17" ESC': I; 1‘ "Lib

”Qi-@sti ”Home parla 35501111119@ ſanno dx `310x119 ,,e

dimm la zſçflrineuaflper g'uardarJcCirtà-:da nemici

` viſibili, 8c inaízſi bili.- Ht'mi”ſum _Cflffqdaſnper pm”;

chica-ris, m'gilgmfl, á- mſz‘adimmfpjgìliqs ”Buſi/per

gegen ;Dñ'iffl'e quando rap”: *w .kmq-rima; ”ſims-,4414”

_pm aſſi!, ;qflìíriffitffl yille Mgjqauçſhape”: ,,gdgçrſhrju:

. nflar_ ;diaéalm- (bb/BIM) E chi nopjpsta {hipìcqihyc

dcr come izP-rcncñjpiçdel cielo‘fan ſcappa-,le znzuraglifl

dellèE-íttà la ſentinella pergnacdar-la pkbflgüa.dd

lmcrtaì come '-dokmcfl popolqaöc. vñn Przìncñípcaäxmh

. WAVE-0.31113affiafifllff’lzüeì flmoſi'gljcſempjj

dc Prencípi vcgliami alla ſicurezza de popplLVç-ſpg

ſumo* Imperatoregm più *ſqllccjçodçl sokzàſucglíar.

fi da] .ſo-nno per accudixeallxbçne del ſuoívaflañlligi Rè

della Perſia anche gli. nqçxçztçncanoaſh fineſtra vna

corda, acciò lagemèſ ad ,zogn’hora poteſſe pctcnçp-dgl

Rè l'vdicnza-szma ghe v4: Hríncìpc dd Paradiſaſçan,

*ñ da in :cn-:13eéçamèuamdinffljesmdaw fed-tdi con,

:in uo 4a ”minaccia-;1x0 adzvgàa :Città ,- per-,ſcprgcrç ſç

vic-n da' ncmícünfidíatfle paſſaggi sùlç mumgüfl, va,

di sù le Tom'ycflia Ja ”reef-;A3: ;il vgiorno ſempre .ve- `

guance .pcrzcnflodiflada 'pe-xìçoſh questovsì chcè stu

pmc ;e punmm due-rpm; kſhgffiiatodhst’hipcrbqó

li ñ, che Vama-;131010, ſi ,nígroui ñjq-pgni lupcq .ddl-1

Ciuàspcmuflodirla, e .mk-pſi; egli .ſodo › ache tutto ;il

mondo poſto in flímíìàzfflüfllîc di; quella . In due-m4,

n’ìcrc .cglih cuflodíſccz, c da Dio gi’ímpctra lcprç

fpfl'ità‘a la fecondità della :ctr-a, clerícc hc raccolte,

egx-cprimc calzlmzualprcdìinſogçpzg daga-:mi La duf

* ;i ‘ > (ll-K1
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ſquadroni ſi dividono l nemici dcllecitràz‘vno milita*:

ſotto lia-bandiere á’lnfetnos 'öcîëüi Soldati' inniîtibiſh

e ſono i più` fieri ,- tporche cercano -an‘cora lc routine-z

dell'anime ad ogniìmomentbì‘z- ad ogn’horru` e Baltro

è d’animi diſpcraöia che-cimenta” il ſangue {Navi-:
eſſa per aocudireàcap‘tiecidewendipù dallìvnomzl’alui

tròlzArtangiolo‘difendeñ”Ciad 'a che gcli íìà’ fotto :le

cura.-I‘demonij impuguano l’arm’i contro lc'Cictà. in”;

diùerſelguìiſeyò per mezzo delle ínöbolliöui 'zi ò:. delle;

-rremicitie , ò delle diſcordîc y ò delle! pestilenzezò'ideh-Î;

le tempeste dcll’ari‘ay‘ò delle ſcoſſe della ceri-az onde.;
fcmpueîvdglia rmcangioio che non haìbbinòriufciëtajñ…

le’ñ'máèhlint-dîel demonio; Cerca questo con' leñſiapëp…

nrezáeiîe diſcord~ie,de duelli., delle riu‘d‘lntiodidimus;

tare in giacci di crudeltà gl’ardoriſoaui'dellsîohiritàu

e d'inr enel-ire ia paccze con tempeste di ſanguedidzrz

naufragio alll’intiere famiglie ,‘ maîl’Arcangiolo della!

pace‘ſmotza questelfiammepemffioſeñcon‘i'lampirdii

qüíbflibcwzèhc portò ſecd‘dal Cíelofliev’accendfllm
in tèîzìazìil Redentore . Racconta' à ,questo propòſit@

Beda (-Î[.`:t..c.6.)'dí Timo Rèd’lrl‘anda ,che [il rircouiru’m

inid'iíſtordiu c’on ſnoivaſſalli per cagione'd’rin ſno fJ-i

u‘ofltoìzì-cìhe gliìluggeriua principi} grauostà quelli, e

perniciofilper-vn pacifico-generi”, dude in _fogna-:lia

ripreſe i-nflgënco Cana-der della Cinà); ogmníegnà

fl-modo_ di dar-fine alle lolleuationi del popolo .ì’ che

era! dicastigäſrî-con ila mondi] perrurbator della pace;

Mille-alle volteñallìdemonio'non rieſce l’intento d'in

cendiar le-Cirtà’- töl'fuoéo" delle *alieni-die 5 procura

ſpeſſori-i dargli' Meo con nacque dell'ex-tempeſte, con

fulmini ,con turbinircougrandini 3 con-ventiycon

cui cèrc‘adî‘dfirót’ríar-caffldr ſpiamar leminati‘zdi ſac

z c-heggiar’ grarbori di’lor frutti, edi'da'ranc'he morteà

Cittadinisma *l’Atcangíolo alza l-o-ſcudo ſopra la .Cit

tì, e {opta lle'tette'ſeminatez e rimuzz‘ai fulmini . e

.‘~' >- col

"
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col ſuo comando gliëmanda aſtrone-:acciò precipita ì*

do non cagionino difeſa} ripara iztolpizdelle pieni-az

gíaccio; raffrena la iuriade vemíffihandíſcc i baleni.

Vero è chei Demonij ñpoſſonmmuouereìle tempeste a

e ſcompigliard’arianel Marciana durano queste rino-.x

lur-ionide gl’celementinqoantovpiaeezíì gli Angioli 5 à

cui cenni la ,natura obediſce- -lyffiflttammróem ,diſſe

de gli. 'An gioli… fliDbmPtocuraCno anche ,i _Demoniizdi

deſertar le Cittàdon-auuîelenar glihabitatori di peste..

così -permettndolníDiQ, per stipendiar con lai-notre -

ii peccato,stipendia cmmzaertaliinrorr, dice l’Ap’ostglq

(ad Roms..) Ma l'Arcangiolozeroiertore ;ſe mentre

sfoga l'ira; diuihih-EFÎÃPÌLLCÌDHLOCCÒÌ{Ullfiflflílrdîiifl ,lau

grimela’ straggrea- 'che fà- de ſuoi .Cittadini ,la _morte ,

non iaſcíazpe-ròtdi dat àiauore di quelli vn memoria

laa-lla Din-ina Glemenmñper-il perdonmcoſsimcmre

ínRoma intieríua'lapestezvsiſibilmenteapparuç ſopra

la} mole-d‘Adniano. l‘Axceqginlflîlml-azrre r ?Maioneſe

` pnraàvna ſpada MUDOÈÎMCKWKMQÃÒÎÈ P1619490

kata-Eſino) ehe-..egli cñonñlefſue ſnppliclie; haueatçlto

dal-le manizdiuine la' ſpada ;digiustayandearaalmſmç

ma à tutti idiabo laici sforzi contro le _cicçàzg’gppgnfl

gonocgiiArcangigliRre'tettptídaçnehe aglevoltezncrz

mettano idiſbuülìírlç ”allenan- le diſéffldiejupeaa

dezpece‘atiazdel popolo; KBZÎLÎÌ-ÀÈCÎYO . zabandonano le

Cinà, quando le ireggouozda. Die abandzónaranende

quando l'iufeiice Geruſalemme vatlſediata zdaſ ſuoi ne”

micizstaua ”miſere-affatto delimita imperia

cidio cprmneſſrtè xfi lcncixrqíxoñgliìárqangiolí. Pretec,

tori , che ſi perſuadeç-anq ad ahaa‘rlqçgarlawaigrer

maahfmr ' ,." ,- beiiîdr, …ñoi zl- ;idimÌ 1:». íztímidiñ

Soho difeſe ancora le Città-daloroArcangioliCu,

stodi dall‘humanazpotenza- z checercaallcvolçqdj v

ſoggettarle ingiustamente al ſuo imperoñündgtſizſçn

i.

visti .ſeenderzdal .Cielo apgeiieisquadrqni ,iifngiçafl _

ñ ~ orſe
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forſe dall’Angelico `Protettore per dar ſoccorſoallc’

Città aſſediatercinſe Gaina' il tiranno con .ſuoi Sol

dati la fortezza di Costantinopoli , ma perche-vídde

ſopta‘di quella innumerabihsoldati di' [miſurata sta

' tura, e di terribile aſpetto preparatialla difeſa , preſe

la fuga; eran quelli‘gli Angioli protettori, che ſi re

ſero viſibili-per inrimorir gli nemici , come è il parer -

di Testato, e d'altri Autori. Si narra ne gl’annali del

la Compagnia di Giesù, che perſequitato da nemici

della‘fede il nouello Christiane D. Bartolomeo Rè

. d’Omura Regno del Giappone, fîi costretto à ritirar

ſi per ſicurezza col ſeguito non più d'otto generoſi

Caualieri dentro la fortezza d’Omura, in cuida con -`

tinui aſſalti de ſuoi nemici era incalzato à renderſi; nc

haurebbe per lungo tempo potuto ſostenere l'aſſedio,

ſe non era ſoccorſo da gli Angelici Protector-i del ſuo

Regno, che zelanti dellìequità ſi fecero vedere da nc

mici ſcender da vn Monte impratticabile al camino

in forma di leggiadri Gíouani armati ,che andauano

in ſoccorſo della fortezza; Si ſerniron questi delle _

tempeste dell'aria per sbaragliar l’Eſercito aſſedian

ce, perche questo alla vista dc gli AngeliciSoldati,

de i fulmini, delle pioggie, de grandini, c de turbi

ni , che eran. contro di eſſo drrzzati , impaurito

laſciò di combattere quei che eran protetti dal

Cielo; anzi alcuni di effi conoſciutmche quelle ſqua

dre eran mandate da Dio per ſoccorſo de Christiani ,

abbracciaron la nostra fede.Si legge nelr’lstoria Teu

tonita, che vu Rè d’Vngaria appoggiato alla potenza'

del ſuo poderoſo Eſercito destino di far guerra à Tara

tati: ma vn Santo Veſcouo gl’aprilamenre à conſide

rare, che le guerre hanno l'eſito dal Cielo, e che non

ſi deuono attendere le vittorie , ne dall’armi , ne dal

numero innumerabile di generoſi Soldati , ne dalle

teste de Duciraffinare dall’iſperienzc di 'guerra ,.ma

L l ſolo
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/
;T010 fi ìd'euonì-o ;ſperare daii'aflì-flenzza della Diuina Poſ

ìtenza, che favoriſce ſalvia Îgiuiìitía 9 onde prima di

porre in campo [Eſercito. ocrcaſſcron bu‘mil'ìoratioñ

'ni di cercarconſcg’lio da Diìoye d‘hauer -fauoreuo’le la

'protett'ío'ne delPAngelico Principe del 'ſuo Regno.A

-qucsti ſaiuteuoii-ricordidicde orecchio il R’è, onde

voito'iiì coi cuore 'ai Cieimöe all'Angeiico Protettords"

'ñſuppîlícandoiiz the fauoriſſero Îe ſue moſſe *di guerra;

ò pure che n’ímpedi‘ſſcro l’eſeq‘utione , ſe bancari-0 ad

'eſſere di Preg’iudítio-à ſuoipo‘poli s ofl’en‘ àDi’o ?l'An

geio Tuteiare ie diuoceìſup‘pliche dei Rè v, Norte-une _

"riſpoümegli la riporto, dichiarandoii ia diuina vo

lanti-;perche mentre il Rè 'ſigma-tutto intento all'ora

lio‘ne, -gl’apparue in forma maestoſa , :e -gi’impoſhchc

:non v'ſciiſſe 'in campo à gneflegñgiarcol Tar-raro '› per-i

-c’he eflendo 'is íanorcdi'queî'lioia giu‘stitiaz “lo ?fa-Bori

rebbe ancora la Diuina Potenza; tanto più chel'Aſh,

;gioia Protettore "dc Ta‘rca-rigeià "s'era-”perlato al Trio'

Ììmnaìic della diuiaa‘ginfiitia, ie tiene .già dalla -diu in:

promcíiia scapari-e di vittorie ;Obbedî il Rò all‘hngeó

:ſito :Principe: e ?gl-i sreſe aîettuofiffime grade-delia

”ſua Vigilante ;iii-stenza 1 «8c inmcmoria de {ice-{tutti fa

mori*introduſſe-inxuttofli'lſuo Regno *ſolennità annua,

Î‘ii‘in quei giorno ,in cui 'fù ?fa-neuro dann-angelica ape

patítimteze :i: la ñ‘ſua'real corona poſe la 'ſig u-ra di quel

-ioz per -c'onìfc {ſane a "che per ia 'ſua affistenza poſſieda,

íſicurc‘zza 'il *ſuo Regno ."(liZ 5;”2.3@ Mas-M54 ;ra-É

ÙñNon 'ſolo gli -Aroe'ngioii îPrcflſidemi-c gli Anjgelioì

î-Prenciñpiñſſendon'o da nemici ie -ioro iCittà iÎRegni a

*e ie’Mona-*róhiuma 'ancora c5 ſeverità ca-'fligan-o quei

Î‘he’ieÎ-gmtermoeö e‘ſempij -dñi ſcanäaios-Bc a‘ile volte

íoîpta questi "inseicili ì-vi ;fan ?le diete :s vi cin-?mm
eemſegliozîoumdo 'vcggono *ribeiiioni mc zpopoüzin- ‘ i

;giu‘stirie ne îminîñíflri ‘› diſc-ordie frìrc’ittadiní *3 gliene

@roſſe etîiolo`~ ' \ 'i " ~"Y - , capriccio-,correte cmceoíimongx

. i , ma::
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nate dal- mal gouerno-dc Prencipi, eglino, x’vznifconq

per por-ui rimedio , fin, le loro. aſſemblee a lì: propon

gono gl’intereſſi de loro Regni, ſi ritro-_uano le radici

de diſordini, ogni vn di loro dice il ſuo ſentimento,

vno,credo,che dichi , biſogna fiaccar à -uel ministro

l'orgoglio , perche egli è la cagione de amenteuoli

gridi del popolo oppreſſo 3, l'altro. dice z dalla vita

mal moderata del Principe è originato lo ſconccrcato.

goucrno; onde biſogna dar ſuppliche all’Altiffimo ,, ò

che’l tolga di vita, ò che corygastighi gli di} il neceſ

ſario ienno z questo. è di parere, che il popolo merita,

che Dio il viſiticon la ſua ſeuera giu-stima; e quello vi

dà il conſenſo; fanno iloro decreti ,e preſentano al

diuino Tribunalel’istanzez_ e non è poimerauiglia ſe

il popolo colpeuole è afflitto con le pestilenze z con le

guerre, con la farneze che i Prencipi veggano ſcemar

ti l'Impero , ò finirla» vita con vna morte violenta ,, è

che gl’anni gli stan dimezzari ,come Anastaſio Impe

ratore vidde in ſogno , che vn’Angiolo glicanccllaua_

da vn libro quattotdeci anni di vita .. Che da gli An

gioli Preſidenride Regni ſi tengan queste conſulte.,

non ſon miei, capricci z parlo col icntimentodell’An

gelico, e con altri Dottori, che cosi ſpiegano il ſogno

del ſuperbo Nabucco, cioè che gli Angioli ſoprastan

ti al ſuolmpero ſotto 'nome di Vigilanti faceſſero.

conſulta z e decretarono che egli foſſe tolto dal Re

gno, 8t in pena de ſuoi albaggiofi penſieri, che andaſ

ſe à tirar ſua vita come vna fiera frà bestie :_ Infin

tmtía vigílum decreti-m est, dr erre Digi! dc cgla defimdit,

clamanitfirtitrr , ó-ſic air; stmia’ire urban-m , ó' preci

ditc mmc; cia; , cxrutitefilia ci” z ó' dtſfcrgitc fiat-*7145

eius; mmmtammgermm radica”; mu? i” terni ſim'te,alligetur 'uinculofirrcaz in bflróir, qncfirirſhm, rare

egli tingatur a ó* mmflríspars giurì” barba terrm( Da

nic!. 4.)Vna ſimil conſulta in vn ratto di ſpirito vidde

ti*- Ll 2 vn
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vn S.Veſcouo, che-in preſenza di Michele Arcangioi

.-lo, come Protettore di tutta la Chieſa, ſi ſacca da gli

Angioli ſopra gl‘intereſiì de iRegnidi Francia , In:

ghllterra, Scotia, e Spagna; e' che doppo le loro que:

tele controle ſecleraggini di quei popoli, ſenti che

.-l’Arcangiolo minacciaua à quei Regni ſeueri castighi a

i (in lióaw‘irace S. Mick.) e

' Ogniſamiglia ancora,come ſon di parere l’Angeli;

eo (Lfxap. 1'13- ) 8t altri Dottori , stà ſorto la protetî

rione d’vn Angiolo diuerſo da queräche custodiſce?

no le perſone particolari, e vigila à ſuoi intereſſi, 8t à,
ſuoiì’vanraggi cosi temporanei, come ſpirituali, la di~v`

fende dall’infcstationi nemicheflffiste al capo di quel

la , dandogli ſenno per gouernar con prudenza; lo`

conſulta de mezzi, lo drizza ad ottimi ſini, egli stà

ſempre all'orecchio per conſigliario ne negotii atti

nenti al ben commune della ſua picciola Republica,

E Tostato aſſeriſce, che era l’Angelo Tutelare della

.caſa d’A-beamozquello che perſuadeua ad Agar fuggi

tiua da quella, à ritornarui; perche tal fuga,parea,che

ridondaſſe :ì ſcorno della ſua famiglia . — , ;iz-ñ_

-Ì-'Î- Dalla Scrittura Sacra ſi cana 1 che ancora gl’eſſe’r’

citi hanno aſſegnati i loro angelicîi Duci , che com,

battono à loro ſauore a quante volte dalla giustitia è

moſſa la gucrra.Se n’andaua illuperbo Lilia con vu.. ~

'poderoſiffimo Eſſercíto per distruggereaffiattola gene

te giudaica, ma il generoſo Maccabeo non conghiet

turaua la vittoria nc' dal numero de combattenti a neó.

dal loro valore a ma ſolo da i fauoridel Cielo, onde

- col ſuo picciolo Eſercito bumilmente à Dio offer‘iua

preghiere, che mandaste vn Angiolſhalla lor-o difeſa,

VI amc-m Mao/mózmayá quimm ea ”am , ”gnam-mn;

expagrxaai pmſidz’a ,Manfr-"hà' lagrymis ragaórwt Do

mimam, ó* 0mm*: turba ſimz‘il, *w bom-m Angela!” mitte

-rez adſrlutcm ljìael . E. marciando per incontrar-` l'ini-`

ñ ' mico
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mico, tutti 'viddero , che gli precedcua vn’Angel‘ico

Caualicre vestito di candida veste, e cinto d'armi d’oa

to, fulminaua con la destra vna lancias-flumqueparmr

prompto animo praccdermtflfparait precede-m eos ;quer

i” 'veste candida, armi: arm-ir buffa”: vibra›rr.(Marrab,

cap. t Î.)Combattea in‘ altra guerra l’isteſſoMacea beo,

8c ecco compatuero à cauallo cinque perſonaggi,chc

ſceſer dal Ciel-o merauiglioſi perla bellezza , due de ,

quali rene-ano in mezzoil gran Maccabeo perſicurezñ

za di ſua perſona , e vibrauano contro gl’auuerſarij i

7 fulmini” n’atterrarono‘le migliaiauSed mm value-we”:

Pagani effèt, apparuerumadflerſàrzìr de Cas-lo 'vin' quinqsfll

ì? i”- çquirflenisaarcir decori , ddl-'4111M index': [pz-aſian”: 1

ex quibus. duo Maclzaópnm medium Ìmámtes , armirſrìir

einem/Eprice”, imcalamem caaſèmaóflmflììiniaa’uerſhrio:

autem tela, á'firlmina iacieóam. Tenea il gran. Gíoſue

aſſediata’la Città di Gierico, le cui muraglia fe à ter

ta cader diroccate‘ ſolo al ſuon delle trompe, quando

alzò 'gl’occhi, e vídde vn perſonaggio , che mostraua

hauer_ del ſourahumano , che tenea alla destra sſodraó

ta la ſpada 5 à cui andò all'incontro Gioſue , e diman

dolli , ſe era inzſuo ſoccorſo, ò pur fauoriua gl’auuer

ſarii; nè, quello riſpoſe , non ſon dalla parte de tuoi

'nemici, perche’lon il Principe dell’Eſiercito di Dio; ‘

che hora vengo per marciar -teco, e farti glorioſo per

i trionfi; Cm” autem cſs” 10ſt): i” agro 'oaſis Iene/,vale

uaflit oral”, ó‘ *vidi: viramstamem ermgin‘atam :menti

gladium ,perrexizque ad ”ma , ó” aihNa/Ìer er, a” Ad

flerſhr-iomm ; Qzi reſpond” , nequaqnamzſidſum Prin

”;u Exr’rcítm Danni-”2355* mmc vmio.*(10ſ mp. 5.) Nel- '

l’Ecc-leſiastiche Istorie ancor ſi legge , che alle_ giuste

moſie di guerra ſi ſon visti gli Angioli , ancora in nu

meroſi ſquadroni far testa à gl’Eſſerciti de Prencipi

Christiafli; Si «che è certo che ogn’Eſſercito lia-ue ii

ſuo Angelico Ducczche lo guidazlo diſendezöc è Cagf

gione de ſuoi trionfi_ Quel
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Wei che s’è detto de goucrni politici , Ii dice con

più raggionedelzl‘EccleſiaflicaGicrarchia; CÌOèyChC la

Chieſa vniuerſale haue vn ſolo Angelico Capo-nei'

governo inuiſibile, e più‘Angioli , quali handíuiſc le

prcſidenze, alla diuifione de Vcſcouaci; conforme.

nelgouerno viſibile della Chieſa ſotto vn ſolo Som

mo Pontefice, vniuerſal Paſi-ore dell'anime, v{i nume

rano più Veſcoui al numero delle Dioceſi . L'Arca”.

gelico . Principe Michele ſtà gli Angioli Preſidenti

delle Chieſe-,tiene il primato, così vien dichiarato d:
“,_,_,____diuini Oracoli, e ìriuerito della ChÌBÃä-Miüu’cl- Arcano.

ſiſſ ”Adermsti‘ui :e Prizafemſhper ”mm mijn-as; 8c egli

“”' medemo lo riuelò al gran costantinofigoſhmmidmtl

-~-~“““""—ArcLidflx Damian' S464011; Christi-inn” ſidei tutor .

Altri Angioli hanno ſopra le Chieſe part-icolarila ſo

praintendenza , e tutti circa i loro .ÌBÈEI‘CÃÎ dipendono

dalle conſulte dcll’Arcangiolo Michele , che-da'Dio

ricevendo immediatamëce i lumi, gli comunica per il

ben della Chieſa à gl’alrri Angelici Ministri. Questi

ſon quelli , che quando ſi tratta d’ordinar ſinodi , in

far cöcilij-in aſſegna: cattolici dogmhin riformarco.

fiumi, stanno all’oreçchic de Prelatùgli ſuggeriſcono

ſanti penſieri a l’armano il petto di zelo-à iar'decrcti

benche con‘rrarij alla mondana poli-tica , ad annullare

le leggi de Reggi 3 à fulminar ſcommuniche contro i

contumaci , e ribelli della Chieſa; glí-ſomministrano

lumi à diſcernere il vero dal falſo per abbattere l’Erc

ſia . Eglino, quandoinſorgono le tempeste contro la

mue di Pietro, ſpezzano la pertinacia de ſcoglùs’op

pongono alla furia de venti,& alle batterie dell’onde,

8c affondare ie barche dell’empiecà all’abiſso,ridona

no alla Chieſa la rranquiilitàflela pace . ~

Non ſolo ie Dioceſhmaanchei Monaſteri, iTem

pipe le' Cappelle hanno i loro Angioli tuoelari, come

-iì cana dalla scritturazdall’aurorità de Dottori” dal

‘ ._- l’lsto
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l’Istorie. Chieſa Santa ſupplica la diuina Pfouiden’zam~

che nelle nostrecaſe vi dimorino gli Angeli 5 Viſita"

qua/iam”: Domine babitariomm :ſiam ñ, ó- v0mm” inſidie;

im'míri a5 ca lmgè ”falle ; Angeli mi Sagéízîbaáircnt i”

ca . Nella conſecratione de Tempij prega Dio , che

aſſegni à quelli-gli AngioliCu'stodi : Vr in c0 Angelo-,3

”un custodia”; dop-”tare digiti-ris -, te raga-ram' audi m”. ‘

Nell’a-ntica Religione’vi era il Santuario custodito da;

'vn’Augiolo che ìſpcſſoatppariua vin forma .humax-ra ;8:3

Éhauea il volto luminoſo come il solezondequandoil '

vſor-turno Sacerdote in quello entraxua per ”far le di uote.LW-NNW

ſunt-ioni z I’Angelo {i copriuañcon vna nubbe per non **F-ſi… "

abbaglia-rgl’occhi del Sacerdote- Vn’Eremica entra- g è

to nella Cappella de'll’Abba-te Barnaba, vidde ſopra ññ ‘

l'Alta-e vn’Angiolo 1 8c in-ñterrogatolo, che -iui faceſ- -

ſe a riſpoſe; che da Dio quell’Altare gl’era stato .con

ſigna’to in custodia. :Ne ñtempij, owe s’adora il Sacra

*:r- ›.1

V.
r‘ .ñ

* menta‘toSignore-oltreál `proprioAn-giolo .custode a v-í

ìomnìpotem' Dem, ”Le fiucperfirríg mama.: Si471' Angcü

Ìtuiiflfir‘lzlmeAlzanc train',incäſheéîaDiuimînaieſia:inma.

ſono ſempre affiîstenri :ñionumerabili Angioli: ;perche

iui eſsendoui il “Rè degli `Angioli a «questi corrono ì

lc'orteggiarlo s dc .altri a turbe ſcendono sdal Cielo

quand-ozio *Chieſa ſi'ſol-enizzano .quelle -Lfuntioni , che
'ſon-o memoria pieto‘ſadella nostra ,'Re’rdentóione a :per e

portare poi all’etesrn-o Padre le-ſacra-te oìblation-i de‘l- z "'l'appaffionato‘fuo Figi io., per -riceuerne'in guiderclo

’ -

*ne il perdonordelie nostre colpe-;onde ilSacerdote ſa

grifica rrte :così pregîl’Altiſsimo: “Suff‘líccs te ”gamme

 

Ad aogni :Religione ancora , ?ſubito “fon

data con ?autorità dclPonteſicesedaDioèaffignato

Îvn’rAngiolog-uardianozche congrau -svigi-ianñzazpro cu

ra `il 'ſuo accreſcimento» »ne èlradicargl’abuſirfomema

la ~‘ſant`ità,~dìà lumi .ì *Superiorùarîciò .con prudenza, e

con -otrimieſempii lagouerninosñvſiìin :tracciade ?buo

.~. K
@Axy ›

o
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Ì ni ſoggetti › eli ſ ma ad imprenderne l'istituto con*

abandonar il ſeco o ;H ſiedecome Preſidente nelle ſue

diete, e ſveglia nella mente de gl’Afleſſori buoni pen

fieri per decreear ſantiffime leggi ordinare al ben c5

mune,& ad vn’ortimo gouerno s castiga chi con ſc-an- ~

dali,e mali esëpíj è cagionache resti inteped-ito quel.

lo ſpiriro,cö cui tù nodrira da-ſuoi Santi Fonda ÈOI‘Ì›_&\
affiste con amor ſpeciale à quei Religioſi v, che con lo

to ſu'dori, c fatiche ne procurano gli vantaggi .

In ſommágli Angiolifonoi Ministri di Dio nel go-g -

verno di turco il Mondo z conforme ad Vn Rè terreno

ſcruono iſu'oi vaíſalli per ministri nel gouerno de ſuoi

Stati . 'Onde Gregorio tiene , che parlaua dc gli An- *

fl …udgioli Giob, quando diſſe: Sub quo mruamur, guipar

taat arócm . Ip/ì mins, dice il San to, orócmponam z 4

" - regmdi Mundi cura: :crimini/Bratz!, Paulaamstantc, gm'

air; Norme ammrſhm admimstratorg’ſhiritu: -- (ſi-m1. da

Angel. r. 9.) Eglino danno il moto alle sfere, da’ cui

dipende ogni bene a che quaggiù ci diſpenſa la natu- ~

ra ; regolano gl’elemenri a da quali dipendela nostra

vira . Tutti gli animali , turtele piante , imeralli z le

pietre ſono lotto [acuta de gli Angioli; 'Si che quei

angelici Ministri maneggiano tutti l’interelsi del Mö—²

do ſolo peril ben dell’buomo, perche ogni coſa ſorta

il Cielo iù da Dio creata ſohacciò ſeruiſſe all’huomo."

Tutto questo hò numeraroflcciògl’huomo conoſc hi

le ſue obligarioni verſo de gli Angioli, e procuri di

corriſponderli con tributi d’oſiequio, e con diuote*

industrie . Ogn’vno deue tutto applicarſi alla diuorio~'

ne del ſuo Angiolo Custode , perche questo è tutto

affacendaro per gl’eterni, e temporanei inrercſsi del

ſuo caro allieuo. Deue ancor riconoſcere con aſſet-.

tuoſe dimostrationi gl’Angelici Prencipi ſoprastanri_

al bene della ſua famiglia , di quella Città, di quel -’

Rcgno, di quella Monarchia in cuijfi riti-ou; Vaſſallo'.

` . Per*
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perche quellià‘tut‘ti communicano i loro Sia_

ancora oſſequioſo à gli Angioli ſoprastanti a‘l‘ben‘tutta la Chieſa , e della ſua Dioceſi, perche dal tranó'

quillo statodſqueste, dipendela pace d’ogn'vno. Ma

oh quanto douriamo eſſere riuerçntií‘ 8c oſiequioſi al!
mai à bastanza lodato, 8c acclamato daftutt’e_ l'ange-ì

liche ſquadre,e da tutte le turbe de Beati il gran Se

rafino Michele, cheèil Sopreî‘no Ministro di Dio in

tutti iſuoi più importanti negotiì , e che doppo l'im

peratrícc del Cielo tiene in quello il più eminente

trono, 6c à cui'Dio come’al ſuo più favorito Priuato

hà commeſſo la cura di' tutte l'anime elette, e della

Chieſa vniuerlale. Se noi diamo al Sommo Pontefice

così riuerenti tributi d’oſſequio; che gli parliamo con

ginocchi à r’ërra, cei stimiamo fortunati, ſe gli ba-.

ſciamo il piede,perche èvniuerſal Pastor della Chie

ſa,e pur quello è vn huomo; hor che eſpreſſione di

riuerenza douriamo mostrare al granflMicheleflhel’vniuerſal Principe della Chieſa ,ììà cui stà ſoggetto

anche il PapaPI Prencipi , i Rè'} gl’lmperatori hanno
grande obligatione di conſecrar tutta lav loro diuo

tione à gli Angioli preſidenti de loro Regni, perche ’

ſein questi ſiconſerua la pace , ſe i popolitumulruoſi
non ſi ſoll’euano contro i legitimi Pren’cipi, ſe non vizi

trionfa la mortezò per mezzo della peste , ò _della fa::

me, ſe ſon ben guardati da nemiche difeſi nelle gucrſiÎÎ

re, tutt’è opra dc gliAngioli Preſidenti,ehecon lia-10$1

ro potente preſenza li custodiſcono. I Prencipioltre '

le statue che 'dou’rebbón’o‘ inalzare à questi Angioli',

nel nieehio del lorìdeuoto‘cù‘ore, dourebbono ancor*:

. / .V . . ., . ` N ñ , ‘

ra mostrargli la lor gratitudine in farne dipingere vaññ, i

g'ne imagiui', e belle statue per eſpórle alla publica*è

vene‘ratíone de popoli, e conſt-grargli ancora ſontuoſi

tempij, come han fatto altri prj Prenc‘ipi , onde rice

uerono dalla loro protertione ſingolari fauorl- Così

` Min anco
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ancora ogni capo di_ caſa dourebbe çener in caſavvnä

bella imagine d’vn Angiolozſñe mantener ſempre oſie

q’uioſa à quello tutta la ſua famiglia. Hò dedicato

ancor io vaghe'picture all’Arcangiolo'Michelez ,8c al

mio belliffimo Angiolo Custode , e l’hò e'ipostein

Chieſa , pacciòk riceuano da _diuoti fedeli le douute

adorationize mai mſſatierò zii dedicargline deil’altre,

acciòalmenolçon queſte esterne dlirnostſirarioni d'aſ

fettoiſuppliſcíi all’interna diuotione., che mi manca: '
per corriſpondere con ſantſie operationí à i continui

fauori de miei adorati‘anſigelici protettori . I Veſcoui p

. ancoranellelorcìDioflſi dourebbono à-tutto lor po- ‘

tere' pr‘or‘äoäere’äge loroîſuddiri ingiunzione, de gli

Angioli , fperche 'questi glicommunicanioilumi pci-É 4

 

regolar con prudenza le loro Chieſe a e mantengono

lonranidal lor gregge ilupi infernali. Si che tutte le

perſone che gouernano ò Regni, ò co’mmunità de

uono con loroofſequij mantenerſi affetrionati .quei

Angiolízche n’hebbèçroìdet Dio la custgdia.- Anzi ſap-ig

.b . ñ pino’i pontefici, gl’lmperaroriz i Reggi ,i Prencipi, .i j

. VeſcÎoui, ele perſone1 publiche, che come parla i’An- À
z gelico’; 8c ècommuuſſé parere de Dottori a hanno a;

ñ ' torno due Angioli Custodisvno che gli custodiſce co- ²

’- m’e primato perſone, eſin dalla loro natiuirà n’hebbe ñ'

la cura, e’l'alrro’d’ordine più iolleuato, `che li gouerñ ì

z. na‘ne gl’áff‘ari attinenti alla lor dignirà,e cominciò adí

hauerne il peiiſiero , quando ſuropo aſſunti al gouer
…0. Homo in pra-[adam con/limitarſi;iflflminamr ab A”- Îî

gelo infi‘ríoris ordini.” '14c- bz'r, gare ad statu”; perſhme ſinePUÎ‘tÌÌÎE’ìh/èd ab Angglalìriìmpc , de bis qu” peííam ad r 1

regime” multiwdizairf. (in 2_- di/Z, l 1. q.l_. )Onde argui- Î`

ſce I’Abulenſemhe la Beata Vergine’haueſſe due An- iv

`giolí Custodiflno come perſona priuara, e l’alrro c0- '

me Madre di Dio, e fù l’Arcangiolo Gabriele .Dall’lstorie che ſeguono imparerà o‘gn’vno come:

` de

n

4i 
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debe oſſequiar gli Angioli nostri Custodi? che stan

ſempre affacendatí per il nostro bene , 8c ancor rine

rire gliA’rcangíolLe ì Príncipací Prefidenti delle Cic

tà, doue noidímoríamo, delle Prouincí: , e delle
Monarchíe. Leone Rè d'Armìenía era oſſequiol‘ſffimo

à tutti gl’Angiolí, ma coſſpíù cenerez‘za riucrìua il

ſuo Custode, e gl’Arcangíoli Tutelarí del ſuo Regno;

e quando haueaà trattare con ſuoi principali ministií

de rileu-anci negotíj ſpectáti alla ſua comm-1,8: al ben

commune de ſuoi popoli , prima ritirato nel ſuo ora

torio con humile confidenza chíamaua à const-glio i"

»luoí Angiolízda quali con abondanza di lumi nell'in

ternoillustratozfa'cea deciſioni di gran giouamento

per il ſuo' stato; Onde per mostrarſi grato à fauorhchc

da loro rice-neu, volſe, clìeipkímogenìti del ſuo real

ſangue ſi chíamaſſero con nome di Angíolo ìr'e laſciò

profetízìzato,che ſe il ſuo Regno haueſie conſeruato à

gli Angioli, 8c all’Arcangelíco Tutelarc del ſuoim

ñperola riuerenza, ela diuotione , che egli l’hauea
profeflſiata z haurcbbe hauuto ſempre fauoreuolela

diuina potenza, c ſi ſarebbe mantenuto in pace con

l'alcre coronesma le decadcun da quella oſſequioſa

costumanzaſhaurebbe ſperimenta/xo il contrarioze per

diſgraria di quell’impero così auëne(Fran.Xím.lz`.z.)

Coniba Regina di Lìcaonia hatí’ea gran confidenza

con gli Angioli, e con l’Angelíco Principe guardia

no del ſuo Regno, 8c à quelli rícorreua in tuttii ſuoi

biſogni, onde vn giorno ſupplicandolí, che daſſero ,

ſenno al Rè ſuo marito, huomo poco ſaggio; e gl'otſi

teneflero da Dio in qualche deſiderata prole ſucceſ

fione nel Regno del proprio ſangueaglí comparue

I’Angelíco Protettore del ſuo Regno , e gli -promíle

l'adempimento della` ſua giusta dimanda , con molti

altri fauorí. Il figlio poi che partorì ſù deuotíffimo de

gliAngioli, e stdtuì in tutto il ſuo Regno vn’annuale

E i Mm 2 ſ0
‘..‘

ov
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ſolennità per venerare l’AngioloTurelare del ſuo Im

PC‘ffl-(Ah’x-flfl ”WS->1… *4 .1c irrrbrñzièn‘ée me'. "'

j. L’Imperarore Ottone Cd'ffi‘CòáÃlÎ Bulgheria vna.

Citrà,e la dedicò all’oliſgqìuiodell’Angelico Principe

Protettore del ſuo Impçffig-e viuca di quello così in

;namoratmebe cercò inſigrzatia à Dio , che gli _lo mo

ístraſſesotrenneilvfauore, e gode della vifibile presen.

zza di quel Principe, e gliìdiſie, che gradiua leìſue oſñ

ſequioſe industrie fatte à {no honore,e;de ſuoi Ange …

liçi Compagni, e che haurebbe ſpecial mirav alla Cit-É

"cà dedicataglí dalla ſua diuotione, .LGorriſpoſe con e,

grarírudinelìlmperaroreà questo _ſauorenonde poſe

;sù le porre .diaquellazcirrà vna,vagaimaginegçlell’Anó

giolo, e quattro volte l'almoiſollenizziaua -adëhonorñ

di quello lejfeste _Doppq molto tempogs’intcpidìí

questa diuota vſanza, onde apparue~ -lÎAngelim Pro- o

terror-:ad vn Sanzo Eremitaflamen‘randoſi, che ilpo- "

wp, polo s'era affatto ſcordato díriconoſcerej ſuoi fauo

.firm

 

”ſi .

ri, onde in pena dellagſua…gratitudine laſciaua di‘ ‘ proteggerſſ la Città. Notò l’Eremira quanto pregiu

dítio cagionaſſela lontananza dell’Arcangiolo Pro
 

fficinà da nemici preſa , e {accheggiata . (Patfiar-Lſh)

gono ſcemarſi l'impero, ribellioni de ſuddirhſolleua-È

tioni ne popol_i,e le guerre che turbano la pace dolo-È

ro Regni, perche ſono ingrari à gli angelici guardia-É

ni, che ſempre ſon in ſaccndeperi loro inrereffize poi

veggono 3 ,che non ſono riconoſciuti con oſſequioſe

mCm'Oſl-C o › -‘~“{..îî~ A) ~ b l

Se ſiamo obligati à'ricono-ſeerzcon diuoti oſſequiiä

gl’angelíci Prencipi preſrdenri delle nostre CltîànPC‘l‘* q

che da eſſi tutti i Cittadini riceuon fauori z con mag'- 'z

gior raggioncinostri Angioli Custodi eſiggono dalla ‘.

nostra diuotione tributi d’amoroſa riuerenza 9 onde ~

 
 

rettore, perche doppole di lui minaccia fù la miſera ſi

‘ Non ſi merauiglinoddunque i Prencipí_ quando veg—
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cosìc’eſorra Bernardo , che era ai maggior ſegno in
namorato di questi Paraninfi gentili; *Habetote fJÙmſi- e

lia”: Angela: , á- fi-mnema-:e eosſca’ula tagítatione , ó*

aſc-;mm~ oratiane , quia stmper- nobis adſzmt ad custodia!”

ó- conſhlationem . (firm. l. de Angel.) Ad ogn’hora a ad

ogni momëro douriamo prostrarci à terra per ringra

tiargli de continui fauori, che riccuiamo dalla loro

preſenza, e per adorargli coi cuore,e ſentirezcon eſe*

guirñgli 1 i loro ſanti precetti tutti ordinari al nostro

bene, come già fece Gioſuè alla vista d’vn Angiolo .

Cecídit Ioſheprmm in tem-ar”, (y' adora”: uit 3 quid D0

mimxs meu: loqflimr adſèmu'mſhum. Douriam ſempre

flar ſul timore di non offendere con indegnc attioni i

loro puriffimi ſguardi , onde c’auiſa Bernardo à… star

con riuerenre cautela in ogni luoco, 8c à stimar più la

continua preſenza d’vn Angelico Perſonaggio, che d*

vn ſemplice huomo. 1” quam': diuerſoríoziìz quarti; a.”

gala, Angelo ma rmeremiam /mótme dude-as illo [meſi-n

te, quod vide-me me* m” ”ua/ere: è Douriam star ſempre

sù i’auiſo, come parla Chriſostomo 3 e bilanciar bene

ie nostre attioni, perche ci *ſono ſempre preſenti gli

angelici maestri, per notarleze eorreggerle . [Jazz-”MR

Ìmbet Unuſèuíſèuecredmtiumſi ergo Angela”: habe-mm,

ſòórgſimmztamquam ſi Pedagogi quidamnobis adeſcë:.

Ma io dubito che in vece dimanrener con la nostra.

bontà, e con degni ſpettacoli delle nostre virtù i no

stri Angioli in terra contentiae pienidi giubilo, non

gli diamo di continuo moriuidi pianto a e ccrchizzm

d’inrrodurre il dolo-re nc i loro perci beati: hor que

sta ſi che ſarebbe‘ingratítudin’c iniquzlz.ì barbara cor- >
riſpondenza . Di questo indegno crárca'ìhiento de no

stri Angioli ne farò vn lungo riſentimento nel mio li

bro delle Gare de gli Angioli. Per hora vi iaſgio con

farui ſentire vn zelante ruggiro di Leone ii Pontefice,

che cerca ſuegliarci da vn profondo , e pcrnicioſo le:

ñ ' _targa z
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cargo, e rapir il vostro cuore ad amare, e far con vo;

stri Angioli stretta amicitia; Cmſirmare amicitia: rami*

Sam-*Zi: Angelis; Perche dice Agostino, che l'amor col

Wol’amor ſi págaJ/òlm amorpenſhmr amore .

‘ Mio bell’Angiolo , mio Principe , mio gentil Cu

storie, io auanti à te genufleſſo _col cuore, non come

Tobia ſupplicaua l’Areangiolo Rafacle, che prendeſ

ſe, corne‘vn picciol ſegno di riconoſcimento de ri-Îí

ceuutibeneficíjda metà de ſuoi beni, ma 'ſe io hat--`

. 'ueffi vn capitale ,che foſſe arricchito delle guarda-È?`

robbe dell’Empíreo, tuttoàtel’offerirei , perche tùíg

ieil’archiretto d'ogni mio bene, ma la mia estrema}

pouertà non mi permette , che riconoſchi con qual-jr

chedono la mia obligatione; tù puoi farmi douitio-"f.

ſodi ſpirituali ricchezze, acciò t’off’eriſchi _doni dell

gnide tuoiſublimi ſguardi. Perhora non posto ‘

preſentarti altro , che queste ſcarſe fatiche

per tua gloria impreſe, e perche le `

conoſco fartc,e compire per

.la tua benigna affi

flcnza z il dono

,torna aidozuatore. i ì , , 7" ì‘

\
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Delle coſe più nocabílL_

- Ngelocaſioa’eſifà Ue

a’orc da quei clflſmo

d'z'zmoomti costumi 9. Co

m cifiìſperimemar laſha

prefinza lo. Qzana'o oo

mincia à costoa’z’r l’lmomo

I 7. Bemyîca laprole bem/;e

”riff-utero materno 24. e .r’

ado‘ora, the no” muoia/E”

za batteſimo 3 z. Di q’ual

C/yoro ſia 59.S-oooorre ilſuo

allieao ”e pericoli porpora”

70. Ha 'un gran [ometto

dell'anima 84 :ſi mostra

con 'varo' cfimpy" 92. Fa‘ oo]

ſito allieuo l’off’ítio d'áio,c di

Nua'rioe 86. * Qgamo ciſia

?meſſaria la ſila a_fiîstmza

'9847” dzfioa’eroi dal Do

mom'o 1 oz. {per a’ar 'vigo

re alla nostra ſiacohezza

104. Egli è meſſaggio” de

dom' del Cielo 106. E .vostro

Protettore appreſſo la Diui

”a Maestà I l 3- oi difende,

e confida l'acmfi addotte

dal nostro mmíoo al Diainz

Trio/mal: 12!. Veglia a te

”eroi lo‘tam‘ dalle colpe r2 9.

è il nostro medico mtl’inſir:

mitèſpirimali x 30. cip”

hióiſ'e alcuni dèfi’tti , che

Poſitano cſi” oagiom di rai

Îza ſpirituale 1 3 7.1/2; inac

fligando la radice del nostro

male per darci rimedio 13 9.

` Qaamofluim per ritormlr

laſalute all’anima già mo

rtboada per il pecca to x40.

castigo í’am‘ma quando per

laſha [alato ribatta la ”u

diu'fla :4351x1504 ola-pe

ríroli del corpo [49. Ci la

ſimimlla ano/Jo di mmper

guardarci 159., Driz-zai

noffrifaffl al Cielo 169.G-'o

.dada-ll: ;zo/irc 'virtù 172.. C*

ina-*rima è caminar conpre

ſiezza ;ze/Salieri della 'vir

;ù 1 7 ;.Ci ritarda quei Paſi

ſi alzo mm ſh» drz’zzati al

Cielo I 77. Caſiiga quelli

che*: c’impaa’zfimo le ſim”

impreſſe I 80. Ajfi/ìe a mo

ribondí 185. `Qumjofatioa

Per affina-ar l'anima ml

puma di morte 188. Festeg

gia nella morte a'e Giusti

zo Lbaae pmſierozá‘ bono'

ra z' oadaam‘ de Sami 2 1 8.

' Ao

{ñſi ”Ann-.4.- ..
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Area/2t , á- è numana "nel leì Città , e de Regni 2,6 l. le

Dia-ina Tribunale à qne‘ll’

animaflbe è -vſeita dal/i45

do impenítente 237. Sila

menta quando la 'vede ton

dotta ,áll’infizrna 238. Con

ſola l'anime nel Purgatorio

24 I? 2 uantoflz tímperprea

ſia lióerarle 244. ſ‘brana i

_fedeli .i ſoteorrerle 2.46. le

Viſita 250. St' duole à loro

lamenti qrtandoſhntonoz cl”

nonfiano ſhrtorſe da 'viuen

ti 2 54. ~

Gli Angioli deſiderano, e

flanno a‘ gara d'eſſere afli

,gnati da Dio alla custodia

dell' hanno ~quando naſce

zófl‘nm‘ſono applicati. al

bene dell/monza , maſhpra

tutti l’Angiolo Custode 56.

Sono alle 'volte onrnefià di

loro di dzfiotdante parere ,

map” bene dell'anime x17.

come alla diuino preſenza

. parlano à noſi‘rofimore ”8.

Sonoſhpremimz’nistri a'iDio

nelgonerno del mondo :t 06.

formano l’efierrítö di Dio

109. Regolano z e ſifanna

` obedz’r da gl’elementi 154.

Affiſiono a‘ martirèlíóeran

doll da tormenti 1 5 5.

Gli Areangioſheti Prin

ripati hanno la custodia del

.l\

difendono da nemici 26 5'.

Come dettano estere nonorati

272. Rifle-*iti a’a Pren’eifi

² 74- 4

Agar neſhoi átſagn‘ifitó

corſa dal/ito Angiolo t 64:

Anima con the [banana

entra eo! ſi”) Angiolo nel

Paradiſo 214. batter-ì nel

Cielo to! ſh” Angiolo 'una

ſpeciale oorrtſpondëza 217.

Imagine di Dio 8 ;.poeo sti

mata-dall'nnoma , á' afiai

prezàata da gliAngio/t'84.

Amiriſinreráeſinti gna

lt'ſiana 241.

» ArtolomeaSimorillí ?Nl

la ſita felice morte frì

nonorato della -utſita di S.

Mie/tele z Io'.

Alaino nega l'angelica ì

custodia 4

Certezza dell’ angelim ~

custodia 4.

Christo non 42enne &ist;

gno d’Angiolo Caſina/e34.

Città, Regni, e Monar

e/;ie hanno z' loro Angiolt'G-u

stadi.: 5 9.

Chz’eſh Santa cono/Ze S'.

Mie/beloperſho capo ”rigo

”67'170 inngj/ìóile 2 70

DA



TAVOLA: ,

D Anìele píangente per

la oattiuíxà degl’E

bre-i, è conſolato dall’Ange

lo Protettore d’Iſraele , che

gli porta lo gratìaſjäedita

x I 6. Soccorſo dalſhoAngio

lo nel Laco di Leoni 164.

Demonio per mezzo del

corpo bnmano danneggia

l’aninu 107. ſèmpre e’ao

ruſh al Diuino Tribunale

I 3 1. cerca di danneggiano'

anche ”el corpo 15 r. tenta

con più finrore i rnoriáondi

18 8. in, quantimodí certa

la rouina delle Città 263.

Dio nella ereatione del

mondo ordinò che le crearn

re inferiori ſiano regolate

dalleſhperìori lozuſiſirne

de gli Angiolifer ministri

nelgonerno del mondo 15 3.

e Liſeo perſeguitato dal

Rè della Siria” dlfi o

old :gli Angioli 1‘6 1.' \

‘ Elia cióato dalſho A»

giolo 164. *

S. Buone-rio rimle nell'u- ,

Angelico' Dtm' 268.

Eſèmpí ol' *Un infedele

oonnertito alla fede dal/ì”

Angiola per mezzo d' *un

ſogno l z. D’vn monaco, ol::

ogni giorno banca oonner

ſatíone eol ſi” Angiola I 3.

Di &Onofiiowflefio arco'pa

gnato dalſùo Angiolo all' -

renzo I4. d’vn bambino

abano’onato dalla madre in

-unaſhlimdine , e protetto

dal stro Angiola 30. d’vn-z

fàngínlla `liberata dalla

morte dal ſi!” Angiola 3t;

d’vna donna gentile ;Ener-'ì

ta alla fido dal ſim Angiola

3 :.d’vn’lddarrmobe *vedete

ilſho Angiolou/;e lo perſùa

dona ad floor-amor la _fede

44.d’-un_mpo de Gentili dal

ſuo Angiola eonnertito alla

fede 4.5. d’w‘ra donnalz'doó

mm… :andati-a» to‘n modo"

straordinari da: Barbaniav

in terra deſfèdeli Per'

cbr-:stiano 46. d’vn-1 donna'

lileram dall’infideltèze ootó"

”zz-tm* per industria del*

toro maker-*zo laleneolìttio- ſhoÎA‘ngiolo 48.” Pátriíz íoî

ne dellſho Angiolo’iSí -ìf-î Veſo’ono fiuto' -fi/Îiáno da;

F. `~;Egidio "Dormnimnoì Barb'ari, eoonſo‘latìsxe'òlióeñ›

Prodigioſhmonte mom-niro rato dal. ſuoAngiolo *61. d**
dal/ilo Angiolo 183.: ~ñ ì-ñ'x - 'ànìëjdrnimstruim dal/im

\‘ Gl‘E/ërfíol *anke-'ihre' Angiola nelloſm inſirmieèé “
. ‘ ig- .

Nn 62.



TA’zV’OL’A’T

~ La6. di Rom Wind

62. di 71”' giorni”: “chiama.

ro Falco condono `;riſata/oli

cia , .e liberato dall’Angia/o

(Io/Zoo': 74. d’vn giamm
ſpoſàto i, e ”ell'zsttſſà ”alle

delle nozze condotto ſidalſìoa

Angiola all'eremo ìmmar

rw'taſolitaría 77. d’vn 'ma

moo :amata doom/…r il

monastero, a liéera to dal ſiro

Angiola a aloe loloortò à oa”

tcmjzlare ”alle lampo l’affli

de marti 78.di S. Galgano 3

che drſideramla diprmder

moglie romro l’iſpiratiom

dolfiia Plagio/af!) da questo

con 'un prodigio tratti-'mola

mi camino, mentre andorra

i *viſitor lastra ſpa/à 80. d’

*una DamaRomanaso/oe dal

demonio aroaſùta come danó.

”a lafiiumfùsdifèfir dalſha

Angiola; - i” ., Pl‘tſi’iîáöî -dcl

Giudice; t I . d‘ua’Arcáa‘ía-í

cana,~ .olio [applicano ilfilo».

pasta eſoooaiſù dalſho Ati:

giolo Trotolare '1 27. d’vn

peccato” ootmcrtita dulſlro

Angiola per mazzo d’vn

terribil ſogna 12 7. d’vn

Portogheſe diſicriz epçfflmi

costumi oonuertito dal ſho

Angiola 145. ol’Ermelinda

Vergine ainſi-ita dal/iiaAn

gioia dal pericolo dellafila

loomstà 147.d’ru» Graziana,

:ì mi minore/iau di morire ,

ó- il *ſtro Angialapor am'

marlogli mostra il Paradiſo

1 9 7.a"onfrato minare co”

o’otro i” 'una ”atte da 'un

Angiola à dar iſhgrammti

ad 'una ”102mm ſpia-ame

198 ~ ol'vnſalitario infi’rmo

Cbofiì conſolato dalla ma z

ta :lo gli Angioli 207. d’vn

gialzane ioflrmoflloa ”oll’ao

oraoriar ilſia” Angiolaſjoirò

Rai-*im: 107. ol’wz pellegri

no, che &alle; allaſoa morte

Angiola ad offrirgli fautore-r qffi/Ìmti gli ArcangioliMi

”ale-per Cflííſégüjî‘é’ la digni

tè di Vtfiofloz e da quellafù

ripaſſo; .della/?1a ambizione

1-.: 3;, dî‘wí atlante Mama ,4;

olaoſhpplíraua-Diaſi felini'

mrr oaſíiglzi tantra ultram'

ferrata-*iz e‘mîddorbe …gm-sti i

eran difèſi ila *lara Anfiali

glio`

chela-,e .Gabriele 209. D’im

monaco aloe 'vidde due A”

gialiſffiarger fioriml Puoi;

”ama dal G/oaro ai 9. di Sió;

”zoom- Sala a ila-ui Malawi-_o

ft? ;aac-?pagana degli An

gioli @Aſi-polo” `z r 9. d’vn:

Vor/radar!” rioeaè dentro

2m.- ñ-uaſo. .dei mflazoñm

m:



TAVOLA?
ſimauoìîíwz Augiolo il cuore

di S. Agostino 220. d’vn

Nfideltàfè tmer‘perfliſi

uole queloheprommcla

'furibondo aoaudouato dal nostrafea’c z.

ſuo Augiolo z 3 3.

' Edolo omo/ve dotato di

gra” graa'i di grazia

haut il `ſiio Angiola Custode

3 9

Frauioſia Romana *vc

dea ilſho Angiola 9. da eſſo

ammaſſo-ato 1 3.

X

Iaooo difèſh dagli/1”

gioli I 6 x .

Gli gentili amara cou

ftſſauo l’ auge/ita custodia

7- ’

Giuditta restò 'vittorioſa

dcll’ Eſèroito d’Olofime a/Î

ſistita dal/Zio Augiolo Cu

stoa’e -1 6 3.

Giusti apprè’douo la mor

:e ooruo'uu ripoſo 2 02.*` “W

Gierartbio, e obori auge

lioiſioleſiriuouo 53.

Vomo custodito dal/uo

Angiola i” ogm~ da;

22. quando ſi ritroua nell'

'utero materno z. *vic-u custo

dito dall'Aìzgiolo oli/ua ma

dn' 2 3. quanto difficile i

goucmar ſesteſſo 98. come

:ël-muto dal demonio ;1.9*23

Ogu’lofèdcle [iau: ilflu

Angiola Custode 4.0.

1/21: liberato dalla marte

dalſho Angiola ,164. - .’

Volfiro affègua il doſi

.mo-*zio tematore ad
oguìlouomo the ;za/ie 68.

Lot/2 liberato :la gli Ani

gioli dall’iuoeudio di Soda-3

ma 16_3

Iamouio dell' Angiola

Custode ſopra il morioomlo

ſhoalliouo , chest-ì per da”

Îzar i 2 2 8.

Lot-*muto dell’auima aiſi

douata nella mortadalſua

Augiolo Custode ”alle mani

de demouy" 2 30.

3*… \. - …

* Aria- ' Vergine, 2 mio?

[mile óxſhgno zdcllì

Augiolo Custode perstar 15

taua dalle colfomg ſu, P37,- '

altri ministeri 3 740mq”

ſhua frittata era custodita

dall’Aroaugiolo Gabriele', e'

come Madre di Dio dai-iii

Angioli 39.

Maciaón nelle guerra

affistito da gli Angioli 162.

Martiri rraoſhmrſi , o

~ " _Nn z li: ‘

i .
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liberati da tormenti da gli più pompeſàtnente 'vestito

Angioli 155. ~ 208.

Malfilíano Principe lz’he- Religioni, e tamrnnnitz‘r

rato dalſho Angiolo dalpe- ſino /òtto la custodia de gli

ritolo di morte I 6 5. ñ Angioli 2 7 l.

Marte ſpaventa anthei ;

Santi 186. infiliriffirnafer Anti interrati i Dia pre

1m peeeatore ahana'onata ſentano le /ìzpplirhe ale

dalſi” Angiolo :z 5. loro diuoti, ma lelora appa

ritioniſifilnnoper mini/Ze

Ozze ahandanatc da ro de gli Angioli r 5 8.

N'Un giaxane è perſìra- Suſànna aeeuſhta da la

jione' del ſito Angiola 77. ſiiui 'vecchi è a’zfiſù dalſho

Angiolo 1 6 2 .

Nofiía Santo attana- Strada delParadiſo mol

pagnata. all' Eremo ”Pm-?ſh 169.

dalfilafingialo 14. Senatore Romana aſſo/l

ſinato anche dal figlio 2 3 5.

Errata del nostro prima

Padre ti laſiiò infi'ae- Federico Rè con che

chtte lePatë'ze i reſistere alle ‘ fan-ha entra in Ro

Pietro Apostolo liierara Tempy , :Cappelle ſino

dal ſi” Angiola dalla fear'- /jrtto la 'custodia ale A”

cere 164. .~ .\` zz!, . giolo' 270.`

Pianto dell’anim- pnt'- -

gantiaqnafldo dafeddi non VE/Eanoti hanno i loro

ſanafiuerfè 25 3. ' Angioli Preſidenti

. -. j _.

Oſälía ”illa ſi” :inerte

vidde il ſu Angiolo

IL FINE.

370.

.- .
.
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7_ Ler'tEràdcll’A'ngiolÒ Custode áll’a‘uíma

ſua diletta .

Ben , mio caro Allieuo, anima mia dilertmcome ti ſei

ſcordata del tuo più ſincero Amante , del tuo più fe*

dele amico, del tuo amoroſo compàgno , del tuo An

1 gelico Custode i* Non mi dar motiuo di chiamami iu

grara. lo per tuo amore ſceſi dal Cielo , e Cittadino Celeste ,

vado teco peregr-inando in terra straniera per condotti ſicura

al Paradiſo 3 mai dalla tua destra mi parto , benche non ti ſia...

ancor conceſſo il vedermi, e ſe da tem'alloncamfle , ſareſſi dal'

mio riuale, e tuo ſiero nemico aflaſfinau; io per te ſempre con

eſſo~ ſono in .ciruenti , perche egli mai laſcia d’inſidiartiflèmpre

ti muoue le guerre, non hà altro in penſiero , cheemachinarci.

rouine, io ſempre stò al tuo lato , ſcopro le ſue inſidie, 8c à to

le manifesto , rintuzzo, il ſuo orgoglio , eci difendo , tengo à

dietro con la mia ſpada. le ſue violenze , e con lo ſcudo riparo

quei colpi, che ti tira per ferirci , con vn ſguardo minaccioſo

l’atterriſco, e con vn ſol grido l'atterro . onde. egli rabbioſo ſi

morde, perche alla mia preſenza non' può ecco. sfogare i ſuo-i

furori . lo ti ſon ſempre all’orccchio,per ſuggerirti_ il ben che

deui imprendere, 8c il mal che deui fuggire; e ſe’l vuoi confeſ

ſare, quando ci-ſenri da mano inviſibile trattenuta , acciò non

caſchi in peccato, e ſpinta acciò facci del bene , io ſon che de

fideroſo de tuoi ſpirituali vantaggi , m’adopro à tuo iauoregöc

all'hora attende il mio riuale a vedere ſe obedienre couſenci al

le mie ſoaui violenze ,ò purdiſlobedieme reíìfli per adempire

i tuoi pernicioſi capricci . Io tanto ti stimo, e ri prezzo' ., che ti

porto, come r’auiſa il Real Profeta,sù le mie braccia come ca

ro oggetto de miei-amoroſi penſieri,e delle carezze più tenere,

perche veggo nel tuo volto ritratto con vaghi lineamenti il,

mio Signore , per cui ardo d'amoroſe fiamme;onde come figlia

di quello nó ſdegno di far ceco l‘oflìcie d’Aio per ammaeflrar

ti,d'amor.oſa N udrice, per nudrirti con dolcezze di Paradiſo,di

Maestro per addottrinarci nelle maſſime della ma ſalute , di

Madre per ſtringerci nel mio ſeno come cara bambina del mio

amore, e ſe alle volte ti castigo , perche diſpertoſa vuoi ſprig

gionarti dalle mie braccia,ri percoto da Padre per corrcggcrti..

Io cerco di pçofuzmaxçi congl’odori di vna buona coſcienza.- ,

d'in



d’inflorartila m’e‘nte cori ſanti penſieri; d'ar'riechirti don re

tioſi monili di virtuoſe opcrationL-acciò così vaga tl- pre enti

al 'tuo Celeste Amante per rapir ſopra di tei ſuolamoroſi

ſguardi. Io quando m’accorgo che la Diuina Giustina stà im

tata contro dite per le tue colpe, onde Dio ſdegnaro ti‘guar‘ìa. i

con occhi stizzoſi, e già dà di mano alle ſae'tte per fulminart‘i ,

ſubìto nc volo al Cielo. e tanto m’adopro, e tanto dico, e forſe

-ancor col pianto per intenerir il miO’Dio , che mitigoſilſuo

gÌnstQſdegnO, onde t’ottengo ò’l total perdono , ò la diminu

tion della pena . Quando rù ſupplichi il Padre delle miſericor

die, ò per orrener perdono delle colpe, ò per riceuer altre grati‘e

ſpettanti al tuo bene , io flendo le ſupplichc , preſento al Tri

bunale della-Diuina clemenza il memoriale, e parlo-'à tuo-fa?

note', ſinchdîil’Prinfl’pe ſourano ti concede i fauori - della ſui.;- ’

pietà. alrrren per fauorir me, che ſon sì efficace oratore, _e ſuo

diletto cor-reggiano . lo quando 'vcggo che ti ſtà attorno Il tuo

nemico, per ſpingerti-à qualche graue delitto , e ti fomenta gl’;`

ardori del [enzo con pernicioſi fantaſmi, e con oſceni penſieri.

t’auiſo con interni gridi del, pericolo in che ti troni , ti ſorriſi-ó;

cola fiacchezza, ti dò costanza nel petto_ per reſistere à ſuoi‘aſr

ſtaltílo ne pericoli del corpo mi fò tua trincea per aſſicurare-iz ~

ſono “il tuo di 'guardia, il tuo difenſore, il tuo brano . che

rintu'zzo l'ardire di c‘hl pretende offendcrri '-. Quando- tù stai

nella morte per ſcpararti dal corpo, paſſaggio *tanto pericolo

ſo, fò tutti i miei sforzi, adopro tutte le diligenze, applico tut

ti i penſieri per dar ſoccorſo alle tue agonizzanti ſia‘cchezze , e

reprimer l’ardi‘re del tuo auetfario , che in quel periodo di vita*

ti muoue piùſſiera la guerra , e prattic’à con-più furore l'aſin

tie , onde mai ci laſcio ,ſe non ti riceuo nelle mie braccia per

portarti in luoco di ſaluczza, c ſe con mio diſgusto ti depoſito
A frà le fiamme purganti , da tuoitormentiìſpronato,faccio ſem

pre il corriere per proc’u‘rar il tuo riſcatto dalla pietà de viuem

ti, e finalmente ottenuto il mio intento, t'introduco een mio

incredibile giubilo nella-'Patria Beata per far aſſieme ñ~à con

tenti vna perpetua , e dolciſſima camcrara . Di tutto questo , e

d'altro' ſinezze d'amore mi ſei obligata, anzi cerco à tutto pote

re di cari-:arti di 'tal merito , che habbi da ottcner tal prcrioſa

corona in‘ Cielo , onde habbi da eſſer dirne più glorioſa . Solo

da te cerco che habbi riguardo al mio honorc , alla mia ripu

tariogne‘; Io per di’fcndertihò'impreſo col tuo nemico , e mio r'
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nale vn duello in preſenza di rutto i’Empireo , e stanno: miei

angelicí compagni ,e-tutti i Buti attendendo l'eñro della, bat

taglia, che è, ò che io ri guadagni al Cielo , ò che l’auerſario

infernale t'ottenghi in trionfo infelice preda (l'eterna morte: .

ma la vittoria che ſpero,da te dipende; [ù puoi conſignarmi la

palma, tù puoi fiumi cantar il trionfo , onde io poſſi condurtì

meco vittorioſa all’Empireo. Sappi che quante volte tù Pecchi

ſecondo la qualità del peccato, riceui dal tuo nemico vna ſeri_

ta, 8c io vn'affronto; perche in mia preſenza egli ſl vanta …che

per tuo mezzo di me prende vendetta , che di eſſo octenni nel

Cielo vn glorioſo trionfo , e per la ſuperbia diuenuto vile,e co

dardo, lo ſei dal ſuo trono prccipitar all’abiſlo 5 e quante volte

con generoſità dai rifiuto alle ſue ſuggeſìioni,& abbracci il ben

che ti propongo, conſegni alla mia deflra vna palmap‘k io pon

go sù, la tua testa vna corona , perche ſei cagione,ehe io anche

in terra ,ad onta di LlÎCIfCl‘O continui i miei trionfi, che cominiì eia’i dal Cielo . sù mia cara figlia, animo, ecoraggio hai alla.. 

 

e ;WWW

destra vn angelico ſoldato , che ri difende , non cedere all'auer

ſario , perche ridonda in tuo pregiuditio, ö: à mio ſeornmquá

do ri vedi aflaiira , cerca il mio aiuro,& io per ce impugnerò la

ſpada, e ti farò ſperimentare il mio valore . Senti beni miei

preeetîti z io, ſono il ruoAngelieo Duce , che t’inſegno à com

battere ; ſe’vuoi aì‘rrerrir il tuo auerſarimapri ben l'occhio della

fedefé guardami ſempre à re preſente , perche questa villa ci

cagionarà oſsequio alla minperſonznc diſpreggío del demonio,

R ancor di star ſempre cautelato nelle tue artioui , e di far ge

neroſe impreſe alla mia preſenza , perchela vista del Duce :he

combatte genera ìardire nel petro deſoldatifl ſpronn al coragñ

gio. Dà al mio merito ſpeſſo al giorno oſſequioſi tributi , e ſu

puoi oltre l’imagine di mia bellezza , che ci deue star ſempre)

imprcſsa nel cuore, procura di farne vn’eſlerna pittura , e poi

amoreggia con quella, e darai moriui d'innidia , e di rabbia al

demonio, che .per non veder queſti ſpettacoli per eſso doloroſi,`

dare fuggire ſpauenrato, e-vergognoſo . Habbi ſempre il pen

ſiero à ſar per mio amor qualche bella impreſa , fà più volte il

giorno qualche generoſoatro di virtù , e mi mnnrerrai-vìcino

à te ſempre in festa con obligatíone di corriſpondere alla tua dì

uotione con pretioſi doni .Sii il tuo affetto applicato alla dino

tione di tuttìimiei angelici compagni , öz baurai à tua difeſa

ſempre pronte lfangeliche ſquadfe . Tre giorni dell'anno i_vnf

ñ x g lo

l



glio che habbi àñ cuore per mio amore, eìehe à mio modo li ſolſi

ienizzi; la mia fefliuirà dalla Chieſa aſs-egnatañ,il giorno della

tua naſcita, quando rio ſceſi dalCielo per hauer di te vigilante

custodia”: il giorno festino del mio Arcangelico Duce il gran

Michele, che hà ſopra tutte l’anime. elette I'vníucrſal ſoprain

tendenza . `

Questi giorni. procura, che fiano di terrore , e d’inuidia a1

mio riuale, per ſcorgere in quelli ſempre più vantaggiati i ſpi

riruali'tuoiintereffl. Procura di rinouar ii tuo ſpirito con vna

doloroſa eonfeffione delle rue colpe, e d’inuigorirlo nella men

ſa de gli Angioli, con prendere il Sagramentato Signore ; in..

questi giorni, sforzati con le tuo carirareuoli artioni diriſcat.

tar qualch’anima dal fuoco purgante, ò con digiuni, ò con l'e

lemoſine ,ò con prender dell’indulgenze , ò con altre corpora

li penitenzqò con la celebrazione delle mefie, che ſono il mag

gior ſoffragio , che può applicarſi à quell'anime afflitto , e fà

ogni coſa à mia intenzione , perche noi Angioli , che ſpeſſo vi
ſitiamolìanime purganri , ſappiam diicernerc., qual ſiail più

miſerabil caſo, che ci :nuoua alla compaflioneze può cſicrezchc '

mi verrà fatta, che per tue diuote industrie. io (carceri qualch'

anima bella dal Purgatorio , e la preſenti in _tuo nome , come.)

pretioſo dono dciiatua eliarità , al mio Diozanzi procura ſpeſ

ſo al_ giorno d'applicare i tuoi pierofi penſieri al _ſollievo di

quell’aníme, perche non potrai darv maggior guflo à gli Angio

li, che ſono gl’amoreuoli corrieri di qucll’anime affiitre , che...

portano à viuenri le loroçompaſſioncuoli ambaſciate , e-poi à

quelle ritornano con le pittore riſpoſte, e carichi di ſoffragíi

per ralleg-rarle, e ſoecorrerle . Conſegna rùſpeffo al giorno al

la miomaní pieroſi doni, ö( io ne voterà çon quelli .al piu-ga

torio,i& ogni giorno darò motiui di ginbilo per tua ragione...

d quell'anno: ſconſolate , e farò ſentir nel Purgatorio le lodi

dellatua chariràzecosiioandrò ſoccorrendo per tuo mezzo_

l'anime del Purgatorio. e, per mezzo di queste t’lstraderò al Pa;

radiſo , ercheil mio primierointenrp , &l'eterna tua ſalute -._

Questo quamoda re deſidera . .*- u t… n

l".

i ' i . ì' -“-- :1l tuo più ſincero Amante ,

l’Angelo tuo Cnflode .
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